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CELEBRAZIONE DI PONCHIELLI 


E M'iiijjre uvvemilo che, in (ucasioiie di 
<'L‘!eln'azkmi e di con1éniu-i, (•dloro clu? 
vtij^lioiio sci’ivei'e o diro qiiah'he cosa 
sul eoiiimornorato, si };eltiiio a cupo litio su 
oMcjfl.ipotlio e liiograiìe, j)or trame notizie 
pili o iiiorio precise o coatrollate. Notizie 
l'iic, pi'i'sa fini corisisltniza, avruuut.> tutta 
i'iippiironza di <( storia ». Aiiclie a costo di 
aiiuiro^iCKiare culoro clic non conoe[<iscoiio 
nii:i (umliuapio cclchruzioiie se non .sulla 
^al.sari^•a doi voi'dii svolfriiiienti elio coiniri- 
l'iano con la data di nascita e finiscono con 
ìu dutu di ii’iulc, noi non faremo ciò a nes¬ 
sun costo. Cdie Aitiilcare. Poiicliiclli sia nato 
o inoi-lo in liti anno piuttosto cln- in un 
alli'o, a iiid iiUerossa, T-etativanicnto. 

N'okIììiiiio invci'C ricordare o celnlirarc l'o- 
pcra Mia. e voironnnn che, nel pi'osrainina 
delle feste eia* Ci-cinona ]ire[)iira al suo il- 
liis1i'i> fijrlio, fosse conipi-i‘S() il riio che nii 
aliti i-élorc e non foiiunalo poeta elio ci fn 
aulico, propose per un ciamoroso eiuitena- 
lio leopardiano; radunare cioè nella pili 
^l'iUid-! |«iazza della città, tutte le scio<’- 
I liezzc scT'itle su di lui e sull’opera sua e 
farne sileiiziosaiiienle un falò. 

AH'on. h’ariiiii' ei si deve rinizialivu della 
eoiiiiiieiiiorazioiie nazionale di .Amilcare 
Poficliielli nel iirirno centenario fhdia sua 
nas"ita; i-onuiieinorazione elie .s'juizia do- 
nieniea 1“ luftlio con una conferenza, dolio 
.stesso on. Farinacei e elio eoniprende una 
serie <li rappresentazioni liriche nella 
jiiazza del (iouiime di ih'cmona. da! Fiiiliuifl 
Pruiliifii ji L/t GiortmiJn. (Ili spetlaeoli sono 
diletti da qucll'ilhistre jiroseciitoro delh* 
insi’’’' tj’adizi'Oii nosti'e iieM'arle iiifeifire- 
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Uo autografo di PoDckielli. 


tativa che è Tullio Serafìn, con la collaho- 
razione degli inicrpreli migliori della .scena 
lirica. I''ra le oeriinonie ò compreso un pcl- 
legi'iiiaggio a Pad(‘rno Cremonese, dove il 
MacsIi’C) ebbe i nnlali. Su (Cremona converge 
dumpie l'aftenzione di quanti amano la imi- 
sica italiana ed i suoi valori tradizimiali. 

Se è \ci() quel clic il signor tli Fa Pulisse 
scrisse ilei cenlenari h delle oidehrazinni, 
che cioè si dovrchhero faro jier esprimere 
Taffetlo, rnmrnirazione che un jiopolo ed 
una nazione .sentono per un tirande in cui 
opera è ancoivi, c .sempre viva nella loro 
iinima e che aiicni'a <lesla coni,mozione riei 
loj’o i nol i, nessuna eominemorazione è più 
H|>propriiita «li (pic.sta. Solo die, oltre che 
l'clehrazione, questa del Ponchielli dovrebbe 
essere riparazione alle asjirc lolfe, spesso 
airindilToreiizti c muicni'uiiza., Ijilvolta al 
disprezzo, da paite di molti suoi confem- 
[loranei. 

Il falli di cut s’é dotto, dovrebbe distrug¬ 
gere per »em|)rc le leggende, di disciilihile 
gusto, sulle dislruzioni del Maestro e sulle 
(piali si (1 siiizzairita la fantasia di imdii 
buoiiteniponi. Il Ponchielli non fu meno a 
più ,distrutto c smcmoralo di tanfi e tanli 
musicisti o poeti, o slarei per dire di ipm- 
himiue idtro niorfale! 

O'nilchc data bisogna )nir ricordare! Fa 
prima (qicra sua, i'a|ipresen1atu al Tcairo 
Concordia di Cremona nell’estate del 1800, 
fu I Proììii’.'i.si Sposi. Poi una sosta di (pm.si 
diciassette unni ]ier ritrovare il Maestro 
alla iirinia del Pnrl/tlofc /'Irrito al Teairo 
Sociale di f.ecco od un anno piti tanli alla 
[irima di?i l.iliinni nel Teairo alla Scala. l’it 
dopo la ra|)|nesenla7.iono di qucst’op-ra 
che thuiio liieoi'di gii ordinò f./i (^io/im/l/i 
su Mlirclfo del Itoiio e che j| Mucslro cerlei(e 
in universale dominio per la somina. di 
Ircnlamila lire pagabili in dieci anni. In¬ 
vero fra / Pr/n/irssi Sp/isì (' lì. Ptirliilurr 
■••trino scris.se T'/uUiri/'o re ilri Coli., ma pei- 
quanto già fo.sse cliiai'o lo nlili- ed f'-idmilc 
la ser,.«ihilità niii.«ii-ale del Miu’^tro. an<'or:i 
la iicrsoiialitù sua non .si era eooiphUa- 
inenle rivelata, l/opera Ciortoiil/i va in 
scena al Teatio .‘dia Seala iteM’ixprilc del 
|H7() ed un anno dopo — ai Teairn Ma' 
Verme - !.iii/i, rifaeinìenlo de ì.n Sa 
i'i)ìaril/7 ruppre.sentaln a tiremona mi IMil. 
Indi Marion Dclinmr nella jirimavora del 
l'8r». Muo.ste le o|K're |>iii inqtnrt.inli. Fe |Hm 
signinciitlyo,.sotto vari punti di vista, soim 
iJidublàanienie (iioronda e .Marion /)e/ojvne 
che segnano due tappo gloriose nella vita 
del Mae'itro, .sì clu* ptirlaro di esse equivale 
[Kirhire del suo stile, dol .suo leinperunietito, 
della sua sensibilità e cotnprcndoro la sua 
appa.ssiunata fatica di compositore. 

Nella H J'orseveranza » dell'S marzo 187-i, 
il Filijqii, a cui l’ora tarda non pernielteva 
<ii infoianarc dettagliafamento i lettori del¬ 
la « prima » de I I.Huani, si limitò a .scri¬ 
vere cìie, se avesse dovuti) telegrafare ad 
un suo giornale, si sarchile espresso cosi; 

<1 Ma/’.slrc- chiamato più di venti volte. Sin¬ 
fonia e brano del rironoscimmlo dei due 
fratelli replicati. Lavoro arundioso, talora 
UpiraViOiie. potente, il dramma effìracisshno. 


Poncbielli nel 167b 


f/ran/h: coscienza arlisHea in tutto il tnruro. 
Il libretto lelro e luiiijo rende tetra /: lun<j<t 
la iiiiisien «. Ma il successo fu lido clic il 
Ponchielli poleva considerarsi giunto n note¬ 
volissima alli'Z/.n verso la gloi ia. IVascesii 
non iioleva essere elio rapidìssiuui, culmi¬ 
nando con (iiocondn l'iie vide* h^ scene due 
anni più (ui'di. 

Su {iU('st'o|icr:i il giudizio dei critici e dol 
piilibiioo fu coiu'oi'de; i primi dicliiaraiono 
< lii; lo sparlilo (‘la lavoro da grande mno- 
.sli'o 0 clic il «piarlo allo era « seinpiicemeido 
meraviglioso»; il st'roiido l’accoi.se con en¬ 
tusiasmi rinnovatisi durante ses.s!LnCanni. 
.\ (listfinza di due lustri, fra il 1S7C ed il issi), 
due famosi o tennitissiniì critici innsicali 
esfiresHern su per giu lo stesso coneeitii 
ipiasi con le medesiine [uiiole, collocando il 
ponchielli nella giusta scahi dei valori iiiii- 
sii'iili ed atfermando' che un’ofiora dcll’ini- 
porlanzii o del lucrilo di Cioettiida, ilopo il 
\>idi, non poteva scrivcila che .\iiiilfare 
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Ponthu'UI, Natura puUnie e<l orjfjiiiiilo di 
arlistH che alia profoiidifii uccoippió l'cU-va- 
tfzza. alla più tjnindc coscienza una piuli- 
colaro ispirazione. «^Umiche ltifr(ai«'/za si 
rileva ancora ncl!'opern e l'Iir «lette lo .spunto 
:n * rillt'l più severi <!t rilevare che il coin- 
posiUirc non era entralo nella euiiipUtii 
pienezza <lel suo stile, divu^,^nrnIo tu >« liin- 
Klierie e«l anehe, quulehn volta, in volerà- 
rila, ma fjKterido hrillare spesso i laggi vi- 
vissuni flet su(» (rratÉflissimo talento irin>ii- 
cate 

N'Ui si pin> davvero dir* * Ìio (iiuroiula su* 
op<‘ra petfellu, tiitt’allro; Ma i rilievi, h- 
niuiK tievi»lezze, alcune platcalità, non i*u-- 
eano nipnon>ntu**nte .\tiiilcare l’onciiieili. 
allo stesso iin»do die le *« luoglMMU? n, » qual- 
che peregrina calialeKu i', «> air un*' vol^a 
rda in molle opei'*- viritiani’ non dinii- 
nuis*-ono la gruiulezza <lt Verfli. (ìtvrofuhi 
/■ stata ed è una di (piHlli> op<‘re «tic non 
(luo <‘SSero giiidiiMitu Mifierficialrnonte da 
l’otoro du' si recano a teatro ccd prnposit*r 
di iKin afTatii’ursi! Il sucr«‘sso ottenni*» alia 
« prima », ail onta degli oslacoli. degli in* - 
vitnhili int«i|i[ii, «Ji llf' iiu-i rlezzc ileli’esecu 
zione. fu la uugliore «tiiuostrazioni’ <1*1 iiif’- 
rito s^istanziiili della l•l•lllposiziolle, della 
forza ai'listira «' della resistenza delia iioi- 
sii’:i, rloiiMsi iM/ioiie non ancora siufii!it:i 
• |r>[iii i|ua’'i -«i •-•-aiil'alini ila (pii'Ila (U'iiiia 
Mieiiii'i’atiiii ^imiiata liisogioi |ii'i o dire i’'u' 
il maestro fu un fin' vittima <ie) lil>iettu eh*' 
alia lettura l'un’o e soiltlisfa, ma t hè. vcfluln 
ili azione, pr<'Scnt;i noicvoli liifelti. Il pin 
grave consiste nei troppi uioiiologlo ai 
«piali il Maestro impose il reiitativo deila 
no’l*»[>àa, artislii'anionte pr<'g«n'*ile. ma iii- 
«lulihinmcnte uggiosa 

f.n stile «h'Il'iipeiM pii (|iiuiit(> più ral- 
filiativ od elevato — e seliipr*' (jUiMo «le 
I Prum-'sxi S[i<isi *' li»' / LHiiatii . roii il 
niaR{ri«)r pregio ilelU* isii-uuientazioiir eli*’ fo 
doltiiita sin dal suo apparire •« niei'aviglii<sa 
por eleganza, varietà, leggiadria, ilai lua- 
giiinri irripasli, «ialta morliiila soimi ità, diilla 
di-li«-at*'zza sipiisita. 1-'.' no liaptinio, un 
eOHi’lIo. una magia », S<’ un rilievo c'è da 
fare — e») oggi si n*ila forse piti dn- ieri — 
è la scarsa aliililà neirimpieg** «lei *“ori, ma 
sono nièmie «he possono iuteix-ssart* più il 
ciiiico e l'csleta che il puhhlico Non cre- 
diniim elle .siam> niidli eol**io che «Iiss«;u- 
tono dal guuiii'are il quarto atto sulTIcieiile 
a«l eternar«’ la gloria *ii .AiiiiIrare l’ou- 
*diiidli. «' do sia lidio senza togliere ni<Tile 
«di' molle hiltez/.e sparse negli altri tre. 

'.iiidl iillo - scrisse il l•'ilip|)i — liasterel.hc 
a far la fortuna di uno spartito come In 
t.ce il (piarlo atto ilei f'ruft'la e quello d'-llu 
h'iiyuriiii in quoiralto non c'è da li \ ure una 
nota- i’ tutto lielln, liellissimo, esso è coni- 
posti» (li pagiiu' musicali dove (•’«'• il sapere, 
la misura, risfiirazioiu', lo siile, l'espres- 
siiiiie draniti'alica p*.u‘tula al più aito gru¬ 
llo. 1.,'aria di Ctiocoudn «usi «letta d«d <« sui- 
»-idio », I he lia per base la famo.Sii frase 
di slancio ••h*’ litorna uil ogni tratto come 
un'imprei azione ilei desi ino e che r«irchesli’a 
Segue, svolgo, esprime, colori.sce, è una di’lle 
p.iginc piu holle od originali scritte in (pie- 
sto ultimo secolo. 

Nove unni d«ipo fiio<‘«»»d<i, va in scena al 
Teatro alla Scala Marion Heloriue su lil>ret(o 
del tloliseijuii. trailo. c«iin'è mito, dal 
tlramnm di \ ictor Hug«). Intei'preii |•l•iIlci■ 
pali; il Tamagno e la Paidaleoni. .\nche in 
qiiest'opej-u l’atto migli«‘re è il quarto. Caldo, 
passionalo, ìsfiirato; mentre nei piinii tre si 
nota una certu prolissità e nvonolotiin cau¬ 
sate forse <hil non aver potuto «* saputo 
foiuTere ed impastar bene i « pezzi •> che, 
presi singolarmente, sono tutti tfl grande va¬ 
lore. L’aria di Marion che segue il duetto 
del primo atto, il terzetto che chiude Tatto. 

41 racconto *« (ìuiitran v'è noto » nel secorui*» 
allo, il « pezzodella sentita dei comici nel 
terzo atto wl il duetto che segue fra soprano 
e tenore «< Mia vita angìol mio » sono pa¬ 


gine di co.si viva, cosi uni.ma ispirazione che 
non iiiorraiin*». 

Amilcare P>>ii«liielli soffrì per ]'«>lilin ii, cui 
vi'dcva calieri' qiuisi tutta l’«ipera sua. f^*’iisi- 
bilis.siino ntuu-siaiilc la sua gagliarda or- 
imratiira, qiiufi timirl*». umde.sto, egli suffrì 
pi'i- la lutto ;^^|ua e s*inhi di«’ i-riliri ed 

iiu|jri’.sijri L> cuiiiattli gli ttiusseru, .. 

«la un uu-di'siiiKi inti-ress*’. Nnn .si (ui«> dire 
«lavvei»! chi’ hi fi-jiuiiit gli sia stata ;inii<-a, 
percliè fiìoroinlo, per rmn dii-p <‘he «ti oiie- 
sti., iniiiiti.’it. a giiur*’ pci- Il iiKiiiilii 
ilopci la sua iiMut' \ diriiostrai'i’ lu stia 


IL FIGLIUO 

«Trionfo, il Figliuol prodigo dei /nacsiro Pnn- 
chiclli, alla «Scala», mie pezzi ripetuti: il con¬ 
certato /inala del primo atto e il preludio deli¬ 
zioso dell'uito quarto Si chiese, senza ottenerlo, 
il bis d'altri pezzi. Il maestro ebbe circa trenta 
chiamate L'iniprcssUme generale fu di sbalordt- 
mento. Non ostante la stima grande che si aveva 
del PonchielU, nò la Gioconda nè i Lituani face¬ 
vano credere a tanta potenza. Vi sono in questa 
opera quadri musicali, chiumiavioli cosi, che sfi¬ 
dano l’imitazione. Ma non entriamo nell'analisi 
delle bellezze di quest'opera grandiosa, che hu 
bisogno di essere riadifa con grande attenzione... 

«L'esecuzione fu fjuo?in nel complesso: ottima 
per parte del Tamagno, che ha fatto il miracolo 
di lar di7;icrdjoare . jjon indovinereste mai chi. 
il tenore Tamagno del passato anno. Non è 
nemmeno possibile il confronto fra quello » 
questo; immaginatevi il Tarnagno d'alfora. con 
la medesima voce, ma con dieci volle di urte 
e con una potenza d’espressione che non am¬ 
mette confronti Tutta la serata fu per lui un 
trionfo continuo Dicasi il medesimo della d’An- 
gerì, offi^nn artista e cantante, che piacque an¬ 
che più della prima volta. Benone il basso De 
Reszkc; un po’ 7nal sicuro il baritono Salvati, il 
quale, dopo aver pericolato in principio, si salvò 
j.'eromcnfe nella sua deliziosa romanza, che cantò 
con squisito accento e con potenza di voce... 

Con questo squillo di vittoria annunciava la 
Gazzetta musicale di Milano il successo della 
nuota opera di Amilcare Ponchieìli, rappresen¬ 
tata alla «Scala» la sera del 26 dicembre 1880. 
E(t il Secolo pubblicava: «L’opera comincia con 
un coro di biblica grandezza. Un grido di applauso 
nccopife la bellissima cre«2fo7ic II gran finale 
del primo atto procura a! maestro un plauso di 
ammirazione; più volte l’entusiasmo è al colmo 
Alla fine del secondo atto Ponchiclli tuenc chia¬ 
mato per la quindicesima volta alla ribalta. Ca¬ 
polavoro è il preludio del quarto atto, di cui. 
benché fosse già .Kuonata la mezzanotte, venne 
ripetutamente chiesto ed ottenuto il bis» 

Il figliuol prodigo fu replicato alla «Scala» 
fra rsi e l’S2 sedici volte II « .Regio » di Torino 
lo rappresentò neU'83-6i. La « Scafa » lo riprese 
nel ’92 e. quella volta, le repliche furono sola¬ 
mente quattro. Scese su di esso f'obZio. Soltanto 
la Gioconda, fra le opere del PonchielU, restava 
nel repertorio. Nel luglio del 1921, allestendosi 
alcuni spettacoli all'aperto nell’* Arena a di Mi¬ 
lano. Il figliuol prodigo fu prescelto per i suoi 
vistosi elementi scenografici e le piene sonorità, 
e fu applaudito. Dopo dieci anni la Radio lo ri- 
chiaina in vita Con un nuovo vaglio si esperi- 
mentcrà l'efficienza d'un'opera, che in realtà fu 
peruefa come fastoso spettacolo. Non btsog7’a 
riime7jficarc che f'Aida. La regina di Saba, lì re 
di Labore, fra le più significative opere di quel 
decennio, avevano diffuso il gusto dell’esotico e 
dello speffacofoso. e che t balli del Mamotti 
erano considerati i più piacevoli finali delle se¬ 
rate feafrafj. Si nccn-df inoltre che la «dama 
delle ore » della Gioconda ero anche apparsa una 
delle più brillanti pagine del PonchielU. di cui 
i larghi concertati piacevano per l’impeto dei 
motivi e la pienezza delle sonorità. 

Tutto ciò dà ragione della fattura del Figliuol 
prodigo, nel quale abbondano i prefesfi per le 
danze, per le vaste scenografie poficTOTne, per j 
cori e per i concertati, riducendo alla parte mi¬ 
nore, si potrebbe dire, la guanZtfà dei pezzi soli- 
siici. X concedere tali proporzioni concorse in¬ 
dubbiamente l’arrendevolezza del librettista Za- 
nardini. il quale non equivaleva il Boito, il li¬ 
brettista della Gioconda. Pronto e fecondo, ri¬ 
spose per la sua parte il PoTichielU, che attraverso 
if successo della Gioconda, il più caloroso che 


grari'le e profonda njode.slia basti (luesttj ci>j- 
piuti*). Dopo rnppresfc’Utdla flii^conda <; quirnli 
(lupo le trionfali afCOgli''a7.<’ scaliuire, in¬ 
viò la pi ima copia dell.i sparlilo Ft-lice 
Frasi, uno dei iiiù grandi ojgaiiisfi chi’ sia 
inai esistito, con «pu^sta (l«•Llica: «Al mio 
Muesti'o l'■«’lit•r l-'rusi. nniilnir-uli’, .Anti hni ) r 
l'oncliielli j> *.’ Io [negava, cmi una h’tti'ia 
atTelliifisa «' filiale, «li «« signilicaigli uii .suo 
(•«uisiglio, un silo giinliziii, iii.Tr-hè ugni sin*, 
paiol.u. per Ini vangelo, gli sandihe staUi 
[Uii eni.i (' pi'i’/.iosii di qiialiinrpo' Imle ed op¬ 
pia li m) della, crii il a iifìì<-i:ii.’ c dd pnhlilieo ,»! 


L PRODIGO 

(messe mai ottenuto nella travagliata sua car¬ 
riera, mirava .licuramcnte al suo obbicitwo. Non 
fu pertanto lavoro compiuto alla lesta. Quattin 
anni trascorsero dalla Gioconda, prima che 11 
figliuol prodigo affrontasse, come si è visto, il 
giudizio del pubblico milanese. 

Il primo atto afferma il carattere vistoso 
e grandioso. Bisogna anche riconoscere che esso 
contiene una fra le più fini e ideali i.spira.zioni 
ponchiclliane : la preghiera dei giudei. Alla breve 
i7if7-f;du2fone. cui non manca U7fa certa csj>ri.-s- 
sionc di ansiosa attesa (edizione Ricordi, nd. 
per piano e canto, pag. 1-3». .segue fandanie 
religioso, nel quale l’alternarsi d'un coro lon¬ 
tano e d’un altro in iscena, «Laude, osanna al 
Creator», e l'accompagnamento orchestrale, ora 
squillante, ora soave, recano, nelVcfficucin, una 
insolita delicatezza. In qu':sta prima parte Z'or- 
chcsf.ra prescida un disegno, che risuonerà n^l 
finale dell'opera, essendo analoghe le condizioni 
sc7it777ic7ifa?7. Altrettanto delicato e toccante é 

10 spunto melodico « Un inno sol raccogffe di 
laudi il salvator» tpag. 211. Concfiiuso il pruno 
episodfo, comprendente Tarrivo di Amenofi e di 
Nette, il rifor7;o di Azael e l'accenno alla riv(>.- 
lità di Nafte con Jcftelc, l'accento meìodram- 
77iaf7Co cambia Comincia la seduzione di Azael; 

11 quale, bisogna riconoscerlo, più che nelle dif¬ 
fuse arie, ha nei recitativi, in certi scatti appas¬ 
sionati e laiiguidi, una vigoria che ne costituisce 
quasi la personalità. Comincia la seduzione, dice¬ 
vamo. con una ballala e con una vaga frase di 
Ncjte, sviluppantesi poi in terzetto. L’ampio fi¬ 
nale, con riprese e interruzioni (.quella, per esem¬ 
pio, dei cammellieri, pag. 89), con in stentorea 
perorazione orchestrale, è tinicnmente ponchiel- 
fia7io. 

Tutto episodico è il secondo atto. Fra le cose 
secondarie, inavvertite, passano quelli che, se 
provenissero da fonti dra7a777a(ic/re, dorrebbe»-o 
esser considerati i motivi dell’opera, e sono in¬ 
vece cspedie?7ft e gesti e parole. Il draiinnn sfa 
in questo non sviluppo, ?na ìTifrcccio: Amenofi, 
innamorato di Jeftele, ordine a Nefte. di sedurre 
Azael, promesso sposo di Jeftele, la quale, per 
recuperare e salvare Azael. sarà costretta a 
cedere ad Amenofi. Tutto ciò, la ragione del 
dra7M?na, /loscosfo quasi in poche frasi mediocri, 
è restato inosservato dal PonchielU. Perciò rf- 
sulia puramente esteriore la barcarola (pagi¬ 
ne 97-107), che unisce le voci di Amenofi e di 
Nefte, carezzosamente accompagnate dal coro. 

Muta la scena: la piazza di Ninive. Un coro 
festoso (pag. 116); un brindisi (pag. 128); un 
coro attorno a un ammaliatore di serpe7tfi; una 
sfida al giuoco; una danza «voluttuosa» di al- 
mee (pag. 142); un lungo concertato, un lungo 
corteo. Azael, avendo denunciato Amenofi come 
baro, è condannato ad esser gettato nel Tigri. 

Di ballabili e di orgie è pieno anche il terzo 
atto. Non manca una specie di valzer lento 
(pag. 193). Meno esteriore è l’ultimo atto, pre¬ 
ceduto da un preludio, che ebbe fortuna. Riap¬ 
parendo la scena del primo atto, ritornano i mo¬ 
tivi che cantarono la religiosità dei giudei, la 
purezza di Nefte. Il figliuol prodigo, salvato da 
certa morte nel Tigri, è giunto presso la casa 
paterna, e non osa penetrarvi. Romanza: « Tenda 
natal. paterna valle, addio! » <pag. 300), di buon 
effetto per una potente voce fC7zorile. Una pa¬ 
gina semplice e commossa contiene l’incontro di 
Azael e Jeftele (pag. 305); frasi affannose, duetti 
accorati o agitati rappresentano' il tormento di 
Azael per la sua indegnità, l'esultanza del padre 
e della sposa pel ritorno. Il cantico di Pasqua 
celebra infirie la gioia della famiglia e del po¬ 
polo. riaffermando il tono grandioso, che in que¬ 
sto spartito è fondamentale. 

IL NIPOTE DI BURNEY. 
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L ’abbonato Remo Mariaati da Cremona; «Ho 
preso visione con vivo disappunto del cartel¬ 
lone deirsiar. Ben poche sono le opere di reper¬ 
torio ivi comprese; anzi con le esecuzioni di 
Tosea e Fedora. già avvenute la scorsa settima¬ 
na. le opere conosciute che rimangono sono da 
contarsi sulle dita. Degno di rilievo è che. fra 
tante opere riesumato e nuove, non vi è com¬ 
presa nessuna opera di Amilcare Ponchielli. di 
cui quest’anno ricorre il centenario. Che l'Eiar 
siasi limitata ad una sola serata commemorativa 
di que.sto avvenimento è semplicemente assurdo. 
E’ tempo che i dirigenti dcirEnte Radiofonico 
si convincano che. so vogliono rendere le radio¬ 
diffusioni bene accetto al popolo, è necessario 
trasmettano opere conosciute e che il popolo 
trovi di SEJO gradimento e non riducano le tras- 
mis.sioni ad una accademia, ove. per chi non ha 
studiato il contrappunto e Tarnionia. l’ascolto è 
paragonabile ad un sonnifero. Se vi sono pro¬ 
teste per le troppe trasmissioni operistiche non 
è per il genere, ma per le opere astruse ed in- 
comprensibili che vengono diffuse; opere per le 
quali 1 dirigenti deli’Etar mostrano avere tanta 
predilezione ». 

Poche le opere di repertorio? Sul serio?.' Ma 
che cosa sono il Don Carlos. Tlrts. la Tosca, il 
Tristano, il Barbiere, i Pagliacci, il Falstaff, il 
Re, la Turandot. la Pedora, la Loreley. la Norma, 
risabeau. rErnani. L’amore dei tre Re. la Thais. 
La Gazza ladra. Il Vascello fantasma, ccc.? Non 
elenchiamo, come vede, che le opeie piu popolari, 
via se vuol degnarsi di leggere con attenzione il 
cartellone della Stagione Lirica troverà che ce 
ne sono delle altre che sojio anch’esse di reper¬ 
torio, anche se vengono rappresentate meno di 
frequente. Se tra esse c'è qualche opera nuova 
o quasi nuova <e /'Eiar. a ragione, se ne gloriai 
non sono certo guanti amano il genere che deb¬ 
bono lagnarsi, perchè è solo con una immissione 
contbiua di opere nuove che il repertorio si 
forma e si mantiene. Il grande Ponchielli sarà 
ricordato do/i’Eiar in modo degno, anche se nel 
cartellone non figura che una sola serata de¬ 
dicata a lui. Quella indicata sarà la serata com¬ 
memorativa. 7na non mancheranno le diffusioni 
di snartiti ponckielliani, perchè tutti i teatri 
dai quali i’Elar ricava le trasmissioni liriche. 



Una feaU della fiovineaza. - La giorentn tedesca ita 
rabitadiae, dcrìraate da aalichutiaii u>Ì, di ac- 
ceaderc dei graodi (alò ia occasione del solstizio. 


quando non le eseguisce nei suoi auditori, hanno 
guest'atmo in carfc//one una o più opere del 
grande rmisicista cremonese. E per intanto que¬ 
sta settimana comincia col trusmettere. proprio 
da Cremona, il Figliuol prodigo, primo spartito 
della celebrasmie. 

L 'abbonato Alfonso Capua scrive... melodram¬ 
maticamente da Arpaia di Benevento; «For¬ 
tunati quei radioEvmalori che preferiscono le ope¬ 
re. i concerti sinfonici, vocali, strumentali c si¬ 
mili! Non hanno più nulla da reclamare, poi¬ 
ché hanno trovato ncU'Eiar un'ottima colonna 
d'appoggio. Le ragioni per la quale l'Ente tiene 
tanto a queste trasmis-sioni non ci sfuggono; lo 
fa per avere il primato Urico fra gli Enti radio¬ 
fonici stranieri; ma se questi Enti non Thanno, 
non è perchè manchi loro il modo di conquistar¬ 
lo. ma perchè si rendono conto che la maggioran¬ 
za degli ascoltatori desidera dell’altro. Mi sanno 
dire perchè le Stazioni inglesi escludono nella 
stagione estiva le trasmissioni di musica seria? 
A che giova trasmettere opere, musica sinfo¬ 
nica, eco., quando ciò non riesce gradevole alla 
maggioranza degli ascoltatori? L'Eiar quando 
le si chiede che aumenti le trasmissioni di 
musica leggera, risponde che tuie musica occupa 
il primo posto nelle ore di trasmissione: ma 
quando questo? Forse l'anno scorso, ma non cer¬ 
tamente in questo, Quand'è che si avranno delle 
serate Interamente dedicate a que.sta bella mu¬ 
sica? D’estate tutta la natura canta e vogliamo 
che anche la Radio canti le belle canzoni Ita¬ 
liane e... anche quelle napoletane, natural¬ 
mente! ». 

La musica leggera, checché ne pensi lei, oc¬ 
cupa il primo posto nelle ore di trasmissione; e 
ciò perché quando non rappresenta la parte so¬ 
stanziale del programma ne costituisce la inte¬ 
grazione. Serate dedicate alla musica varia leg¬ 
gera e brillante con canzoni italiane, con canzoni 
napoletane, se ne sono sempre fatte e sempre 
se ne faranno, ma ciò sema togliere alle opere 
e ai co?icerti sinfonici il tempo che ad essi è ri¬ 
servato. Al primato lirico, che non è soltanto 
un primato deii'Eiar, ma dell'Arte italiana {con 
tanto di lettera maiuscola), ci teniamo molto e 
TEiar fa quanto è possibile per difenderlo. Se altri 
Enti radiofonici esteri non fanno per la Lirica 
quello che fa la Radio italiana, non è perchè le 
aspirazioni degli ascoltatori siano misconosciute 
0 diverse, ma perchè tali Enti non hanno a di¬ 
sposizione un patrimonio artistico come il nostro 
ed una inassa di interpreti di prim'ordine come 
disponiamo noi. E ci invidiano. 

L 'abbonato 203.250 da Padova; «Permettete che 
anch'io dica la... mia! Vivo in continua ansia 
nella tema che col ricevere continuamente delle 
missive invocanti un aumento di trasmissione 
di commedie l’Eiar finisca colì'accontentare i... 
petenti. Io ce l'ho a morte anche col jazz, ma 
lascio coiTere; non si può pretendere che tutti 
abbiano la stessa cultura mu.sicale. Sì dice che 
il jazz sia la musica dei giovani pel dinamismo 
che rinforma. Io la trovo di una monotonia 
esasperante nella sua chiassosità esteriore: ora 
monotonia e diiuunismo mi sembrano termini 
alquanto antilptici. Ma. ripeto, non mi sogno di 
pensare che tutti abbiano il gusto e la prepara¬ 
zione necessari per preferire la compagnia dei 
grandi del Sette ed Ottocento alle sincopi negre. 
Ma commedie no. per amor del Cielo! Come si 
fa a stare tutta la sera ad ascoltare la... lettura, 
con voci diverse (o press'a poco» dì filastrocche, 
molte volte stantie e qualche volta discretamente 
vuote o scipite? Di più succede spesso che per im 
fading o per una serie di scariche, si p>erde qual¬ 
che battuta, e con essa il filo, ed allora?... In 
musica tali inconvenienti, sempre noiosissimi, 
non pregiudicano l’insieme, ma in una commedia 
è come leggere un romanzo mancante di qual¬ 
che pagina. Passi per un bozzetto: ma tre o 
quattro atti... è terribile! Per evitare, adunque, 
tale jattura. non c'è che... cestinare la posta del 
radioamatori. Io sono soddisfattissimo dei pro¬ 
grammi dell’Eiar anche se una volta alla setti¬ 
mana c'è il supplizio di una commedia: vado 
all'estero e... buona notte: ma di più no. ve ne 
prego! ». 

Tutto, ma non la commedia?! Non si può es¬ 
sere più espliciti di lei. Ma l'Eiar deve tener conto 
che vi sono altri fra i suoi abbonati i quali non 



meno esplicita?ne7ite gridano proprio l'opposto: 
tutto, ina prima la commedia! E qìtesti allri 
fanno parie di quella grande schiera di ascolta¬ 
tori che Pive nella campagna, che vive nei pic¬ 
coli centri, e che non ha del tutto (O solo rara- 
mentc) la possibilità di sentire delle commedie 
recitate bene. Per chi vive nelle graiidi città, e 
in una città teatrale come Padotìa. è un’altra 
cosa, ce ne rejidiaino perfettamente ragione, ma 
TEiar deve pensare miche agli nitri. 

E dwin A. BEtiTAGNOLLi .scrlvc dii Lana d'Adige: 

«Ancora sotto Timpressionr' della trasmis¬ 
sione della radio-sintesi di R. Castellani; La bat¬ 
taglia del Piave, vi scrivo per dirvi che la toc¬ 
cante rievocazione ci ha procurato in soli ventl- 
.sette minuti tale e tanto godini;-tUo quanto Lullo 
un programma musicale settimanale non ci po¬ 
trà mai procurare!... Di tutte le rievocazioni di 
guerra (intendo specialmente quelle trasmesse 
dalle Stazioni estere, {wichè l'Eifir due sole ne 
trasmise prima di questa). La baitagìia del Piave 
è stata quella che per il suo carattere sintetico, 
per la sua impostazione indovinala, la buoiui 
dizione ed il montaggio dei rumori perfetto, cl 
ha fatto effettivamente rivivere i momenti più 
salienti della battaglia più deetsiva di tutta la 
guerra mondiale. Per me rilluslone fu completa. 
Peccato che simili trasmissioni (che da una par¬ 
te le rende peraltro più attrar-ntri siano come 
le... mosche bianche: ed è per questo che prego 
l'Etar di volerla ripetere. Credo di non chiedere 
troppo anche per il fatto che è necessario ri¬ 
chiamare alla memoria gli orrori e le glorie 
della guerra per ricordare agli immemori quanto 
diritto abbia l'italiano a godere della sua pace... ». 

La radiosintesi La battaglia del Piave, diffusa 
nella giornata in cui ii ricordo della magnifica 
vittoria in modo particolare, arroventava gli spi¬ 
riti. ha avuto larghi e fervidi consensi. Era nella 
sua atmosfera. Si ripeterà in altre ricorrenze per 
celebrare altre pagine di gloria e di vittoria. 

L 'abbonato 5118 da Salerno: «Sono un appa-s- 
sionato della lirica e della prosa, c avrei caro 
sentire tutto ciò che la Radio trasmette: tutte 
le opere e tutte le commedie. Ma poiché non ho 
la possibilità di poter godere, nella stessa ora, 
di ciò che trasmettono le Stazioni di Milano, di 
Torino, ecc„ e quello che Irradiano le Stazioni 
di Roma, Napoli e Bari e rinunciare alia com¬ 
media mi dispiace e all’opera ancor di più. par¬ 
ticolarmente quando si tratta di un'opera nuova, 
vorrei che l Eiar disponesse le cose in modo che 
la serata che le Stazioni settentrionali dedicano 
alla commedia non corrispondesse con la serata 
di opera di Roma, cosa che a me sembra possi¬ 
bile ». 

Niente è impossibile; ma bisogna che lei non 
dimentichi che Z'Elar non deve accontentare sol¬ 
tanto chi vuole la commedia e chi vuole l’opera, 
ma anche chi ama la varietà, l’operetta, il con- 
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certo, ecc., e deve studiarsi di disporre le cose in 
modo che i due gruppi di Stazioni abbiano ogni 
sera due programmi quanto più è possibile di¬ 
versi; ciò che appunto è rappresentato dalla pro¬ 
sa e dall'opera. 

I L più anziano del radioamatori ruvesi, scrive 
i da Ruvo di Puglia: <Sento ii dovere di riti¬ 
rare le parole * un po’ forti > che ho scritte In 
un momento di «tifo», esasperato dalla tras¬ 
missione un po' lunga del primo atto del Don 
Giovanni di Mozart. E questo dovere lo sento 
tanto maggiormente tnquantochè ]'£iar ha sod¬ 
disfatto, nel modo più completo, a tutti 1 desi¬ 
deri dei radioamatori italiani che ardono di pas¬ 
sione sportiva e nazionale. La doppia partita con 
la Spagna, la Anale con l’Austria, le molte tappe 
del Giro ciclistico d'Italia, la Anale di tennis con 
la Svizzera, la Coppa d’oro automobilistica e 
tante e tante altre manifestazioni sportive, sono 
state trasmesse con tale tempestivìùk ed abbon¬ 
danza di particolari che se ne sono allietati an¬ 
che 1 tifosi arrabbiati come me. Scusate le parole 
amare e gradite 1 più cordiali e devoti ringra¬ 
ziamenti ». 

La gente come lei, che parla per passione, e 
per passione disinteressata, ha tutta la nostra 
simpatia; da questa, e lei ce lo dimostra e gliene 
siamo grati, possono venire cH'Elar, qualche vol¬ 
ta, parole asnare di censura, ma anche dei cor¬ 
diali riconoscimenti e dei plausi sinceri. 

L ’adbokato Vincenzo da Taranto: «Molti 

ascoltatori meridionali sarebbero contenti se 
anche la Stazione di Bari trasmettesse la ginna¬ 
stica da camera. Nelle Puglie non si può rice¬ 
vere un'altra Stazione italiana alle 7,30 del mat¬ 
tino ». 

Con l'inizio di un nuovo corso (probabilmente 
a settembre), si conta di collegare per la tras¬ 
missione della ginnastica anche la Stazione di 
Bari con quelle di Roma e di Napoli. 

U w gruppo di abbonati da Roma: «Da un 
po' di tempo la Radio è diventata avara di 
musica e di cauto; abbondano invece le chiac¬ 
chiero inutili e reclamistiche e completano il 
diletto notizie del genere di questa: «A Genova 
mare loggernieiite iuojìso; a Torino cielo nuvo¬ 
loso. eco. ». A Roma, pula caso, che cosa può in¬ 
teressare se a Venezia piove e a Napoli tira 
vento? Non credo, d'altra parte, che ciò inte¬ 
ressi neppure 1 Genovesi perchè se il mare è 
mosso lo vedono. Chiacchiere inutili. Quando 
poi vi sono ] dischi... Sapere quali sono le 
gomme migliori oppure il migliore digestivo può 
essere interessante, ma un po’ di musica e qual¬ 
che disco di più non guasterebbe anche se si 
dovesse sopprimere l’utile notizia del cielo nu¬ 
voloso. Qualche disco in più, ma non scelto fra 
quelli cantati dalla Dietrich, che sarà una gran¬ 
de attrice cinematografica, ma. quando canta, 
l'abbonato che non è lesto a chiudere la Radio 
incorre in qualche guaio ». 

La Radio avara di musica e di canto?! Se 
quanti prediligono le commedie, le conversazioni, 
i notiziari, e ne lamentano la quantità, leggono la 
loro lettera, sentirà che tempesta' La Radio deve 
dilettare, deve istruire, ma deve anche informare, 
e fare anche qualche poco di pubblicità perchè il 
bilancio d’esercizio quadri. I generi che loro vor¬ 
rebbero escludere fanno parte appunto di quelle 
cronache informative che a loro non interessano 
ma che interessano altri, 1 quali hanno pure 
il diriffo di avere dalla Radio, se non tutto, al¬ 
meno parte di quello Che desiderano. 

L a signorina Anna DI Falco di Napoli, a nome 
di un forte gruppo di abbonati (tutti firmati» 
di Napoli, di Scisciano, di Baiano, di Avellino, 
di Marlgliano e di S. Vitaliano, manda allTiar 
questa «patetica» missiva: «Purtroppo, non sei 
più, come un tempo, l'Ente Italiano per le Audi¬ 
zioni radiofoniche! (E chi sa mai perchè?!). Tac¬ 
ciono gli apparecchi, con grande soddisfazione 
del glorioso Inventore (e perchè soddisfatto 
poi?!) e con enorme svantaggio delle imprese 
elettriche. Ora si va a dormire più presto o per 
lo meno il tempo viene ingannato con discorsi 
frivoli, con qualche partita a tresette e a sco¬ 
pone. Verdi. Rossini, Puccini. Eionlzetti. Masca¬ 
gni, Leoncavallo, Giordano. Blzet, Belimi, ecc.. 
sono morti e sotterrati definitivamente, E tutto 
questo perchè? Perchè tu. cara Eiar, pretendi di 
trovarci disposti, dopo una giornata di lavoro, 
ad ascoltare del noiosi concerti In « fa > od in 
«si». Perchè non predisporre 1 programmi in 
maniera che 1 brani di opere, ordinariamente 
trasmessi nel pomeriggio (dalle 17 in poi), se¬ 
guano invece le «Cronache del Re^me »? Siamo 
Impiegati e non possiamo permetterci U lusso 
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dì ascoltare al pomeriggio i brani d’opera degli 
autori citati: ciò almeno sino a quando gli uffici 
non saranno provvisti di apparecchi Radio. Per¬ 
chè mostrarsi cosi avara, cara Eiar, di musica 
leggera, prima trasmessa ogni lunedi, dalle 20,45 
In poi? Perchè Bolzano e Palermo beneficiano 
spesso dì trasmissioni fonografiche di opere e 
noi no? Procedendo come fai, rinneghi, seppel¬ 
lisci, la tua ragione di e.ssere. Davide Campari 
ha già fin da questo lunedì Iniziato l’accompa¬ 
gnamento funebre ». 

Anche il funerale!! Quando si dice il caldo! 
Trasmettere delle edizioni fonografiche di opere 
quando si ha la possibilità di fare, ogni setti¬ 
mana, due trasmissioni dirette dagli auditori o 
dai teatri, sarebbe un assurdo e nessuno ce lo 
perdonerebbe. Bolzano e Palermo, come già ab¬ 
biamo ripetutamente scritto, ricorrono alle opere 
incise a motivo che solo raramente hanno la pos¬ 
sibilità di poter disporre di trasmissioni dirette e 
perchè le registrazioni fatte dcH'Elar di esecu¬ 
zioni sue, sono ancora poche in confronto ai bi¬ 
sogni, Le edizioni fonografiche di opere hanno 
avuto per il pubblico una notevole importanza 
prima dello sviluppo della radiofonia ; e sono 
state utilissime (e lo sono ancora) per quelle Sta¬ 
zioni radiofoniche che non hanno la possibilità 
di avere delle esecuzioni dirette e non dispongono 
di opere registrate, ma non è il caso vi ricorrano 
quelle nostre Stazioni che hanno poderosi com¬ 
plessi orchestrali e corali stabili, e sono tecni¬ 
camente attrezzate per l’esecuzione di almeno 
due opere per settimana. Tutti i musicisti elen¬ 
cati nella loro missiva, sono con tnolta fre¬ 
quenza compresi nei Concerti strumentali e vo¬ 
cali che vengono eseguiti daH’Eiar, e rticiasseffe 
sono le opere di tali musicisti che /'Eiar ha com¬ 
prese nel cartellone della stagione lirica iniziata 
da qualche settimana. 

I 'abbonato Code Zabetta da Roma scrive: 
^ « Nella « Posta della Direzione * un vostro 
corrispondente, a proposito di di.scussionl sulla 
musica da jazz, dlàse non potersi fare di meglio 
in Italia. Ciò non è esatto e cito come esempio 
l’orchestrina del Cinema Barberini di Roma che 
è enormemente superiore a molte altre orchestre 
del genere. Ciò dipende dal maggior valore dei 
solisti, che nel jazz hanno importanza maggioro 
che non negli altri complessi. Anche le orchestre 
che eseguono i programmi diurni a base di ridu¬ 
zioni, fantasie di opere, ecc., sono piuttosto de¬ 
boli e lo stesso si deve dire, purtroppo, dei solisti 
dell’ora di musica pomeridiana. La musica da 
camera ha un grandissimo valore e ì'Eiar fa be¬ 
nissimo ad Includerla nei suoi programmi, ma 
andrebbe migliorata la qualità deiresecuzione. La 
musica da camera non sopporta la mediocrità. 

II cantante, il violinista, ecc., non devono cimen¬ 
tarsi in brani superiori alle loro fox’ze; veramente 
l’unico che si salvi un po’ è il pianista, ma questo 
dipende dal fatto che il pianoforte, dato il suo 
speciale carattere polifonico, è udibile anche se 
non è suonato da una celebrità. I programmi se¬ 
rali sono invece qua.si sempre bellissimi e si nota 
la tendenza dell’Eior a migliorarli sempre più. 
Perchè quindi trascurare quelli diurni? Se alla 
sera si tiene conto del desideri di tutti gli abbo¬ 
nati, perchè nelle trasmissioni diurne si tras¬ 
mette quasi sempre lo stesso genere dì musichet¬ 
ta? Le proporzioni dei gusti fra gli ascoltatori 
sono le stesse sia nel pomeriggio che alla sera. 
Perchè poi in quasi tutti l giorni della settimana 
i programmi sono unici per tutte le Stazioni? 
Con molti apparecchi, anche piccoli, si può rice¬ 
vere Firenze da Roma e se, invece del program¬ 
ma unico Ì'Eiar facesse in maniera che i pro¬ 
grammi delle due Stazioni (Roma e Firenze) 
fossero diversi, la possibilità di scelta darebbe a 
molti la probabilità di udire il tipo di trasmis¬ 
sione che desiderano senza essere costretti a 
sorbirsi senza remissione le solite musiche >. 

Programmi unici? Firenze e Roma, nelle tras¬ 
missioni pomeridiane, quelle che lei trova suscet¬ 
tibili di maggiori critiche, hanno dei program¬ 
mi che possono anche essere pressoché uguali 
negli schemi, ma .sono sostanzialmente diversi. 
sempre. Il collegamento non si effettua che sal¬ 
tuariamente, neWìnverno, quando si trasmette da 
gualche sala di concerto. Oittste le sue conside¬ 
razioni sulla « musica da camera * : musica raf¬ 
finala. ha bisogno di esecutori e di esecuzioni 
eccellenti. Ed è per tali considerazioni che ì’Eiar. 
durante l’inverno (d'estate no, perchè gli ascol¬ 
tatori si assottigliano e nel porneriggio non si 
chiede che musica allegra), porta i microfoni 
all'Accademia di Santa Cecilia. aU’Accademia 
Filarmonica Romana, al Conservatorio di Napoli, 
ed in altre importanti sale da concerto di Firenze 
e di Milano. 


ARCOBALENO 

< O Italia, terra adorabile, 
ogni tua pietra è cantabile ». 


SALUTO AL MARE 
Ecco li mare mansueto con questo suo flato 
salato canticchia sulla riva la parola del buon- 
augurio. AU'uomo suggerisce l’infinito, al bam¬ 
bino un gioco innocente. Prende i colori deiraria, 
frantuma il sole su le creste delle onde, s’arriccia 
di spume bianche, mormora nel suo moto eterno 
il nome dì Dio. La terra lo tiene sui ginocchi e 
per quanto canti non riesce a farlo dormire. 

LA FONTANA E L’UOMO 

— Chinati a baciare il mio canto segreto, 
qui dove anche il muschio t’invita. 

L'ombra divenne l’urna della mia vita, 
la morte m’aspetta nel greto. 

L’estate è sulle strade, violenta, 

Il mio cuore non porterà tanta luce. 

La campagna cosi aperta mi seduce 
ma quel leone di sole mi .spaventa. 

— Lasciati rapire da un raggio 

e cangiarti in vapore leggero, 
non temere questo dolce mistero: 
specchiando il cielo troverai coraggio. 
Somiglierai una pellegrina solitaria 
che visita gli orizzonti più lontani 
con un dono di luce nelle mani 
e gli occhi bendati d’aria. 

VITA E STORIA DELLO SPECCHIO 
La natura ha fornito agli uomini i primi spec¬ 
chi. Il cristallo delle acque servì al loro amor 
proprio. I primi specchi artificiali furono di me¬ 
tallo e li ebbero in grande uso gli Egiziani più 
antichi. Non se ne può dubitare se si pensa come 
già li conoscevano gli Ebrei nel deserto. ì\Il>s<; 
parla di bacili di rame destinati alle abluzioni e 
di specchi offerti allo donne che vcgliavci’io alla 
porta del tabernacolo. Gli specchi egizi erano di 
rame fuso e levigalo. L’uso degli specchi m me¬ 
tallo dura tuttora in molte regioni orientali Un 
tempo furono assai celebrati gli specchi di Brin¬ 
disi. Poi la preferenza pa.sf5ò agli specchi d’ar¬ 
gento di Pasitcle contemporaneo di Pompeo. 

I primi specchi di cristallo uscirono dalle ve¬ 
trerie di Sidone. Ma gli antichi avevano ancora 
conosciuto ima sorta di specchio fatto d’un vetro 
che Plinio chiama obsidiario, da Obsidius che lo 
aveva scoperto in Etiopia. L'invenzione dello 
specchio di vetro soffiato risale al xn secolo 
poiché molti scrittori tedeschi del xni secolo ne 
parlano già come di una cosa molto comune. 
Conrad di Wurtzbouig dice anche che si fabbri¬ 
cavano con le ceneri. Ma i veri e soli possessori 
del segreto di fabbricazione degli specchi più belli 
e ricercati furono i Veneziani che. dopo tanti 
secoli, tengono ancora gloriosamente il campo. 

John Peckham, monaco francescano, in im suo 
trattato d’ottica apparsa nel 1272 parla degli 
specchi di vetro velati di piombo ed osserva che 
tali specchi non riflettono Timmagine quando 
vengono svestiti di tale patina di plomix). 

Dai mito di Narciso aU'ultiina ora del mondo, 
finché una donna vivrà, lo specchio avrà il posto 
che sempre ha occupato nel segreto della vita 
femminile e nella storia della bellezza. 

TEMPO CHE FARA’ 

L’arsura del mese nuovo non sarà costante. 
Avremo un periodo di temporali violenti sulla 
parte nord della penisola con abbassamenti di 
temperature specialmente serotine. 

SALUTO ALL'OSPITE 

A te. fratello, che salisti l’erta 
e a cui la povertà non dà locanda 
non io or negherò cibo e bevanda: 
entra tu dunque, chè la porta è aperta. 

Fa che la pace sia nella deserta 
anima, ed una tènera ghirlanda 
d’ulivo adombri questa mia vivanda 
€ rinverdisca 11 senso deH'offerta. 

Porta su questo cibo il segno eterno 
della Croce del Golgota e la pia 
parola cui s'illumina il Quaderno; 

e un nuovo raggio incendierà la via 
da questa casa che non ha più verno 
nel nome del Signore e così sla. 

IL iUON ROMEO. 
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(0(>*Bno d. 6«pp« Ferch*d</u) 

... Ero, sacordotofsa di f'cnrrt^, ahitava a Sesto, città .situala .sulle rivo dell'Ellesponto, dalla parte di Europa, di contro 
ad Ahido, situala in Asia e dove viveva Leandro. Avendola veduta, in una fe.sta della Dea, Leandro s'innamorò tli lei c ne 
fu riamato. Per vederla, il p,iovnne ardimentoso passava di notte a nuoto VEllesponto. Ero accemleva ogni volta una 
fiaccola .sulla sommità di una torre perchè egli tlnrante il faticoso tragitto si potesse orientare. Dofto diverse traversate 
il mare divenne tanto burrascoso che scorsi-ro sette giorni senza che il nuotatore ftotesse, affrontarlo. Alla fine, impa- 
ziente di rivedere ramata. Leandro .si gettò a nuoto senza attendere, /a calma . ma il mare lo vinse, lo travolse e. lo gettò 
esanime sulla spiaggia di Se.sto. Disperata, Ero non volendogli sopravvivere .si precipitò nei finiti implacabili... 

Così la leggenda. Il dramma di Ero e Leandro ha commosso in ogni tempo la fantasia dei poeti e dei musicisti che 
cercano Vispirazione. nella sublimità dell'amore eroico, pronto ad ogni ardimento e ad ogni sacrificio. 
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CACCIATORI DI BE 

CONVERSAZIONE DI 


LVE E DI BESTIE 

LUCIO D'AMBRA 


N w.ia recente Pesta del Libro, che richiamò 
alla Basilica di Masi^nzio tutti coloro per 
i quali la vita delio spirito è la più vera 
e la più pura ricchezza, furono venduti, con par¬ 
ticolare simpatia del pubblico che legge, due 
libri; due libri di cacciatori, cacciatore di bestie 
il primo e cacciatore di bestialità ii secondo; 
chè il primo racconta episodi avventurosi di 
caccia grossa ed il secondo, in pagine di linda 
prosa italianissima, va piacevolmente a caccia 
di quelle grosse bestialità che son gli errori di 
grammatica. 

11 libro di cuccia grossa è un primo romanzo 
africano del colonnello Vittorio Tedesco Zam- 
marano, Intilolato Azanagù ha pianto. Ma più 
che il libro desidero presentarvi il suo autore. 
Immaginale un uomo che. dopo colazione, disce¬ 
so con voi ul portone di casa, mentre state per 
separarvi, tranquillamente vi annunid Tinnocuo 
Impegno del suo pomeriggio; «Vado al Giardino 
Zoologico a trovare un amico ». Niente di male, 
Scnonchè l'amico è un leone. SI chiama Faf. E' 
chiuso nella sua gabbia, ammirazione c terrore 
del pavidi cittadini di Roma che Io guardano da 
1). dietro le sbarre alle quali esso avvicina, quan¬ 
do è di malumore, gli occhi inflammati c le ar¬ 
denti narici. Ma ora il leone si agita, non più 
scontroso: festoso. Ha riconosciuto nella folla 
che lo circonda un carissimo amico. E' quel pìc¬ 
colo ufficiale color kaki, tutto stretto ncil'uni- 
formc coloniale, col petto coperto di nastri su 
quattro file di medaglie al valore, croci di guerra 
e decorazioni d’ogni Paese. E il colonnello Vitto¬ 
rio Tedesco Zammarano viene avanti, entra nella 
gabbia, col sorriso su le labbra, col frustino in 
mano e si avvicina a Faf. Lo accarezza su la 
criniera, gli batte cordialmente su Io orecchie, 
gli stringe da buon camerata una zampa. E Faf. 
amabilissimo. Io lascia fare. L'ufficiale, s'è detto, 
è il suo grande amico. L’ha conosciuto in Africa 
quand’era un leoncino ancora in fasce. Ed è ve¬ 
nuto con lui in Italia. E oramai da anni, invec¬ 
chiando a Roma. Io aspetta, li. in quella gabbia, 
per rivederlo di tanto In tanto, volto amico che 
gli fa piacere, tra tante facce indifferenti che gli 
dànno al nervi. E se chiedete a Vittorio Zamma¬ 
rano, intrepido esploratore africano, geniale 
scrittore e pittoresco descrittore dei suol avven¬ 
turosi viaggi e delle sue cacce grosse, spiega¬ 
zioni della sua intrepldità cittadina, e vi meravi¬ 
gliate con lui ch'egli non abbia paura nell'an¬ 
dare cosi a fumare, disarmato, lesue amarette po¬ 
meridiane sotto il naso dei leoni, con un sorriso 
candido di fanciullo, egli vi risponde; 

— Paura delle bestie? Maochèl... Io non ho 
mai paura delle bestie. Ho solamente paura degli 
uomini. 

Non è un'uscita paradossale da esploratore in 
vacanza. E* la ragione stessa, la ragione pro¬ 
fonda delle esplorazioni africane di Vittorio 
Zammarano, della sua vita rischiosa ed avven¬ 
turosa. in cui tutto, ora per ora. minuto per 
minuto, è agguato e repentaglio. Paura d^ll 
uomini... Proprio così. Ed egli se n’è andato 
quattro o cinque volte l^giù. nel deserto e nelle 
feu-este. In cima ai monte o in fondo alla valle, a 
caccia di elefanti o di pantere, vìvendo di soìli- 
tudine, si, ma senza rischio di fiere umane. E 
presto vorrà ancora ripartire. Un importante mis¬ 
sione geografica In qualche toetno dell'Africa 
sarà io scopo apparente del nuovo viaggio. Ma 
lo scopo intimo e profondo è Invece un altro: 
isolarsi di nuwo, vivere ancora serenamente in 
libertà, afidare come sempre con cuore intrepido 
pericoli noti; e non sentii^ attorno da ogni par¬ 
te. viscida e tentacolare, l'insidia degli uomini... 

Quest'uomo, che oggi diventa anche roman¬ 
ziere coloniale, innamora di sè donne e bambini, 
parlando a quelle ed a questi dei suoi cari leoni. 
E quando l’esploratore parla in quel modo che 
ho *^^o ad un gruppo di belle signore raccolte 
per ii tè nella sua casa ospitale, le sensibili anime 
femminili gli dànno ragione; * Oh, mio caro 
amico, come è vero!... Ah, come deve essere bello 
lagfiùl.„ Oh. come vi seguirei volentieri!... >. 
Facile a dirsi. In fondo, al buio, avrebbero paura 
di entrar sole anche in quel salotto U accanto, 
tutto foderato alle pareti e coperto a terra di 
pelli di fiere; leoni, orsi, tigri, leopardi, pantere... 


Intanto, tra tè e dolciumi, si sfogliano i libri di 
Vittorio Zammarano. pubblicati in sontuose edi¬ 
zioni. Ecco uno dei più recenti, li famoso Hic 
stint Icones. magnifico racconto di un'avveiitu- 
rosa spedizione. E le .signore guardano le foto¬ 
grafie. le stupende e tenibili fotografie di caccia 
fatte nell’attimo del magrgior pericolo, quando il 
piccolo ufficiale che ora sorrìde giocava in un 
solo istante, .sospesa l'anima ai colpo, .la sua vita 
di uomo contro quella belva cieca di furore. 

Ma questo è il iato più appariscente dell'eroi¬ 
smo. quello che solo impressiona, in fondo, le 
signore. Per noi uomini. Invece, c'è ben altro. 
C'è che que.sto dottissimo e geniale africanista, 
coi suoi viaggi e coi suoi libri su la Somalia e su 



Il colonnello Vittario TcèeKo ZnsHnoraiM col mmi 
fedele fàe|Mrdo. 


le sorgenti del Nilo azzurro, ha largamente con¬ 
tribuito alla cultura del mondo con preziose os¬ 
servazioni geografiche, geologiche, zoologiche e 
meteorologiche. 

Mentre Vittorio Zammarano evoca per noi 
uomini qualche rischio delilmpresa o qualche 
episodio di caccia grossa — e le signore, gtiar- 
dando le fotografie, discutono animatamente Ira 
loro per stabilire se sian belle o brutte le negre 
delia tribù dei « Bon > sulle soglie della foresta 
di Sciènte. — io guardo il piccolo ufficiale che. 
con le mani in tasca, il .soiriso su le labbra e 
l'aria di smorzar modesto tutti gli effetti, sembra 
parlare a noi non di sè. ma di un altro. Ammi¬ 
revole uomo tutto fatto di forza serena e tran¬ 
quilla, e che non ambisce premio di sorta a 
quella che è la poesia intrei^da della sua vita. 
Ha attorno a sè una ricca casa. Un'affettuosa fa¬ 
miglia lo circonda. Tutti gli agl della vita gli 
sarebbero consentiti. Volti di dolci amicizie sor- 
t'idono nel suo cuore. Potrebbe dunque fermarsi. 
Ncin sogna, invece, che di ripartire. 

Tale è Taoino che è dietro lo scrittore di cacce 
grosse. Del suo primo pittmesco e awentun^ 
romanzo. AzanoQÒ non pianse, giudichino i let¬ 
tori. Io l’ho letto con interesse, preso dai pre¬ 
potenti ctrfori e dagli acri odori del libro, (^igU 
splendori e di^li orrori del suo mondo primitivo. 
Ma ii nuovo romanriere non ha bisogno di chi 
Inviti a leggere. Come tutti gli scrittori veri, sì 
fa leggere da sè. 

I cacciatori di bestie attraverso gli errori di 
grammatica sono due: Ciro Trabalza, che per 
tanti anni presiedette con alto onore alllstrurio- 
ne Secondaria ed Ettore Allòdoli, critico e narra¬ 
tore di buona fama. Letterati e filologi di viva 
e moderna dottrina, i due scrittori vanno a cac¬ 
cia d'errori di lingua, cioè di bestie neH’arte 
dello scrivere, lungo le pagine d’un piacevolis¬ 
simo volume che si fa leggere con interp.-ssc da 
chi superi l’ostacolo del suo tìtolo che è sem¬ 
plicemente questo: La GrammatUxi degli Ita¬ 
liani. E’ particolarmente significativo questo 
provvidenziale ritorno a questo studio della 
grammatica che le molte libertà del nostro seco¬ 
lo rapido e sbadato avevan fatto cadere in di¬ 
suso. E la grammatica — questo è curioso da 
notarsi, — la grammatica si riavvicina agli 
sgrammaticati non attraverso i duri e aspri mae¬ 


stri d'una volta, ma nella fatica di letterati 
umani, d’affabili conversatori, di piacevolissimi 
consiglieri. Due anni or sono l'Accademia Fran¬ 
cese sentiva il bisogno d’aggiornare la gram¬ 
matica e dava incarico di redigeria ad un ro¬ 
manziere per il quale l'arte di scriver bene non 
hi segreti; Abel Hermant. Ed oggi due lette¬ 
rali Italiani, anch'essì uomini cl’agile ed elegan¬ 
te dottrina, hanno voluto far qualche cosà di 
simile anche per l'Italia e darci lezionr senz’a- 
ver l’aria di farcela e interesbiirci al buono o 
cattivo destino delle congiunzioni, dei pronomi 
o dei verbi come se fosero per.5one e come so 
un trattato dove.s.se diventare aliasi un roman¬ 
zo; il romanzo della lingua pura in lotta con 
l'impura, Tavventura della locuzione giusta e del 
nesio preciso contro la sopraffazione degli er¬ 
rori. il trionfo tìnaJe del mondo linguistico ub¬ 
bidiente alle leggi della grammatica contro 
l'anarchia dei rivoluzionarii delle proposizioni e 
dei bolscèvichi dei collegamenti. 

Caro mondo fiorito e ordinalo della bella e 
pura grammatica, caro giardino della piun lin¬ 
gua dove non un filo d’erba è in disordine, cara 
grammatica che Quintiliano definiva « necessa¬ 
ria ai fanciulli e giocondissima ai vecchi * Non 
fu mai, la grammatica, nemica dello spirito 
dei lettori: furon invece assai sovente nemici 
della grammatica i grammatici. Come per ogni 
disciplina ci vuole, anche nella disciplina gram¬ 
maticale. l'arte di non imporla brutalmente, ma 
di farla intendere, compr^dere, amare a poco 
a poco. Occorre che con resciiipio più che con 
la teoria s’imsegni agli uomim. nelle discipline 
ragkmate. il modo e la necessità di viver giusto 
e di scriver bene. E per dare gli esempi delle 
buone costruzioni, delie acconce locuzioni, ivon 
ricorrono. U Trabalza e rÀllòdoli, alle vecchie 
frasi genenebe o ai vecchi fondi dei vocabo¬ 
lari. Sovente essi scelgono nella ietteratura più 
viva e più nostra, siccht' incontrate ad ogni pa¬ 
gina forme di scrittori del nostro tempo, esem¬ 
pi tolti dal romanzo del mese, dal dramma, 
della settimana scorsa, dal giornale di iersera. 
E così la grammatica non app^ più. come appa¬ 
riva ad alcuno, eredità schiavistica di remote 
pagine, ma si fa invece sentire, com’è infatti, 
necessità d’ordine del nostro tempo, della nostra 
più viva vita, disciplina non dei lèssici ma del¬ 
l'uso. delia realtà più concreta e più vivente, 
le^e promulgata la mattina stessa ed a cui 
tutti serenamente ubbidiscono, per il bene di 
tutti, per la conservazione del primo patrimo¬ 
nio, della ricchezza prima d’un popolo; la digni¬ 
tà e la fierezza nazionale della sua lingua. 

So che molti padri chiaroveggenti, anche ri¬ 
nunziando a un romanzo d'rvventure eli più. 
hanno acquistato alla Fiera dei Libro, per i loro 
figliuoli e per se stessi, o acquisteranno nelle 
librerie, questa piacevole Grammatica degli Ita¬ 
liani la quale, pur essendo volontà di custodia 
d'ua patrimonio secolare, è tutta nel nostro 
tempo veloce e sintetico con la sua volontà di 
far semidioe il complicato, ^evole il difficile, 
gradevole lo sgradevole ed insomma moderno nel 
senso buono — cioè adatto alle nostre necessità 
JMÙ attuali. — anche l’antico e retemo. Que¬ 
sta grammatica senza precedenti del Trabalza 
e deirAllòdoIi risponde al desiderio — come il 
Trabalza, limpidamente dice nella mirabile pre¬ 
fazione. — di dare finalmente agl’italiani nuo¬ 
vi, anche in questo vecchio campo dell’idicona 
patrio che è disciplina nazionale indispensabile, 
« im libro vivo, leggibile tutto da cima a fondo, 
quasi come un bel racconto, in cui fosse dato 
allo sguardo osservare un panorama che sì svol¬ 
ge sempre stupendamente vario e identico a se 
stesso, il luminoso panorama deiranima stessa 
della patria riflessa nel suo linguaggio ». Non 
dunque un'esplorazione di morte forme e di muti 
paradigmi, ma un libro italisuio del quale si può 
dire ciò che gli autori della Grammatica degli 
Italiani dicono dei Promessi Sposi; il libro, cioè, 
in cui rivive tanta parte della nostra migliore 
tradizione letteraria e gòrmùia il più bel fiore 
dell'uso moderno. Insegnare in cosi viva letizia 
e In così festosa chiarezza il puro uso delVita- 
liano ai nuovi Italiani, come fanno Ciro Trabalza 
e Ettore Allòdoli nella loro nuovissima e diver¬ 
tente Grammatica degli Italiani, è davvero ben 
meritare dell'Italia vittoriosa e della Rivoluzione 
fascista. 
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lA STAGIONE LIRICA DELl'EIAR 


ILLUSTRAZIONE DI «ERO E 


LEANDRO 


F ra tutu? le opere teatrali di Luigi Mancl- 
nelll, qviella che ottenne sempre maggiori 
successi è senza dubbio Ero e Leayidro. 
Essa fu eseguita per la prima volta in forma di 
cantata icloé senza la scena) ncU’ottobre 1896 
al Festival di Norwich, mentre la prima rappre¬ 
sentazione scenica ebbe luogo l’anno successivo 
al Teatro Reale di Madrid, dove l’opera fu accol¬ 
ta con entusiasmo inde.scrivibile. Essa percorse 
quindi, con brillanti successi, i principali teatri 
italiani ed esteri palesando, ai più disparati pub¬ 
blici, le elette doti che arricchiscono la geniale 
partitura, miniera di deliziosi effetti melodici e 
orchestrali. 

Il libretto di Arrigo Boito, materiato di poe¬ 
sia e già por se stesso musicale, è un nobile la¬ 
voro nel quale la ricostruzione ambientale dCila 
Grecia mitologica si limita ad una visione af¬ 
fatto esteriore e decorativa, e la rivelazione dello 
stato passionale del personaggi si sofferma al 
primi strati del loro spirito. Purità di linee, dun¬ 
que. e bellezza plastica che ricordano quelle della 
statua di Pigmalione, alla quale manca ancora il 
scólo vivificatore che doveva animarla e farla 
persona 

Nè li musicista ha potuto sottrarsi all’ìnfluen- 
za dei canoni estetici imposti dal libretto, ne. 
d'altronde, egli avrebbe potuto farlo, quando (ed 
era in ciò bene ispirato) egli sceglieva, come 
soggetto di una cantala, quel libretto originato 
dalla nota leggenda che ha ispirato tanti 
da Ovidio a Plorla, Schiller, Grillparzer. Bollo 
ha aggiunto un solo personaggio ai due eroi 
della leggenda, l’Arconte Ariofarne che, inva¬ 
ghito della giovane Ero. onde spegnere la na¬ 
scente passione dì questa i)er X.»eandro, la con¬ 
danna a consacrare la sua giovinezza al cui.o 
di Venere imprigionandola nella torre delle ver¬ 
gini ove la Sacerdotessa, secondo il rito, do¬ 
vrebbe annunziare, col suono del corno, tl so- 
praggmngcre delle lem}>cste. 

Ma Tamore vince sempre ogni o.slacolo: < s.ii 
notte Leandro, guidato da una face ardente, 
accesa nella torre di Ero. attraversa a nuoto II 
mare e sosta preaso l'amata finché la luce del¬ 
l'alba non lo costringe ad allontanarsi. Ma una 
notte. TEllespouto, agitato da terribile tempesta, 
interrompe il dolce convegno : Ero dovrebbe dare 
il segnale per chiamare 1 sacerdoti a scongiurare, 
con le preghiere, l’uragano, ma la presenza di 
Leandro, che se scoperta segnerebbe la loro 
condanna a morte, la fa indugiare. Leandro, 
per salvarla, vuol gettarsi nelle onde tempe¬ 
stose. quando si ode il segnale del corno, dato da 
Ariofarne stesso. Ero. In preda al _più folle ter¬ 
rore, tenta invano di trattenere l’amato che si 
slancia In mare, mentre i canti dei sacerdoti 
si avvicinano: essi entrano con Ariofarne che 
In tono severo e sarcastico, rimprovera Ero per 
11 mancato segnale. Mentre la tremante Sacer¬ 
dotessa non palpita se non per Leandro com¬ 
battuto dalle onde, un fulmine colpisce la torre 
che crolla in parte; dallo squarcio nella parete 
Ero vede 11 cadavere sanguinante di Leandro so¬ 
pra le roccle e con un grido cade morente al 


suolo, mentre Ariofarne maledice la morte che 
non gli consente più di vendicarsi. 

Ero e Leandro s'apre con un prologo, che l'au¬ 
tore ha compo.sto dopo la prima esecuzione di 
Norwich e in cui. sulla forma dell’antica opera 
monteverdiana, una figura simboleggiante la Mu¬ 
sica viene a cantare gli armoniosi versi che Bollo 
ha pure premessi al suo libretto; 

« Canto la storia di Leandro ed Ero 
Su cui son tanti secoli passati...*. 

Il prologo condensa, in una felice sintesi, 1 
momenti più salienti del dramma e ci offre, come 


\ 
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\ilitl jutlume L'Opera Italiana 'Il .iifredo Coloin'Hiul). 

motivo centrale, l’apparizione della Musica (voce 
di contralto) e il suo canto, accompagnato sulla 
scena da una piccola orchestra caratteristica 
(tre flauti, tre trombe con sordine, arpa e trian¬ 
golo) atta ad ambientarlo, se non altro per l'as¬ 
senza degli archi, nell’aria pura e serena del¬ 
l’Attica. E’ una pagina satura di quell’eleganza 
e di quella sana logica costruttiva, che Manci- 
nelU profonde in ogni sua composizione. 

I tre atti deU’opera recano per sottotitoli : «11 


», « corre 

delle vergini ». Nei primi due quadri, perciò, gran 
parto deirinteresse scenico dovrebbe evidente¬ 
mente, secondo le intenzioni del poeta essere 
concentrato nella visione caratterLstica dell’am¬ 
biente. Ambiente che, appunto come avviene ncl- 
l’oratorìo o nella cantata, è talvolta costituito 
dallo stesso coro sostituentesi agli elementi pit¬ 
torici e descrittivi che il soggetto ha larga¬ 
mente offerto al poeta ed al musicista Divi¬ 
samente forse non casuale, ma che va posto 
in rilievo per stabilire ì caratteri dell’opera d’ar- 
Notiamo che il Mancinelli, pur trattando 
il «coro» nella forma classica del «quartetto» 
ed usando abilmente d'ognl artifizio contrappun¬ 
tistico, non riesce mai arido e freddo. L’archi- 
tetlura di queste forme corali del Mancinelli si 
avvantaggia specialmente di un elemento costi¬ 
tutivo sapientemente .sfruttato dal compositore 
I elemento dinamico. Non vi è un momento solo 
In cui 1 interesse della musica appaia languente 
per difetto di dinamismo. L’intensità ritmica e 
sonora segue in ogni pezzo, da principio alla 
/e leggi di una distribuzione razionalmente 
calcolata in vista dell’espressione generale della 
musica, e di ogni singola parte di essa. 

rilevarsi che ad ottenere questo equili¬ 
brio dinamico il Mancinelli eccede forse nell'uso 
del e progressioni, ma quanto scalpore non si è 
fatto anche Intorno ai famosi «crescendi^ ros¬ 
siniani. che pur erano assai più sprovvisti di 
interesse, consistendo nella semplice e pura ri- 
F«lizione dello stesso frammento ritmico. Di que- 
chiameremo «crescendi» mancinelliani 
abbiamo modelli suggestivi: efficacissimo quello 
dell arrivo di Leandro a nuoto, nel terzo atto 
riprodotti nei prologo, e. più che « cre=;cendo )>, 
vero e proprio incalzare di ogni elemento dina¬ 
mico musicale. il Peana, con cui si con^nude il 
secondo atto; un pezzo in cui il compositore è 
nuscito pienamente a darci una pittura viva del- 
1 ambiente e del momento scenico attravenso l'e¬ 
spressione del coro. Vero è che in questo squar¬ 
cio mirabile di potenza orgiastica '1 ■ompos^tor'v 
'pur nelle strettoie formali del fugato) raggiunge 
il più alto grado di emozione utilizzando aiche 
l’elemento sinfonico. Ne risulta perciò quella 
fusione perfetta c quel pieno sfruttamento delle 
attitu(iini del musicista che molto difficiiniente 
potremo ritrovare in altre parti della sua opera. 

Per seguire questa, neccs-sariamenie rapidis¬ 
sima. analisi delle fome corali dell’Ero e Lean^ 
dro. che del lavoro costituiscono la soìid.i (»ssa- 
tura. accenneremo infine al bellissimo brano 
musicale con cui si apre il terzo atto, tutto ba¬ 
sato sulle voci del coro e su una voce lontano, 
dal maro. Qui le voci procedono quasi sempre 
scoperte, e frammezzate appena, di quando m 
quando, da lievi passaggi deU’orchestra, ed un 
colore dell'ora e del luogo se ne diffonde, pur 
con diverso senso di modernità, come nello stile 
madrigalesco dell’epoca d'oro della nostra po¬ 
lifonia vocale. 



lalcrprtli di t Le^nitm: Oclia Suzi« (Ero); Almaadro Wotsclowikp (Louidro); AbIobìo Righetti (Ariofarae); Rita Mooticone (il Prologo), 
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UNA COMMEDIA DI DE MUSSET 

CON L’AMORE NON SI SCHERZAI... 


Ci rimane ora da considerare l’elemento lirico 
e passionale dell'opera, nei tre caratteri, di 
Ero, Leandro ed Ariofame, le tre persone del 
dramma. 

Carattere dolce e sentimentale quello di Ero; 
impetuoso ed appassionato quello di Leandro; 
sensuale e feroce quello di Ariofame. Cosi ce h 
presenta il poeta: e nel giuoco dei loro senti¬ 
menti è Insito tutto il valore emotivo del poe¬ 
ma. II musicista ha saputo dare rilievo a que¬ 
ste differenti figure e fissarle chiai'amenle nel 
quadro scenico per virtù della musica: infatti 
il declamato di Ariofame, nel suo duetto con 
Ero nel primo atto, ha accenti cupi e minac¬ 
ciosi, mentre invece amorosamente eiipansivi sono 
gli accenti di Leandro, nei suoi incontri con 
l'amante; <Ahì! perchè nacqui sullopposto 
lido», del primo atto, «Volto soffuso d’estasi» 
nel terzo, per accennare soltanto ai più signi¬ 
ficativi: mentre tutta la parte di Ero è perviisa 
come da un candore virginale: dafi'aria della 
conchiglia, entro i cui meandri l'innamorata 
scruta l’oracolo della sua fortuna, alla scena 
della torre, dove questa fortuna si conchiude 
così tragicamente, 

«Splendi, splendi erma facelia all'orcultj nuo- 
lator» ella canta e l’ansia che tutta la possiede, 
nell’emozione deH’attesa, è tuttavia temperata 
•sempre da una dolce serenità; sicché la linea 
del suo carattere, pur attraverso le vicende del 
dramma, non si sposta di un filo. 

Ma questa pittura musicale dell'anima interna 
del personaggi è necessariamente definita dal 
carattere stesso del poema. Più che della loro 
lunanità quelle di Ero. di Leandro e di Ariofame 
sono figure rappresentative di un mondo lonta¬ 
nissimo, al quale noi ritorniamo con desiderio 
nostalgico, ma senza poter varcare il limite 
che separa inevitabilmente la nostra .sensibilità 
da quella dei viventi in quel mondo favoleggiato. 
Vi è im solo momento neU'opeia. in cui, per 
l'improvviso intervento delle forze misteriose ed 
eterne della natura, questo confine scompare, ed 
è tolto ogni ostacolo airinteasità della nostra 
emozione: lo scatenarsi della tempesta nei terzo 
atto. E allora, infatti la potenza della musica 
non rimane inferiore a quella dell'azione scenica. 
Ciò che dimostra una volta di più la Umpra del 
Maestro anche come operista; e dimostra insieme 
che, per estrinsecarsi in forma compiuta, questa 
sua natura avrebbe avuto bisogno di ispira¬ 
zioni più esattamente conformi alla propria 
indole. 

Altrove, infatti, come nel duetto amoroso del 
primo atto, e nella frase stessa; 

<Nel nostro tacio s’itniran due itiondi 

Due 7nondi s'uniran nel nostro amor ». 
che è quasi la sintesi di tutto il poema, le linee 
della musica devono mantenersi in corrispon¬ 
denza con quelle classicamente fonnali del 
libretto e la diversità dei ri.sultati, sotto l’aspetto 
emotivo, è evidente. 

Poiché abbiamo accennato all'aria della con¬ 
chiglia e alla scena della torre, che sono fra le 
gemme musicali dello spartito, noteremo che 
fa loro degno riscontro TAnacreontica di Leandro 
nel primo atto, di ammirevole purezza melodica, 
sull’ondulare carezzevole e cullante deH’orche- 
stra. E. in genere affatto diverso, il solenne can¬ 
tabile di Ariofame; 

«.Spargo o Dea — d’eletto vino — l’ara e i marmi » 
concepito in un originale e spontaneo ritmo di 
cinque quarti. 

Nell'Ero e Leandro Manclnelli ha avuto campo 
di mettere superbamente in valore le sue doti 
precipue di strumentatore rendendo costante- 
mente Interessante, per eleganza, per movimento, 
per fusione di timbri, il discorso orchestrale pur 
mantenendolo nella semplicità del contenuto 
ideale. 

Giustamente Giacomo Orefice, nel suo libro 
«Luigi Mancinelli», scrive che 11 nome di que¬ 
sto musicista, per l’opera multiforme e geniale 
spiegata in ogni campo dell’arte, deve essere 
inciso, a titolo di gloria, sulla mole superba del- 
l’evoliizione della mente umana che s’innalza 
grandiosa e stellata di punti gloriosi. Luigi Man¬ 
cinelli, costantemente fedele al programma della 
sua arte, ascese fieramente la faticosa via del¬ 
l’arte, sdegnoso del facili successi: Bruno BariiU, 
con una bellissima frase che cl piace ripetere, 
ha riconosciuto tutta l'importanza di questo no¬ 
stro musicista: «Questo vegliardo dall’anima e 
dallo spirito giovanile impersonava un mezzo 
secolo di gloria e di vittorie della musica ita¬ 
liana». 


Alfredo De Musset. Indimenticabile poeta e 
commediografo, a cui il genio coJicesse di trat¬ 
tare il drannna storico o fantasioso con Vaìtipio 
respiro di tino Shakespeare minore, e la soavità 
romantica del migliore Ottocento. Spirito squi¬ 
sitamente latino, e, a volte, compiutamente clas¬ 
sico, la sua forza di penetrazione è la parola, 
strumento lirico per eccellenza. B tuttavia, spo¬ 
gliata di ogni orpello formale, e finanche di quelle 
abilità esteriori che la lingua francese ha con¬ 
cesse abbondanti a Victor Hugo, o di quei motivi 
ornamentali di cui si valse Flaubert, o dei sim¬ 
bolismi fioriti di Baudelaire, di Verlairte. di 
Rimbaud. Semplice e casto, familiare e serena, 
è l'espressione demussetiiana, quasi una contem¬ 
plazione degli animi all'atto in cui si rivelano: 
ma appena gli animi si accendono di riflessi 
interiori, la vaghezza stilistica par che fiorisca 
di accenti patetici: qualcosa di simile alle mu¬ 
tazioni coZorate dei laghi, subito dopo il tramojiio. 
La più nota bellezza del sole calante è passata, 
e ciasetmo ha potuto esclamare: che stupendo 
spettacolo! Ma quel che rende e.statico l'occhio 
e rapilo il senthnento, è appunto la rnirabile 
successione di quadri che viene alternandosi 
con la gamma di una tavolozza inesauribile . 

Con la stessa semplicità. De Musset crea tipi 
e caratteri, intorno ai protagonisti, quasi isolando 
il lirismo di questi in un indugio descrittivo della 
vita quotidiana. Il Barone, buoji senso c sereno 
egoismo, considera le nozze dei suoi amati di¬ 
scendenti, il figlio Perdita e la nipote Camilla, 
come un eccellente sistema di continuazione 
familiare, pace a lui e gioia agli altri. Il precet¬ 
tore e il curato nella loro oiiesià e dirittura, 
cedono volontieri alle felicità edonistiche della 
7ne7isa. L'istitutrice di Camilla ha la buffa glo¬ 
riola dei meriti che in Camilla risplendono. At¬ 
torno a questi tipi e ai due protagonisti, la gran 
voce del popolo, quella che De Musset ha curato 
con speciali attenzioni in tutta l'opera sua. 
Popolo gonfio di tenerezze direi quasi terrestri, 
fecondate dall'amor della terra e dei suoi prept, 
dalla tradizione e dalla rcligio7ie. dalla santità 
della famiglia e del focolare. Popolo che si espri¬ 
me con se7nplieità candida e pura: sicché, a 
Perdilo, che torna, dottore e maggioreufie. 7ici 
boschi e nei campi della' sua faTiciullezza. vien 
detto: «Caro è il tuo ritorno, a chi ti amò bam¬ 
bino. Perchè è più dolce abbracciare una creatura 
che torna, che non estasiarsi intorno alla culla 
di un neoTtato ». 

Da questo popolo esce Rosetta: la vittima dei 
conflitti in cui si avviluppano i cuori di Perdita 
e di Camilla. Rosetta, qualcosa di liliale anche 
nella sua donazione inconsapevole, fatta di umil¬ 
tà e di abbandono. E il deus ex machina è, in 



Giulietta De Rito nel lavoro di De Musiet. 


questa commedia, più che l'Amore. l'Orgoglio. 
Esso giuoca con le anime dei due innamorati, e 
li spinge a giuocare essi stessi coi loro cuori. 
Se la trama sembra tenue per j primi due atti, 
intessuta di ramimi avvenimenti, nel terzo la 
fatalità entra in catnpo con un Cravolgcnle ritmo 
di Poche pagine sono loccariti come la 

preghiera di Perdilo, là dove egli riconosce a 
Dio « (Iwimì pescatore v la bontà suprema di 
aver raccolto nel fondi del mare lil dolorai la 
rarissima perla della felicità, per donarla a lui 
e alla fanciulla, c confessa il loro errore di aver 
smarrito quel bene ineffabile, in un meschino 
giuoco di orgoglio... E forse tutti gli uomini son 
cosiffatti, che iti una partita di dadi mettono 
come posta il loro stesso cuore, e poi ne piangono 
la perdita... 

Sbaglierebbe chi credesse in uri De Afusset 
sdolcinato, mellifluo, tutto ricci incipriati c mer¬ 
letti vezzosi. Qualche poesia, gualche poemetto, 
han potuto dare una parziale e incompleta im¬ 
magine del suo temperamento romantico. L'au¬ 
tore di Lorcnzaccio e di On nc badine pas avec 
l’amour è spesso travolgente di forza drammatica. 
E cosi i:a interpretato. 

CASALBA. 
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RADIO E METEOROLOGIA 

P OCHE righe sui quotidiani, poche notizie sin¬ 
tetiche alle quali il lettore si è, oramai, 
abituato e. spesso, le cerca i>er il suo intc- 
re.sse. per la sua curiosità. Ma quanto lavoro, 
quante cure, quale e quanta celerità, miracolo 
di celerità giornaliero! Tutto ciò non sarebbe 
stato possibile senza la radio alla quale, spetta, 
quindi, il merito dì aver reso un altro .servizio di 
indiscutibile e grande utilità per rumanità. 

Ouanti interessi sono legati al « tempo che 
tara ». quante persone hanno bisogno di saperlo 
per regolarsi: agricoltura, navigazione maritti¬ 
ma. aerea ed altre numerose forme di attivitìi 
umana. 

La meteorologia, considerandola come una 
scienza vera e propria, con la sua organizzazio¬ 
ne moderna, è di origine assai recente, ed è ar¬ 
rivata al punto di ixiter rendere dei segnalati 
servigi ixir la celerità e quasi sicure:^-a delle pre¬ 
visioni dato che. come è noto, le più importanti 
stazioni di radiodiffusione trasmettono, ad ore 
determinate, le più ordinarie e comuni indica¬ 
zioni sulle condizioni del tempo. Ma oltre a 
questo servizio per il grosso pubblico, vi sono 
delle stazioni di radiodiffusione che trasmettono 
le indicazioni meteorologiche ad uso degli os¬ 
servatori situati, oramai, su tutti i pimti stra¬ 
tegici del globo. 

Per poter fare delle previsioni con una corta 
attendibilità, potremmo dire con quasi sicurezza, 
tutto viene rilevato: la temperatura delVaria. 
quella deH’acqua. la pressione barometrica, la 
umidità dell’aria, velocità e direzione dei venti, 
ecc. E’ noto che delle stazioni di osservazione 
sono situate anche nei punti più inospitali, ove 
risiedono, per un periodo piti o meno lungo, al¬ 
cuni scienziati di buona volontà che si isolano 
dal mondo per fornire al propri simili tutte 
quelle notizie che. pur non avendo un partico¬ 
lare interesse per la zona ove essi si trovano, 
sono di utilità immensa per stabilire le carte 
isobaro ed il bollettino delle previsioni. 

Sarà E)oco noto come si ebbe l’Idea di organiz¬ 
zare il servìzio delle previsioni atmosferiche. Il 
inerito spetta allo scienziato Le Verrier e nac¬ 
que dalle conclusioni di una inchiesta da lui 
condotta per incarico ufficiale. Bisogna portarsi 
alla fine del 1854 verso le coste della Crimea, 
ove uno straordinario uragano, imi>erversante 
su tutto U Mar Nero, provocò gravi danni e 
la perdita dì numerosi vascelli francesi ed in¬ 
glesi. Essendo stato notato che l’uragano predet¬ 
to era stato preceduto da una violenta tempesta 
abbattutasi sull’Europa occidentale, si proce¬ 
dette ad una inchiesta le cui conclusioni pcrmi- 
.«iero di stabilire che il disastro avrebbe potuto 
essere attenuato se fosse stato po.ssìbile dare 
avviso rapido del sopraggiungere della tempesta. 
Già il telegrafo elettrico cominciava ad im¬ 
porsi all’attenzione del mondo e fin dal 1842 
l’idea di servirsi di esso fu lanciata dal Kreil. 
assistente deU’Osservatorio di Praga. Comincia¬ 
va. quindi, a farsi strada l'idea che. osservando 
sistematicamente da diverse parti del globo le 
condizioni atmosferiche, sarebbe stato possibile 
stabilire Titinerarlo di una tempesta, di un ci¬ 
clone. 

Per merito dello stesso Le Verrier, nel 1855 
fu possibile impiantare numerosi posti di osser¬ 
vazione i quali cominciarono a rendere dei se¬ 
gnalati servigi. Ma un grandioso passo avanti 
fu fatto quando, grazie alla radio, fu possibile 
trasmettere immediatamente le notizie necessa¬ 
rie per i presagi, in maniera da poter trarre 
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quasi immediatamente le conclasionl e diffon¬ 
derle ovunque con la stessa celerità. 

Abbiamo tanti nomi di italiani fra i precursori 
che hanno reso possibile tante conquiste per 
cui non abbiamo affatto bisogno di cercar glo¬ 
ria o menar vanto per discutibili priorità ita¬ 
liane. Ma una cosa è certa, tanto da non potersi 
discutere. La meteorologia si basa principalmen¬ 
te sul barometro, sul barometro del Torricelli 
11608-1647), l’ultimo discepolo di Galilei, come 
quel grande amava chiamarsi. Tutti sappiamo 
che cosa sia il barometro, scoperto nel 1643. La 
media deiraltezza della colonna di mercurio è 
di 760 mm. e fu sin da quell’epoca rilevato che 
un abbassamento della colonna di mercurio coin¬ 
cideva col tempo cattivo, mentre che l’Innal¬ 
zamento oltre la media suddetta era legato ad 
un tempo buono. 

Gli studi e le osservazioni in proposito si dif¬ 
fusero € divennero sempre più profondi ed utili 
specialmente per il diffondersi di stazioni per 
osservazioni meteorologiche. Già verso il 1750 
non vi era città importante d’Europa che non 
ne possedesse una. Arriviamo, inline, al 1830, nel 
quale anno si idearono le cosiddette « carte iso¬ 
bariche*, ma, data la lentezza delle comunica¬ 
zioni in quei tempi, lo studio della meteorologia 
era orientato necessariamente verso il « tempo 
che fu » Tuttavia l’importanza di questi studi 
fu rilevata In seguito, nei giorni più vicini a noi, 
quando la scienza, servendosi di altre conquiste 
umane, potè occuparsi, finalmente, del « tempo 
che sarà ». 

Non è noto a tutti, forse, come sono dise¬ 
gnate le cosiddette carte isobariche e la loro 
importanza nello stabilire le previsioni atmosfe¬ 
riche. Per convenzione internazionale, alle ore 8 
del mattino, tutte le stazioni di osservazioni tras¬ 
mettono ai singoli Osservatori centrali, meteoro¬ 
logici. i dati relativi all’altezza barometrica. In 
pochi minuti, provenienti sia per via radio che 
per telegrafo, i dispacci si accumulano sul ta¬ 
volo di lavoro e con essi è possibile fissare su 
di una grande carta geografica le cifre ricevute 
In tal modo di disegnano le cosiddette linee iso¬ 
bare, ottenute unendo con una linea tutte le lo¬ 
calità in cui i singoli posti di osservazione hanno 
rilevato una identica altezza della colonna ba¬ 
rometrica. E’ un fatto oramai assodato che lo 
suddette linee isobare formano tutte delle linee 
curva, chiuse, a forma circolare od ellittica e 
concentriche, più o meno La curva più piccola, 
cioè quella centrale, delimita una zona od area 
chiamata ciclonica oppure aiiticiclonica a se¬ 
conda che corrisponde ad una zona di minima 
oppure di massima pressione. Si può senz'altro 
stabilire, quindi, che nella zona ciclonica e nelle 
sue immediate vicinanze vi sarà tempo cattivo, 
mentre che nella zona anticiclonica e sue vici¬ 
nanze il tempo sarà buono. Facendo delle ana¬ 
loghe rilevazioni il giorno seguente, è facile con¬ 
statare le deformazioni e gli spostamenti che le 
due aree hanno subito. 

E’ logico che se si posseggono altri elementi 
riflettenti i diversi fenomeni atmosferici «per 
esempio velocità e direzione dei venti), per un 
meteorologo che sa il fatto suo è facile a deter¬ 
minare il tempo che farà. Tali dati sono.subito 
trasmessi agli Osservatori, ai semafori, alle Capi¬ 
tanerie di porto, ai campi di aviazione, ecc. E 
non si creda che trattisi di calcoli di probabilità 
più o meno attendibili. Quando una situazione 
isobarica è bene definita, il pronostico presenta 
delle probabilità sino al 100'100, In cEisi di¬ 
versi si raggiunge sempre una percentuale del- 
r85 al 90 per cento. E non è poca cosa, Invero. 

E’ noto che la meteorologia è una scienza 
giovane e molti elementi che ci permetterebbero 
una maggiore precisione e sicurezza nel dettare 
le previsioni sono ancora sconosciuti o, per lo 
meno, non siamo in grado di valutarli nella loro 
interezza. Ma occorre tener presente che lo stu¬ 
dio sistematico ed organizzativo dei fenomeni 
atmosferici ha avuto inizio appena 80 anni fa e 
se allora cl si occupava del tempo che fu, oggi 
siamo in grado di occuparci del tempo che farà. 
Un enorme passo avanti si è fatto, quindi, e 
ciò lascia ben sperare p>er Tavvenirc. Si stringono 
sennpre più le fila, si lotta sempre più intensa¬ 
mente per carpire alla natura un altro suo se¬ 
greto. Dei valorosi e volonterosi pionieri, rele¬ 
gati persino n<’11e inaccessibili regioni artiche, 
forniscono giorno per giorno, ora per ora. una 
massa enorme di osservazioni e rilevazioni che 
formano un prezioso materiale di ricerca. Ag¬ 
giungiamo ancora l’idea recente di lanciare dei 
palloni-sonda allo scopo di avere delle rilevazioni 
automatiche anche dagli strati deU'atraosfera e 
persino dallo stratosfera e possiamo senza dub¬ 
bio ritenere che, in un domani più o meno pros¬ 
simo, l’uomo segnerà al suo attivo un’altra de¬ 
finitiva conquista. 

UTTI. 


ECCO L'ATTESO NUOVO LIBRO 

DI D. E. RAVALICO e 

“La moderna 


Supereterodina,, 



Cerne lunz.cnano, come si coktruteceno 
e come si riparane i più recenti appa¬ 
recchi radiofoni ci. Il libro più compirlo 
sui mocinnii rudio-rirrvitori eHi^lriili in Europa. 

315 pagine - 171 fgure con SO 16 
schemi - In elegante legotura L ___ 

Tutti i nuovi porfezìonamonti 

Il controllo autoiiialii-o di votiinic e di tono 
l/iiccoppianicnlo flrliroiiico - 11 silenziatore 
iiutomulico dei dinturbi - Il <'uiii|ienKiilorc acu¬ 
stico - Il controllo a di^tiinzu • Lu ^intonili 
vi-iiv.'i e la ‘dimoili:! automatica • I.'iiliinentiizionr 
ron iKillcric ad uria • Il corn-uore automatico 
dulia toiUililè ■ I/U dappiù media frequeiua • 
I.ii riproduzione l>i-acu>.tiru • La rielezione &u 
do|)piii onda. 

Tutti i moderni apparecchi 

Dalle più piccole supereterodine a sole .3 vul- 
vale alle maslodonlìche a 16 valvole, dettnglìa- 
tamciile descrìtte e illustrate • I più recenti 
ricevitori commerriali con schemi completi di 
valori. Le minuscole “opereterodine univer*ali 
- Gli apparecchi per onde medie e corte • 
I nuovi ricevitori per aiitoiiiohile. 

Tutte le recenti volvele 

Funz.ioiuimenlo, uso e caralleri>'liche di lullu le 
nuove valvole • Impiego delle valvole speciali 
• Valvole per apparecchi da aulomoliile - 3 al* 
vole eilenziulrici dei disturbi • Valvole per 
Bupereteiodine universali ♦ Valvole raddrizza* 
triri speciali. 

RiPARATORts in guento libro 
troverete descritti i nuot-» circuiti. * ntoderiii 
nislemi di mensa a punto, l'uno dei recenti 
strumenti di misura, i gunsti alle nuporeteni- 
dine, loro ricerca e eliminazione. 

RADIO-AMATORig questo libro vi 
informa di tutto il progresso radiofonico, vi 
consiglia come migliorare il vostro riceti/ore 
per renderlo più efficiente, come usure le 
nuove valvole, come ricevere le onde corte, 

ULRICO HOEPLI EDITORE MILANO 
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«Basì e bete» di Boito e Pick-Mangiagalli 


A rrigo Boito che, tratto tratto, si ricordava 
d essero un musicista e di quale cosceni'-ii 
e di quale sensibilità sanno tutti — avrebbe 
scritto i>er sé li delizioso libretto di Basi e baie. 
Una Irametta lieve lieve, che non è neanche un 
prodigio d'invenzione, ma tutta rivestita duna 
grazia — trina e ricamo —' di parole e di Ideine 
che spumeggiano, che ridono, che folleggiano, 
che scintiilano con le più vaghe iridescenze. Si 
assicura, anzi, che spe.s30 si fosse accinto a mu¬ 
sicarlo. Ma. ahimè, sempre col solito sistema; 
fare e... stracciare, rifare e . stracciare ancora. 
Co.sl come fece col Nerone che non riuscì a fi¬ 
nire prima di morire 

Dopo la morte del maestro. 11 libretto di Basi 
r baie ò rintracciato assieme ad altre carte c 
vari cimeli che l'autore del Mefisto/ele aveva re¬ 
galato. molti unni prima, u Giuseppe Giacosa. E 
il libretto fa la sua prima comparsa al pubblico 
sulle pagine della Lettura. Siamo nel 1914. Come 
.si vede, parecchi anni fa. 

Fu allora che Riccardo Pick-Mangiagalli lo 
le.ssc. restandone fortemente preso. Le pratiche 
per ottenere l'autorizzazione a mu.slcarlo non fu¬ 
rono nè agevoli, nè brevi, Finalmente la sospi¬ 
rata autorizzazione fu concessa e l’autore del 
Carillon magico e di tutta una serie di compo¬ 
sizioni musicali, che già avevano posto sul pri¬ 
mo plano della notorietà il nome del giovane 
maestro, potè accingersi all'opera. 


lalerpreti di Boti t bott: Maritna Stabile (Arleccbino) ; 

Iris Adami Corradetti (Colombina). 

Un anno o poco più di lavoro e la musica di 
Basi e botc, sentita in casa Ricordi, trovò il più 
ampio consenso di quanti erano stati chiamati 
per sentirla e giudicarla. Siamo nel 1920. Ma era 
destino che l'opera dovesse procedere a largite 
tappe. In casa Ricordi. Basi c baie dormì .sere¬ 
namente per ben sette anni. 

Trascorsi 1 fatidici .sette anni, fu Ernesto To¬ 
fano, musicista appassionaiis.simo. die. nasunta 
Timpresa dell'» Argentina » di Roma e ben con¬ 
scio del valore e del talento del suo amico Pick- 
Mnngiagalii. si propose dì portare al fuoco dcll.i 
ribalta l’ojxTa dimentleatn negli sraffali di cc.sa 
Ricordi. E la sera del 3 marzo del 1927, Basi e 
bote nascevano al successo del più bel pubblico 
della Capitale. Un’altra sosta, però, e ci vollero 
altri cinque anni prima che l'opera giungesse alla 
« Scala » dove apparve nel carnevale del 1932, 
andando Incontro ad una lietezza di consenso che 
non era dissimile di quella arri.sale al suo primo 
apparire. 


Riccardo Pick-Mangiagalli, musicista ultra 
moderno — diciamo ultra moderno, ma anche... 
musicista, chi ci vuole intendere ci intenda —, 
pob-se.ssore della tecnica più arrivata. dotiiU) della 
più squisita sensibilità, artùsta delle più morbi¬ 
de raffinatezze, sì che non a torto qualcuno si 
compiacque di dargli 11 titolo di arbiter elegan- 
tiarum della nostra musica d’oggi, andando in¬ 
contro a Basì e bole, volle andarvi con la sua 
netta personalità di musicista moderno, di,sde¬ 
gnando il vecchio cliché di ritmi e disegni mu¬ 
sicali settecenteschi che avevano fatto la fortu¬ 
na. non effimera, lo diciamo subito, delle opere 
che ponevano nel giuoco della ribalta le nostre 
vecchie maschere. 

Fu un bene, fu un male? Un po' l'uno, un po' 
l'altro- Certo, un peccato d'ottica c'è .stato e .se 
il virtuoso del sinfonismo, che ha a sua di.spo.si- 
zione la più ricca e smagliante delle tavolozze 
orchestrali, che alla dovizia dei ritmi pai capric¬ 
ciosi accoppia una sua eloquenza di discorso mu¬ 
sicale sempre avvincente e interes.sanlp, è uscito 
nella prova più che mai vittorioso, la commedia 
m'Usicale, quella commodlettn che forse Arrigo 
Boito aveva intravisto, non se n é avvantaggiata 
di molto, perdendo in .snellezza, in leggerezza 
quello che guadagnava nel fasto, nel drappeggio 
colorùstlco e sonoro. E giustamente fu fatto rim¬ 
provero all’autore di Basi e bofe di aver voluto 
far dire, alla sua orchestra, in grand’' ciò eh" 
nel poemetto era stato detto con la più piccola 
.'cmplicità, quella che meglio .si adattava alle fi¬ 
gurine che ancora una volta erano portate .sul 
giuoco scenico, coi loro sospiri, coi loro baci, con 
le loro arguzie siutili. 

Peccato d’ottica che se tocca, però, agli effetti 
di certe esigenze di palcoscenico lo .spartito di 
cui ci occupiiimo. non ne infirma per nulla l'al¬ 
tissimo e peregrino valore; e .siamo certi ch’esse 
.sarà ascoltato, nella nostra pro.ssinm trasmissio¬ 
ne. col più vivo diletto per la ricca ispirazione 
che lo sorregge, per la lucente cornice orche- 
.strale che lo inquadra. i>er la grazia raffinata c 
suggestiva di alcune pagine. Non poche queste e 
.sono quelle con le quali il mii.sici.sla aderisce me ¬ 
glio alle intenzioni del poeta. 

Fra queste, invitiamo i nostri a.scoltatori a se¬ 
guire con attenzione il grazioso quartetto del 
primo atto in cui grazia, leggiadria e chiara fe¬ 
stosità si dànno la mano, Arlecchino e Plorindo 
cantano sotto la finestra di Colombina e di Ro- 
•saura che non si fanno pregare per affacciarsi 
con trepida tenerezza. 

*Xc qua-si sera, vìen zo la brina... », canta Ar¬ 
lecchino. «Molle e leggera .so.spira l'aura...», sog¬ 
giunge Florindo. « Ciao. Colombina ». prosegue 
il primo. «Dolce Bosaura... ». mormora il se¬ 
condo. E le fanciulle rispondono; «Il mare è 
queto, il cielo è lindo *. «E mi me melo sul fi- 
nestrin». «Dolce Florindo». sospira Rosaura. 
« Ciao, Arlecchino », saluta Colombina. E il de¬ 
lizioso quartetto si .snoda con suadente tenerezza 
di frasi e di ritmi mentre rordieslru sniuore ui 
una dolcezza di tinte che sono grazia e tene¬ 
rezza. 

Un'altra pagina che raccoinandiamo aH'atten- 
zione degli ascoltatori è la squisita canzone che 
Colombina canta al principio del primo quadro 
del secondo atto: 

CoZombina gà un gatin 
belo, furbo e moretin. 
co' la meza mascarina 
pien de sesti e de ìnorbin. 



Una musichetta, melanconica e gaia insieme, 
ingenua c birichina, che sembra la fotografia 
delTanima di Colombina. 

Pagine queste che dicono, come le altre che gli 
ascoltatori sapranno scovare seguendo fra qual¬ 
che giorno lo spartito, che se qualche volta il 
mu.sicista s’è lasciato prendere la mano dalle 
sue podero.se qualità di sinfonista di grande stile, 
ha saputo tal'altra aderire allo spirito semplice 
e bonario del libretto fatto di piccole, delizio¬ 
sissime cose. 

La figura di Pantalone non manca, j>er esem¬ 
pio. di contorni comici e popolarescamente 
e.spre.ssivi e in certi ritmi che s’inseri.scono. che 



lalerpreti di Basi e bolt: Alfredo Sernicoli (Fiorindo) ; 
Carlo Scatlola (Pantalone). 


si seguono, che giocano attraverso tutta la com¬ 
media è una vivacità di buona lega .sorridente, 
lucida e gaia. Cosi come nel finale del primo atto, 
vivacissimo nei suoi movimenti rapidi e snelli. 

Una delle figure meno riuscite è forse quella di 
Arlecchino sulla quale la mano del musicista ai 
sarebbe un po’ troppo appesantita, e la canzone 
della spatola è stata la più bersagliata dalla cri¬ 
tica per certa sua enfasi reboante. Ne ricordate 
lo deliziose parole.' « Uhe xe una caldiera tacada 
s'un fogo — che par una bampa de incendio o 
de rogo, — de là gh'è una polvere che par d'oro 
fin. — e qua gh’è la .spatola del gran Trufaldin ». 

Questa canzone che Arlecchino canta nel pri¬ 
mo atto, proprio prima del delizioso quartetto di 
cui abbiamo fatto cenno, non è. è vero, musical- 
mente. fra le più perfettamente... a fuoco. Ma 
è aiich’e.s.sa una pagina vivamente interessante 
per pregi d’invenzione, dì ritmo e di colorazio¬ 
ne orchestrale. Più durlindana che... spatola, ma 
musica che... è musica. 11 che è qualche cosa pei 
tempi che corrono. ALBERTI. 
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I VINCITORI DEL GRANDE CONCORSO «EIAR» 1934-XII 



P er una volta tanto, il « iijo radioionico * 
>una complicazione sirnpaticissvna del tifo 
sportivo) ha cafnbiato sede e obbiettivo: 
non un grande stadio dove dietro un cannoneg¬ 
giato pallone josse in gioco un primato calcistico, 
via tre urne di l'ctro dalle Quali, attraverso una 
combinazione di lettere altabetiche. serie e 7iw- 
vieri di cartoline, dovevano uscire i nomi dei 
Quindici lorUinoti vincitori del Concorso « Eiar 
il /annoso concorso Eiar di cui tante volte ci 
siamo occupati e che ha a sua volta occtipato 
ì'attività e... le speranze di tanti radioamatori. 

Da tre urne di crùitallo, per il sorteggio di una 
Viano infantile, dot'evano uscire le speranze dei 
concorrenti realizzate in un'automobile, in un 
villino, in una motocicletta, e in Quegli a’tri 
premi in dertaro che. in difetto dei tre primi, 
rappresentano pur sempre un'appetitosa sorpreso 
estiva. 

Verso quelle tre urne tonine trinum est per- 
leclumj si erano dunque orientati, con i diffu¬ 
sori. i radiofili concorrenti. Tifo a quaranta gradi, 
la sera del 24 giugno, in attesa che il radio- 
cronista dell'estrazione desse i risultati del sor¬ 
teggio. 

Nella ‘grande sala dì trasmissione dell'audi¬ 
torio di Roma, le tre urne, con l'impassibdità 
indifferente delle cose inerti, aspettavano di es¬ 
sere colmate c poi interrogate. 

Alia presenza del notaio, doti, conivi. Ramiro 
Volpe, del priino segretario al Ministero delle 
Finanze, dott.^cav. Alfredo Bisogno, delegato dal 
Minuterò delle Finanze, del sig. Luigi De Tom¬ 
maso. rappresentante degli abbonati che concor¬ 
rono e dei rappresentanti deH'Eiar, comnt. Vi¬ 
gilio Puel e ing. Francesco Gatti, si procede al- 
l'imbussolamento in un'urna delle lettere alfa¬ 
betiche a, b, c. d. e. f. g. in sette distinti Car¬ 



li vincitore dcH’u Ardita Sport » geo». Capellino Alcttio. 


tellini; iti un'altra urna dei numeri duZi'i al 90 
rappresentanti la serie numerica ed infine in una 
terza urna dei nutneri dall'l al 90. Il pubblico 
che affolla la sala segue con curiosità ed inte¬ 
resse le operazioìii preliminari. 

Si procede quindi gradatamenie aU'estrazione 
dalla prima urna di una lettera alfabetica, dalla 
seconda urna di un numero rappresentante la 
serie numerica ed infine dalla terza urna di un 
altro numero. La combinazione iuna bella com¬ 
binazione per i vincitori!) delle tre estrazioni de¬ 
finitive dà come prime prescelte le tre cartoline 
corrispondeyiti ai nomi del sig. Alessio Capellino, 
Giovan7ii Grasselli. Giuseppe Quarantotto... Tre 
nomi che il ynicrofono diffonde... Ci sono in 
Italia tre persone soddisfatte, ma la serie dei 
soddisfatti ìion è aiicora finita, per altre dodici 
volte il radiocronista annuncia ad altri fortunati 
le vincite dei premi m denaro di cui diaìno 
t eZenco. Dalle urne è uscito il responso. Il 
Grande Concorso «Eiar», che tanto interesse 
ha destato, si chiude così con im epilogo... con¬ 
creto. JVotmmo che tra i quindici vincitori, uno 
solo, il vincitore del villino, si chiama Giovanni, 
ma il Santo protettore, la cui festa cade appunto 
il 24 giugno, e che si cibava nel deserto di 
miele e di locuste, gli ha certo voluto dare un 
saggio consiglio di moderazione assegnandogli il 
secondo posto... 

I VINCITORI 

r premio; Cartolina lettera F - Serie 62 - 
N. 89 {ottantanoveì intestala al geom. Capel¬ 
lino Alessio, da Tronzano. vince l’« Automobile 
Fiat - Ardita Sport >. 

2" premio; Cartolina lettera G - Serie 4 - 
N. 90 tnovanfa) intestata a Grasselli Giovanni, 
da Casielnuovo Mo7iti, vince il Villino srìionta- 
bile della Carpenteria Donfiglio, in legno ce¬ 
lotex. 

3' premio; Cartolina lettera A - Serie 38 - 
N. 82 {ottaiitaduei intestata a Quarantotto 
Giuseppe, da Rovigno dTstria, vince la « Moto¬ 
cicletta Bianchi tipo 500*. 

4' premio: Cartolina lettera F - Serie 85 - 
N. 36 (trentasei) intestata al rag. Marletta 
Franco, da Viareggio, vince L. 3000. 

5' premio; Cartolina lettera E - Serie 6 - 
N. 48 utuarantotto) intestata a Zampollo Pri¬ 
mo, da Trieste, corso Cavour 13. vince L. 2000. 

6' premio: Cartolina lettera F - Serie 57 - 
N. 64 fsessantaquattro) intestata a Baiocchi 
Cesare, da Pescia. piazza Vittorio Emanuele, 
vince L. 1000. 

T premio: Cartolina lettera C - Serie 41 - 
N. 41 (Quarantuno) intestata al prof. Luigi 
Volta, da Pino Torinese, osseri'atorio astrono¬ 
mico, vince L. 500. 

8' premio: Cartolina lettera A - Serie 11 - 
N. 51 {cinquantuno) intestata a Tammaro 
Adolfo, da Torino, via Madonna di Campa¬ 
gna 7. vince L. 500. 

9" premio: Cartolina lettera C - Serie 87 - 
N. 72 (settantadue) intestata a Paganoni dot¬ 
tore Felice, da Bari, via Diaz, vince L. 500. 




10' premio; Cartolina lettera A • Serie 30 - 
N. 73 (setiantatrei intestata a Gino Socci. da 
Vigevano, corso Viit. Etnanucle 22. vince L 500.’ 

11" premio: Cartolina lettera D - Serie 43 - 
N. 88 iottaìitotto) intestata ad Emilio Maraz- 
2 ini, ria Lodi, colle Eghezzone 5. vince L. 500. 

12" premio: Cartolma lettera li - Serie 31 - 
N. 66 {sessantaseA) intestata a Sùnonehii Emo. 
da Trino iVercelli), vince L. 500. 

13" premio: Cartolina lettera C - Serie 85 - 
N. 61 isessantuno) intestata a Pansier Felice, 
da Milano, via Compagnoni 20, vince L. 500. 

14" premio; Cartolina lettera E - Serie 5 - 
N. 16 tsedtcii intestata a TiUtobcUo Giuseppe, 
da Collestrada iPerugia), vince L. 500, 

15" premio: Cartolina lettera D - Serie 32 - 
N. 74 iSQttaniaquattro) intestala a Di Giorgio 
Casaglia, da Galeata ìFotIÌ), vince L. 500. 

Questo per quanto riguarda l'assegnazione dei 
premi. Ma non può venir dimenticato oltre il 
complesso di questi premi che rappresentano già 
una cifra cospicua. i’Elar ebbio voluto distribuire 
a tutti ìndistintttinente i presentatori di nuovi 
abbonati, dei buoni di riduzione da scontarsi al¬ 
l'atto del rinnovo dei propri abbonamenti. 

E' una cifra di oltre 300.000 lire che Z’Eiar ha 
cosi messo a disposiziorie dei suoi migliori pro¬ 
pagandisti: e tutto lascia i«tc7Jdere che questo 
suo sacrificio, volto ad estendere cd accelerare 
lo sviluppo della radiofonia nel 7io.9tro Paese, 
sia- stato giusta7nente valutalo se oltre 28.0f»^ 
nitori abho7iati sono venuti con questo t Concor¬ 
so » a rafforzare la grande famiglia radiofonica 
italiana. 



Il vincitore del villino tnoatabile »ig. Gra>*cili (ìiovanaU 
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PREZZO: in contanti L. 925 
A rate: L. 190 in contanti e 12 
effetti mensili da L. 65 cadauno. 


LA BUONA ORGANIZZAZIO¬ 
NE COMMERCIALE SERVE E 
SODDISFA LA CLIENTELA 

LA BUONA TECNICA GUIDA 
LE OFFICINE VERSO UNA 
PERFETTA COSTRUZIONE 


quamii valvile, tutte del tipo fecepttssinra a 6 Volt di ac¬ 
censione, annientalo direllamente dalla coriente alleinala 
della rete lice. Esso utilizza il nuovo circuito supereterodina 
retlea nel ijuale sono impiegale le seguenti valvole: 

1 Eplaodo 6 A 7 per la preamplificazione deH'onda in 
arrivo e la sovrapposizione con l'oscillazione localmente prodotta. 

1 Triodo-genlodo 6 F 7 per l'ampliticazione a media 
frequenza e la rivelazione. 

1 Pentodo 38 per l'amplificazione di potenza in tassa frequenza. 
1 Diodo 1 V per la rettificazione della tensione allernala. 
Altre caralleristiclie dell' AUDIQLFTTn sono; 


MONOCOMANDO CON DEMOLTIPLICA a sfere (rapporto t 
a 5) che permetta'una facile e precisa sintonizzazione 
della stazione desiderata, 

NOMENCLATORE DELLE STAZIONI lomlnoso, graduato Tn 
Kllocicli e indicante ctiiaramenle il nome della slazione captala. 
REGOLAZIONE DI VOLUME graduale e continua. 
VARIATORE DI TONALITÀ'. 

ALTOPARLANTE ELETTRODINAMICO a cono viliranle. 
ATTACCO per presa fonografica. 

MORSETTIERA per alloparlanle supplemenlare. 

ALIMENTAZIONE dirella da ogni presa luce a corrente 
alternala a qualsiasi lensione e frequenza in uso In Italia. 

MOBILE di sobria linea moderna in matassar o in radica con 
linihire cromate. 

CAMPO d'onda di ricezione compreso Ira 200 e 5G0 m. 
DIMENSIONI: cm 25 di alt., cm-SZ di long., coi 28 di prof. 

PRODOTTO ITALIANO 

(f^AirOLe t TASSE GOVER. COMPRESl.ESCLUSO 
V ABBOV AM.EÌÌTO ALLE RADIO AUDIZIONI). 


Compagnia Generale di^lettricita' - Milano 
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(/{rutti Fol<i:i>jeìizlti • Milano). 

Donenica, 24 {iugao, S. E. Starace ba pretenziato a 
Mortara ]a grandiosa adunala di quarantamila mondariio 
che hanno testimoniato con grande entniiasmo la loro 
riconoscenza al Duce per le assistenze e le provvidenze 
ricevute. 

La radio e le manovre. 


Durante le recenti manovre americane, la squa¬ 
dra aerea di difesa costiera doveva eseguire un 
determinato piano che venne però os^acolafo da 
una densissima nebbia. A causa di ciò, gli avia¬ 
tori furono costretti a descrivere un gran cer¬ 
chio per poter tornare alla base di partenza ma, 
non bastando la benzina, pensarono ad un atter¬ 
raggio di fortuna. Fortunatamente c’era la radio. 
Il caposquadriglia trasrnise hnniediaiamente la 
situazione critica dei suoi apparecchi. Una tras¬ 
mittente costiera captò il richiamo, interruppe il 
suo programma e comunicò agli ascoltatori la ri¬ 
chiesta di soccorso pregando tutti i proprietari 
di automobili di trasportare iìmnedintarneiite 
delle provviste di benzina in un determmato 
punto della costa. Il punto stabilito veniva su¬ 
bito radio-comunicato anche agli aviatori. Pochi 
minuti dopo, le automobili affluivano con i ri¬ 
fornimenti, gli apparecchi ammaravano, si rifor¬ 
nivano e riprendevano le manovre. Un magni¬ 
fico esempio di collaborazione di tre mezzi mo¬ 
dernissimi: radio, aviazione, automobile. 

La radio e le miniere. 


In seguito ai molteplici recenti disastri minerà- 
ri, la Francia ha preso in considerazione l'instal¬ 
lazione della radio nei pozzi e nelle gallerie come 
migliore mezzo di salvezza. In una prima mi- 
7iicra <li carbone sono già stati disposti — dopo 
efficacissimi esperimenti — microfoni ed alto- 
parlanti nei punti più pericolosi affinchè ogni 
angolo della miniera possa tenere il contatto 
cogli infortunati in caso di sinistro ed avvertire 
anche i minatori del pericolo imminente. 

Gli autisti parigini. 

Gii autisti parigini sono radiofili al cento per 
cento. Hanno visto degli apparecchi che si po¬ 
tevano facilmente installare nelle loro vetture, 
costavan poco e non hanno esitato. Tutti con¬ 
tenti. proprietari e clienti, tranne la Prefettura 
di Polizia che — chissà perchè? — vedeva nelle 
radio-automobili una minaccia per le orecchie 
di quel tal prossimo che si dovrebbe amare! Don¬ 
de il divieto. Ma i clienti e gli autisti sono in¬ 
sorti. I primi hanno detto: «Dentro un tassi sia¬ 
mo nel nostro domicilio priuato.' A/nbula/tte ma 
non meno privato e se in cosa nostra ci piace 
gustarci la radio, chi ce lo può impedire? ». Ra¬ 
gionamento filatissimo. Gli autisti hanno ribat¬ 
tuto: cGli altri (gli altri sarebbero New York, 
Berlino, eoe.) lo fanno e perchè non potremmo 
farlo anche noi? ». E la Prefettura di Polizia si 
vede costretta a cedere! 


CRONACHE 
DELLA RADIO 


Onde poliziesche. 


La polizia nordamericana dispone, oggi, di ben 
140 autocarri attrezzati con stazioni trasinittcìiti. 
Il Governo, tenerido conto dell’alto spirito civico, 
ha autorizzato da qualche tempo la costruzione 
di appaj'pcchi ricettori con un dispositivo spe¬ 
ciale per captare le onde comprese tra i cento e i 
duecento 7netri. nelkt cui zona sono le «onde po¬ 
liziesche». In tal modo, in ogni momento. la 
popolazione può essere a ctmoscc.nza degli avve- 
nhnenti e può collaborarc alia cattura dei mal¬ 
fattori od evilurne le erasiom. 

Altruismo. 


In America esistono ancora alcuni Stati fedeli 
al « secc/ii.9nio ». In riguardo a ciò, la C07nrnis- 
sione federale della Radio americana ha invi¬ 
tato le stazioni trasmittenti ad evitare agni pub¬ 
blicità alle bevande aicooliche quando tale pub¬ 
blicità può essere ricevuta anche in regioni proi¬ 
bizioniste. Si tratta di un'atte/izione delir.ata poi¬ 
ché non sarebbe di buon gusto decantare le virtù 
del inno e della birra in paesi che sono ancora 
al regime dcU'acqua fresca e della lUnonata. 


Radio e Parlamento. 


La questione sa il microfono debba o no entrare 
in Parlamento si strascica da lungo tempo in 
molte ovazioni. Anche in Francia il problema non 
è risolto. Per il momento, saltando tutti gli osta¬ 
coli. Radio P.T.T. Nord ha avuto l’idea originale 
di ricostruire per i suoi ascoltatori una seduta 
storica: quella in cui si parlava della libertà di 
stampa e del trattato di rranco/orfe. L’intcr- 
pellatore era Victor Hugo e la ricostruzione sto¬ 
rica è stata fatta appunto nel recente an/iiver- 
sario della sua morte. 


Un falso allarme. 


Il « World Badie » racconta che un radioamatore 
di Tokio pretendeva di aver captato con il suo 
apparecchio ricevente un misterioso appello dì 
soccorso proveniente da una signora in navi¬ 
gazione verso Tokio. lìnmediatamenle il radio- 
dilettante aveva cercato iìivano ài mettersi in 
comunicazione per avere maggiori dettagli e re¬ 
care soccorso all'infortunata. 5i trattava — si 
è saputo poi — di un numero sensazionale dif¬ 
fuso da una trasmittente inglese. 


{hniut - Mttaiio). 

Un caratlerislico grappo di lavoratrici della risai* 
vercellese riunite per aicoltnre la parola del Se¬ 
gretario del Partito. 

Giovinezza. 

Le stazioni normanne si apprestano a festeggiare 
dej^namente il loro compositore Fra/tcesco Adria¬ 
no Boieldieu, il famoso autore della Dama Bian¬ 
ca, scomparso nel 1824. Saranno organizzati cor¬ 
tei in costutne ai quali parteciperanno anche le 
bande scozzesi e tutte queste significative e ca¬ 
ratteristiche cerimonie verranrio radiotrasmesse. 
A proposito di Boieldieu si racconta questo gusto¬ 
so aneddoto: Un giorno, un giovanissimo musici¬ 
sta portò al vecchio maestro una sua composi¬ 
zione esente — secondo lui — di ogni errore d'ar¬ 
monia. Boieldieu la lesse ed osservò al giovinetto: 
« Infatti, caro signore, non ho Hsconlrato alcun 
errore nella vostra opera, sfortunatamente. 
Avrei preferito trovarne che constatare che com¬ 
ponete come un vecchio. Niente errori, certo, ma 
niente entusiasmo, niente ricerche o novità. Io. 
vecchio, sono molto, motto più giovane di voi, 
giovanotto! ». 


Laura Archerà, violinista. 


Allievi del Corso Radiotecnici dei Fasci Giovanili di Conbattiaiento di Genova 
in visita alla Stazione di Graaarolo. 


FoUx Djrck. 
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pronto? Parla Marte? 

Da tempo, ti studia t? problema di scambiare se- 
ffnali con i marziani e sembra che la radio possa 
— presto 0 tardi — realizzare questo soqno mera- 
violioso. Per Vintanto, m Inghilterra, si è pro- 
c^uto ad una serie di esperimenti preliminari 
in seguito ai quali i competenti sperano di poter 
trasmettere un segnale al più vicino dei pianeti. 
Ma lanciare il richiamo non basta; la cosa 
più interessante è ottenere una risposta. Perciò. 
tra breve, i miHoni di ascoltatori dell’Impero e 
dei Dominions saranno pregati di stare alVascol- 
to in determinate ore e di notare accuratamente, 
ogni segnate sconosciuto che loro pervenisse. 

La Radio cecoslovacca. 

La Radio cecoslovacca celebra quest’anno il de¬ 
cennale di fondazione. Nel 1924, fu infatti co¬ 
struita una piccola stazione a Kbely e poco dopo 
si formò la Società radiofonica denominata « Ra¬ 
dio Giornale » che ancora oggi gestisce la Radio 
cecoslovacca. Furono costruite trasmittenti e stu¬ 
di a Praga, Moravska-Ostrava, Bmo. Bratislava e 
Kosice. Ma a causa delle conformazioni del ter¬ 
reno profondamente valloso è difficile assicurare 
agli ascoltatori ottime ricezioni per il che sarebbe 
necessario costruire numerose trasmittenti lo¬ 
cali. La jnmcipaie stazione — che è ricevuta be¬ 
ne anche aWestero — è oggi Praga, situata a 
Liblice. ad una cinguantina di chilometri dalla 
capitale. Per le trasmissioni sono usati i nuori 
modernissimi studi ed anche qxteìli vecchi. Bmo. 
capitale della MoraxHa. dispone pure di una buo¬ 
na trasmittente. Bratislava ha un carattere suo 
particolare poiché si deve rivolgere ad una po¬ 
polazione mista di sloveni, ungheresi, cechi e 
tedeschi. E' attualmente allo studio la costruzio¬ 
ne di una nuova stazione nel centro della Slo¬ 
vacchia. Praga diffonde eccellenti programmi. 
Ogni anno, ahneno 25 opere diverse dal massimo 
teatro della capitale. 

Nuovi programmi russi. 

Sino ad oggi le trasmissioni più interessanti, coinè 
i relais dall’Opera di Mosca ed i grandi con¬ 
certi sinfonici venivano in Russia diffusi sol¬ 
tanto dalla trasmittente Mosca-Stalin che. es¬ 
sendo fortemente interferita, non poteva venire 
facilmente captata olire frontiera. La direzione 
della Radio sovietica ha deciso, d’ora in avanti, 
che i migliori programmi vengano collegati dalla 
stazione Comintern che. diffondendo con 500 kW., 
è la più possente d'Europa. Vi saranno due dif¬ 
fusioni d’opera al mese e due grandi concerti di 
musica da camera organizzati col concorso dei 
migliori artisti sovietici. 

Notizie Inglesi. 

/ radio-amatori britannici hanno raggiunto i 
6.226.000 con un aumento di 50.000 in un solo 
mese e di circa 1.000.000 in un anno. La sta¬ 
zione irlandese di Cork è stata ceduta ad una 
Società prixmta che la sfrutterà su basi commer¬ 
ciali dando un grande sviluppo alla radio-pub¬ 
blicità. A Londra, si à riunita VUnione Inter¬ 
nazionale di Radiodiffusione che ha discusso il 
problema della radio-propaganda. 

Fermate melodiose. 

La Direzione della « Metropolitana parigina » in 
via di esperimento ha installato in alcune delle 
sue stazioni sotterranee dei diffusori i quali al¬ 
lietano con le loro musiche la non sempre breve 
attesa dei viaggiatori. 



Ccrnana P«oli«rÌ al nìcroioira. 


Radio polizia. 

, La Polizia francese si mo- 

/ dernizza. Sull'esempio di 

quella americana si è vo¬ 
luta attrezzare di appa¬ 
recchi radio riceventi c 
trasmittenti per restare 
in continuo coltcgum'eato 
con il centro della Pre¬ 
fettura. Questo piano di 
''modernizzazione c stato 
accuratamente si udiate 
ver lungo tempo c sol¬ 
tanto oggi comincia a realizzarsi. ! reparti cosid¬ 
detti di circolazione sono stati muniti di motoci¬ 
clette speciali e di apparecchi radio in modo 
che in caso di allarme possano immediatamente 
chiamare soccorsi. Benché un gran numero di 
vetture siano state attrezzate, tuttavia non è sta¬ 
to ancora completamente realizzato il piano. 
Entro tre mesi, però, tutta la Polizia parigina 
potrà servirsi di modernissime installazioni radio. 
Già di notte girano per la capitale autnìnobili 
trasmittenti allo scopo di scoprire e neiilraliz- 
zare le imprese dei malfattori. 



La Radio nipponica ha de¬ 
ciso di costruire, entro i 
tèrmini di un « piano 
quinquennale », una gran¬ 
de trasmittente a Tokio, 
ed altre ad Osaka e 
Kyushu. E' stato accor¬ 
dato. a tale scopo, un cre¬ 
dito di 10 milioni di yen. 
La potenza della .stazione 
di Tokio dovrà essere di 
150 kW. Saranno costruito 
anche una decina di trasmittenti di piccola po¬ 
tenze. Il direttore della Radio giapponese, inge¬ 
gnere Noboru Afnrumo, ha affermato che il Go¬ 
verno considera la Rodio al servizio della Na¬ 
zione e intende svilupparla sotto questo punto di 
vista. L’elaborazione dei programmi spetta alla 
Società radiofonica. Oggi esistono in Giappone 
2 milioni di radioabbonati; 25 stazioni che lavo¬ 
rano dalle 6 del mattino alle 10 di sera. La Casa 
della Radio, in cosiruzionc a Tokio, conterrà ben 
quindici locali di trasmissione, l programmi sono 
diversissimi da quelli europei cd americani poi¬ 
ché la Radio non è con.siderata uno strumento 
di divertimento, bensì di cultura. "Vengono diffusi 
corsi per i contadini e altri per la città, confe¬ 
renze scientifiohe e. talvolta, concerti ài musica 
classica. La musica da ballo è una rarità. I giap¬ 
ponesi si interessano poco delle trasmissioni 
straniere. 


Radio giapponese. 



L’esposizione d! Chicago. 

Anche quest’anno, Tespo- 
sizione di Chicago è stata 
inaugurata sotto il segno 
della radio. Il Presidente 
Roosevelt, dal suo studio 
di Washington ha dato il 
segno di apertura. La cosa 
^rò che più ha commosso 
i visitatori è stato il mes¬ 
saggio inaugurale inviato 
per radio dall'ammiraglio 
Byrd dal suo Little America. La voce, chiarissi¬ 
ma, proveniva dal Polo Sud. cioè da oltre 20 mila 
chilometri di distanza. Infine, dalla lontana so¬ 
litudine di gelo, il celebre esploratore premen¬ 
do su una chiave Uforse, fece accendere i fuochi 
artificiali che coronavano la festa. L’accensione 
fu ottenuta per onde corte attraverso Buenos 
Aires, New York. Chicago. In un padiglione spe¬ 
ciale. i radioamatori dilettanti americani dimo¬ 
strano al pubblico dell’Esposizione come, per 
mezzo delle onde corte, ci si possa mettere in 
comunicazione con tutto il mondo. 



Radioatratosfera. 

Il giovine scienziato belga Max Cosyns si pre¬ 
para, tro piorni, ad una nuova scalata alla stra¬ 
tosfera per intraprendere studi sui raggi cosmici 
stabilendo la direzione dei diversi irradiamenti 
e valutandone la loro penetrazione ed intensità. 
Cosyns non vuole battere alcun record e si in- 
nalzerà a non più di 17.000 metri per scopi pura¬ 
mente scientifici. Lo svolgersi della sua ascen¬ 
sione sarà segnalato per radio e diffuso da molte 
Stazioni. 


OMAGGIO 

DELL’ELA.R. 

Al ..PIONIERI» 

12-27 Agosto | 
1934-XII 

GRANDE 

PELLEGRINAGGIO 

NAZIONALE 

TERRA SANTA I 

PRESIEDUrO DA S. F. MON?. 
ERCOLANO MARINI 
ARCIVESCOVO DI AMALFI 

Visito dei Luoghi Santi della Redenzione e 
deir Egitto 

Detto pellegrinaggio sarà eHettuato con ’e 
grandiose motonavi del Lioyd Triestino Esperio 
ed Ausonio con troversata del Mediterraneo 
in sole 46 ore 

In segno di simpatia per l'opera di 
collaborasione svolta dai proprit Pio¬ 
nieri, l'EIAR estrarrò a sorte fra i 3831 
Pionieri in carico al l» maggio 1934-Xlla 
1 POSTO ORATUITO in seconda classe 

(voler* peate l. 2000) 

1 POSTO con la riduzione del 50^/,, in 
prima classe (*alur« del peste 1 . 2500) od 
in seconda classe, a scelta 

L'assegnazione del posti verrà sorteggiata 
Domenica 15 Luglio XII presso la Sede del’a Di¬ 
rezione Generole dell'Eior, V. Arsenole 21 .Torino 
Per rich'esta di programmi rivolgersi alTOpera 
Cattolica Italiana Pro Luoghi SontI (OClLS) 
presso la Basilico di S. Chiara In Napoli 


Radio esotica. 


Il Governatore dell’JJganda e Kcnia e il Presi¬ 
dente ministeriale di Zanzibar hanno preso sotto 
il loro protettorato la Società di radiodiffusione 
dell’Africa Orientale che si è — in questi giorni 
— unita alla Radio Society of Great Britain. 
La nuova associazione comprende un gran nu¬ 
mero di radio-dilettanti e di trasmettitori ad 
onde corte. Sono state iniziate le radio-comuni¬ 
cazioni dirette tra il Giappone e Sciangai. 


La Radio e la scuola in Turchia. 


Alcuni — e non pochi — 
villaggi dell’Anatolia sono 
ancora oggi privi di scuo¬ 
le per il che il Ghazi ha 
deciso di cominciare a 
provvedere con un sistema 
di radioinsegnamento ed 
ha dato disposizione che 
degli altoparlanti siano 
installati in quel migliaio 
di villaggi che mancano 
ancora della scuola. Que¬ 
sti apparecchi ricettori diffonderanno corsi sulla 
vita pratica e le scienze comuni applicate all’i¬ 
giene ed alTagricoltura. I programmi verranno 
trasmessi da tre stazioni che saranno apposita¬ 
mente create. Per il momento, non essendo esse 
ancora condotte a termine, il cómpito è stato 
assunto da Ankara che ha iniziato la diffusione 
delle prime lezioni. Durante le buone stagioni, 
le onde educatrici verranno diffuse sulle piazze 
pubbliche dei villaggi mentre nella stagione fred¬ 
da, gli altoparlanti dovranno essere installati 
nel locale più spazioso di cui disponga il vil¬ 
laggio. L’audizione è obbligatoria sino ai 15 
anni di età e facoltativa per gli altri. 
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«grosso modo» lefflclenza: maggiore è il coef¬ 
ficiente d'assorbimento e minore sarà 11 quanti¬ 
tativo di materiale da impiegare. 

Non bisogna però dimenticare ciré la giinima 
sonora che interessa la radiofonia va dai 50 jx-- 
riodi agli 8000 periodi circa, mentre 11 coefficiente 
d assorbiinento Indicato per l vari materiali acu¬ 
stici si riferisce per lo più ad una frequenza 
prossima ai 1000 periodi. 

Ora, occorre notare che l'assorbimento acustico 
dei vari materiali è ben lungi diill'e.SEere costante 
I>er tutta la gamma sonora succitata. 

Dal più al meno quasi tutti gli assorlxuUi oggi 
in commercio presentano un maggior assorbi¬ 
mento delle note alte rispetto a quelle bas.sp; 
inoltre quanto maggiore è il coefficiente tl'assor- 
bimento medio tanto maggiore è la differenzu 
d’assorbimento alle varie frequenze. 

E' evidente come si venga cosi ad introdurre 
nella trasmissione una distorsione di linearità 
acustica, se le pareti della sala sono notevol¬ 
mente rivestite di siffatti materiali. 

D'altronde per rispettare i valori di « tempo 
di riverberazione » accennati più sopra. Imposti 
sia dal genere di musica, sia dal volume della 
sala, è indispensabile rivestire circa l'flO delle 
pareti e soffitto con materiali assorbenti. 

Per correggere la caratteristica di un maggiore 


I NUOVI IMPIANTI ACUSTICI 


DEL TEATRO DI TORINO 


I L Teatro di Torino si è recentemente arricchito 
di due nuove sale di trasmissione destinate 
principalmente aH'esccuzione di musica da 
bullo ed operette - varietà. E' ormai co.sa nota 
che la caratteristica acustica principale di qual¬ 
siasi ambiente è il cosiddetto «tempo di river¬ 
berazione» II) o «coda sonora» (ciò che tal¬ 
volta viene impropriamente chiamata « risonan¬ 
za»). Questo fattore acquista poi un’importanza 
grandissima quando al posto deH'orecchio um.in y 
come organo ricevente dei suoni viene impiegato 
il «microfono». 

Si è constatato nella pratica delle trasmissioni 
radiofoniche, che per vari generi di esecuzioni 
musicali è conveniente avere un « tempo di ri¬ 
verberazione » più o meno lungo. Ad cs. per il 
tipo di musica sincopalo e scandito, quarè la 
musica da ballo, il «tempo di riverberazione 
non dev'essere superiore ad un minuto secondo, 
se si vuole ottenere una trasmissione limpida, 
ritmica ed uniforme per tutti gli svariati stru¬ 
menti musicali impiegati. Un « tempo di river¬ 
berazione » .sai>eriore «circa 1.5 secondi) è inveci 
più confacente per il genere di musica a carat¬ 
tere melodico qual'è l'operetla e la canzone (va¬ 
rietà), mentre per la musica sinfonica un « tempo 
di riverberazione» ancor maggiore (1,8 a 2,5 se¬ 
condi) dà sovente ottimi effetti in trasmissione. 

Ciò ho voluto brevemente premettere per mo¬ 
strare come il problema che si presenta al co¬ 
struttore di sale di trasmissione per radiofonia 
o «similia» (.sonorizzazioni cinematografiche, 
incisioni fonografiche, ccc.) sia ben definito per 
quanto riguarda i registri acustici, e coma per i 
principali centri di emLssioni radiofoniche sia 
pressoché indispensabile, ai fini della costante 
e buona qualità della trasmissione, disporre di 
diverse sale di trasmissione dotate di diiferenti 
e prestabilite caratteristiche acustiche. 

I due maggiori centri di produzione musicale 
dell'E.I A.R , quelli di Roma e di Torino, sono 
oggi dotati di una serie di sale atte ad assicurare 
le migliori condizioni di tra.smissione di qualsiasi 
genere di mu.'ica. 


Passerò ora ad illustrare le principali caratte¬ 
ristiche costruttive delle due nuove sale di tras¬ 
missione dell'E.I.A.R, a Torino, per le quali .sono 
stati applicati alcuni concetti rcmpletumente 
nuovi nel campo della tecnica acustica. I due 
principali problemi da risolvere erano; 

a) rtsolamento acustico dai riimoi'i e .suoni 
esterni; 

b> la correzione acustica interna onde otle- 
nere il desiderato « tempo di riverberazione •. 

II primo problema si presentava particolar¬ 
mente difiìfile poiché entrambe Je .salo .sono 
direttamente prospicienti .sulla via Giuseppe 
Verdi con notevole transito di veicoli e tranvai. 

Il concetto seguilo nella creazione di barriere 
isolanti sonore è stato quello deH'impiego di ma¬ 
teriali eterogenei accoppiati. E' co.si possibile 
ottenere una data attenuazione .sonora con « uno 
spessore » di materiale eterc^eneo notevolmente 
inferiore a quello di un materiale omogeneo. 

Ottima prova hanno dato delle lastre di ma¬ 
teriale fibroso (fibra di legno celbes) di spessore 
opportuno (12 nim. acles.) aventi inserito a metà 
spes.soiT un foglio di piombo di circa 0.2 mm. di 
spessore. Al pari buon risultalo hanno dato delle 
vetrate costituite dal comple.sso di due lastre di 
vetro di uguale o diverso spes.sore separate Ira 
(ii esse da uno spessore di circa 3 mm. di lana 
di vetro (vetri Termohtxi: si ottiene una buona 
illuminazione diffusa unita ad un'ottima bar¬ 
riera sonora. 

Dove però occorre mantenere intatta la tra.spa- 
ronza ai vetri" «finestre di osservazione dalle sa- 
iette di controllo) si presentano particolarmente 
adatti quei tipi di cristalli cosiddetti infrangibili, 
costituiti da due lastre di cristallo separate da 
un foglio di celluloide «vetri di sicurezza V.I.S.t 

Per quanto riguarda il trattamento acust’co 
delle pareti delle sale a scopo di correzione del 
«'..empo (fi riverberazione», non pos.so fare a 
meno di porre in luce alcune particolari situa¬ 
zioni che si vengono a manife.stare. 

La correzione acusti¬ 
ca ora accennata viene 
cITettuata rivestendo 
in grado maggiore o 
minore le pareti della 
.sala con adatti mate¬ 
riali assorbenti del 
suono sino a raggiun¬ 
gere queU'assorbimen- 
to globale che provoca 
il « tempo di riverbe¬ 
razione » voluto. 

Esistono oggi in com¬ 
mercio numerosi ma¬ 
teriali assorbenti acu¬ 
stici. ciascuno caratte¬ 
rizzato da un proprio 
coefficiente di assorbi¬ 
mento, che ne indica 
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CottitDzloBc del nuovo tipo di mnleriile a5sorbente 
■iato per la correzione acustica delle sale di trasmJs* 
sione. 


assorbimento delle noto alte si deve ricorrere 
all'adozione di uno speciale materiale dotato di 
caratteristica assorbente ad andamento opposto, 
e cioè presentante un maggior assorbimento per 
le note basse, che. commisto nelle dovute propor¬ 
zioni ai comuni materiali assorbenti, provochi un 
assorbimento globale pressoché rettilineo su tutta 
la gamma delle frequenze acustiche. 

Un tipo di materiale assorbente presentante un 
maggior assorbimento delle note basse rispetto a 
quelle alte é costituito da uno strato di fibre 
soffici (ottima la lana di vetro Vetrofiex) coperto 
dalla parto rivolta verso la sala da uno stratc- 
rello sottile di sostanza molto flessibile lad es. 
un foglio di carta alla cellulosa trasparente 
cellophane Tale straterello flessibile è tenuto 
aderente alio strato soffice sottostante da una 
garza di cotone sovrapposta¬ 
li comportamento di tale materiale eterogeneo 
è il seguente: le note più basse, caratterizzate 
dalle onde .sonore più lunghe e dotate di mag¬ 
giore energia, fanno vibrare lo straterello flessi¬ 
bile i cui movimenti sono smorzati dallo strato 
soffice a contatto. L'energia sonora delie note 
basse viene cosi dissipata e trasformata in ca¬ 
lore nei iViOti alternativi di compressione dello 
strato soffice. Le note alte, a lunghezza d'onda 
più breve e dotate di minore energia, sono par¬ 
zialmente riflesse dallo straterello flessibile che 
in questo caso si manifesta sempre più rigido. 

La copertura di garza di cotone ha poi un be¬ 
nefico effetto per l'assorbimento delle frequenze 
più alte che senza questo sarebbero quasi total¬ 
mente riflesse dallo straterello flessibile. 

Le previsioni teoriche sono state confermate 
dalla pratica, e con un opportuno dosaggio dei 
vari materiali si è ottenuto un risultato netta¬ 
mente superiore a quanto si era potuto avere 
sino ad oggi coi materiali assorbenti comune¬ 
mente noti. 

Un’altra interessante particolarità d'appUca- 
zione dei materiali assorbenti è la loro disposi¬ 
zione frastagliata a prismi lungo le pareti delle 
sale, come risulta dalle fotografie qui pubblicate. 
Con tale dispcolzione si evitano le riflessioni di¬ 
rette, si aumenta la superficie assorbente ed a 
parità di tale superficie ai aumenta 11 coefficiente 
d'assorbimento riferito all'unità <U superficie di 
parete. 

Nelle nuove sale di trasmissione di Torino 
è stata inoltre applicata la ventilazione forata 
mediante un ai^melto Impianto. 

Anche riUumlnazione è stata oggetto di par¬ 


ticolari attenzioni inquantochè è noto come una 
buona Illuminazione abbia una netta influenza 
psicol<^lca sugli artisti ed esecutori di musica, 
migliorando la qualità della trasmissione. Le due 
nuove saie di trasmissione sono servite da 
un’unica saletta di controllo dalla quale attra¬ 
verso vetrate isolanti si possono seguire due ese¬ 
cuzioni contemporanee senza la minima Inter¬ 
ferenza. 


Tali sale sono altresì impiegate per le incisioni 
dei dischi Parlophon. 


Inr A. BANFI. 


fi) Chiamaci •• U'inpo eli liverlti-ra/iime ~ il 
m*co‘-?avlu i>fj' ratlfiMiiizìoii*^ di un;t lUiCi sdiiuiu mi- 
liruvvisainenie tr«<n<;ala da un ri-j-jo livello d'jniLii- 
'•Ita ad un livello inferiniK ili «) dotlhcl (iiiiln'i d at- 
tciiua/ioin*): iivai li aniftiii! ilo i-orri-^jifimlfi ad tni nt- 
(cniiftzione d''! suono tale ila non ossero i)iu udihile. 


LA LOTTA CONTRO I DISTUROI 

UN DECRETO DEL PREFETTO DI TRENTO 


Un passo avanti nella lotta contro i dislurbi 
alle radioaudiaxonj è stato fatto nella provincia 
di Trento, ove per inerito del prefetto S. E. Piva 
e con l'attiva collaborazione del Capo Zona del- 
l'E I A.R. è stato emanato il 15 corrente il se¬ 
guente Decreto Prefettizio: 

«'nN.Vl'.MATA l.a di liiiiilan* il jx-i‘Isioin 

di Ktavl dhtiii'iii, lu’l ti'rriioriii ili'lla i'inviiicln. din 
llll•n•'nlaIM^ la rlioTlniin di’lli* r!iilio-h'aMiii'->tnni c'ir- 
colaii <1111 danno ix-r l uirii/n «• piT lo >vlhipiio ili 
ijiip^to unportaiite 'ervulo di jnilddica iitllUa, |>ir 
«il ulti filli l)t|-si>glli(i: 

.<<1 .WVEUTK 

■ Un l rlefpiiforl di Itnplaidi e niaco.liiiiai i <’leriri<i 
d'iiNo industriale e d.uno-tiro, iniue: eieiiifornivip. 
«doiu’o-iianvlc e icdaiivn .svirnala/iunt ek'Uru'ho. lineo 
ili iiMsporld 0 di dIsli'itui/loiM' della eiioriTia. idoili'lia. 
it'iiiiali, «>(l(>-st.'i2l<>iu. « tiliiiir ili irti-roniiii/loiin; inm-- 
< lime «dedrirhn rulaiill (Kniinratoi'i, iiiolorl. l'onvi i'ti- 
xii’l. l'i'i'.), i','iddj‘i//’niui'l ili ini'ri'iiir ullernaln mi a|i- 
l•:ll’l'>'l In |M‘r rni'lra arnniuiluioi i, ìii-i’KIii' liiiiilnosn 
tid aci'i'ii-ioiip iMii-nnIili'iin' ed til « tu-oiiiiiairliiiie 
- iiieiDHiiijfraaclu'; aiiiuiroi i In ^•l('tll'o^llollK•-l it i, .-uo- 
lu’i'ie. ;i-roiisoei ; a|i|iai't'i'( li» l'ÌPi i ro-iiieilica 11 c ileiin- 
|•;llorl ili ira-; iiiijilanti Ipleffraflci e (cdetnnu'i; eil in 
KiMiei'p miti irli apimi'ati cusiitiii-iiiì aniiliiat'iDMfì did- 
I eletiricil.'i. ( Ite pnivtilaiiieiiif reinno ilisiiifhi alle 
radio auilu'ioiil. xim» fil>vitit'ili di adollaie kIi aiu'or- 
viiiii-nii Oli I dis|ro-nlvi ani ìid eviiai'C od a rUiurre 
I di'tui'ld ili Olii iiLiUa-i. 

Mio '<i>|i(>, oUri' ad una .Toriiraia e-i'ruzi<>n.\ in- 
-l;illjii'io;ii‘ 0 iiiaiiiiiiui/louf dei circuiti e in.ai'cIdiiaii 
cli-iirici in genere, aiii-iii le ^lJl'l^o della A—oiia- 

-’o.ne lileiimieruica Uailuna. vi'ukoiio -e^nialaii. 

ine i'oioivH' (•.M'iniilificii/ioiii |m-i i . ji-i |iiu i ■ui'i uii, 
1 -''ffuiuii 1 di'lui-lllvt; 

ii\ Miifihlne rin/rh ìiC: 

t • l’or i pici oli iiudoi i (sino a IO cavalllj è tuf- 
fi. il liti' ilei-iv.-ii-e, <1.11 riiirerjiosl/tune di oin>oritMia 
valvola. fi'K la iiie—a a lecra iciilcale dell iiivoliicro 
• •'terno eli il l•il•clliI^^ <li'll<- spazzole dito ruiideiistt- 
tori lì"i [da ii.ó a à nii< n Fartul iter rorreiue ciin- 
iim];i. lia n,l inicroFarad per alU'i-nala) [■i''.>vai[ a 
lc■ll'lllne tri)da di <ui<dla iresectlzlo. 

■ l’er {ti'iiinU motori ola •.’O a •'<00 cjivtilliì. oltre 
rnupleiro di'! '•oiiilcii'Jitori 'iiikletii •'on Iti serie op- 
porMnm re-:i'tenze. -i applica a ciascun coiuluitorc. 
di linea, in pros.-iiuiiH tP'lla iiia<.Lhiiia. una adatta 
liolima d'impcdi'iì/a. 

b) HiiiUlil:zi!!oii ili xirreiilf ntlfriiatiì: 

I. - Quelli tnmunlc! n vllirazlone impiegati la- 
loca per Ui carica di piccoli' batterle di accutimlalorl 
dMvraii’io esM're tmmlli di lilirl formati da re-lstenze 
e condeiisalorl. 

• tinelli hi! arco ••oi-redaii di adeRiiafe bobine 
d iiiipedeiiz.'i coM all’eiiirma come ali tiscila della 
1 iirreui»!- 

cj Ai>l)nre.rcfii eìrllro-itnmefrllclt 

!. • I teTnioslfonl, 1 feiri da stiro, ere. nmniil di 
it'golalorp anioinalit'o di leuiperatiira. dovranno e.s- 


-ei'i; provvisti possildliiiento di aiipcsito Citridi'iisa- 
l'iro (da circa 0,1 imcroFurafl) che siluriti rj!ii''i rut¬ 
tore iiiiloinai Ico. 

- .Nello suonerie oìeiivicho è criii-lsllalillo che 
IH 'urnuno del comluttorl di linea si trovi lii'Crito 
ima delle duo bolline ilei iiiaBuoto, Il <’onl.H(o dfl 
viliiainre -ara atiiintato con un condensatore ictri'a 
I ndcroFariul) in sene con una ir-istenza da SU 
a |iM (limi. 

d) .{fii'iiraH Trieilhiiiiili. 

I. • (ili apioirafi nicdìcntl che inillz/aim fcinv 
menl ad alta frei|U(‘ni!a devono ossore iiiunili di si- 
-leina di lihaco e nitri e «cliermafl opporlimaiiierile 
1 rii'ciilfi sode di osclUa/loni ad alta fii’ijneriza. 

J. - l.'inserzIoiK' e ill-lnser/toiiR desìi apiitiicc. hi 
per dlalerniin deve e-scre fati.i .sempre con gd clot- 
irodi Bià aiiplicati -iil pazb'nie. niversAineiiip sul 
• iecnlli> di alimeiiiariiiiie va applicalo mi filtro cu-li- 
’iiilo di bobine d'impedenza e condensatori. 

:i. - N'i’jtU iriifilanll per la iirodu/ionc di raKRi .V 
pr<ivvl-ii di riiililrizzulon nieccanlci, le o.-cilla/ii/iil 
ireinu'ale dallo eventuali scintille vììiiiio sniorzuiM con 
forti re-isl<>nze Ida kmhhi e iiKi.onil ohitil poste vii iiuv 
ni uiot'i'tti ed il rjKlrlrizzMtcu'c po-ssibllinente silici- 
uiHto. Nel l'oiidntlori ad alta leii.slone ed In quelli 
•Il .nliim'iMazione did fllmiicnlo liicandosceiiie di> 
veitiino e—ore jipplicuiio inipedmizo per alita fro- 
qiieiiza iViri:v PO iiiirToHeniy) 

Kiiirn .'m pl.iftii dalla data flclla precenle a c.ii'iio 
ed a spC'i' dculi cveiiliiiili iiiadenipioiiU sarà ili-pos(o 
conforiiicincile iiM'.-iriicolo H del It. I). I., r. piu- 

>im. l!F'K-^ r. 

Si fa puro menzione ctie sono vietali Kit appait ■( lil 
radiiTronui che ihi/ino liiou» <i seiì.<ìi/ìll 
*• coiiij’o I detiniioi'i, -ii i'i’(r‘'lare ricor.-o. [lotrà ('-siT'I 
'>r<liii<tia la rimo/ioiie dcM aereo. 

Si richiaina liifino iiitii 1 commerciiint 1 e co-nul- 
liiii aiiiiiri/z;iii alla 'ireiia .l'servaiua di-lle Norma 
i'<nulie lelafire nuli iiiquanii l•a<^io-l■k•ev^;rlli di iiii 
aulì allindi e 7‘.) del pia ncoedaio It. 1) .* aiz"- 
sto piVS-VI II. 

Prepo di portare qiituim sopra a cono-^tenz.i deirll 
liiteT->‘"Hi i. 

// /‘refellO' F.to Pivt. 

Il decreto di S. E. Piva, Prefetto di Trento, 
sarà letto con soddis/ozione da tutti i radioama¬ 
tori. Esso è una nuova prova dell'interessamento 
delle Autorità al uormaZe funzionamento delle 
radioaudizioni che formano tanta parie della 
l'-ita intellettuale ed artistica della Nazione e 
che non devono essere paralizzate da disturbi lo¬ 
cali che è possibile eliminare. 

L’E.I.A.R. nel rivolgere a S. E. Pitia un dove¬ 
roso ringraziamento formula il iiofo che il prov¬ 
vedimento del Prefetto di Trento sia esteso e 
generalizzato in tutte le altre provincie del 
Regno che non hanno ancora presa alcuna dispo¬ 
sizione. 


L’arredamento mo¬ 
dello della Casa alla 
Fiera del Levante. — 
Nell’tnfenfo di contri¬ 
buire alla selezione ar¬ 
tistica e tecnica dei 
mezzi e delle forme di 
arredamento della ca¬ 
sa in tutti i suoi ele¬ 
menti pratici ed este¬ 
tici. la Fiera del Le¬ 
vante avrà quest'anno 
una speciale Mostra 
delVarredamen to mo¬ 
dello della Casa. 

L’iniziativa costitui¬ 
rà indubbiamente un 
altro elemento di suc¬ 
cesso della prossima 
manifestazione fieristi¬ 
ca barese. 
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EIEGIA DELIO STRUMENTO «SCORDATO» 

L o si dovrebbe riconoscere subito a questa pa¬ 
rola: scordato. Non c’è che lui, di strumenti, 
a cui il vocabolo dell'oblio sia così riferito. 
Un purista osserverebbe: «Non si potrebbe dire 
disaccordato, visto che si dice accordo? ». Ma no: 
scordato, vale a dire dimenticato... 

Più che dimenticato, è negletto. Povero piano¬ 
forte! Già se ne avvertiva la decadenza anche 
nel rarificarsi delle secolari facezie sulle ragazze 
da marito, che lo maltrattano — il pianoforte, 
non il marito — e sui casigliani che il suo suono 
disturba: facezie scordate anche quelle, spìrito 
di tempi meno frizzanti del nostro. Già si sen¬ 
tiva l’oblio in quel tacere della sua voce fin anche 
nei crepuscoli primaverili o nelle notti estive, 
quando, un tempo, le penembre e le ombre pa¬ 
revano più propìzie all’espandersi di sogni, di 
speranze, di nostalgie, fatte suoni, E non lo si 
vedeva quasi più neanche nelle piccole sale da 
ballo, neanche nei caffè provinciali, troneggiare 
in un angolo, come un grande scrigno o una pic¬ 
cola scrivanìa, adesso ehe il più modesto danc'.ng 
ostenta tutta una batteria di sassofoni per chia¬ 
mare con questo nome, che sa di pietra e di te¬ 
descheria. tutti gli strumenti di un jazz. A questa 
decadenza già avvertita, ma in sordina, sospet¬ 
tata più che accertata, dubitata più che ricono¬ 
sciuta, adesso il riconoscimento officioso è se¬ 
guito. Ho letto, or non è molto, la notizia su 
qualche giornale. Non si vendono più pianoforti. 

Povero pianoforte! E’ sempre stato il più in¬ 
sidiato di tutti. Già era un poco sospetto, con 
quel suo adattarsi a tutti i principii, vale a dire 
a tutti 1 principianti, con quell’essere lo stru¬ 
mento diremo così casalingo, bon è tout-fuire, 
tanto a rivelare un virtuoso quanto a far passare 
il tempo a una colpevole. Colpevole sempre in 
linea d’arte, s’intende. Cruccio e vanto delle ra¬ 
gazze da marito del buon tempo antico, moltLssi- 
ini uomini, appunto perchè candidati al matri¬ 
monio, non lo avevano in grazia: e le stosse suo- 
natrici, costrette ad esso per decoro, lo abbando¬ 
navano appena sposale. 

Aveva un parente ricco; il pianoforte a coda. 
Ma gli appartamenti moderni non lo capivano... 
— qui, questo verbo vuol dire contenevano — non 
lo capivano più. Aveva avuto degli antenati no¬ 
bili: la spinetta, simile a una vecchia marchesa, 
di cui il tempo ingialliva le chiome, un tempo 
candide, come a lui ì tasti, già bianchi; il cem¬ 
balo. vecchio signore in gabbano di palissandro o 
di cedro: ma gli antenati nobili erano anch’essi 
adesso relegati o in .soffitta o in museo; e non 
avevano più voce in capitolo. Poi vennero le de¬ 
formazioni: la pianola, per esempio, che lo mec¬ 
canizzava, che ne faceva quasi un quissimile di 
quel flagello dì Dio che era l’organetto di Bar¬ 
beria. caro soltanto ai cortili e alle piccole scim¬ 
mie. MI dite voi se con tali parentele, se con 
tali simlglianze, era possibile che uno strumento 
conservasse sempre quel minimo di fortuna che 
poteva salvarlo dall’impei’versare delle nuove 
mode? 

Così, a poco a p>oco, il pianoforte, malgrado 11 
suo nome, si indebolì. II grammofono poi e la ra¬ 
dio. naturalmente, gli diedero gli ultimi colpi. 
Pensate: invece di qualche pezzo malamente suo¬ 
nato, tutta la musica di tutto il mondo a vostra 
disposizione. E non più neppure la meccanicità 
di un disco, ma il vero tocco, la vera orchestra, 
accolta € trasmessa per sola virtù di un’antenna 
o di un contatto, per solo intervento di onde 
corte o limghe. Il grammofono era stato una 
piccola malattia. La radio fu, per lui, la cata¬ 
strofe. Adesso non succede più, come ho detto, 
o quasi più, che il viandante attardato per una 
via solitaria oda un suono di pianoforte diffon¬ 
dersi e seguirlo: incentivo al sogno, al pensiero 
di una bella rinchiusa, e di due mani dolenti che 
cerchino anch'esse qualche ideale compagnia, 
Sono invece dappertutto gli accenti inconfondi¬ 
bili della radio che il viandante ode balzarsi di 
tratto in tratto accanto, e sorprendono, con luì, 
gli ozi del crepuscolo e gli echi della notte. Dio 
mi perdoni, ma lo avevo per questi suoni not¬ 
turni, per questi suoni di pianoforte solitarii, 
una certa simpatia. Mi pareva che in essi si esa¬ 
lasse qualche anima : nè grande nè speciale cer¬ 


to, ma anima. Ma adesso per le strade notturne 
non si sentono più che rombi di automobili: le 
anime sono state sopraffatte dai cavalli-vapore. 

Scomparso, dunque, il tipo della ragazza di un 
tempo, che suonava la Prióre d'une Vierge o la 
Prióre à la Madone — quanto pr^^avano allora! 
— o la Stella confidente. Tutte le nostre madri, 
tutte le nostre nonne conobbero quelle melodie, 
le impararono, le tramandarono. E i vecchi pia¬ 
noforti ne vibrano ancora. Come un’onda che 
muore a una riva, gli ultimi accordi arrivarono 
fino a lambire la nostra fanciullezza: poi si spen¬ 
sero. 

E’ scomparso il tipo dell'insegnante di pia¬ 
noforte, del maestro di musica, zazzeruto e ti¬ 
mido. o burbero e occhialuto; che corre tutto 11 
giorno alla caccia dei magri cachets, accolto qua 
come un diversivo, là come un seccatore. Che in 
qualche posto genera una indefinita speranza, 
come in qualche altro un’infinita noia. Finiti gli 
idillii immaginati o supposti, a base di do diesis 
o dì si bemolle, di diti martellanti in.sleme sui 
tasti, in un contatto che dalle falangi si comuni¬ 
cava al cuore. Figurazioni deU'età romantica, su 
cui tutta una letteratura si era intessuta e un 
mite umorismo stingeva. Adesso il maestro di 
musica è sostituito, nelle attitudini seduttrici, da 
chi? Noi non sappiamo: lasciamo che i nostri 
lettori sostituiscano, secondo le loro personali 
esperienze o secondo i loro personali timori. 

Un altro tipo, per me interessante, e meno 
noto, balza dai ricordi dello strumento ormai ve¬ 
ramente scordato. Perchè anche allora talvolta 
cosi era: e il tipo in que.stione era quello che 
veniva precLsamente ad accordarlo... E' arrivato 
l’accordatore... Da qual lontananza, da qual pe¬ 
nombra di fiaba fanciullesca o di vocazione man¬ 
cata, questo omino riviene e questa antica ca¬ 
denza si rievoca? Anche allora, quando si pre¬ 
sentava in casa, pareva a me bimbo ch’egli por- 
ta.sse in sè un po’ di mistero: il mistero di un 
officio per me inesplicabile, e forse inutile; un 
officio che In faceva rinchiudersi solo come un 
mago nel salotto; e. di 11, diffondere per tutta la 
casa un ticchettio insistente, sempre la stessa 
nota tenuta, ripetuta fino alla sazietà: come se 
cercasse il segreto di qualche richiamo, la virtù 
occulta di qualche incante.slmo. Se per caso la 
porta si apriva, io lo vedevo talvolta chino .sul 
coperchio dello strumento, frugar dentro, guar¬ 
darvi, come se volesse estrarne qualcosa che vi si 
nascondesse; un tesoro, un agguato, un segreto. 
E questo i>er mezz’ora, per un'ora, per un tempo 
interminabile; sempre solo, taciturno, l’orecchio 
teso, i ge.sti lenti. « Avrà finito? ». diceva qualcu¬ 
no intorno a me. sospirando. E l’uomo, a un certo 
punto, riponeva qualche suo arnese in una bisac¬ 
cia e se ne andava: dignitoso e Inutile sempre, 
proprio come un mago; con l'aria di dire: «Io 
ho fatto quel che potevo, ma non so se qviel che 
ho fatto gioverà a qualche cosa..,». 

Tutte figure scomparse... E scomparse, io cre¬ 
devo, p>ei' il passare della mia infanzia come di 
tutte le infanzie: e che invece adesso sento che 
si sono perdute perchè il loro officio è venuto a 
mancare. Ce ne sono ancora di questi malin¬ 
conici omini nel mondo? Che vedono a poco a 
poco la clientela scemare, il mestiere diventar 
sempre più rado, le Case di produzione non aver 
più bisogno di loro? Che tendono l’orecchio ai 
rumori nuovi, alle discordanze sempre più fre¬ 
quenti e ohimè più pregiate, e devono sobbal¬ 
zare a ogni squillo di clacson, a ogni trillo di 
sassofono, come se il campo tutto fosse a rumore 
contro di loro? E che. se nel loro cervello e nel 
loro cuore qualche melodia si ricompone, come 
una nostalgia, come un rimpianto, devono pen¬ 
sare a tutti gli strumenti che di volta in volta 
nel tempo ebbero voga come il pianoforte e si 
perdettero: che so. la cetra degli antichi vati, 
l'arpa degli antichi re, il liuto degli antichi tro¬ 
vieri, l'avena degli antichi pastori? Non soltanto 
i piccoli libri ma anche i grandi strumenti hanno 
il loro fato. Adesso è la volta del pianoforte. Can¬ 
tiamogli una elegia: cioè suoniamogliela. Ma in 
sordina, che nessuno ci senta: e tanto meno t 
candidati al matrimonio e i casigliani di quar¬ 
tieri popolosi... 

COSIMO GIORGIERI-CONTRL 


SETTIMANA 

RADIOFONICA 

P ER pre.‘;entare l’Ero e Leandro di Luigi 
Mnnclnelli, non troviamo di meglio 
che trascrivere una lettera iiwiuta 
da Arrigo Bollo (autore del libretto» 
a Mancinelli subito dopo aver rice¬ 
vuto lo spartito deU’opora: «Ho ap¬ 
pena avuto il tempo, non dico di 
leggere, ma di scorrere Ero e Leandro. 
Da un solo sguardo allo spartito ho 
ricevuto subito la sensazione del suo valore in¬ 
trinseco. Cedendo alle attrattive, a misura che 
percorrevo il lavoro, pagina pt'r pagina, sono 
arrivato sino alla fine con Interesse sempre piu 
inten.so e .sovente con profonda ammirazione. 

Il Peana è stupendo. In esso trovo una forza 
più grande che non In Cleopatra, uno siiirilo 
orgiastico nel suo completo abbandono. 11 terzo 
atto, quale poesia, quali tinte tra.sparenttl S’in¬ 
dovinano gli effetti orchestrali. L’uragano, poi, 
è un uragano vero. Ma quando avrò visto la 
partitura completa Timpressione sarà certamente 
più grande, ne son sicuro». Alle parole di Bollo 
ci piace aggiungere che carattere essenziale del¬ 
l’arte di Mancinelli — carattere che comprendo 
e. anzi, supera ogni altro di cui questa arte si 
compone — è la sincerità. La musica manci- 
nelliana ci palesa una mente che obliedi-sce ad 
un metodo logico e razionale; un pen.slero 
chiaro, sano, equilibrato, che non tende ad ab¬ 
bagliare la folla, ma ricerca piuttosto 11 con¬ 
senso degli eletti. Un’arte che. messa in rap¬ 
porto con lo speciale momento In cui ebbe a 
manifestarsi, acquista senza dubbio un signi¬ 
ficato .speciale ed attribuisce a Luigi Manciìielli 
un’influenza diretta sull’evoluzione della nostra 
musica. 

In questa settimana sarà pure radiodiffusa 
Basi e bote, la graziosa commedia musicale 
con la quale Pick-MangiagalU e Boito sono riu¬ 
sciti... a toticare 11 segno con la maestria di due 
tiratori scelti. Alla vivacis.sima e colorita or- 
che.stra si as.socia lu spigliatezza del musicista 
e la vaghezza dei molti particolari che diver¬ 
tono e tengono sempre desta l’attenzione. In 
que.st’opera rirrequieiezza e la geniale scapi¬ 
gliatura del musicista. 1 suoi sgamlx'tti e i .suoi 
lampi .sinfonici, cedono il camix) ad una soa¬ 
vità di espressione, ad una grazia di armonie 
veramente squi.site. Tutto è Ixui riu.scito; la 
canzone di Colombina, il duetto Arlecchtno-Co- 
lombina, con la bellissima pagina: « Vardu, 
varda nei to fili», l’cnlrata di Fiorindo, com.- 
cissima nella sua ampollosità che ricorda — 
forse volutamente — là berllozlana «invocazione 
alia natura » e il recitativo e la cabaletta vec¬ 
chio stile, cui rorchestni accompagna col ritmo 
della « pira » e Arlecchino grattugiando rumoro- 
.samente il formaggio L’accordo fra ambiente, 
testo e musica è raggiunto e ci mostra del ta¬ 
lento di Pick-Mangiagalli un aspetto fra t più 
simpatici 0 convincenti. 

Martedì .sera, dalla piazza del Comune in Cre¬ 
mona sarà ritra.smc.sso II figliol prodigo di Pon- 
ohielli, allestito in occasione delle manifestazioni 
per il primo centenario della nascita del grande 
musicista italiano, Amilcare Ponchlelli. 

Il figliuol prodigo, composto da Ponchlelli su li¬ 
bretto di Zanardini, andò in scena alla Scala 
nel 1880 e piacque molto. L’opera, mal costrutta 
nel testo, vanta nella musica pagine magistrali 
e in ispecie cori e concertati da rivaleggiare con 
quelli di Meyerbeer: pur tuttavia, l'opera non è 
riuscita ad entrare nel ropiertorio corrente, forse 
anche a causa della sua stessa grandìoaitii. I 
pezzi più apprezzati di questo spartito sono il 
finale del primo atto e il preludio del quarto. 

Una replica de II conte Ory per le stazioni 
settentrionali, procederà una fonografica, dn Bol¬ 
zano, di ManoTi Lesenvt c una registrazione, da 
Palermo, del Don Carlos. 

Tra le operette citiamo: La duchessa di Chi¬ 
cago di Kùlmnn. da Palermo: La Geisha di 
Johnes. da Rmna-Napoli-Bari e La signorina Jazz 
di Papanti, dalle stazioni settentrionali. 

Il campo dello drammatica, questa settimana, 
è alquanto ristretto: Cent'aimi, commedia in 
tre atti di Tocct e Beretta e Uno. due e tre. 
scherzo in un atto di Molnar. Uno, due. tre... 
come un giocatore di bussolotti, il protagonista 
di questa brillantissima commedia, piena di toc¬ 
canti osservazioni suirumanltà, fa scaturire con 
prontezza geniale la soluzione che gli occorro 
per dipanare un'imbrogliata matassa. 
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I L nome del maestro compositore Franz Von 
I 3u|>pè è tra 1 più familiari per gli antichi 
I e niiovl fiTfiueniatori <li teatri di op;Tt*tte. 

1 Nato a Spalato nel 1819 e morto a Vienna 
nel 1806. egli si chiamava precisamente 
I Francesco Fzechiele Ermenegildo Cavaliere 
I Supt>è-E>emeUi; tanti nomi da dimenticare 
per ricorda re solo 11 cognome che è (iuello 
che conta. Di Prunceaco Suppè Radio Pa¬ 
rigi la aera di lunedi darà, la famosa operetta 
Ì^o<;cocTÌo, I/orcheslra e i cori avranno a diret¬ 
tore il M” Labts. Domenica. 1' luglio, dui- Sta¬ 
zioni francesi trasmettono delle commedie. Pa¬ 
rigi Poste Parisien trasmette; tl professore, com¬ 
media In un atto di Henri DuvemoLs. e Stra¬ 
sburgo eseguisce Un joue... Scu! ou La Mori du 
Roi Afura/, tre atti In versi di P. Valdevière. 
e Primavera, un atto in prosa di M. Mauvette. 

La sera di martedì, nella «Trasmissione fede¬ 
rale». Strasburgo mette In onda La regina 
Fiammetta, dramma romantico in sei atti di 
Caiulle Mendès. musica del M" Xavier Lcroux. 
Leroux, sebbene francese. nac<iue in Italia (a 
VeUetrh nel 1863 e decedette a Parigi nel 1919. 
Fu allievo di Masscnet e Dubols nel Con.wvn- 
tono di Parigi e scrisse nove opere irultlma; 
La flUe de Figaro, nel 1914) ed altra musica va¬ 
ria. La sera stessa di martedì da Lussemburgo 
sarà diffuso un Concerto di gala, dedicato al 
maestro belgn. A. de Greef. 

Bruxelles I mercoledì irradierà la commedia 
in un atto; La richiesta di matrimonio di 
Cecof. La stazione di Parigi Poste Parisien tor¬ 
nerà a produrci giovedì, oon una commedia in 
quattro atti di Duvernois e Dieudonnè: La chi¬ 
tarra e il Jazz-band, ed altra commedia, pure In 
quattro atti, in una «Serata teatrale*, diffon¬ 
derà la stazione di Bordeaux-Lafayette. dal ti¬ 
tolo Les /aux bonsfiornmes, di Th. Barrière ed 
E. Capendu. Venerdì : Concerto orchestrale sinfo¬ 
nico, con musica spagnuola e italiana. Parigi 
Torre Eiffel chiude il ciclo dei programmi della 
settimana con una nuova « Serata teatrale » di 
commedie: Le pecore di Panurge, in un atto di 
Meilhac ed Hnlèvy e II mondo alla rovescia, pure 
m un atto, di Gignoux. 

L luglio avrà luogo, nella famosa Catte¬ 
drale di Westminster, un commovente e si¬ 
gnificativo pellegrinaggio In aiuto dei dis¬ 
occupati 0 di coloro che abitano in loca¬ 
lità colpite dalla carestia. AlJ'augiista pre¬ 
senza del Sovrani Inglesi si svolgerà uno 
funzione religiosa che vuole essere una pro¬ 
va di simpatia e di fratellanza cristiana 
verso tanti derelitti. La radio che in ogni 
paese non è mal assente quando avvengono ma¬ 
nifestazioni di solidarietà umana, diffonderà gli 
inni c la preghiera dei pellegrini. Nella serata 
assisteremo ad una grande manifestazione della 
potenza inglese: la trasmissione del Doniinkm 
Dai/ 1934 dedicato al Canada. A prescindere dal¬ 
la trasmissione degli ultimi due Natali in cui 
anche il Canadà, come gli altri dominion^, fece 
sentire la sua voce e la sua presenza per radio, 
è questa la prima volta che il Canadà è ascol¬ 
tato nella Madre Patria «The Canadian Radio 
Broadcasting Commlssion » fu ufficialmente 
inaugurata nel 1933. Se si pensa che da Toronto 
verrà trasmesso un coro di Mendels.sohn per 
mille voci, si avrà un’idea della grandiosità della 
trasmissione. 

William Vallace. figlio di un eminente chi¬ 
rurgo. fu avviato per la stessa carriera del pa¬ 
dre e si distinse come medico durante la grande 
guerra; ma la medicina non impedì di occuparsi 
di musica. Villon è la sesta delle sue sinfonie 
e fu eseguita la prima volta nel « Prom » del 
1909, La musica riproduce magistralmente il 
carattere di Villon. Il celebre poeta vagabondo 
che sapeva cantare la forca e levare un inno 
di devozione alla Vergine; il poema sinfonico 
verrà eseguito nel « Simphony Concert » del¬ 
l’Orchestra Londinese diretta da Sir Landon 
Ronald nel programma del 4 luglio. Nel mede¬ 
simo programma figurano due altri poemi sin¬ 
fonici: il Don Juan di Strauss e Falstaff di 
Elgar. n Don Giovanni di Strauss è ben diverso 
da quello di Mozart. Strauss lo ricavò da un 


poema di Lenau c la sinfonia fu eseguita la 
prima volta nel 1&89 a Weimar. Drammaticissi¬ 
ma la fine che de.scrive l’estrema delusione di 
don Giovanni, la sua disperazione di fronte alla 
morte, quando egli .si accorge che nulla gli re.sta 
.se non la fredda e buia terra del sepolcro co- 
.sparso di ceneri, Falstaff è uno studio del ri¬ 
danciano personaggio nel quale Elgar ha pro¬ 
luso una fluente vena di umorismo descrivendo 
il graaso cavaliere in vari episodi della sua vita 
gaudente. 

n « Brach Pavillon » ad Aberdeen .sulla riva del 
mare è un ritrovo estivo molto noto In Inghil¬ 
terra. Esso deve sjieclalmente la sua notorietà 
ad Harry Gordon e alla sua compagnia di va¬ 
rietà, che ha un ricchissimo repertorio di due¬ 
cento canzoni. I prt^ramml sono continuamente 
cambiali. Una trasmissione dal « Beach Pavil¬ 
lon » sarà fatta la sera del 5 luglio e verrà com¬ 
presa nel «National Programme». 

Bcauf.v and thè Jacobin. un episodio della Ri¬ 
voluzione fraiicc.se dovuto a Booth Tarkington, 
Fautore di Afonsreur Beaucairc, sarà irradiato 
la sera del 6 luglio. 

Pages from a Sketchbook sono cinque sfcefcAes 
di autori cono.sciuti. tra i quali notiamo Herbert 
C. Sargent. Reginald Berkeley e Max Kcsler. 
Queste piacevoli conversazioni fanno parte del 
programma di London Regional del 7 luglio. 

programmi tedeschi rLsentono nel complesso 
della stagione estiva, ma non per questo, 
esaminando i programmi, vengono fuori 
ugualmente dei numeri eccezionali, concerti 
ben programmati, radio-cronache attraenti. 
Una di tali trasmissioni si può considerare 
quella che Heilsberg metterà in onda lunedi 
sera. Prendendo occasione del 220" anni¬ 
versario della nascita di Gluck, l'orchestra 
del locale teatro dell'opera diretta dal M" Kaest- 
ner insieme al coro della stazione accompa¬ 
gnato dall’organo eseguirà alcune delle opere 
del grande classico tra cui il De Profundis por 
coro misto, orchestra senza violini e organo. 

La stazione di Monaco ha in programma 
Ijer mercoledì sera l’unica opnira della settimana, 
la Tosca di Puccini, che coro, orchestra e solisti 
della stazione eseguiranno nello Studio. Di ope¬ 
rette ne troviamo una ad Amburgo il venerdì 
sera. Si tratta di un lavoro moderno, in tre atti, 
di W. W. Goetz dal titolo: Sua Altezza la bal¬ 
lerina. 

Vienna dedica uno dei suoi concerti serali a 
J. C. Bach e vi chiama ad eseguirlo l’organista 
F Schutz, In altro giorno ha incluso nel pro¬ 
gramma una commedia musicale di Kienzl in 
due atti: Il testamento. 

Ogni sera poi i concerti di musica brillante e 
da ballo si protraggono lino airiina dopo mezza¬ 
notte e contengono fino a trenta numeri diversi 
di musichetta leggera e frizzante. 

In determinati giorni si può ascoltare fino 
alle due dopo mezzanotte il concerto di musica 
da ballo di Muelilacker i cui annunciatori si 
alternano al microfono per parlare in diverse 
lingue a tutto il mondo. Sabato sera uno di 
tali concerti sarà preceduto da un bollettino 
circostanziato dello svolgimento del torneo di 
tennis a Wixnbledon. 

Domenica tutte le stazioni tedesche trasmet¬ 
teranno un programma variato (parola e mu¬ 
sica) dedicato alle colonie che im giorno furono 
l’orgoglio della Germania: è una trasmissione 
nostalgica della durata di un’ora che ha un 
indubbio significato politico. 



Mafda Piccarolo. 


Diana Micelli. 


COMMENTO ALU BIENNALE 

P enso alla gioia di quelli, che giungono per 
la prima voifn a Venezia: a noi veneziani 
— nati e crescluii qui — questa gioia »’ tolta 
per sempre, abituati come siamo alla nostra 
quotidia7ia ricchezza di marmi insigni, di oriz¬ 
zonti impensati, di singolari scorci di canali 
e di calli. Tuttai'ia giungenn in questi giorni, 
dopo qualche tempo d'assenza, può riser¬ 
vare gualche sorpresa anche a noi: se rion altro, 
appena fuori dalla stazione, quella centina me¬ 
tanica. che, dietro ai vecchio ponte in ferro degli 
Scalzi, ci toglie la visuale di buona parie del 
Canalazzo e c’informa che il nuovo ponte in 
pietra sta finalmente per riz.zarsi dominatore, 
tra ru7ia e l'altra sponda. E più avanti — proce¬ 
dendo verso Rialto, e di là per Merceria in piazza 
San Marco — abbiamo la sensazione che l’Espo¬ 
sizione non sia soltanto ai Giardini, nel Palazzo 
detta Biennale: ma un po’ qua un po' là in tutta 
la città, dove s’incontrano artisti e critici d’ogni 
parte del mojido in una fraternità, se non altro 
apparente, che fa piacere. 

Ai Giardini poi, ci si ritrova in buona com¬ 
pagnia intorno a Marami che. sempre sereno, 
sempre sorridente, dà la mano un po' a tutti, 
anche a quelli che un momento prima medita- 
«>07)0 a suo danno fieri propositi di vendetta 
dopo aver constatato che un loro quadro è collo¬ 
cato troppo in ombra o in disparte. Anche Mi¬ 
lesi — il vecchio Milesi che sembra pur lui inver¬ 
niciato a nuovo, col pizzo ben curato e il vesti- 
tino primaverile — non é troppo contento del 
posto assegnata al suo bel ritratto della madre 
e ,« propone, in segno di protesta, di disertare 
la Afo.^fra dell'anno venturo, che, a cavallo tra 
questa XIX^ e la XX*, sarà dedicata esclusiva- 
mente agli artisti veneziani, di ieri e di oggi. 

Ma gli artisti quando mai sono contenti degli 
altri, se tanto spesso sono cosi scontenti di se 
stessi? I novecentisti, ad esempio, quando si aggi¬ 
rano per le sale dell’ottocento, si sentono un po’ 
a disagio, un po’ i?i soggezione, come spaesati: 
e. per rifarsi, vorrebbero agetlare un certo di¬ 
sprezzo per quell'arte sorpassata (come la chia- 
man loro), che però ha il merito mollo spesso 
di farli restar li a bocca aperta... 

Così ho sorpreso Cavallini, con la sua barba 
grigia da profeta ribelle, m muta adorazione 
dinanzi a certe mani disegnate magistralmente 
da non so più quale ottocentista; e qua e là per 
le sale. Prampolmi dinanzi a un suo quadro di 
soggetto un po’ enigmatico, Vellani-Marchi in 
cajnicia azzurra che chiacchiera con Michele 
Cascella in tenuta sportiva, mentre da uii’altra 
parte Cosimo Privato sta dando gli ultimi tocchi 
a un suo rtfraffo. 

Pettegolezzi, discussioni, propositi: i quali pos¬ 
sono diventare persino spropositi quando, a ta¬ 
vola — con questo profumo di tigli in fiore che 
dà alla testa come il vinello di Conegliano che 
riempie i calici — c'è perfino Bernardino Palazzi 
che improvvisa un discorso e Diego Valeri che, 
da buon poeta, lo rima, mentre Cascella reg¬ 
gendo un bel piatto di portugalle si reca a 
invitare una piccola solitaria a far part'^ della 
tavolata degli artisti. 

Fraternità d'anime e di appetiti; chè, in forido, 
gli artisti hanno sempre avuto un appeiilo eccel¬ 
lente, fin da quando, all’inizio di queste Biennali, 
nel 1895. solevano radunarsi intorno a Riccardo 
Selvatico e ad Antonio Fradeletto, nell'antica e 
caratteristica osferfn del Burcion. all’angolo tra 
calle San Domenico e via Garibaldi. 

Gaie brigate, allegre tavolate di buongustai/ 
Dalle quali ai levava molto spesso il nostro buon 
Varagnolo intonando un brindisi in puro verna¬ 
colo, mentre tutti, anche gli stranieri, applau¬ 
divano fragorosamente, quasi che U veneziano 
assurgesse, in qttelle occasioni, alla funzione di 
lingua internazionale. E chi non ricorda i celebri 
tornei poetici, pittorici e culinarii fra Triltissa, 
Varagnolo e Carbonati? 

Ma adesso Varagnolo non recita più brindisi 
in versi: e possiamo coglierlo nell’atrio, conteso 
da critici che gli chiedono un’in/ormazione e da 
artisti che gli comunicano una protesta: ed egli 
accontenta gli uni, promette agli altri, si pro¬ 
diga con tutti, instancabile e sorridente. Ma a 
un tratto — che è, che non è? — lo vediamo 
sgusciar via alla chetichella in giardino, coma 
rispondendo a un richiamo che gli giunge di là. 

E’ Mariso, il più bel brindisi... in carne ed ossa 
che Varagnolo abbia fatto: e. certamente, il più 
caro al suo cuore. 

G. M. 
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DOM ENICA 


F jtìo.'o scrittori c poeti avevano discorso sol¬ 
tanto dei pomeriggi della domenica,' crepu¬ 
scolari. umoristi, scntvnentali, da Rodenbach a 
Lajorgue, da Coraszini a Moretti, ci hanno rac¬ 
contato tante vxaliìiconie. scoramenti, fedii della 
domenica, dal tempo dell'organetto di Barberia, 
jino a quello della Radio, da levarci ogni dubbio 
sulla verità del sabato del villaggio! 

Ma c'è un'altra /està, più di lamiglia. tutta 
dedicata agS scolari, il giovedì, che rappresenta 
una domenica in sordina, una domenica senza 
campaxie, e, riservata com'è, unicamente ai ra¬ 
gazzi. è per loro una festa sul serio, una lam¬ 
pante eccezione, un giorno da fare qualcosa di 
particolare, sia pur disturbare tutto il resto 
della famiglia. Ho voluto anch’io per questo 
andar a trovare i banchi di un piccolo cinema¬ 
tografo di rione, che, il giovedì, di pomeriggio, 
ospita solamente ragazzi. Sono entrato, di sbieco, 
guardato con attenzione. Il programma tutto 
giallo a caratteri rossi, parla subito un linguaggio 
senza sfumature. Il titolo dice Pericolosa partita. 

La salclta è piccoZma; era un grande cinema¬ 
tografo, una volta, ma un signore importante se 
n’è accaparrato il più e il meglio, per vendere 
dei gelati e dei pasticcini; altre provvidenze del 
giovedì. C’è un'aria di teatro dei burattini. Si 
sente odore di arance, di caramelle e di qual¬ 
cos'altro. I ragazzi arrivayio a frotte. Di tutte le 
età, dai tre anni ai quindici, e per eccezione 
anche ai settanta. Dove ci sano dei bambini s'in¬ 
tende che ci sono dei nonni. Alcwii non hanno 
dubbi: hanno già meditato ieri e Valtro ieri, se 
il programma era di loro gradimento. Pagano 
con denaro contante, che tengono in mano, già 
prorilo: entrano e si dirigono subito verso il so¬ 
lito posto, di cui hanno pensato danni e vantaggi. 

C’è un fratello maggiore, che fa da papà. E’ 
quello che distribuisce i posti, e per di più si 
tiene in braccio il più piccolino. Non soltanto se 
lo tiene in braccio, ma vorrebbe farlo divertire, 
anche se quello rifiuta. Come quelle mamme che 
la doxnenica sera portano quattro o cinque figli 
dal gelatiere e al piccolo, che hantio in braccio, 
dànno ogni tanto un cucchiaino del proprio sor- 
betto. come per giustificarsi. Gli dicono: * Buono, 
eh!*, ma il piccolo sente freddo e insiste a tor¬ 
cere la i)occa e la mamma insiste, ogni quattro 
o cinque cucchiaiate, a farne cadere una nella 
bocchina renitente. 

Il fratello maggiore s’incarica dei commenti e 
dice agli altri quando si devono divertire. Mai 
collegio giudicante é stato più equo. Non ci sono 
preoccupazioni, se la cosa prende, si urla, si batte 
le mani, si parteggia per l’in.ieguitore o per Vin- 
seguito: cDàgli; dàgli! ». 

I maschi sono più composti: (/«ardano immo¬ 
bili e sperduti con grandi occhi pieni d’incanto 
e senza pensiero. Le bambine sono più stizzose e 
polemiche. Il giudizio popolare è anche analitico. 
Qimlche bambino si addormenta a un brano te¬ 
dioso. poi, risvegliato dai battimani, apre gli oc¬ 
chi e riprende vita a un pezzo inquietante. Il 
sonno non é contravvenzione al galateo, perchè 
lo spettacolo s'inizia alle due, subito dopo cola¬ 
zione, r. continua imperterrito, con alternative di 
fllmoni, dì shorts, di imprevisti sino alle sette 
di sera. C’è anzi sempre un momento di stan¬ 
chezza. in cui pare che l'incantesimo dell'estate 
faccia dondolare tutte le teste e lo spettacolo si 
fa più fievole e va lontano lontano, come se si 
svolgesse in paradiso. E’ ti fratello maggiore che 
coglie al volo un momento di vivace lotta, per 
richiamare, con un potente applauso, tutta la 
comunità alle buone regole degli spettacoli ter¬ 
reni. O applausi o sonno, o disapprovazione. Non 
c’è via di mezzo per questi spiriti puri, e passano 
daliuno aU'altro stato, come i fiori si aprono e si 
chiudono a seconda delta luce. 

C’c anche una forma di disapprovazione che sa 
d'ironia. Quando ad esempio la protagonista ba¬ 
cia un po’ troppo a lungo l’eroe. Queste pratiche 
non sono, in generale, di gradimento dell'adu¬ 
nata. Tutti i bambini, dal primo all’ultimo, si 
mettono un dito in bocca e traggono dalla loro 
disinvolta innocenza la più solenne delle 
fischiate. 

ENZO FERKIERE 
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MILANO II > TORINO 11 

HOMA: ki', 7i;> - m. 4‘/0,8 - kW, tO 
NArotJ; kc. llt'4 - ni. 371,7 - k\V. l,.'i 
H\Hi. kr, ItO'.' - m. ■ k\V, SO 

MII-ANI) 11- kv. I.l-itì - in. • kW. 4 

TomMP II: Uc. - ni. 33i,l - kW. c.3 

IIOMA l] 'Olile colli), kr. n.SIO - in. 2.'),40 - kW. 0 
liii/l.'i le t r.'iiiiii'-'ioiil alle ore 17,10 
M!I.\Nn II e- TORINO II dalle ore 90.4r> 

9,40: Notizie - Annunci vari di sport e spet¬ 
tacoli. 

10- 11: L’ORA DELL’AGRICOLTORE. 
Ti-asmissione a cura delI'ENXE Radio Rtjrai.e. 

11- 12: Messa dalla Basilica-Santuario della 
SS. Annunziata di Firenze. 

12- 12,15: I/ettura e spiegazione del Vangelo. 
(Roma-Napoli): Padre doli. Domenico Franzè; 
(Bari): Mons. Calamita. 

12- 15: Trasmissione dalla Chiesa di S. Petro¬ 
nio di Bologna: Concerto di campane (Vedi Mi¬ 
lano). 

12.30- 13; Dischi. 

13- 13,30: Programma Campari. Musiche richie¬ 
ste dai radioascoltatori (offerte dalla Ditta Da¬ 
vide Campar! e C. di Milano). 

13.30- 14,15: Concerto di musica russa (Vedi 
Milano). 

14; Segnale orario - Eventuali comunieazicni 
delLE.I.A.R. 

16.15-16.30: Conversazione dì Maria Lnlsa 
Fiumi. 

16,30: Dischi e notizie sportive. 

17; Concerto .strumentale e vocale. 

18-18.30: Musica brillante eseguita dal Quah- 

TETTO MANDOLINISTICO ROMANO. 

19.30; Notizie .sportive - Comunicazioni od 
Dopolavoro - Notizie. 

20: Sognale orario - Eventuali comunicazic-ni 
delLE.I.A.R. - Dischi. 

20,45; 

11 conte Ory 

Melodramma giocoso in due atti 
di SCRIBE e Delestre Poirson 
M usica di GIOACCHINO ROSSINI 
Direttore d’orche.stra M" Franco Capuana 
M ae.stro dei cori Ottorino Vertova. 
Persoìiaggi: 

Il Conte Ory .Aldo Sinnone 

La Contessa AOele .... Maria Gentile 
Isoliero. paggio . . . Anna Maselti Ba.ssi 

Ragonda .Rita Monticone 

L'Àio del Conte . . . Vincenzo Bottoni 

Roberto .Edoardo Faticanti 

Un Cavaliere .... Antonio Castigllano 
NelLinteiTallo: «Melodrammi senza musica», 
conversazione dì Gigi Michelotti. 

Dopo l’opera: Giornale radio. 

MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

.Mii.\.s(> kc. M'i n». .'MÈi.e - kW. r-O — Timiso-. kr iHii 
III, ‘.*03.3 k\v. 7 -- kc. !I80 - HI, 305,3 - h\V. 10 

Ihirsif kc. 13'N - m, 3'.5.ri • kw. il) 
l'iHF.s/v; kc. 610 - m. 401.8 - kW. SO 
Hd.MA III : kc. 1S58 • III. S38,5 - kW. 1 
lliiM.A III entra in roIlpRamento alle ore 20.45 

9,40-9.55: Giornale radio, 

10- 11: L’ORA DELL’AGRICOLTORE. 
Trasmissione a cura delI’ENTs Radio Rurale, 

11- 12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze. 

12- 12,15: Spiegazione del Vangelo. (Milanoi: 
P. Vittorino Facchinetti: «Gesù nell’Evangelo »; 
(Torino): Don Giocondo Fino: «L’Eucuristia; 
(Genova); P. Teodosio da Veltri: «Vangelo vis¬ 
suto»; (Firenze): Mons. Emanuele Magri; « Epi¬ 
sodi evangelici * ; (Trieste): Conversazione reli¬ 
giosa di P. Petazzl. 

12 15: Trasmissione dalla Chiesa di S. Petro¬ 
nio di Bologna: Concerto si campane: 1. Martel¬ 
lata, sonata di festa; 2. Tre scappate e calata. 



12,30: Dischi. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
delLE.I.A.R. 

13-13.30: Programma Campami. Musiche richie¬ 
ste dai radioascoltatori (offerte dalla Ditta Da¬ 
vide Campar! e C. di Milano). 

13.30-14,15: Concerto di musica russa (di- 
.schi): 1. Riinsky-Korsakof: Mlada, corteo del 
nobili; 2. Suona la campana, canzone popo¬ 
lare; 3. Greclanlnow: Credo: 4. Publicekl: 
Danza nazionale; 5. Gllnka: Kaviarinskaia, fan¬ 
tasia; 6. ’/’roifco. romanza; 7. Patschenko: Nella 
foresta oscxira: 8. Rini.sky-Korsakof: Dubinska; 
8. Mussorgsky: La fiera di Sorocfiinsky, kopak. 

16,15: Dischi - Notizie sportive. 

17.15: Musica varia, 

18.15: Bollettino delLUfflrio presagi, 

18,20-18.30; Notizie sportive. 

19,30: Segnale orario ed eventuali comunica¬ 
zioni delLE.I.A.R. - Comunicazioni del Dopola¬ 
voro. 

19.40; Notizie sportive e varie - Dischi. » 
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DOMENICA 


1 LUGLIO 1934 - XII 


20.45: 

Concei'lo sinfonico-vocale 
di musica francese 

diretto dal M' Aliieuto Paoletti 
1. Massenet: Le Erinni: a\ Danza greca; b) 
Lamento della schiava troiana; ci Sa¬ 
turnali ( orchestra ). 

2 ai Ravcl. L'alborada drl yravioso: b) 
Cltabrler: Bourrée /antasque (pianista 
Maria Luisa Paini). 

3. Debussy: Il flgliuol prodigo: a) Aria di 

Lia: h) Duetto Lia e Azaele isoprano 
Enza Motti Messina e tenore Alfredo 
Sernicollt. 

Notiziario di varietà. 

4. Charpentier: Luisa : a) Preludio atto terzo 

e aria di Luisa: b) Festa a Monimurtre. 
Incoronazione della Musa; o Scena tra 
LuLsft e il padre. Finale dell’opera. 
(Interpreti: soprano Enza Motti Me.«slna, 
baritono Guglielmo Castello, Luisetta 
Castcllazzi, coro e orchestra). 

Mario Corsi: «Il ritorno di Shylock a Ve¬ 
nezia ». conversazione. 

22.15 (circa): 

Musica brillante e da ballo 

23: Glornak' radio. 


BOLZANO 

H. ■■ar> • m K/i.-ì k\V 1 

lO-ll: L'ORA DELL'AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura deU'ENrE Radio Rurale, 

11: Musica rcligiasa. 

11.30-11.45: Lettura e spiegazione del Vangelo 
(Padre Candido B. M. Penso, O. P.i. 

12,30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E I.A.R. - Notiziario sportivo. 

12.35-13.30; Concertista di cetra Massimo 
Sparer e cantante Rodolfo Hechensteiner. 

Nell’intervallo cd alla fine; Dischi. 

17: Dischi. 

17.65-18: Notizie sportive. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20; Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I A.R. - Notizie sportive - Dischi - Noti¬ 
ziario teatrale. 

20.45: (Vedi Milano). 


PALERMO 

ìic. 505 • m. 531 • kVS'. 3 

la-ll; L’ORA DELL’AGRICOLTORE. 

Trasmissior>e a cura dell’ENTE Radio Rurale. 

12: Spiegazione del Vangelo (Padre Benedetto 
Caronla). 

12,15 (circa); Messa dalla Basilica di S. Fran¬ 
cesco d'Assisi del Frati M. Conventuali. 

12,45; Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Gold- 
wjn: L'arriuo della piccola guardia, marcia in¬ 
termezzo; 2. Lehèr: Federica, pot-pourri; 3. 


“ARANCIATA 
DEL 900,. 

In lattine a formo d'arancia. - Il con¬ 
tenuto di ogni lattina serve ad otte¬ 
nere istantaneamente delle spremute 
d'arancia zuccherata. 

S«{ lottine dietro rimessa di L. 9 (anche In 
froncobolli) al Dott L De Franco -Catania (124) 
menzionando il presente glcmole. 


Duetto; 4. Angelo: Leggenda, tango; 5, Escobar: 
Serenataccia, Intermezzo; 6. Duetto; 7. A. Fer¬ 
raris: L'eco delle steppe, czardas. 

13,30; Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30-18,30; Orchestra Sister's HE,miiRY. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 
radio. 

20.20-20,45: DLschi e notizie sportive. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. 

20,4.5 : 

Concerto di musica teatrale 

diretto dal M " PoRTt'NATo Russo 

1. Catalani: Dejanice, a) Preludio I. b) Can¬ 


zone egiziana (soprano Silvia De Lisi), 
c) Atto 4“ (soprano De Lisi, soprano A. 
Bagnerà, tenore S. Pollicino, basso A, 
Oliva). 

2 Verdi; La /orsa del destino, sinfonia. 

3. Verdi: Macbefh: Gran ;u:cna e duetto 

Macheti! e Livdy (bnrdono P. Tita, 
soprano S. De Lisi). 

4. Ma.scagni: Silvano: « S’è spento il sol > e 

Scena finale (tenore S. Pollicino). 

5. Cimarosa: Orasi e Curiazt. sinfonia. 
Doix) il concerto: Dischi. 

Neirintervallo: G. Longo: «L'asilo di quie¬ 
te», conver.sazione. 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


SF(iSM.AZIONl: Purigi Piii,te Pmisieii - Ore 20,10: 
Il professore, roinmcrliti in un atto di Honri Duver 
iiui~. •— liadiii Strasliiirco Ore 20,30: Serata tea 
trjlr: En joue... Feu!. Ire alti in vcrM di P. Valile- 
lièvre; Primavera, un atto in (rrn-ia di M. Maiivette. — 
Paveiitry Natiiniiil - Ore 21.45: Il giorno dei Do¬ 
mini. |irt)br;Hiiiiia varialo rìlrasniesvo ital Canad.à. 
Mii'-iea per larillrm di rainjtaiio da Otlawa; musica 
per uiui iianilu inililare, da Montreal; «-mirerto rn- 
rale ri i Tonnilo e. for-e, un niessatririo del l’riiiui Mi- 
ni'tnt ilei C.m.-id.'i, da Ottawa. 


AUSTRI/^ 

Vienna Ki- &91; in EDO.8; bW. 120. Gra2; Ki . 886; 
II». 338.6- k\V. 7. Oi-i- 17: l utn .-rh. (l.-ll-ii rlu-ira 
ili'lla sfa/i«mi' • In ini jiili-i\nlli> (■"iivi-i'ii/inUL'. - 
18.50: t'iinv.Tsa/l.me 19.1S: Ci.nrerl.. pian'-I i.-n, - 
19 50: Sr-miitte nr.-til,, - .\h'fe.i|-idoyi:» ■ .N'ih/ianc. — 
20: IH-Ili e iivoVfi'M • ■l'raMii)'--i(iin' varial.n <b-ili'fifi 
all'\iisii'l:i. .-ellt'iili-nntale -2145: N'-iti/ian-' 22.5: 
r .iii-.'i-in vor.Tic di arie (Tehai .v :iti 1. 22.45 1: Sin 


BELGIO 

Bruxellos I (Kraii. <-ei ; kr 820; in 453,9; k\\ . iS. 
t»re 17: i.'oniri-tr» «in tii'slrale, - 18.15: i iui. ei-li. dcl- 

i■»irrlii''-lra delia sia/.ii'iii', 19 16: CoiiviT'a/iniu- re- 
Iikì.is,!. — 19,30; liini'iialc t>:'rlai'> 20: (nrlicsii-a >li 
iiiii-i<a InillanH* <• iicindin'c. 21: Di.sitii. 21,15: 
('i)iiliniii'i/iiijie (Ini l'onM'i'lr» ili niiisiea lii'iliriiilc e 
|Mipidari'. — 22: iiai-lalo. 22,10-. .Mii'b'.-i 

hliMniile 22 30: Dischi. 24: Pilli'. 
Bruxelles II (Kiailinimi;;.) kc. 932; iji 321.91 liW - 15. 

tire 17: Musica InillaiKc' 17,30: lk>llctiii)<> spot' 
tlvo - 18: Dischi, 19.16: «'onvci-saziuite ndiKlosa. 

19 30: «iloriialo pai lato. 20: l'om erto tlell'orcht'- 
siia della stiizloin-: |, Lehar: Krniiimeiiil del Pnese 
ilei snrrtso; 2. noii.-iisky. Fraiiunenii del l'tirnllliio 
lliiiHO. 20,45: JiiHitaEloiH'. - 21: Uadnvorchpsira; 
I CliatirUT: (tiivt-i-iure dt (Hi rintoUiie; i. IMi-riiO; (';/• 
suite: .'1, liileriTiczzo di canto: i. Saint-^^ai'iis: 
Primo temilo del •'oiiceilo di vif>)iiiu ii. :i; r>, .MbeiiD: 

• Unii .iif'Uiiiuoli: d. liiierme^ro ili caiiio; TiiriuH: 
IiniiZP taiUaxIlchP- 8. Iloroh: iniiiz*' urinr<if'<l. 22: 
(dorn.-ilo parlato. — 22,10: Musica hrillai)ie e da hal¬ 
lo. - 23,30: Di.-srhi 24: KÌIU-. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga I: k. . «38; m. «70,2; kW 120. — <>10 

17: Dischi, 17.15: 't'iasinisslnne di ima maiiifcsfazln- 
n»! sriimlr.a. — 17.45: Dischi. - 17.66: Wiisiliiigei-. I P- 

l/ll tirila fniUtini, ciiinrnedl.i musicale in it-di'sco. — 
18.56; Notiziario di (l'destr». — 19: Noliziarlo. -- 19,Si 
t'om ertn vart:i(o pseiinlio da mi itri-hesira imliiai-e — 
20: Conversaziom’. 20,15: Coiìvi-rsuzlomr » Kic<irdl 
(Il )’raaa 21; ScEiiali* oiario - ('oiiccrlo orclio- 

strnlL- «lidia Kilaniionica ceca dicetlo da .liraK: ì. 
Ki!ii<-h; Hhifonla in fa maegiore. ,«»|i. 17; .Tanaeck: 
/, <irliiueil4i, pneimi ‘iiifonlin: 3. .lanaceK: lioUnUi (ti 
Hlunlh. piHiiia sinfonico. 22: Si-jfhalc orario - Notl- 
zlnrlo. — 22.20: iJisrhi. 22.26: NoMzlarlo in todos-co. 

22 50 23 ?0: Miisic.-x «la jazz con caiiit». 
Bratislava: k<. 1004; m 298,8; kW. 13,5. - Ore 

17: l’raira. - 17..46: DImIiI. - 17.56; Kaccoiiii. -- 18.10: 

Tnt-iolssiom- varhita In ungherese. — 18.58: l*iji|ia. — 
20: C'inversazltnie. -- 20.10: l'oncerfo «il ntaiiiioUiii — 
20.40: Lotlure. 21: E'rava. 22.20: NoUzliii'l-» in nn- 
irhei-i-se. 22.30 23.30: Praga. 

Brno: kc. 922; in 325,4; kW 32. - Ore 17: Piana. — 
17.45- Dischi. 17,55: rrasinlssione variata In 

18.8C: l*raffa. 20: DIaloRo. - 20,16: Concerto di 

vt<dlPo e iihiiio 20.35: llprmanek: l.e (rprt letidnle. 

coiniiipdta. 21 23.30 : Praga. 

Koslce: kc. 1113; m. 289,6; kW. 2,6. — Ore 

17.45: Hcotliovpii: jx/iwlno. - 18,10: Trnsiiilsifione di 
una rndÉoreclta i>oi>olare. — 18.56: Notiziari'» In im- 
gheTwe. — 19; Pniga. — 20; Convei’sazIoiiP. 20,16: 
Serata radio-teatrale li. Tvrdy: La ìottii prr l'uomo, 
scene delle lotte degli schiavi negri d'Aiiierica. — 21: 
Praga. — 22,30-23.30; Praga. 


Moravska-Ostrava: kc 1168; ni 259,1; kVV, 11,2. — 
ore 17: J’raga. -- 17,46: IJrihi. — 18.56: Piaga. 19,6: 

.rio dell'oi’c.lie.sii-a della slaznuie. -- 20: Conver- 

sazjiuic. — 20,16 23,30: l'i-aca. 


DANIMARCA 

Copenaghen: kc 1I76, m 255.1; kVV io _ 

Katunclborg: kc, 238; ni 1261; k\V. 76. ore 
17.60: Per i laminili. 18.20: Conversazione. is.m: 
-Meteorologia - Noll/iaiio. - lo.is: Segnale oi'arln. — 
19.30: (:«inversa/ioiie. - 20: Campiiii.- - Musica popi.lai-o 
danese-. — 20,60: ('niiceilo vocale di cimli |>«it»dari 

delle 1UIZÌI.X1Ì eiiPiipee, 21,15; Srciiiì li-alr.-jll v;iile. _ 

21.40: C-Muei-lo di Molino e juaiio. -- 22: Ncli/i.irlo. — 
22 10: Coiu-cclo «iell'iiiclicsira della .sl:»zion«‘: l. ctii'rii- 
liiiil oiivi'i-tnri; ih'Ila l/rdt’d.- V, CJjernlilnl: Frammeiill 
del iiiiirrlit pei- i-e|[ii <• orcliesira tn si hciimlle i:';«g- 
morc, V Paisiellii «hiverliirp (loda lirlln MnlUnira; 
> (•link llallciiodi l‘tiri/li‘ r KlenU' «. (diick (mver- 
liii'" d.'ir iirrttlf. ~ 23 0.30: Miisi<-a da h,-ii|.,. 


FRANCIA 

Bordeaux-Lalayette; k(. 1077 in. 278,6; KW. 12, «irò 
18.16; lindi.i-gluni:» le di Francia 19.46: lled. iiiiKi 
'iioriivn. -- 20- Tia'mis.-,ioni' pi-i ifH ex-C«unhiiiii-nii. 

20 16: Kstrazioii' di pi-i-mì, -- 20,20: «'«uicerlo di di- 
-'lii. 20.60: (■..ncei-ii) si riimi-iiialc eseguilo dal It- 
ccii/iaii (l.-il Cinisi-i'vatidle di lii.|(le;uix • In ‘-f;,'uiu>: 
Noii/lai'iii I- Sfkital'- 'd-nrio. 


Lyon-la-Doua: k< 848; 
18.18: Kailm jrmcnale di 
ilischi - Ciinversa/inne, 
20 30: Kadii) i-iinceMn di 
bc Uilra-'iiil^slidi- di m 
Alla line de] 


IO. 4M; kVV, 16. 
ram-ia 19.30: Con 
- 20: Cc.ii.-ei-to di «h 
m.Hic-hrill. 21,45 n 
d^sc<>r^c• ad un itan 
>m eri", N.dlziario, 


tre 
. di 


Marsigila: kc. 749; m. 400.5; kW. S. (tre 

18,15: TraMiii-'ioit«> da t..vi.ii-la Dmia. 
Nizza-Juan-les-Pins: kc. 1249; m. 240,2; kW. 2. Ore 
20: Trasmi.ssione reliKh.sa di rifi. caitoìico 20 30: 
.NiKiziario e lir>n«‘ttMit «Uversi. 21: N’ollziaclo • còti- 
i l'Ilo • Musica hi'ill.inlt; e d;i hall.*. — 22: C'<u ri'i.-ni- 
ili'iiza r«iHli a.scoKatori e disehi ;i i-irhiesia. 22,30: 
'riasniisslom' .spellale in iiiiilo-e — 24: Mii«i.-a da 
hallo. 

Parigi p. p. (Po.ste pai-Jsien) : kc 959; in. 312,8; kVV 100 
Ore 18,50: .. -\llnaliia cattolica.'. couvei-.sazlone re¬ 
ligiosa. - 19,20: (domale parlati* della stazione. _ 

19.26: La giornata spni-tlva cninnniiiata. — 19,35: in¬ 
selli. — 20: Jntermezzo. — 20,10; Kailio-teati'o. Mc'iir» 
Diivei'iiois: H professore, comnicdla in un alto. — 
20,40: lliienm'z/O. - - 20.56: Coiiccrlo dt varietà li or- 
cliesira delhi siazione e soli diversi). — 22,JO: Noti¬ 
ziario. 

Parigi Torre Eiffel: kc. 215; in, 1395; kW, 13. Orn 
1845: Noilziiirlo - Meteorologia • Couvei-sazioiii variò 
- .Alinalilà. — 20: ((ditello plsmislic-o: Chopiii: h'fit- 
laie. Stilili .\ollunw. — 20.30-22: Dischi. 


Radio Parigi: k<. 182; m. 1648; kW. 76. Ore» 
17: UadiO'Crunaca dello svolgimento della seconda 
parte del (Iran Premio «lell’.A. C. di Francia da 
Monlhlory. — 18: Com-erlo deirorchesira Ainhilrt. 

- 19: circf» della .siazlnne. — 19,30: T,a vliA pi-aik-a. 

20: I.a cajizone niililai-e francese: 11} Dal Mnifo- 
Evu al 18" secolo. — 21: l>) La Uivuluzione. il Conso¬ 
lato e rinniero. — 21,50: c) Dal 19° secolo al no.strl 
giorni - N'egll tiitervalli: ilassegna dei giornali 
della .sera, ’liollcttino inet4»orolog1r<> • IJoilciiino 
.siKirtivo - inforinazlont - «2,30: Mii.sica ria Iwillo.- 


Strasburgo: kc. 869; in. 349,2; kW. -1S. — Oro 

17: ni.schl. — 18: ConversazloiiB medica Jn leili;sto. 
— 18,15: Ct.ncerto vocale «li arie. — 1B.I6: Notizie 


società reale MUTUft DI ASSICURAZIONI 

FONDATA NEL tB28 
Sad» Tecloa: TORINO - Via Ceila d'Appa'lo, 9 

InctKrfla - Vito • randit* «Mal.xi* • («fetluni 
Baspomobilaà civU* • F«nì • CriataUi • Guati 
BitcM «ccauaorì • Paliaau pluiima 
TariMa • cmmI ah ni di paliaaa fra In più caoTanianti 

La Soclatà non ho knolKó spacutollva a (utif gli Aulcurotl 
Irulicono da) vonlogg) stabiliti dolio Statuto 5oelo/a 
AGENZIA E RAPPRESENTANZE IN TUfTA ITALIA 
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^l>ott^v<^ — lO.Jd! iicKiiaJi? orario - Nolixiai-lo. — 
194B: Dii^chi. — N: della blaiii|ia la riHii- 

,(.'1' - (’oiiiiiiiii'ali. 20.30: Sf-raiu Ifalralc: 1, \al- 
<l(lii-vi(': Kit ione... Feu' ili tri! ntli; Mauretto; 
luiiiiureia. in un allo. — 22.30M; llur-se^na della 
biainiia in tedesco - Mu'k-a da hallo. 

Tolosa: ki-. 913-, in. 328,8; kW. 10. Ore 

18; Nulizlario. — 18.15: idUMi'a mllllfir»’- - 18.3tt: 

< aiizoiiette. — 18.4S: orr.liesi ra viiiiucoe. 19: Arie tli 

oin'ndti'. - 19.16: Mnsirn .siiihmlra. — 19.30: Notizia¬ 

rio. - 19.46: Arie di o[M*re. — 20,16: llalalaike e. canti 
rii'^-^i -- 20.30: Mii-.n-a di fllm.s sonori. - 21: Urani «Il 
ojicivtle. - 91.65; OrchO'-tra viennese. — 22.16: Niitt- 
/i.irio. - 22.30: Melodie. — 23: Orchestra arRciilina, 

13,16; Musila ila hallo. - 24: Notiziario, — 0.5: 

Faniiiiia radlofoiilra. - 0.18 0,30: .Musica mildaru. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904j iii. 331.9; kW. 100. - Ore 
18; t'.oiiver.s;izioiip. — 18.16: Dischi - 18.30: Iladlo- 

reeii!» in dialetto. — IB.38: N«>llziarii> - Mideorologla. 

20: Notiziiirlo. — 20.16: KoeiiiRswii.sterhaiisen. — 
2116; I.disia. - 22; NuUzIai’lo. 92,20: Uadio-cronar.a 
di lina iiiaiitfeslaziime ginnica. 22,40: Laiijroiiheijr. 

- 24 1: (oncerlo di urie e Lìeder poiiolari per toro 

a (jualtrij voci. 

Berlino: ko. 841; ni. 356,7; kW. 100. - Ore 

17: Kiienigswiisterliaiiseti - 18: foiitcrio jiiailhllco 

< <in umlo di lJe>ler. — 19.10: Trasniissione niiisiiale 
viiriiila dedicato a Frioileinann Hauti. - 19.40: Notizie 
siioriivp, — 20: Hudlo-rroiiaia di ima munitfslazloiiiì 
ginnica. - 20,15: KotmigMvuslerhaiiseii. - 21 15: < <m- 
rerti) <»r« heslrnle e lutale di musica viennese, l. lleil- 
mcàherger; (iuveriiiie della Ventillrice (Il tiole; '2. 
Canto; 3. .«;traiiss; Folca dal Fijn.sfrcNo; -i. Rayr; 
Valzer dalla Fnlii ilr/lr Utir/ihole; 5. Canlo; 6. Millii- 
cker' Melodie dal l‘(>reio Joital/mn: 7. Cauto. 8- Snp- 
pé: Marcia «lui Hoa-nrrlo. — 22.20: Notiziario - Meleo- 

rologia. - 22,50-1: haiipenhcrg 
Breslavìa: kc. 960; in. 316,8; kVV. 60. — tM'« 

17,45: Coiivorsaziuiie e raciunii. - 18,15: Uadio-emu- 

tueilia iiiii.sie.Hle in tliali'llo. 19,16: 'rra.sniissinne 
variata lellortirio-imisU'ale. — 20,16 : Koeriigswuster- 
haiiseii. — 21,15: AlfualilA 21.26: Musica (la hallu. 

- 22: Notizie siioMive. - 22.20: Sepiuile orario • No 

ti/ini'iii - McteoroloKia- 22.46-1: Mii.-ica da hallo. 
Francoforte: kc. 1196; iii. 261; kW. 17. - Ore 

18: «'iiiivcinazluinv 18,20; Trasiiibsione variata de- 
dic;ii.-i a t’rledeiiiaiiii Uacli. - 19.20: Iiilerinezzu va¬ 
llali». - 19,45: Uailin-t-ruiiaia di un inconlro di palla 
;i iiu.jlo. 20: .NtiU/iO spoclivi». 20.16: Koeiiigswus- 
Tecliaiisi'ii. - 21,15: Musica hriJtiiute e da hallo. - 

27: Iiii.'tuiezzu vnrialu. - 22,M: .Segnale oracio - No 
ii/iaiM.. 22 35: MiiehIackiM-- - 22,45: Niilizie re- 

gi'iiiiili. 23; «.'oncerti) nrclieslrale c vocale; J.oitznig 

Seh-/i<nic di Xiri’ r cariienllrir. — 24 2: Dischi. 
Hedsberg: kc. 1031: ni. 291; kVV'. 60. -- Ori¬ 

la- Itiieeoiili. — 18,26: |■^)nep^lo vucale ili /.t<’i/i*r. - 
18.60; CuTiversazioiiP. - 19.15: Cnnc.erfo ina.iiisdo. — 
19,45: .Notizie sportive.. 20: Notlziarlu, 20.16: 
Koenigswnsierliaiisoii. - 21,15: Coiieerlo ori lui.sliiik 

V.inalo: J. Seluihcrl Onvei-tiii-e dellMc/irt niituK'n. 'J 
Oi'iihes- .Musica ili halleiii» da i'oppilhii .'1. Fuct-iiii: 
Melodie ilalla l'itfra. 4. Wagner: Duvorlnre del 
T'iiniUiiu.^er. - 22: Noilziario • Mutiurologla. 22 30 
0 30: Moiuu-o. 

K5nig.iwu3terhaus«n: ke 191; ni. 1671; kAN 60 
«ne 17; HadhKTuiiaea di una nianift-stizlone spor¬ 
tiva 18: Disilil. 19.20; Atliialità. - 19,48; Lui 
genliectt'. — 20: .NidizU- sjKirtive. — 2015: Trasuijs 
Mone variala lelii-rarUeiiiiisicald dt‘iJieula alle vec- 
i lim eoloiilo teilesilie, 21,16: Muslc.a ila hallo. -- 
22: \iiiizlArh> - Mcliiorologia — 22.30: I.anReiihecg. 

- 22.45; UolleMliio del mare. • 23-24; Krancidorie. 

Langenberg: ke. 658; in 455,9; k\V. 60. Ore 
17; Uadlixronaca di mia inanifesfazionp. spoillva. - 
18: Dischi — 18 30: Radlneronaca di luia maiilfcsta- 
ylijlip iiiiuiica, — 19: ■rrasmissionc hrillaiile variata. 

19,45: Notizie .siioi’iive, — 20: Notiziario. -- 20,15: 
Kosnlgstviisierhaiisen. — 21.16: Concerto dell'orchestra 
«Iella siuzlone con soli di arpa: l. Weber: Preludio e 
iiiareiji du Tmaudof; 2. Mozart; l')D?rrllTnen/o n. 17 
111 re maggiore. 3. Jleiiser: Amlitnle per arpa e or- 
(liesira: 4. Haydii: Hamc IfiUsche - I2: Segnale ora¬ 
rlo - Notiziario • Meteorologia. 22.201 Musica da 
ballo. 

Lipsia: kc- 785: 111. 382,2; kW. 120. — Ore 
17: liiuliocronaia di uria corsa nioioclelisUca - Di 
M In. 18,20: Triisiiiissloue viirìatu per iiiui lesta 

delle Ro.se. 19: Notiziario - AUiialità. — 19,40: Vio¬ 
lino 0 idano. -- 20,16: Koeuigsvuisterhansoii. -- ai,16: 

1 Kcluci-kP: Onveiturc del He Manlietìi-, 2 lluiii- 
pei’dltiek: Musica pei- la Ihiha La Mia «ddormen- 
inia uri bosco.- 3. D Alheri: MeUidie ilapH Occhi 
■txovH; 4, Fi-ledemaiin: hopxotlla n, -i; 5 .1. Strsiiiss; 
D'ii'c fluiscono f ItnioTii. valzer; C. Ciaikovski. Po- 
ìiiirii. 22.20: Nnliziario - Meteoi-ologci, 22 50 24; 
Langeiihei'g. 

Monaco di Baviera; kf 740; in, 406,4; kW 100. -- 
Cn-e 18: ConcerU» «il musica da raniM-a. — 18,60: No¬ 
tizie varie. -- 19,15: <‘0iitei-io «Il cetre, flsarmnnhTlie 
«la hoeea a .stniincntI a plcltro. 20 15: Krienigsaii- 
stei-auseii. -- 21,15: Disilii. 22: Segnale orario - 
Noliziai-io - Meti-iu-oh'gla. — 22.30 0.30: Musica ro- 
tmlare e. Jirlllaiile, 

Mùhlacker: kc. 574; 111. 622,8; kW'. 100. — Ore 

17: KoenlgswusiHihausen -- 18: Conversazione. — 
18,30: Concerto vocale dt Lfciler. 19: Tra.smlss(oiie 
hrlllanle variata. - • 20: Notizie sportive. — 20.15; 
Knentgswusterhaiisen -- 21.16: Llp.sfa. — 2120: Fraii- 
coforle. — 22.25: Notizie regionali. - 23-2: Francuti.irte. 

INGHILTERRA 


Nortti National: ke. 1013; m. 296,2; kW. SO. — 
Sootlish National: kc. 1050; in. 286,7; kW. 60. — 
West National: kc. 1149; in. 361,1; kVV. 60. Ore 
18,60: Coiuiei-to d'organo rlti'fisiiies.so da Hrcnicleasthig 
lluuse — 17,30: « Fll.i-strl «lidia Chiesa anglirmna: 
Charles .simoon >'. fonversaz-ione. 17.46: «■uin-«-i-lt> 
(li musica da camera con arie per soiiraim. i9: 
Letliire tratte ilnlla leitoraturii classica. 19.30: Cnii- 
r.erln di pi:iui]furte. - 10,56: Pimzlone rellgiusa da una 
chiesa, — 20.45: l/appcUo della Riioiui Causa, 90,60: 
NnltzUrlo. — 21: Segiuilo orarlo. 21.6: Cnuicrlo stm 
nientaU? («lulnictfo); 1. Iiridgcwaier: Arte tratte da 
valzer ramosi; 2, Stoessel: La mc«lj!«i nochc; 3. Ma.sca- 
gni Sietliana e intermezzo «iella ( arancrta rustUauu; 
4, Mlrhiels: Czantos 11. «; 5. Mass«?nci; Elcfìia,- 6. 
HniigevvaUT: TcKoh tìl Mciìiìrls.fohìi. — 21,45; •• Il 
giorno del Dmitlnl Fi-ograitima varialo rlirasmosso 
dal Canada iMusica per carillon «li cainpagrie da Ot¬ 
tawa,musica per ima banda militare di Montreal, 
coniertu corale da Toujiilo e. forse, un !TK:ssaggin dei 
l’i-lnio Ministro del Canada «la OHawa). 22 30: 

Kpilogo. 

London Ragionai: kc. 877; in. 342,1; kW. 60. — 

Midland Rcgional: kc. 767; m, 391,1; kW. 25. — 

North Rogtonal: ki. 868; m. 449,1; kW. 50. — 

Scottish Roglonal: ke 804; in. 373,1; kW. 60. - 

West Regionat: kc. 977; iil 307,1; kW. 5»J. — Ore 
17,30 (London, We.«l, North) f'oncevio deila liaiida nil- 
iltrtie della H. I; c. con arie i>er ooiitrntlo; (Mi¬ 
dland): c.<iiicerlo rii una hanila militare «on aro» 
lice L.irilono; iSr(*ttishji C<unert«> di cauli e ennzoiil 
eoli .soli di vlc»l«ni«'ell<> e plano 18.30 iLmidoii. 
Midl;in«i. North, Si-»iilsli): Com erto deiroi-elip.Ura 


dal teatro della IL li. C. cou ari« [ter bariloiios 
iVVust): Concerto di dischi. — 19.30 (West): CuhceHo 
dt Inni e canti religiosi per coro (da ima chiesa). 
- 19,46 (London, Midland, North. Si'olllsli) : Iider- 

v;i11o. - 19.86 (London, North. ScutHsli); Kiinzlonl 
religiose diverso. (Wcsi). Inlorvallo. - to (Midland, 
West): Funzioni religiose diverso. — f0.46t Api>eìll 
diversi «Il heneflceiiza. — 20.8O: Notiziario. — 21: So- 
gn.-ile «irarlo. - li (Midland); rnleiidut-lo di nvve- 
nlinentl reslomiH. — il.B (Loii<l«in. West, Sentlish): 
loncerlo di ini'oi-ehestra d'archi con soli di vio¬ 
lino; 1. Uay'in liiircrliirr (n re; 2. Iliiydn; Sinfonia 
n. U2 in sol (D//or«f); Mozart Coiimlo m re. vio¬ 
lino e orchestra; 4. Wagner: hllIHo <11 Shjfrldo; (Mi¬ 
dland)- Coneeno «)r«-he.sirale rlirasrin'«(> da Drolt- 
wlcll con Sull di vlnllnn; 1. Aiiher; (iiiveplure «Iella 
Mula d! Portici: ‘2. Memlelssolin Cottrerfo in ini 
minore; il. UiHcheriiiI: Iffrioe/to In la; A. Kauré; Si- 
«tllfltirt r». Howclb: Mlnticllo ili l'iicL: 0. llolst: 
CntUo dt imirt'fd. 7. Sura.siiltt: Jlomanza audalusa; 
K. UIps l.n Cttprirrlosa; I) ti«>iinod; Funsi, ninslca di 
halletlo; (North): Cone.nrlo orchesti-al**, ct>ritlo e di soli 
diversi rltrasmesx) dal Palare (Nillseiinr di Douglas 
(fsol.a di Man); 1, llnny Vood; ìlaflSO'ila (lei iliiuT: 
2. Arie per lohorc; 3. Canti p«m eoro; 4 llari-y WikhI: 
7'f(C Lir Fella', storia «Il fate del Mhiix (piaiiu e or- 
clicsii-ii); r». Ar.3 pur coiilTulto; 0. J, K. yuiiyle: 
l it'atiii piip'tlan ilei Man.c (ojvliesira); 7 Arie pi-r 
basso; A. « aulì per eiu-o; U. Harry SVtfid: La tiian Ut 
del iralouari Uri .Wmij- (nrrliestra); IO. Inno nazio¬ 
nale del Maiix. ■> Ouod sare Ihr Kliiii ». — 22,30: 

Epilogo. 


Contro i Radio-disturbi 

Usate I nostri Insuperabili anti-disturbatori di lama mondiale I 


RETEX 

Il primo filtro della corrente elettrica, incondizionatamente garantito 
ed a prezzo accessibile a tutte le borse. Elimina 1 disturbi provocati 
da motori elettrici, trams. trasformatori, linee ad alta teaslone, 
campanelli, ascensori, lampade al neon, ecc. ecc. Di facllls.5!ma 
applicazione a qualsiasi tipo d'apparecchio Radio. 

Si spedisce contro ossegno 


VARIANTEX 

CON ATTENUATO E REGOLABILE 

Il dispositivo contro l disturbi atmosferici (scariche temporalesche, 
fading, interferenze, disturbi d’antenna, eoe., eoe.) applicabile a 
qualsiasi tipo di ricevitore in sostituzione di un’antenna di circa 
30 metri di lunghezTta. Mediante il regolatore del VARIANTEX si 
ha la possibilità di mettere in perfetto accordo la sensibilità dell ap¬ 
parecchio Radio con la potenza della stazione che si desidera rice¬ 
vere. Si riesce quindi a ricevere le st^onl lontane con un minimo 
di disturbi ed un massimo di purezza ottenendone con minima 
spesa gli effetti di un’antenna esterna senza gli Inconvenienti dì 
tale antenna. 

Si spedisce confro assegno La 


^ Deilc/erate un rimedio veromenle efficoc« sfa 
contro i disturbi elettrici ebe contro guelfi atmosferici? V- spediremo ambedue i dispositlv 
che rappresentano tutto ciò che di magio vi si possa offrire, contro a segno di lire 100. 
Qualora i dispositivi non fossero di vostro gradimento, ritornateceli entro 3 giorni doto arrivo. 
Vi rmborseremo immedia'omente il prezzo pagatoci meno le nostre spese postofi. 

GRANE RADIO AND TELEVISION CORPORATION - CHICAGO Pi.) 

Agenz'o per l’Itolio: TORINO - Corso Colroll, 6 - Telefono 53-743 


Chledttt listini dellt nostre insuporsblll Supereterodine Originali Amerieane Crans Radio 


Davtntry Natientl: kc. 800; ni. 1600: kW. 18. 
Londen National: kc. 1149; m. 291,1; kW. 58. 
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RADIOCORR lERE 


DOMENICA 


I LUGLIO 1934 - XII 


JUGOSLAVIA 

Belttrado; K<’ 8M; in 437,3; kW 2,6. - Or«* 

17: • rlii «orili** di .. 18: l 'i-ii, i-rl'i -.h li.* 

-ir.il, I’ Vilt à l>’ <li iii('l"ilii- piiiKiliii'i 19: ('iiiiM r- 

Sii/.. 19:3: .. di iiiu>|iii ila i aiin'iii. 

3010: .rii* Viniili- (Il cillli |•ll|•l ilari 20 40: 

Di'. In 30 46: It.'idln i ii|iilll>'di:i - 21.16: UimIm 

21,20; idii -i l'. (It*lldrrlie'l ra didla 'la/imM* I l.i- 
ii.lir !'• Ulivi riiirn. .M*>iilun St rur rn 

-O'iir, 'iiin* 1 l,<li;ii F.iiiiji--i.i 'ii Fnili <ll l'iin 
<'l" 22: ^l•l^ll.•lll• iiriiMu NiiIi/i;iiim • ruiici'itu ur- 

.III I ,1 . v. i il.- 32 60 24: Musica IniI!iuil<- *• ria 

liiill'i 

Lubiana: K. 627; li) 569,3; K\S 6. Ore 

20:IiImIii 20 46: < ’uIii ( l'Io voi ,tlf «Il iIiii.II I. 21.20: 
( >11,l'Ilo ile 11 "II In s| I II ilclla ‘«lii/toiic 22: N-ni’ 

' ,11.. .\l. icoi'.iìoiriii ho. Ili 

LUSSEMBURGO 

Lu9»emhurj<o: k, 230; in 1304; kU' 150. 

17: I olici rio ili iniisiiii lania oUcito da aiia dilla 
l.i'ivata 30 30: Sul I/J.ai'io i. boilviimi illvicM in 
ri'iiiicc-' rii ni [l'ili'N'ii. 31.30: imut’i’io di disi hi 

13: SclH/ioto- <li U||,.|'|.|T|>. 32.30: < . l'Io di lini 

1. .1 il,i li.tli'i 

NORVEGIA 

Onio: Ki 263; in 1130; kVV 60. On* 17.45: Dicchi 
16: I oiivi'i'-:a/ii>ni'. 18 30: .Muso a iiojiolarc iim'. 
v.'kii's.- 19: Da Sloiiiiliiia ■ t<;id o'i r,'iiai a di'll:i 
li.irtiia di ialini Norvcvia Sv.'/ia 19,30: sc.u'iial.' 

oi'.ai'ii.i. 19.45: Inloi'iii.'i/iivni 20: i oiiiniu.i/i.int* 
ili'lia l'Hdioi l'oinna s|M>tii\a 20.46: « oiici-rlo ilcirur 
ilicsira ilt-n:i sta/iont' di lti-i'<.:i-ii I. Kidci- lit-la 
iiin-é'iiiire ih non lomiiiiutiii Iriiiursr, lioniiitl 
V.il/cr dal /-(IO../ ll/|.•lllla. Il l••antil'i.^ 'iill '/»/r„ 
iiil'liifrriKt, inicii .\o::r ii Trnllhnnijfii. 
h'in'.a /io/'r(’f/r.«r, <; Kciia' i'nl |>•>||| n 'It im/i/io 
.Cloni ili Sihiitin l - 3140: Noi ui ii iu - 33: l 'un 

..Il aMiialil.'l 32.16: ('onc-i'lo di diselli. 

23: .Mi:s:ca ila hnllu iddiliir 24; l'iio' 

OLANDA 

HilverBum: k. 096; ni 3016; kW 20. . 

16.40: i'iiii/ioiic ri'liKlosa ita ni!.') cliicsa. - 18.10; 

t>is< In. 16.25: l'oiii’i'tlii di musica ri-li;!Ìosa ii.m. 
iciilu li.iiiiiiiio i‘ orKnii'i', - 19 28: Hulli.Mlliu 'iiu|>- 

Iiviv 19 30; ri>n\«T'niu<'nt> di atiiialiia 19 66: 

( olii i r’o .Il inii'ica linMiinlt* r da Imllu 20.40: 
Niiii/iano 20 46: i oiici'i'iu di (ii.'tii'i 31: lli'ilii. 

3110: luiiii'iio dtdl nrclii'sii-a della Ain/i<ine l. 
l<o--'ini; lUiv "1 ! iii'i. ilfW lliiUniiii IH M'ini: v' Sn.iii" 
Iri/i/fiiiir tiiUii liiri'.ilo eir/mfv»*. .'i. Vi’rili- lie .Uu- 
rm. 'i Dilli liti Kiiiila'ia sulla f'imeJidlu ile/ Il e../ 
Ilo FaH:i D'ii* iliiii.e .'/lUf/iimi/e. 21.6S: NuH 

/lano 22: Coni iiiiia/ioiio ihd e/vueerio. Itlan 

kciduui: li I ri»»iri7/7/ Irilfll. inan ia; 7 Fall Ihin- 

ìhlliia mi hiillii II /'indo. t). I Jii l•l)1ll('' Millliinllit 
)nl'niiii-i Ih' '• Ki'lelliei) \iiriili' d ^l/■•/r^^fo. 10 Tur- 
Jpl lì rriinliiii'iil’, ili Smiil'ri^ r Mrii.-e. 32 20 22 40: 

F-iiiloiii jMT I oro 

POLONIA 

Vansvia I: kr 814; m 1401; kVV 130. - Ka- 
tawic«: ke. 766i in 306,8; k\\ 18. Ore» 

17: KasM-mia ir.iiralc. 17 10: l oinrito di iiuisiea 
J'ulaiea ó’iii'ii, violine» «» inailo), - 18: Fraiiumaili lea- 

trati. 18.16: ('oiu'rrto di |dnnor<>rlf. 16.46: ' i in:i- 
iiisino o it’eiiicaradin-di'iunsmiii». — lO; Divi-i, 



i Pile 


Gdl¥anophor 

a //quido, a secco e 
Baderie di pi/e a secco 


MEZZANZANICA&WIRTH 

MILANO 3/28 
VIA MARCO D'OGGIONO. 7 
TELEFONO 30-950 


GINNASTICA DA CAMERA 


Le lezioni della settimana: 

1- l';sKl{ri/.l'I /•odiionf In iihull. Unir 
I oj iiiihiiiilniriiii- Iti l>ii<sii Ficili'i'i* una 

uaniliii avanll avvìi iii.ire il l'iiim i hio :il 

liellli) ,1 IjlllTldl lllllUIUIIilIMlo I ull Ir line |||,’|||| 

i! iriiioe.hio fiovaio, aiinietii;ii't‘ la tle«s|,iiu: 
I oli un iiinvi itieiiio di ira/ioiti* delle luaeina. 
;F.</'f''Cl'ifo' /'// :i('">. 

K.siKliri/.Il 1 D>*»l:ci»'e vi'pciu ifinihf 

ili'ih Irnh' hi liinn, llinn in in limi/. ti- 

riilli' in un. Klevari* iiiidin leiiiaiin-nie il 
liii'i.,» e l•u)llfll,|lu|■allfallll•llt<• iioitaie le lie.ae- 
I i.i av;inii f t|ui[i<il. jiassaiiilo il:ill;i |io«i/ioni> 
seiliiiit, lleiliii’f II Inisio avanll 'ronnire len 
liiiiieiili' a liiistii iireiiu i|iosi7i,j|f seilina) e 
uniiidi l'sieudfrio lavvieitiai e d dorso al suo- 
lui niiiiriainlo le l>raeeia ni riiori •l..<i'i nuoni' 
iiiiilhi Inilii r iiitirinirnh ri'iillniih 

l•:sl■:l;^I/|ll /'ou:.(,/o' m i>irih. do/».i 

mi limi .n'iii/iiihi mi iin ;»ii.\.<o ih (/«.v/nn.'d Wrf- 
ni ll/l/•lll/;/illh' (i(/r> .sc/jifni/ie sliiin lare una 
uaiiilia i,‘sa indieii'o t* sninio jiiiiiass.-n'lii e 
Miiiiitla ;dl';ilii;i sl.iin ::ii r una tfainha l,-ii 
iiidieiio. sidulo ;iMiit"ai-lii e l•tullll•l;l iill'al- 
I l'.'i 1* I u|||l•lM|>"l'aMl';um•ll1e iiii-"aie le uaiidie 
f rilliinll tni'liai'i- a zainln' i,ile 7. m'i ,i;/oi,e 
iini/iin f 


•C* I':S.sI{CI7.l«i /'o.‘';Mjor ,n |,h'•ll Uni.- 
eòi /e.<e iirniili l'iilini' nuli/'. Slanciai-,' li- 
l'ia. lia ifse laiei'alnn-iii,- m fnon «• i|uiiiili 
Ioni,'ire a Frai in:i tese nviiiin, iialnie inule 
I lisci nzìniii' iiriniii Ifnlii imi ru/io/'M 


l'isidu iziii 


il.'i'si'i'ii/foiu' di ojiiil fsi'n'i/io è 
all alti i'es|i| l'ainn I. 


/•ied, M 


19.10: l‘t'i>i>iiuuiiia di duiiiani. — 19.16: l'uin i rli» 

di uiiisna linlFiiiie di'll'on lii-'ii a deila sia/ioiii'. mi 
iiii>'niif/./i di lantii I Sii|iiii' inivin-liii’i' dei /<>nidiii: 

(/ituilKa Moiinoiio ililhi {iiiei;lii: ;ì. Iniei')in-//o di 
laiiio; i Kmrf/.'ik..//u'/u::»' ,/•'/ limlcn. viil/er; Dro- 
les raimo de)l'o|>t'rcMii liisiiiinn iiifrr l'ifiiimi: *ì. 
lnii.'tim'//o di calilo. 7, lilanki'iiliurK- Il iiii'sliiilm 
loir - 30: ‘ Dfii'iei'i scolti " 30.2: ('mivers:i/imie 

di alili.ilil/i 20 12: Coiieerio ih musica hT'illaiite 

IMT I oi'i'he.sira della sia/imie. culi arie lu'i leinnv *> 
l'iai;!'. f. Siraii"- l'iivt'rllire di Imi intllf n i'ciir- 

:lii. 1 II I el'llll■//l' di eaiiTo: .1 W'ietilei- l’iió fsurrr. 

iinrli,' iirr nm valzer hi>.''lesi', i Tiiiiimezzo di i amo; 
‘i Kaliiian Miiicia deir<i[i(>ni|la II |■arllltrl<• iiinlm- 
h'-'i. - 20 60: Iiioi iiali* radio. 21: Khiraia d< Ila 

Manna .dii lidyiua:. 2i 2: ■ri'.i'iinssioiio allet'i'ii da 
l.ropuii 32: I ui'i|s|)niideiiz:i e cuii.si}:!! locnici. 
23.15: tiolli II Ilio .sjturiivi). 23 30; .Miisic.i hn Il.aiiio 

Iilisi'lin 23: lli'lleMim» iiii>ii>oro|'»^h o. 23,5: Mii- 

Kie.a da hallo d;i un calYò. 

ROMANIA 

Brasov: kc 160; in 1876; I.SV 20. Bu¬ 
carest I: kc 833; in 364,6; kW. 12. Oro 

17: I uiiversii/ioiie IKT 1 1 otiniil ini 1718: Mii'iiii 

]io|iui:ii(> l'oiiieiia |>fr tlaiiio 17.30: i mivei-sa/iunr, 
celi 1 eoiil.'i'lini. - 17 46: i'r>iiiae;i della vila i-ainiie- 

'lia* 18: niillid I iliu ineleoi'oloH 1, Il - .Musica v;itiaia 
ot'i'liesirate 19.30: ronvei'sazione- s Siona della mii- 
'ii'a ' 19,45; .Mii'ica sinniientale nlisi.'lii) - . 20: 

i'i-vinaia della .seUim.’iiia. 30.16: .Miisu-a variata di- 
•" hi- 30.45: l. ni-a tiell'*‘di)ca/ione difeii'iva. - 21: 

Mii'iia vocili,' (disi In) -- 2130: Musica da hallo nli- 
sclir 22; liiornalc i>;irl;iio. 22,30: Mii'icii da hal¬ 
li' olisi hi' 

SPAGNA 

Barcellona: kc 795; tu 377,4; k\V 5. Ore 

18.30: ('oiiversa/nuie iiKncula - 19: ('ericeilo ilei- 

l'on'hesti'ii della sia/imie. — 19.30: Coiicerli, viuale. 

20: Ciinci rh) dell'or'diesira della siii/ione con iil- 
lerniez/i di ari” di sdiiraiio 21: 'rra.smissiyine di 
hallaldii. 23; l'aiiit'ntK’ - Disciii sctdij, 23,45: l'Or 

1 vlmalori di scinchi. 24: Fine dellH triisiinssioiio. 

SVEZIA 

Stoccolma; kc. 704; ili 423,1; kW SS - Molala 
kc 216; tn 1389; k\V 40, Goteborg: k«'. 941; 

111. 318,8; kW 10 Horby; kc llSl; m 365,3; kW. 10. 
- ore 17: Meli'**! oloyui - Rei iia/inno. 17.30: Foii- 
t'crio vixale di arie. • 18: F'uiiziune religiosa — 
19: Kadiij-i'riHiac.'v lll■^'i^onlltl-o di calcio Svezia-NVir- 
vepia. 19,46: Noiizinrio - Meteorolofiia 30; Ntv 

tizio sportive. - 20,46: Miisu-a i>oj<ilai'e p hrlllaiue 

esetriiii.a da ihi'nn'hpstra iiiililan*. - 1146: Ni',il/ia- 

rn» • Mi'li'ornloHia. 22 23: ('oiicerto si riiineiitalo n 
Vocali» di musica nunlmi: J. (iade. .s’rmu/d ii '7 in I'P 
iiniiorp per violili.-» e iiiaiio; *7. raido: Uecila/ioiu’'. 

4. Ki'ki Harnir'tlii (idanol, ;>. Melariiii; SrUO'l'i 
'l'ianol: o cani». 

SVIZZERA 

Beromtinster: kc &50; ni 639,6; k\V. 60. — Ore 

17: 4‘tim'erln voralp ili cauli |i(,polari. — 17.30: Per i 
jfiocatcpl (Il sraci hi. - 18: Coiiierto di'll'orche.'ira 
(Iella stazinne. — 18 30; l'nnversazione lelierarla in 
francpive. 19: Sefrnale orario - MelenriiluKia. — 19.6: 
Oonrerto di violino e piano. — 19.60: C'onver.sazloiie. 


— 20.20: CiiDcerlo di niamluliiii. 21; Nofizì.'irio. — 
3110: iii'ipi kovt'ii: Fi ii.‘ilrn'ihiii Hiii h, , runtiieilia iim- 
'K.lle. ' 22,16: Niill/I” slmi'liv,' - Fine. 

Monte Ceneri; kc. ii67; in 267.1; k\v. 15. orn 
17: Ili’i'lhovcil . Fi'oli-n iiIimIiii, 17,55; 

I pillili lisiiUiiii s(»u|'iiM, 18: .\J iincrnfiiii» dei 
l'icioU, 18.15: Sull di l,;ilal;nkii. • 18,30: 'Siiliiari 
il'if.-mu ili'iir iivieniiire -, cnfcirn/ii - l!isii|iaii sp,>v- 
hvi 18.45: Miisii:i d:i caini'i'a. 19 15; Il iiifilir,) 

, ■«ll'ilfli;i 19 30: \l i||.| sii,,f,III,,. 19,45: I 

ii'iiliiiii s|„,|.in, iifii;, aiurnmii 20; Cuiiccrin rii 

,hnarr;i: !.. ,l .s. ha, h. \ti„iirili, i M>mii'li; II. hn- 
rollìi in un luaumnre; 7, Fcidiiiainlu Sun Ailmjin ni 
dii min,ire. .tmiiiin ni du iiiiiiif iuri'. up l'c l-'rani I'h'iv 
• rarj'cirii. I l'n'lmh. — 20.30: he piu te-He painm' del- 

I up,'r;i iiiiliiiTia < ,.jii , in, deli.i ... i,i|'(ii;izti,in> 

d'M.i hi,do.. Pilli.. I.riiiin: 1 laialaui: /.»- 

pi'clndiu .\hisrayni ■ilhiiim. li;ii c;m'uI;i. :t, 

PUi I UH -<inil' I/U/C/ÓU ini et'li I.’-//,,' l'crill [.Il //'II- 
' min. Iii'cliiiliu all'il in, I, 21; Cniila Cn-miitiin, P-'ri y 
d-'l ■|•e.■Ulrl .'ilhi SeitUi 21,30: I.e pni lielli' |i;i!inro 
deiroiieia iiali.i.Ki, Palle s,.cimila i, |{.,ssnii- // llnr- 
ini'ti' ih shiiiliii. uiivei I lire; •!. rih'a: Idininn [.rruii- 
ii'-nr. inn'i in,'//u all., Il, :i i»„ii,hielli hiiirmnln. 
■' l»;iii/;i (|e]|,' iii'e ' . ', Iiuiu/i-;ii in,,, .m- 



SoUens: k, 677; ni 443.1; kU 26. or,» 

19: rtiisnii-.s,u,|,- ... vi,rullìi, 

15: i'<iiivci's:iziuiii' leliyjiisii pi"ites|,'inie. 19.50: Nn- 
M/iai'in - 20; Cuiiccrn» im-alii feiiniiniilc iti aiiiì 
(•opuiai'j anni Ile 20.45 23: lemeM,, dell un hesi,a 
di'llil sia/iuH,-. I M,,/ail' lotnrilo pel- l'hninellu; 

l'harpeiu lei-, ! lll|l|■••s.sh„li il'ilniin. ; Pii. irai- l-'.aul 
la-ia -lilla Hnlirmi'. hi un mii'i va 11., \,.i i.'ci i n». 


UNGHERIA 

BurfapbO I; kc 516; m 649,6; kIV 120. I>ll> 

17: Ti-.asiiiissn.ne luI, I,u hi i, ig; i mn ,'i'-iizj„uf ;il- 

l,'U|ii 18.30: K'I l'aztiiiir di preiiii 19 20: C(,iii , rtu 
Vili ale di arie |iup,ilari 20; Teasini'-iun,' <|| ,ni;i 

lUiiMlleslaziull,' s|iu|'liv.-i 20 40: Cune, in. vuiale 

leznuie ih upel'ell." 22 40; i '.. di III! un Pc'l 1.1 

/nraiia 23 30: \hi'i< :i da ]>al|ii per .la/z 

U. R. S. S. 


Mosca 1: kc. 176; in 1714; k\V ,600. Oi-e 

18 30; CoMVi'i'sji/iunf di piupiiyainla pidiiic;i, 17 30: 
ri';isiMi>sioiie p,i| I .Armala l{<,";i 18 30: ■lia'iitis- 

-miie [icr h' ( .Tiiip;i»ini‘ 19 30: ('«uiversaziune. 

20: Concerni o ll■asnlissio||,• Iciiei'aiui, - 2i: Cunvei'- 

-:i/iuiie in limnia es|,.r;i 2185: Dalhi ('ui/za iluss;i 

i.inipam' del Cieinllnu. 22,5 e 23.5: Cmiv''|■'il/iul 11 

ni Iniiiiif e»lere. 

Mosca III: kc 401; in 748; "RW lOO oie 

17; I oiiveisaziu|ie 17.30: l i'iismi'sionu per i iriu- 
v.nii 18 30: rrasiiii'siuiii' |ciiei';irla 19,30: <'mi- 
iciln viHiile e --11 11 11 n-Il 1 a le 19,66: Semiale ui'iiri». 

21,30; ilizi.iiio, 21.65: Dallii l*i:iz/,'i Uosv:, . 
Campane d,-! cr.'inlniu. 22.5: Prucraiiima ili du- 
maili 2215; Inii'MiifZZ» iiinsu'.'i le. 22.26; Kjis* 

s-anii di'lha l‘iiii‘‘iii. 

Mosca IV: ki 832; in 360,6; k\\ 100. (he 

17: Coitvei'siiziuiie *h propaKainlii 17 25: Tra-mis- 

-l•■ln■ ila un icair., ... . valorio, 18.30; , mi. erP» 

'cM Miiiale: 21,30: Minii a da halle 


STAZlONt EXTRAEUROPEE 

Rabat; kc 8OI; m 439,2; kW. 6,5. Oi-tt 

17 18: Cuiii'ifu ,n liisiln 20,30: Mii'é'a liprudul ni. 

20.45: Ir.isjiiisMum' in ariihu. 21,23: Cunci’i'lu nr* 
•In'sii'ale ili imisìi'.i vana • Cuiiit>iisiztiiin di Meyer- 
heer, Pallelli i' tl.HiZi', sele/iuiie di npl'l'elU' illllene.a- 
Mf 23; .Musica da hallu 


oÌ0l1« 

-l! 

Inviandoci II vo/tro inidirizzo 
riceverete qrati/ e franco 
un campione di OWCa/tli 
ed il belli//imo opu/colo 
'i'etiir zl'oUva -nelk |ammu» 
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DISCHI NUOVI 


LUNEDÌ 


M' 


CiOVINEZZA CANORA 

capitata recenteìtiente. in mezzo ai molti 
dischi che mi tocca di ascoltare — e non 
sempre è U7ia gioia... —, una canzone che m'ha 
colpito; una canzone linda e ariosa, fresca e 
ingenua, migliore di alcune, nori migliore di al¬ 
tre. ma con una lieta incon/o?idibile caratteri¬ 
stica: una schietta onesta serenità. Pregio noìi 
comwie. invero, ora che tante altre mnano vol¬ 
gere al tragico. Questa, no: in essa il cielo è 
azzurro, il sole soìende. t fiori olezzano e il 
cuore canta. Ed è un 
■ ■ • ' canto di giovine-zza. Ti- 

tolo: Allor samn felici. 
' ■■■■fi Autore dei versi e della 
?.<: . musica: Eugenio Cunto- 

- »Ji Car7ieade. 

, ^ -1 Ho voluto compiere 

j qualche ricerca su que- 
I sfo sconosciuto. Avevo 
. ragioi/e: è ancor quasi 
l"! un ragazzo. Quindici 
f ^ anni! Figlio d'un vaio- 
/2 roso avvocato comasco. 
* n 5fuefia per seguire la 
' carriera patema: ma 
: ascolta intento sé stes- 
I so, e quel che gli canta 
■ dentro egli lo' traduce 
in versi e in note. Ha 
già trovato un editore 
di aperto intelletto — quel maestro Giuseppe 
Rampoldi, che è esso pure canzoniere fra i no¬ 
stri migliori — e delle Case fonografiche liete 
di incidere le sue canzoni. Dopo La vita e 
dopo Quante cose ti vorrei dir. quesfultimu — 
Allor snrem felici — è incisa dalla « Voce d ù 
Padrone yi. in una amabile esecuzione di Gina 
Alluni Olivieri e di Renzo Mori. 

Io alno questa canzone, per quel tanto di 
sincerità e di sanità che c'è nei versi e nella 
inusica. « ilo sognato una casetta — tutta bianca, 
in 7iiezzo ai fior, — tra le rose, che ci aspetta — 
per goderci il nostro amory>: cosi ci si apre que¬ 
sto ragazzo. Egli ignora OTtcora tutto ciò che sia 
torbido o ùnpuTo. I suoi occhi pensosi rùicor- 
rono un sog7w limpido e buono; nel suo anmio 
delicato non v’é posto se no7i per la gentilezza 
e per la poesia. Chi vorrebbe turbare tanta se¬ 
renità? Sogna, piccola Cantoni; sogna, e cat¬ 
taci ancora le tue fresche canzo7ii. E che il ri- 
si'cglio, quando fatalmente verrà, non sia troppo 
crudele.... 

SAN GIOVANNI 1934 



Già altra volta ho segnalato qualche fortu¬ 
nata i7icursio7ie dei disc7ii c Excelsius > della « Fo- 
nografia Nazioiialf» nel campo della musica ria 
camera. L'ardita iniziativa è in conitnuo sfi- 
luppo: sono stati pubblicati or ora, infatti, un 
disco con la Sonata per violoncello e piano di 
Mario Ferrari, che ha un ottvno interprete nel 
cellista Antonio Valisi accompag7iato dal mae¬ 
stro D’Braa7no, e due altri dischi in cui il va¬ 
lente violinista Giovanni Chili ha inciso un 
Notturno di Chopin, un Capriccio di Paganini, 
la « Afediioaione » della Thais di Massenet, e 
Liiebesfreud di Kreisler. Vedo a7i7iunziato aTichr 
un disco d’opera, col « Sog7io » della Manon e 
Vn Addio » della Mignon, cantati dal tenore En¬ 
rico Lombardi. 

Tra le canzonette, troviamo pubblicate le ul¬ 
time incisioni del bravo Tito Leardi: la Sere¬ 
nata di Schubert ifilm « Angeli senso paradiso ») 
Tutte rose, Tempeste. Quegli occhi neri, e qual¬ 
che altra. Vi sono poi quelle dovute al tenore 
Oria7ii: Parole d’amore (film «Una magnifica 
giornatas). Tu sempre m'amerai (film «La Car¬ 
men dei porti »), Non mi domandar. Dillo tu se¬ 
renata. e altre ancora. In ultimo, un folto grup¬ 
po di canzoni romane del San Giovanni 1934, 
tra le quali bisogna segnalare Primavera sen- 
a’amore, Tutti ar mare. Mattinata trtisteverina, 
Li romani de ’na vorta, e Stornelli romani ap¬ 
passionati; ma l'elenco non finisce qui. L’esecu¬ 
zione di esse è stata affidata al soprano Fatino 
c ai tenori Ciotti e ScTizani, accompagnati dai 
chitarristi Vicaro e Colli, e dalVorchestra spe¬ 
cializzata Dereteitsky; ed è molto lodevole. Son 
dischi, questi, che piaceranno assai agli appas- 
sionàti del genere, tanto sono briosi e pieni di 
colore. CAMILLO BOSCIA. 
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ROMA-IMAPOLI-BARI 

MILANO M -TORINO II 

ROMA: Ite. 7J3 - ni. 420.8 - k\V 50 
NAI*OI.I. k<;. noi - ni. 271.7 - k\V 1.5 
uu.i ki-.. loryj - III- 2!t3.3 - ku'- 20 
MIi.aM) li; H.'. 1348 - HI, 222.C - k\V, 4 
'i'oh'l.Nu li: kC. 3357 • Ili. 221.1 k\V. 0.2 
Ul»M,\ Il (oiiile corte): k 11.810 • iii, 25,40 - kW, fi 
Inizia In tra-^misslml alle ore I7,in 
MlL.\NO II e TORINO II dalle ore 90,45 

7.30 iRoma-Napoli); Ginnastica da camera. 

7.45- 8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirufficlo presagi. 

12.30 (Roma-Napoli): Dischi. 

12.30- 14.15 (Bari): Conce:rto un. Quintetto 

E.SPERIA. 

13-14,15 (Roma-Napoli): Tato Chesi-Zanar- 
DELLI-CA.SSONE (Vedi Milano). 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’EIAR - Giornale raiilo - Borsa. 

16.30: Giornalino del fanciullo. 

16.50: Giornale radio - Cambi. 

17: Concerto vocale e strumentale; 1. Bee¬ 
thoven; Pariaatoni su di un tema russo (piani¬ 
sta Agnese MancinellD; 2. a) Donaudy: Vaghis- 
sime sembianze, b) Manno: Colombo bianco (te¬ 
nore Nino Mazziotti); 3. Duetti per soprano e 
mezzo soprano: a) Marco da Gagliano; Ahna 
7nia. via ten vai, b) Guédron (secolo icvi): Duo 
des deux bergères. c> Steffani: Mi voglio inten¬ 
dere (soprano Giuseppina Marcianò e mezzo so¬ 
prano Clara Fioravanti-Cinci); 4. a) Prokofieff: 
Preludio in do maggiore, b) Massenet; Acqua 
corrente, c) Castelnuovo-Tedesco: Fox-trot tra¬ 
gico, da «Alt Wicn* (pianista A. Manclnelli); 
5. Blzet: Carme7i, romanza del flore, a) Meyer- 
beer: L’Africana, «O paradiso» (tenore Nino 
Mazziotti); 6. Tre canti popolari a due voci: o) 
Leone Sinigaglia; Il cacciatore 7iel bosco (Pie¬ 
monte), b) Giulio Ricordi: La Mariettina (Lom¬ 
bardia), c) Ettore Montanaro: Chille de lu ca¬ 
sale (Abruzzi), (interpreti; soprano G. Marcianò 
e mezzo soprano C. Fioravanti-Cinci). 

17,55-18,10: Comunicato deirufficio presagi - 
Quotazioni del grano. 

19 (Roma-Barl): Radio-giornale dell’Enlt - 
Comunicazioni del Dopolavoro. 

19.15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario In 
lingue estere. 

19,40 (Napoli): Cronaca delITdroporto - Noti¬ 
zie sportive - Radio-giornale dell’Enit - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'EIAR - Giornale radio - Notizie sportive. 

20.30- 20,45: Cronache bel Regime. 

20.45- 21,45 (Milano II-Torlno II); Dischi. 

20,45: 

Programma Campar! 

Musiche ricliieste dal radioascoltatori (offerte 

dalla Ditta Davide Campati e C. di Milano). 

21.45: Ernesto Murolo; Impressioni sulla «Vo¬ 
ce » della Patria all'estero (conversazione). 

22 (circa): 

Concerto variato 

col concorso deU'organista Goffredo Ciarda. 

1. a) Zipoli: Pastorale; b) Prescobaldl: Toc¬ 
cata per l’elemzione; c) Giarda; Canto 
serafico: d) Bianchini: Corteggio; e) M. 

E. Bossi: Corteggio (organista Goffredo 
Giarda). 
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I MIGLIORI E PIÙ CONVENIENTI 


■ SVOLGERSI Al RIVENDITOBI « 



2. a) Spontlni: Divocazione alla notte (a 

quattro voci); bi Mendclssohn: La cam- 
panelln d'aprile e i fiorellmi (a due vo¬ 
ci); c) Somma; Nona pastorale (a due 
voci); d) Schubert: Serenata ta quattro 
vocìi; c) Montanaro; La pastorella (a 
quattro voci). Gruppo delle cantatrici 1- 
taliane diretto da M. Paciflco. 

3. a) Ireland; Villa7iella; b) Debu-ssy: La 

cattedrale somynersa; c) Dubois: Gran 
coro; d) Boelmann: Introduzione, corale 
e toccata; e) Rinck; Ave Afarta (orga¬ 
nista Goffredo Giarda). 

4. Due canzoni abruzzesi a quattro voci: a> 

Albanese: Che passione!; b) Albanese: 
Tancredi. Zurre, Zurre!, tarantella. 
Gruppo delle cantatrici italiane. 

23: Giornale radio. 

MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MII.IMI; hf. K14 - Ili. ;ìC-(.C - kW. fkì - 'l’iJklNIt; kc, 1)40 
III 2i)3.2 - k\V. 7. — (ibS'iV.t: kf. iirUi - ni. ;«i4..'j - kW, IO 
TdltSTE: k.-., I-?2y • HI. 245,.‘i • kW. 1(1 
Firks/e kft. 010 • m. 4U1.H - k\V 20 
RUMI ili; kC. 12:.S - in. 2.78.5 • kVV, 1 
Ud.M \ 111 oilira in lollr^gaiiiciitii iillu ore* 20.45 

7,30: Ginnastica da camera. 

7.45-8; Segnale orario - Giornale radio c lista 
delle vivande. 

11.30- 12.30: Dischi di musica varia. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13; Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-13.30 e 13,45-14.15; Trio Chesi-Zanardklli- 
Cassone: 1. Ricordi; Trio in la, scherzoso e an¬ 
dante; 2. Scassola: Notte d'amore; 3. Llnde- 
mann; Dolorosa; 4. Frontini; Minuetto; 6. Ra- 
meau; Dardanus; 6. Haydn: Trio «. 6; 7. Rach- 
maninoCf: Serenata op. 3. n. 5; 8. Mozart; Mar¬ 
cia turca. 

13.30- 13,45; Dischi e Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano): Borsa. 

16,35; Giornale radio. 

16,45: Cantuccio del bambini. (Milano): Fa¬ 
vole e leggende: (Torino); Radlo-glomallno di 
Spumettino; (Genova): Fata Morgana; (Trie¬ 
ste); « BailUa, a noli» - Navigatori e scxiperte: 
«Cristoforo (Colombo» (Mastro Elenio); (Firen¬ 
ze): Il nano Bagonghl: Corrispondenza, enig¬ 
mistica, novella. 

17,10; Musica da ballo. 

17,55: Comunicato deliTJlBcio presagi. 

18- 18,10: Notizie agiicole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 (Milano-Torlno-Trieste-Plrenze); Ra¬ 
dio-giornale dell’Entt - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 

19.15- 20 (Milano-Torlno-Trleste-Firenze): No¬ 
tiziario in Lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torino II); Musica varia. 

19,45 (Genova): Comiuiicazioni dcirEnlt e del 

Dopolavoro. 
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20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • Dischi. 

2030; Cronache del Regime. 

20,4&-21.45 (Roma III): Dischi. 

20.4S: Pi-ogramma Campari 

Musiche richieste dal radio-ascoltatori, offerte 
dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano. 

21.45; Ezio Camuncoll: «L’aneddoto documento 
di vita», conversazione. 

22 ; 

Concerto di musica da camera 

per Quartetto d’archi e piano 
Esecutori proff. V. Bruii. M Dessy. G. Tram- 
pus. A. Valisi e M" L. Gallino. 

1. Boccherini: l 51 iar^e^^o. 

2. a) CorelU-Kreisler: O S«ncri.ssima; b) 

Krcìsler; Da una canzone irlandese <per 
violino, violoncello e pianoforte). 

3. a) Claikovski: Canzonetta e Scherzo per 

quartetto: b) Dvorak; J'inale del (?«nr- 
tetto in la maggiore. 

Dopo 11 concerto 

MUSICA DA BALLO- 
23; Giornale radio. 


BOLZANO 

Ki- 03C m. rw KW. 1 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12,30; Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni deU’E.I.A.R - Dischi. 

13.30-13,35: Giornale radio. 

17-18: Musica varia; 1. Demaret: Bih e Bob; 
2. Nuccl; Valzer d’amore: 3. Offenbach: Barba 
Wm fantasia: 4. Canzone: 5. Armandola: Ber- 
ceuse giapponese: 6. Planquette: Le campane di 
Corne^lte, selezione: 7. Canzone: 8: M, Masca¬ 
gni: Notturno madrileno: 9. Manoni; La valse 
Su soir; 10. Sampietro: Irindoro. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro, 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

Trasmissione fonografica dell opera ; 

Manon Lescaut 

di G. PUCCINI. 

Negli intervalli; Notiziario di varietà - Radio- 
giornale deli'Enit. 

Alla fine dell’opera; Giornale radio. 


PALERMO 

Kc L05 . in r.:» k\v. a 
12.45: Giornale radio. 

13-14: Ferrj Gyors e la sua orchestrar 1. 
Welsa: Catarina, fox; 2. Iseppl: Bote à mu- 
sique, plano solo: 3. Iseppi: Ave Maria, canto: 

4. Lehàr; La vedova allegra, fantasia: 5. Bàrczi: 
Cosa hai fatto col mio cuore; 6 Liszt: Rapsodia 
unfifherese." 7. Schubert: Nfnna-nanrea. solo di 
violino: 8 Rubaj: Scene della Czarda. violino 
solo; 9. Koehler: Storny Weather. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 
17.30-18; Dischi. 

16-18,30; La Camerata dei Balilla: 

Corrispondenza di Patina Radio. 


CALZE ELASTICHE 


NON DANNO NOIA ALCUNA 


Oretit • rtawvole eetolege N. 6 con opuwoio «ullovcn* «ori- 
ceco. Nidlcottenl p»t prcedoro tfo co «oul lo micuio. pieni 

PobbriclM di Colse ifost'cho C. P. ROSSI 
UM. Bir. « Se HAROHiRITA LIOURS 


20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale deU’Enlt - Notiziario agricolo comuni¬ 
cato della R. Società Geografica - Giornale 
radio. 

20,20-20,45: Dischi. 

2030; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dellE.I.A.R. 

20 , 45 : Musica da camera 

col concorso del Quintetto femminile paler¬ 
mitano e del mezzo soprano Irene D'Amico. 
(Maria Cusenza Giacchino, pianoforte; Ro¬ 
sa Maglientl Nicolosi, primo violino; Lydia 
Corrao, secondo violino; Anna Bagnerà, vio¬ 
la; Tonj Giacchino, violoncello). 

1. A. Genovese: Quintetto in mi maggiore: 

ai Presto, b) Adagio, c) Festoso, 

2. a) Schumann: Non piango, no; b) Respi¬ 

ghi: Nebbie (mezzo soprano Irene D’A¬ 
mico). 

3. C. Franchi: Quintetto in fa minore: a) 

Molto moderalo, b) Allegro, c) Lento con 
sentimento, d) Allegro non troppo. 

4) a> Strauss; Sogno vespertino; b) Donau- 
dy: Spirate pur, spirate (mezzo soprano 
D’Amico). 

Neirintervallo: G, Poti: «Un po’ di buon 
umore non fa male», conversazione. 

Dopo il concerto: Dischi. 

23: Giornale radio. 

PROGRAMMI ESTERI 

LE SUZIOtlI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ' 


Si;r.NAl.AZIONl ilcil<her.T 20.20: Concerto 

dedicato i Clock. — Mmili' Oiipn - Ore 20.30: Le 
più belle pagine dell'Opera italiana (autru-i: (ata 
liiiii, Ma^cuisiii, Ili’V'ini, Cilò;!. Puiirhielli, Dcmizetii) 
— BeroiiiMeii'-tiT • Ore 21,10; Concerto d'organo. 
Musiche di Baeh e llaenriel. — (ta-lio Paiwi - Ore 
20: Boccaccio.. operelta in tir :itii <li b'. de 
(orchcs'ia e euri direni dal M ' — Monaeo - 

Ore 20.10: Grande concerto dell’orchestra della sta¬ 
zione, 4.-IHI arie 'per s'ipiaiio r baritono. — Kiieniii' 
niisi<>rh.-iiison - Ore 20,15: Trasmissione variata de¬ 
dicata a Houston Stewart Chamberlain. — Vienna - 
Ore 19.20: Grande concerta orchestrale e vocale. Mu¬ 
sica hrillanlr viennese. 


AUSTRIA 


pli:i di Zbornv ,'5 lutillo JCii;). —- J0,40: Penna. 

23,15-23.30; N' iizinrio tn imglieiTSC. 

Brno: k<'. 922; in 325,4; kVW 32. — Ore 17.40: Nmioi; 
iriiii'iiali. 17,45: Ciuivvisa/uuil varie in leih'?=«'ri, — 
18.20: Conversiizlioui. 18.30: finperlo iniiiiisllco. — 
18.45: Per «li Operai. -- 18,55 23.30: Praaa, 
Kosice; ke. 1113; m. 2i9,5; kW 2,8. - Ore 

18: r<)iivei'va/!uii- per il pupulu. - 18,20; Diselìi. - 

18 30: I.eiinie, 18.50: l>iseiii. -. 13,55: Nuii/I.irlo In 
miHherc'.'. 19. l'i'iiiiii. 23.16-23 30: Hl•all'lav:^. 

Moravska-Ostrava ; kc 1158; n» 259.1; kW, ii,2. — 
Op«* 17.40: .■MlualUà. - 17.60; Diselli. 18: Noii/ie le- 

bliinali. 18.5: crinversa/ione. 18,20: Trasinissione 
varl.aia in icdesey, 18.65-23.is: Priipii. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 1178: ni. 255.1: kW. 10. — 

Kalundborg: ke. 238; in. 1261; kW. 75. Oro 

17,30; Bolleiiini vari - Dhiniic - Ciinvci'sazii.ne. - 
18,45: .Meteoi-i.il'ijna - NoMziario. 19.15: Spsuale oru- 
rlo • Diah'B». • 19.311: ('orivt'isarloiie. — 20; Campano 
- ('oiu-iiiin ondiesii-iilo «Il nnislea In'illante. — 20,65: 
roiiversa/loiii vaile. - 2186: Concerto plahlslii;-> di 
musica litilaitdi’se Sihellus a) przzl iiiiniiiilicl, 
«•p. 1<H; II) linitiesxioiìi pii. inj. — 

22; Notiziiil-I'*, 22.15: Concerio <li miisic.a svcd«-se. — 
23 0 30: \fnsìi a da liallo. 

FRANCIA 

Bordeaux-Latayetle I k* , 1077 ni. 278,6; k\V. 12. — Oro 
18.15: ICuliu-gK'i-nalc di Kraueia. 19,30; Noii/iario 
p loIIeMini lii' eTsi, 19.40: Karlio ei iiiiaca del (liro 
i iclisih'o (H Frati'in 20: Ciaiver.sazioiJe d'i^ùeiie. — 
20.15: " I,a M'ti iiiiaiui a Honlean.K cenraiini fa», con- 
im ell/a 20.30: Nei i/iarin C hiillelliiii diver.si. — 

20.45: Ktlra-niissnme da Vichy icomeili>i. I*er il pro- 
uratiuiia vedi SIraslnirgn - Iti seéKiiUo: Nuii/iario e 
sPfCiiale «•larin. 

Lyon-la-Doua: ki- 648; m 463; KW. 16. Ciro 
18,15: Radiu-giiiriuil»* di b'raneia - 19.30: Kajiio «a/- 

/ella 'Il l.iiiiu». — 19.40: (lire clelisiici/ di Fraiicia 
raiUivrronac:i), - 20-20.30: |■oIlVl■r-sazillno (: l'i-nuaihe 

varie. - 20,30; inselli 20.45: 'rraslUissi'iiii' iti (IH 

• iiiir-ei'lo da Vieliy 'per il |>r'>f?r:iiiinia vedi -Si ras- 
ti'irpo.i. 

Nizza-Juan-lea-Pins: kr. 1249; m 240,2; k\V, 2. - «no 

20: N'ili/iario n Imlleiimi div(’r'i. 20.10: nolIiUliiio 
-Ikh-iìvo, — 20: Itiissetma «Icira siaiiipa - iniuerlo 
rii diselli. - 21: Nirii/iaclu. 2i iSi ItailioiiMi m. 
Parigi P, P. (l’i'sie l’ai-isieii) kc 959: ni 312,8; kW 100. 
ore 18.45: (.(mjlnzioni di Mm-sa. 18,49: in.sclii. - 

19 10: diociiali* pailaii> della .sia/h'iie, 19.26: l'iv- 
«ciilazlnne dell.i radiucruuaca del (•un di braiiciii 
19,40: Cm riero decU siietlaci.'li. -- 19,45: Diselli. 20: 
Itiu-rini’/zo, 20,10: Caii/.niil jiigivlavo |ier lari.. — 
20.30: Interitie?/') 20.46: Triisuiissmiic tIL un Mini 
-(.miro 22: IM'pspnla/ioue ili ilischi <ii jazz •• Imi ». — 

22,25: Noi i/iario. 

Parigi Torre Eiffel: kc. 215; )ii 1395; kW 13 - Ore 

19: Naiiziario - Meleoroloprni - {■emversazUmi vurlu - 
Miiialiia - 20.45-23.15: ( uiicPrUi orclipstratp ila Vhhy 
iper II pragrarunia vedi Sirasliiirgnn 


Vir-nna kc 592; in 506 8; kVV. 120. - Graz: kc 886; 
in. 338 9- kW. 7 - «M'P 17: l'riliversaziiuit’. 17,25- 

Distili, 18.10: Canversa/Uiiic. 18.30: ('iniveiha- 
/miii?; •• Libri per lo l.raMiitssioni della .seliiiii:»na -- 
18,36: (■|•nv('l'sazi^nte, — 19: Si-ciude. urari'» - NuliziariP 

- Mp(ei>ri>lotria - 19,10: .\iiiialii:i. 19,23; irrnmli* ctiti- 

..Tlo <ir< liestralo e vnialu di iinisn a lirlllnnli: vieti 
Mese - 21,16: Trasinlssuiint da sUdiilire. - 22; Nuli- 
/iario - 22,15: fnnversazninp tnnsiicn In Impila sira- 
iilera. 22.25: l’Ill/iier: cuti iiiaiui In do 

iiiiijDrlnre, oj» -.‘.’i. 23 5-1: Mii-icn da Ja/z. 

BELGIO 

Bruxelles I (l-'iames-t ki B20; in, 483,9; k\V. 15. — 
ore 17: Mn.-i.'a hrillanie - 17.30: IV:- i «lovani. -- 
18: CmiVeisazioiie 18.15: Diselli — 18.45: Iterila- 
zimie 19: Dischi — 19.16: l’iDiia-a del mrivliiienln 
viillone 19 30: (Uniiiale iiarlalo - 20: .Musica l.ril- 
lanie. 21: «'<»n<'erli) deirni-r-he-lra della sta/iunp 

I flocynis: Murrin. i De M. ive .Vu//c ftrifnttilr- a 

\lar*ick' Soa'ni irumuir. c,/•/.M'c'/fii; ili VFiieir, 4 Ro- 
glstei ilii l.nsinrrii,: ,'i, itelliiii: thivcrtiire dcl- 

VftniMi (1, l.pcoci] Fiiiihisia su i.irotlii lilntlln: 7. 
Verdi: Coro ilellc iiu'iifllTii. dal Trarattìif: «, Illliicr: 

II rnnlfì itn cti/Dui/ niarcia. - 22: C.inrnalp par¬ 

lato. 22,10: Disr-hi. 23: Fi.iP. 

Bruxelles II ii-'innmiinga) kc. 932; in 321,9; kW 15. 
-- (>i-f 17: Miisic.i hrlllatilft e da l>ali>>. - 17,45: 
Trasmissione per i faiuinlll. 18 39: RafliD-orehp- 
Mra. - 19.15: Conversazione unificale. 19.30: Dior 

naie parlalo - 20; Kadlo-orclipstia. 20,45: Rnllei- 
iiiM) sjhh-IIvo. - 21: .Musica Itrtllanle e da hallo. — 
22: DIoniale parlato. 22.10: Diselli. 23: Fini>. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga I; k<. 838; ni 470,2; kW. 120. — Dre 

17.40; Coiiversazimie. 17.50: Dischi. - 18: Notizie 

reKionali. — 18 6: noMcllino agricolo — 18,10; Diselli. 

— 18,20: t'iiricerlo vocale di arie in tedesco. -- 18,66: 
Noliziui-io in tedesco. • 19: Sceltale orarlo - Noti¬ 
ziario. - • 19.10: Nei-iula: La giornata di una casa tran- 

iicp'ie hrillantl. — 20,40: introduzione aha 
irasniis-slone seguente. — 20,45 23,16: Concerto orche- 
MraJe da Vlrliy (per il programma v. Strasburgo). — 
21,15-23.30: Notiziario in tedesco. 

Braiitlava: kc. 1004; ni. 298,8| kW. 13,5. — Ore 

17,40: Conversazioinv — 17,65: Dischi. — 18,5: Notizie 
regionali. — 18.i0: Trasiiiissinne variala iu unghe¬ 
rese. — 18,56: Praga. — 1I,10 (da una chiesa]: Bruck- 
ner; Vc.vmi In re minore. 20: Fe-sta coniuienioi-atlva 
della vittoria delle legloiit cecoslovacche :illa liatla- 


Radio Parigi: k'-. 182; m. 1648; kW 75. - Dl'B 

18 20: Nili izi:ir:') e lndlctlini lUvorsi. — 18,40: Rnssc- 
ifiia di libri di niiuva edizione. 19: C'niivi'r.sazHnie 
I mematogr-iltca. 19.10: Uadntilialoe’iv. — io.30: r.;i 
\iia pratica -- 20; Suppr Wijccoc'Io. oin-n'i:a ni 
ire alil; Cori e oi-cticsira diretti d:i L.alii- - N(‘-.!fi 
uil'Tvalli alle 20,30: U:issegii:i dei Ki'iriiriii dcli.a 
-era ll.illi‘n MIO ineieorologico, — 21.30: Difonn.TZioni 
BolletliMO si>oriiv<i - ('lUivi'isazHriic di l’iiiil Hchnnx. 

22.30; Miimi'u <lii bailo. 

Strasburgo: kc. 869; in. 349,2; kW 16 . Oro 

17: (‘'iiicerf I di iniisu-u da <;iiiiepa - 18-. ('onvi’rsa- 
/i.me li'tterai’ia - 18,15: .Ailiialilk in icd<sio. — 

18.30: ('nucoj-io vncale di arie coii wU di piano. ~ 
19.30: Seguale arario - Noitziai-io. — 19,40: l'onvcrsa- 
ziidie .sul -J 8.0 (Uro cirlLsIlco (Il Kraiu-ia. — 20 : U.iv 
segna della stainpu In francesi! - f'.nnunical i, — 
20.30: Dischi. -- £0.48-23 1S: Tni.stniSsione da Vicliy 
di un concerlo <»rthesti-alc .siiifuiilco diretio iJa Coo- 
pei-; 1- Roiiss.il: Stufi.nln n .1; -J. ('liaiisMni: 
per violili*) e orcliesua; :j, Ibert A.«(ii/c.«, a pezzi 



A R AT E 

eli* pr«xse 

Apparocchi fotografici 
Zerss, Voigt'ànde’, 
fiolleillex, Laico, scc. 
Binocoli, Sti.'ogrof/che 


Cotologhi contri L. 1 In 
francebolll . Grotti no«*!- 
nondo i>«llo rlchlotto 11 
“ RodioeonUf* . 


Nell» rlchÌMt« di catalogo progial indicai» l'oggetto che Interaaaa 


Soc. AFAR - MILANO - Vii Cappuccio, 16 
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harUoiio; 1 Mozart: ilulltlniah jier soprano t: ■■r- 
«hestra: -J. Uaiii: Ihi'arUi por arriii; y. riaydii Allr-jiu 
'/lod/so: à. Canto; S, Uh<-iiil>i'i'Kf*rr 
lU'l W'itìleiisli’lii, popiii.-i Miifoiili'ii; i5. Canto-, 7, Wfhpr; 
oiivprtiiro tifila l'd'Uoni: Unirli: .Minialo r rinaio 

del i'oni.rrfo iier viointo e onht'sira n ;i in n- mi. 
mire: n. ime tuiiti itoptilurl ninerUittii: hi. 

Canto; Il lilninei'; Suite hrHlaiite per ori-lU'sir.-i: l-.'. 

/frfp.<oti|.(l uuulinrxc II 14. U: SflTIiale ora- 
l'iii - .Noiiziarlo - Meieoroliifria. 22,20: i ^l|lvel•^^l- 
ZH1IIO Miir.'Vii'lna. ' 22 40: luteniu'/zo varialo. 23- 

24; Coiiret’lii ili inii'^li-a da cuinri'a. l. IliilMii'-.Ainlei'ii-li: 
Qiioi'li'lto In IMI (iMti|v> iip. ;U: KiiiH'Iil-Korsiikov; 

(Jiiiirlellf, In la niaytfiore. np. I--'. 

Mùhlncker: lu-, 574; ni. 522,6; kW. 100. - Ore 
17,30: Cniivei'siizliiiU'. 17.45: Cuiu'iH-lu vocale di Lie- 
ilei. - 18: l’cr i frluvatil. 18.25: f.i-di-iic di traili i’«f 
- 18.45: Triisniis«lon<» nui'leali: In-tllanlo driluaia ai 
l’iilaiiiiaio. 19,46: Sejriuilo lirnrio • Mi'torirofMaia. 

20: Fiain-iiroiie. - 20.1$: KofiiiB'Uinierhameii. 2i: 

Mi-ieli Ade. Il xiniiiiilfire ii/tihiiliifile, sliitiitjilet per 
in-aiidt e plmdi. 22: Monaro. 22,20: Franeo- 
l'irie. — 22,36; "Devi saperi' flie. . n. 22,45; Notizie 
regionali. 23: Laimenlierg. 24 1: ... 


(ìeniiHri: Melezioiio di AllfQra hmliKti'ria: Soli di 

inutili; fi (lodfrey: Selezione di /Itcordl ti'liìqtìHleyyu. 

- - 21: Noltziario • Segnale orurio. 21,20: ('Diiversa- 

/intii: Jingnlstii-a. 21.50: Trannissiom: di vaneia 
ii-aiizopl. inaceliielii'. nnifiioa varia, occ ). -- 22 35: 
(luneerlu di piaiiorol'ler I. F.Iszl: dindio Iti re helindle; 
■1. (‘Iiojiìii- NulluriKi In ni: 3. Cllopin: nilietirulH. ope¬ 
ra r><>. 23; l(llra<-iiiist<lonn ilnlla Hoyal AIIutI Itali 

di-ll.a scena llnale ilella pRi'iiia del l'Hrl.iiiieiiiii - Ne¬ 
gli interdilli. DiTlie.slra. Imiidn e coi-., 23.16 24: 

■Musica ila hallo (solo Davenlryl. 

London RoKional: kc. 877; ni 342,1; UVV 60 >- 

Midland Reglonal: kc. 767; in 361,1; kVV. 26. — 

Norlh ReKional: kc 868; in 449,1; kVV. 60. — 
Scottish Regionali kc. 804; ni. 373,1; kW 60. >- 

Wesi RoRtonal: kc. 977; ni. 307.1; kVV 53: - Or© 

17.16: [.'lira del fanrlulll. 18: Notiziario - ScHnalo 
orarlo. • 18 26 ;lxjiuiun) liiiemiczzi». • 18.30: Tras- 
iiilsHone vallata (oicliesii-a. coio, arie iier l>arilo|iid 
dedicala .il inaie, 19.30 tDoiidmi, Midland. Norlli, 
Scr.tijsh), iKivi'iiiry Nmionai. fWesM: l'i asinjs.-iuno 
in Kalli'O. 20; I erti le'wis. i.Htm rii //itele a Va- 
/liti, coiiiiiii'iila hrillanle con lnti'i'iiMVZl di iniislci. 

— 21 iT.eiiiloii, M'i'si); Coiicei'lo dell nrc liosira da 
ll■nll•ll dellti n. B. <' enn arie per hai-itoiio 1 l'a- 
cliiM-negg; Arte di il/iiiza ile/lu /lai'»e/i», valzer-, 
Cliiitin'll l'oiiiirtle. .’t. Arie per baj-iUiiin o orche-tra 
4, Si, Itoliliisoii: Sfdezioiie di musica di V. Voiiniaiis; 
fi .Arie per liailiono: fi. llovanl r'air; '/'he Keiili- 
ìuenhit lio.Mfn.- 7. Schnniaiin- Sele/miie del HUirat- 
hilu li'mo: S .\rii* |ter hai'lioiio w <.rcliesi ra, i». Dora 
Uriglii. fjii/itlii) 'Iniize rn.v.ve.- in, iiffeiihacli: Diivei- 
ture «Iella lìell/i h'Ir/izi, i Miiilami): (■«mrerlo siriiaien- 
tale di iiinsiea lii-illaute; (Nm-ild; (‘oiiceMn di ima 
li.iiida nillilJire- I. Fljiin *> Kgnii- Mnirlii- Soiisa: 
/le inioiie. mania- :i. Aiiher (inveriiii-n ihdhi 

ili /‘oillch ’i. Ki'ii'ltu'y; l/l un inerralo ìieiniiino: ó. 
Fli-iilier. Sihl:zi ilelhi f'ireslit, sijiip riiralf; fi. Kom- 


siiifoniii; l’onl<*nc: Coricarlo per due piani e 
oi-efn <ti-a: à. Uukas; Lo slretjoiic ui>i>reniliKla • Indi: 

Uas.sPiiiut della 5tu>iii)a in tedesco. 

Tolosa: ke. 913; in. 328,6; kVV. 10. — Ore 

16: .Nóiizlano. — 18,16: .-krio di (ipere. - 18,46: Orchp- 
'I l’a viennese. — 19: Mn.sira di lilins «omn'i. 19,30: 
Noiiziai'io -- 19,46: VUdoiirello o piano. -• 20.16: .Me¬ 
lodie. 20 30: Orclie.stre. vai-ie. - 21: Arie di -ope- 
(.i-K,., _ !i,30: Miisic.a iiiilllarp. — 22: Alle «li opere. 

22,30: Mu.siea di liluis sonori. 23; Mii>.!(a t-n liiK- 
via. — 23.15: Musica ila hallo. — 24; Noiiziano. - 0.6: 
lùinlasiiv raillofuniia. 0.15 0.30: inani di opineil'i. 

GERMANIA 

Amburgo: kc 904; ni. 331,0; k\V, 100. — Oro 

17,30: Pei 1 giovani. • 18: .Musica da hallo. — 18.45: 

Noiizle e- bolledini vari. 19: Trasmissione vari.'ita: 
•• Non farralililarei ... — 20: Notiziario. — 20.16: 
Konnipsivoslprliaiisen. — 20,60: Dvorak: Coiiecrio per 
.-elio in -si iiiiiioiv. op IM. - 21,30: Concerl.o dell’or- 

«lieslra della slaziolie- 1. Reger; oui-erliiie di airii- 
•neiUn. o)). P2fl; i>. liralnits- Vii/l/izio/il su vn tez/nj ili 
.’lmiil/i. <ip. .'•0. — 22: Notiziario. — 22,20: ('«meerto 
■ iHiiisi ico: 1. Dralinis; Si/niila In ini ininurc. op- 
-n-r celli) «• piiiiio; 1. neidliuveri: A'Iuuìo lopera poslu- 
iiia); :ì. Hii'iini: lìitlh/selle. dieci hrevl varia/loril sn 
un ramo p-ipolai-t' (liiiiico. 23 24: Berlino. 

in 366,7; kVV, 100 — Ore 

r 1 iriovani. 18,30; C-oncerlo 
di imi.sica nordu-a. — 19.20: Al- 
20 16: l.ip-sia. 21: Dia- 
.. - 21,20: sielii: rrcpa- 
Ciiiicoi-lu zlel- 


Daventry National: Kc 200; in 1500; kW 30. — 

London National: kc. 1140; in 261,1; kW. 60, — 

North National: kc. 1013; ni. 296,2; kW. 60. — 

Scottish National: Kc. 1050: ni. 286,7; kW. 50. - 

West National: kc. 1149; in. 261.1; kW. 50. Div 
17.15: MiHhri «la tiallo ll>av«.nli-y sulul; (.'Ora «h-l 
fain-inlli. — 18: Nolizisirio - Segnale orrii-U» 18,25: 
Iniernn'zzo. — 18,30: nitra-'inissiuiifi da Wesi Regio- 
ii:(I. 19.30: C«in«-erlO «lei .. I aiilnrl «Iella ItailHi— 
20: l'nncerii) di lina hainla enn iiiliTiiiezzi «Il jilaiir)- 
lortc; 1. Mancini. M'irelo sl/if/uilni; -i, Siliiilin-I .Se- 
hvit'iic di Te/i'l'O <ll l.ilhi: Sull ili i>|;nn>; 'i. Eilw. 


Berlino: kr. 841; 

18: Cmniniii'Ot i - P 
'I rninontalo e vncah 
lualUà. 20: Ni-«ti/iai-i«'. -- 

Ingo- .1 La gioia delh' feria . - 

riilivi di railiolmzzello. - 21,35: . - 

Coi'ctmsira «iella staznine 1. Snppé: Ouverliire «iella 
l>iiiii/i di ì'Icrhe: •!. Zielirer: I rn-diVi l-<ei<n«. valzer; 
:t Spary: ririureiiei/ /•lliiuu/i; 4. Deiihos: .Mchidio da 
« o/ipe/Pi; :• TlelMneshei-ner Snlhtielln: b. .Jjsi-Kletzkt-. 
i.i’i niiiiild. /)«-fD-/(i ìriiii. marc ia, 22,20: Notiziario - 
MeU'«n-iilf)gi:i 22.50: Mii»u‘a luill.-iiin' e da liallo — 
34 0.30: .Mezari rii;<«i'//« pt-i- violino c onhe^lra In re 
iiiaggnire. 

Breslavia: Ke. 950: m. 316,8; kW. 60. - Oie 

17.35; ('oiiv'i-sazioiie. 17.50: l'l•^l^'C^sazinlu■ 13,10; 
DInaliia. 18.30; Cr.nvcr-'azh lu-- 18,50: NiHI/ik 

.- holiettliii vari. 19: Brand.- -M-i-aia di iini'i<:i Bill 
lame e da hallo. 22; Moiuu-u. 22,20: Seirnaln. 

■ »rari«> X«ui/i:n-in - .MeUiuniloWi.i- • 22.45: ConCerlo 

piaiiHlifo iie«licaif) a Iiiulial t. Iiitnmetzl. <>p. 17, 
Il J e in «III minor.', op. ;i9 (2-o teinpoc 

.'I. Inlrniiezzl, p|). 17 n. -i e ’i. - 23.16-24: Mn-ha hril 

laiil.-; « da hallo tni-(ranii ili |-•.tK'mal. 
Francolorte: kc 1106; ni. 251; kNV. 17. Di'© 

17.30: i'i'iivi-i-sazioiii'. 17,46. f'.>m-ci-lu vrH-alc .li nne. 

18: Per 1 gi«JYiini. 18.26: Miietila> ker. 18.46: 
Seguale oi-ai'M - .Meleoi-olofiia - .Mnialità. 19: Tra — 
II) l'alone variai II leiti-rarlo-inu'.icale dedicala agli 
aned'ioti di vita luililare. 20: Segnale orarli» • No* 
li/iurn.). 20 10: CoM«-erli> di imisicn da «-.miiT.a 
1 . Uegei': Sirile i/i siile niitliii per vlnliio; c iJiano. 
Oliera '.•.1: Ih'ger: Lieiler |iei' ^(»[irami e piano. — 

21: Nfnelilacker. 22: Inlernie/zn varialo. 22,20: 
Segnalo orari.) - Noilziarh» - 22.30: hoenioswii-;.-r- 
haiiMOi. • 22,45: Noiizie regi«)nali. -- 23: c «necrio 

oreliesieali-; e vm-ale di musica e arie itopoiiui «Iella 
Davicru. 24 1; Diselli. 

Heiisberg: ke 1031; in. 291; kW. 60. Oi>' 

17.30: Couver.sazioiie su Daiizic.a, 17,60: Coiicerin 
voi-alè <li arie. — 18.25: l!«dh;nino agricolo. 18,28; 
Dir i giovani. -- 18.55: Mneorol'igi.a. 19: t'onccvi» 
ili imisicn da camera 19.36: Kacconii. 20: No¬ 
tiziari.». 20,10: (■(>ni-t>rti) ih'ilualo a (lliirk l (>n- 

vi'i-nire ilell' .l/ir,'-|e; Ile /'ro/mofós (.'«alino p.-tii 
iciizi.ile. hip) per coro iiiisin, on Mesi ra 'oriz.a vl«)!lnl 
«’ urgaii«j; II. (.'ori d;ill t»r/ro,- 4, Sulle da] i/im fiiu- 
rtihiii. 21; Miichla.kei' 22: Nofi/iai'io - Meteo- 
rc'logl.a, 22 30-24; l.angeiiherg. 
Konigswusturhausen; kc 191; iii 1671; k\V 60. — 

«III' 17: t'onvers.azioiie. 17,30: .-Minalità. — 17.60: 
('.iiii-i-rin «il musica d.a camera aiiiu-a, • 18,20: «'.ui- 
vei'-azionl vane, — 18.55: Dizioni? • Mpiperolouia 
19: roncert.' deirori-lie-li-a (h'Il.a sf.a/loiH', - 19,50: 

('«luvpi-saziom'. - 20: Nmizlario 20.16: Trasmis- 

-ioiiii variala deilicaia a Ilon-'i')!! strwai-i t'harri- 
herltiin. - 21: (•f.incprio «leiroi-chfsi fa l'Iella sta¬ 

zi.itie; I lìoieldleii: Oiiv. (lei Ciilllfo ili Ihìf/det'l: 
’ Sli-aiiss Iniei-inoz/i) ilellc liuti iiol'e: li. Iticharl-z: 
'Glorie hui'iirrsl: .Siraii.ss: Csardas dal l‘liHsliellO; 

'). Sirailss, IV/frer /ieiriinperiiloye: fi. Due nian-e. — 
22: Nuilziark* - Meteoroliigia. -• 22.30: ('oiiversazirnio 
sp«>riiva. 22 45: nollpillno del mare. - 23 0-0.30: 

I.:inffr‘nherg. 

Langenberg: kr. 668; ni 466,9; kW. 60. — Ore 

17: «'.invei-sazipne. - 17.30; l'onctTio pianlsi.it'.a. - 18: 
Per l giovani. -- 18,20: Lezione di italiano. — 18.40: 
AtlualllA. — 18.50: Notizie varie - 19: Rassegna set.- 
tinianale. — 19.30; Musica poiM.larc e In-illante. — 20: 
Noii/iario. — 20 10: Serata brillaide «li varteti i>opo- 
laro. 22: Segnale orario - Notiziario • Meteorologia. 
22.20 24 : Musica da ballo. 

Lipsia: kr, 785; m. 382,2; kW 120. — Oro 

17.30: t'ohversa/ione. — 17,60: S«a{niiie orario - Me- 
leorologia. — 18: Dialogo. 18,20: A^uslca zigana. 

18,50; Per I giovani. — 19.35: Conversazione — 
19 66; « «.imuiUai l - Nnlizlario — 10,10:' Concerto 
vocale di /.ieiìer. 2i: («Wicvrio orchestrale e vo- 
cale di musitni di operette di conipcvsltori di Dresda. 
22 : Monaro. - 92,20: Notiziario. 22 50-24: I-an- 
genheiTt- 

Monaco di Baviera; kc. 740; m. 406,4; kW. KM. — 
lire 17.30; Coiivemagione sulla Saar. — 17.60: Concerto 
iurale lìi Lleder. — 18.16: Rerenstone di libri. -- 18,88: 
Dischi. — 18.S0; Segnale «irario • Metfwrologla.— 19: 
TrasnilssUine jbrillnnte variato: Qiiam/o In luna d’ar- 
«/en/o... -5®! -KctwiìRrlo. 20 10: Grande concerto 

«lelI 'ti'cUtotga azione con arie per «oprano e 


per tutti quelli che desiderano un vero 
orologio SVIZZERO direttamente dalia fabbrica 


L. 32.170 


per tutte le soluzioni giuste senza tirare a sorte 


CONDIZIONI PER LA PARTECIPAZIONE 


a) La soluzione è presa in considerciriane solo se accoinoaunata da un'ordina¬ 
zione per un oroionio alle condizioni qui sotto inihcali <camhi [itrmessif. 

Il) <'«'mt* pirntlo ii i'iuiIhiiIi ii.iutii.iniu «l-i L. Pii) h I,. IIKO srnr.,! ert-vzlniie 
)i litlll «Ilici l'niirDi-rcnit «'III' liiimiD Dl'cnulii nelle* Inin -,iiliial«ifil II iriHKilor 
iiiinii'i-r> |)<).^■iih^|p «Il llll•ll/|l>lll nili 11 intuir «Il 1'.' 

c) Il i>i«’rni'i a «'niilfliiii ris!.(-|{iinl<j iiimiiuii'a sen'prc ni i>’M>lfl «i-.'l |ii«ZM d'u. i.u I» n 
IDiKOln- riiiniii-riiit'lu «in uiMlnKli) «l.i I,. nll ungtil.imn L. lfi«) cntrte |iri'll‘l«J 
.« r.»ni.'»iTit. err 

d) ()ipdiiiii|iic xiu la sidiizimir. l'oinluiii'i niilln.itii lirm* .iicrlim ltiiirirrll.it:i- 
riii'iil«? rnniiii hs.i'kiiii. Knhii nel riuRi «li ii.ieiiniti)in aiitlrilial«i, 

e) Il \Mi«nii.ciiln dei lirctiil Htià luogu al 30 »i-ll<-inlirc ir;il. (Ipil r-ailerl|)iinl«; 
rl<-csnìi mi c-ciniiluii’ «Ifll.i soliizliiiie «-«atta e 11 imnir del iliu-lturl. 

Ordinazioni senza la soluzione verranno pure tseuude con la massima rura. 


Fabbrica di Orologi *«LOCARNO S. A.,, 

LOCARNO (Svissera) 

Lista del pressi i 

DroloKl tHsr,il«III r .i hrui-rliildlii «Il prima ciiiidilà (Remonioir ancre). otiltiHs 
min-lmciilo. «bdla msiriizhHir unireisnlm'itlc erunuitcliila, «ero )‘l'l<‘ni:k fim'ora. 
DIECI ANNI 01 GARANZIA SCRITTA 


- , 1 Pir Mtxttt't aniopin 

Modello Prtlll ; (onffp utegno 

:U Nickel l.nddal.».15 rubini U. 60 — 

33 n «■eiiellnlo . 35 d a fi.'» — 

33a di-«' 18 kiiratl.15 a « 3H5 - - 

:{3 Slokel rriunnlo mi lirncr-bdetlu Iti pelle ... 15 » < «IO 

34 )) * » )• in infialili . . 15 >« » *15 - - 

85 n u u 1) ■ I nelle ... 7 v ■ .50 - 

85s Oro IR kamtl roti hrarriaiellD In nelle ... 15 > » 3N0-- 

8i| Ora placcato iiroloelo per nletma.15 a » 116 

37 tiro IH karall oruliigiu per Hlgiiura.15 u . 189 - - 

lo* noluaionl e le nrtliiiii'aloiil desoiw rvsere Inviate al noklru raiiprenetitsrue 
rag. A, G. Elia, ria 6. Lenphi, 6, Milana 7/6. • t rersanienLi aiilicli»iti afli 


alewo linllrlzzo. 


Soluzicne 


Indirizzo 


Scrivere ehiùramenle. 


Cancellare il non c-invenienfr. 













30 


RADIOCORRIERE 


LUNEDI 


2 LUGLIO 1934 -XII 


iK'J'tT: ilei iTiiirlpe stuilfiile: (SculU^ll) Ariu 

»• i'iinzocil ii»*l N<'i(l .?u|jruin>, Jwnloiio, i:oi'naiiiti->a e 
11 . Sotlfllo »1 46 iMUllaiifl)- "A Slir» 

ji^hin* 1-iiil >, rUio (Il rnii/oiii l'arulc di A. E llotis 
mari <ll A. Soiiicrvi’ll 21 (Nor(fi): l'Miivcr- 

"vazium* M t6: Svenalo unirlo • Nnll/larlo. - M 80; 
Miisira (la l).'illi>. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado; kc. m 487.3; kVV 3,5. ore 

17,66: Si'irnal*’ orarli* • l’r<>«rainin:i 18: (’om-ersii- 
iimitì. 18,30: Mimica ila halli). — 19: CuiurrKi vo- 
cala di nrh-, - 19,40: (. oiircrlo ili niusha da «aiiiera. 

30.10: ColiViT-^azIoni» 10,40: Mìinm-ih’I; H>r//irr. 
..(M'ra .diM liii • III im liiUMvallic .ScKiiale orano - Ko- 
lUlario. 23 23,»: -Musica du hallo. 

Lubiana: Kc 627; ni 509,3; k\V. 5. — Ore 

16: Per Ir 18.»: l'oiivfisaztune. 19: Di¬ 

schi. 19 30: runvorsaclixu- nicdIcM 20: Arie di 
olM'rnO'- - 21.16: Coiuerti* vocali- varialo. - 22: .So- 
ii/lari" - Mvteorologiu • Musica da Imllo. 

LUSSEMBURGO 

LusMmburKo: kc 2»; tu 1304; kVV. 160. — Ore 
16: DI.silii. 19,16: JU.suIlatl ili coraf. 10.20: (olili- 
nnarhiiip del l'oiuerh» ili ill'i'hl. -- 19,30: ('nnrei-sa- 
zliiiio In danese .Ina risila alla slai.tnni* ». ■ 19 35: 

(■otiMunaiioiiQ dei ctìiirrrto (11 dt-schl- — 20: ('encerto 
rftilnlo ilell’orrhesira della staziono; 1 lilaiikeiilitirK 
/»/( T>tii.ifutllnnij>llei marcia: '2. iVilnilka: Sonno 
iViimorf (topo U linllo; 3. Olllelt Le filatrici: 4. 
Jetisrn lìrrzza .-u.'ìsunanlr. 20,15: Ni>il2iarlc> lu 
frHtires,, ni fodcscci - Ti-iidi-iiza del iiiercalo lii- 
ler)in/ti.>aale - 26,40: {■oritiiniazlnne del mincprin nr- 
i-hi-'-iriile variai,I l. ItiiiiskiKoi'.sakiiv: l’n'i/rlrt,- 5, 
Pi-se Cfinlo del muhilliere. II. n’Affr(-vps; P-^y: A. 
l.liirke: /'flco/u tiamenf: a. Kiioltaiisky; h'iniio l o- 
irinre. niarcia. 2is Pnitrerliv variaiu scniulinave, in 
disi-hi. - M M: l'oiu'erto di niii-ma scainliiiava e«e- 
Rima liairorclirsira delta .-Urtzinne con arie pPi' 
iHii-e I SveiiiDeii /(«ip.iodin n. 3; 2 Intermezzo di 
ranto. 3. SlndUiK llUveallo di prlmiii’rro; 4 Orna; 
Srreiuila |l^•>rlrffe; ri. liilcrmezzo di calilo; « (Irleir; 
Sulle llrltii: 7 FrederikM-ii Sulle .Mrindlm/nt 
22,28: ('(incerto Ti«ali> lariP iiriliaiie). con ticioiniin- 
Kiianirnti) orchestr:i1e. — 22 40: Mugica da hallo 
;i]|.s< tu). 

NORVEGIA 

Olio: kc, 263: vn. 1136: k\V 60. <irel7; Musica In-il- 
latii-' 16: Lt-nure - 18,30: Coinirio di iiiiisi.-i 

dn raiiKT.a. - 19: Informazioni. 19.30: Scunale 

orai'iii • ( oniiTSiiziom' aKi-imla. 20: l’rjnccii<i 
Vdiale. »0.»; Dischi. 21,10: Conversazlnue nn- 

dha • 1140; Nriliziarlo 22: Convei-saziiiiie di 
atiii.-ilit.'l 2215: (‘imccrio di imisica hi-lllanif. 
22*51 Fine 

OLANDA 

Mdversuin: ki, 6*6; ni. MI,5; k\V 20, - Ore 

17,19: (iiin.-nu di jiiano. 18.-0: Domande e rl- 
siioste -- 16 40: rninnnictill di l'olDla. 18 66: 
Dwhl 19.10: Domando e rlsimsie, — 19,W: (Ou- 
.ert.i di sollsii (vlolorcello e orKano). -- t0,4fl: (’on- 
rersartime It 10: r<>ncerlo OTchesiralf; 1. Diiiel- 
dicii- Oiivertmv del rallffo di nafjilad: 9. Wald- 
teufel Dol'irr», valzer; 3 .‘(aiiit-Sai'ns: il ciono: 
Donixeiti: FraiiiTuenll della FiffDn del reflijh^r/ifo, 
- 2140. Notiziario - S. I^irlilnB:: Zar e Carpcnllere. 
ouveriiire. - «. Drdla Canzone allearn: 7. Tareiiprhi: 

SeteniUa; R. Irhmli; Sfl ilUirdlno delle rose di 

Meiidelunnhu. 0. Allierl di cUlegh ll>. Her- 

niann; Pol-poarrl flnnleo. - 12.40 28.10: foncprln di 

tllschi- 

POLONIA 

Vartavia I: kr. 214; m 1401; kW ito. Ka- 

lewlce: kr 783: m 306,8; kW. 12. Ore 

17: T rasiiim-hma per i fanciulli. 17,18: Coiicei lo 
sit’umenlalo rurasmesso da I.eupoll. — 16: Conversa- 
alnne per le jiBiiore; .Come vestirsi per fare del 


tiii-Lstuon. — 11.16: Musica da ballo. — 18,48: Conver- 
.siuioue- — 16,66: > Vila artistica dalia cupltali;.. 
confereii/it- -- IO: Diversi. 19.10: Prograiiiina di do- 
iiiaiii. - 19.16: 'J'rasnil.ssiopi dt una radio-reclta por 1 
soldati. - 19.40: Pul-poiirrl deiroperettu di Ahraliain: 
lialltt al Sufoi/ (Uisclii). — 19,60: liollettiiio spuriivo. 

20: • Pensieri scelti •- - W.2: u Vita culturale della 
Lltu.'iiiia .. cuiiversazUme. - 20.12: Concerto di inii- 
sita i»upoUre deirorciiesiia siiilonlca delia stazione, 
con arie per leiiore: I Massenot: oiiverliire della Fe- 
(Iru: ‘2. Iiiteritio/zii di canto; ;i. (jimiiod: Valzer dei 
fauil: 1. (hieyeiis Piccola xiHte di danze nello stile 
del M'III iccrttP. • 20.60: liloriiale ranto. — 21: Kl- 

iliBia ili-lla Mii-ina ula ttdytila), -- 21,2: CorrisiHni- 
di-iiza aRriiula. - 21.12: St-'io ed ultimo concerto del 
elcio « Sloria delia se,naia iter plano - i. Allocuzione; 
i*. I»ader,‘wskl. So/mla in fa minore op. -Jl: 3. Proko- 
flew; Sonata In re (muore 22.10: ('onve.r-:a7.lone 
li-tlerarUi. 22.25: Musica <la li.illo it;i un al- 
!•l•r^(o. - 23: nolli-iiino tpeieoroloBico. 

ROMANIA 

Brasov: kc. ISO; m. 1876; kW 20. — Bu- 

enrest 1: kc 893; in. 384,6; kW. 12. — (ire 

18: lUiik'iiim» ineleorohiKici) - Musn.-a variata per ior- 
ilirsti,a della sln/iinn-- - 19: ( nnviTsazione .su |>r<>- 

lilcinl acrlcoli. - 19.15: ('oiicerto ilrirorchcsira della 

.stazioni', 20; Coiivei-.s.a/.ionc « Il hello nell arte ro¬ 
mena ... 20,15: Com-'i-n) di inuMca da f.niiera (qiiat- 

leKiii, .\lf. Unrniu; i^'hirltlio in la minore, op. a in 
(inauro n'iiipi. - 20,«: Liitiira di canzoni .poitnlar) 
d tiiiioiv. 21: Cinuerln vocale. 21,»: Soli rii plano; 

1 (r. SOI litui ) arhi:io»j( «u mi Irrna fiopolnrc; 'l. narh- 
Tanrlltt; Toicalii e fnija; 3. C. Eiicsco. Torcala e pii- 
rullai .1, Siik; Suite e viliniell'i: f,. Einillo Sancì': 
S'ifHirio del vento. 22: (iiorii.ile radio. 

SPAGNA 

Baroellona; ki 795; m. 377,4; kW. 8. — Ore 

19: l'onreri ino ilei ino della .siuzmne. 19,30; oior- 
iiale parlalo. -- 20: ('nncertcì di rlHclii In richk-«ia 
ileirll uscollatori) 20,16; HolleUiiiu d ikU'uh — 
20 20: nnllnllluo sportivo. 20,30: Qucil.-izloiii di 
sa - {'onveisaz.ioiiu in catalano 21: Dieci iiiiniili 
di nulln-jietlacoKia, -- 21.20: Di.schi scelti. - 21,30: 

Trasniissicine per l funciuni. - 11,46: Ha-cseBiia 
slampa — 22: Camiinne - McD'oroloKla. 22.5: Noie 
di siM'leia, -• 22.10: Itivisla festiva In viT'i. - 22.20: 

Sarrlaiie. -- 23: »adlo-<n-clii‘sii-a. - 23,20; Musica da 
caiiiern — 24: Tra-inissiotie di iiall.'ihili. - l: Noll- 
ziarin - l••uM•. 

SVEZIA 

Stoccolma: kr 704; in. 4lj,l; k\V. 66 Molala 

kc 216; m 1389; kW. 40. Goteborg: kc. 941; 

ni 318,8; k\\ - 10. Horby: kc 1131; in. 265,3; kW. io. 

— Dro 17,8: Uivltnziuno in inglese. - 17,30*. Disihi 

— 16 30: 'l’i-ttsmissloue di una festa iJi)|iolari‘. -- 19.15: 
.N'.itlziario - Meteorologi.-»- 19.30: Cunvcrsiizioiie. -• 
20; Trasmissione poiK'larc varl.Ha. — 21: Recitazioii'' 
ili nvlesco — 21 20: Concerio di cete.'». — 21.46: Noti¬ 
ziario - Meteorologia. 22 23: Com'erto dell'orcheMra 
della stazione; 1. (Soiiiez: Onv. del Giiarainj: -l. Slraiiss; 
Schicerl nnd Leyn 3, Kempc; Pieiiidio tanlanllro; 
A D.ivts. coiieij l.•ilnnd: 5. Kysdtìii; HaiìZf e canti jm 
polari evedesl; 6. Hecro: Serenala d'Ainalfi; 1>- 
Micheli: Palpotirri: s. Voi» Blon; .Sempre proitfi, 

marcia. 

SVIZZERA 

Beromùnsler; kc. 666; in. 839,8; kW. 60. - Ore 

17- Concerto di musica d.i camera 18; Dischi. 

18 »: Per i piovani 19: Seguale, orano - Meteoro- 
lopla • rilsi'hi. — 19,20: Lezione di liiplcse, 19,60: 
runoerlo orclie.str.ile varliito. — 20,M: (.iimversazlime 

— 21: Noliziario. 21.10-22.15: Cuiicfi-to di org.itm; 

Bacìi e Haeudel. 

Monte Ceneri: kr. 1167; tn. 267,1; kW, 16. — Ore 
1945. N.itiziarln - Eventuali coniniiirAzIoiil. — 20: Il 
rarciMilo del lunedi: ■' La flplla novella di (kteiiiio 
GiorgitrI ('oneri. -- 20,16: Cantano 2:i0 .srolaretli lupa- 
iiesi, 20,45 dia VicUy); Festival di musica iriodenia 
francese Riirusmlssioup dal Casino (Vedi Strasbnrpo). 
«oltens: kr. 677; m. 443,1; kW. 26. — Ore 
18: Per i fanciulli. - 18.30: Musica brillante e 
da hallo. - 19.40; Cunversazlone sul Giro di Francia. 

— 20: Trlslaii Bernard: L'dlllmo bondlfo del vUlag 
yio. commedia. — 20.35: Notiziario - 20.45-23.ls: 
Tra,smisst(ino rii un concerlo orche.strale dal Casino 

di Virhv {par il programma v. Rirasburgo). 

UNGHERIA 

Budapest (: kc. 646; in. 649,5; kW. t20. — Ore 

17: NDiHica brillante e popolare. — 19: Concerto pia¬ 
nistico. - 19.40; Conversazione- • *0: Lortziiig 7.nr 


e caìpeuHere, oliera (tlisiiii). — 20.66; rmiversazion» 
su Kos->uth. — 21,45: Cimcerto orche^tnile. 1. Ahrah- 
nia. Hallo al Savm/; -z. K;ilniaii Fini A neliti della 
Pilin Ijipssa del CIito; ,’i. Sziiinai: Alensaii'lrii.- A. 
ID'Uhy; Pulpoiiirl su opeiclte iH Lchar; Kahnnii: 
U cavatine diatintiin. •- 23: Coiiver‘'azii>iie In leile- 
510. 23 15: C'oncpito (li imi'-ica zigan.i. 

U. R. 8. S. 

Mosca I: kr. 176; in. 1714; k\V. 600. — Ore 

16»; Coiivcrsuzlone rii lunpaganda poltllca. — 17.30: 
Trasmissione per l’Armata Kns>:i. — 18,30: Trasinls- 
sìone por lo caiiipnuiie. 19.M: Conver.s.azUme. — 

20: Concerii) o trasmissione, letteraria. — 21: Conver¬ 
sazione in Ungila estera. — 21,56: Dalla Piazza Bussa 
- Caiuimiie do! Cremlino. — 22,6 e 23.5: Conversazioni 
in lingue e-lerc. 

Mosca ili: kc 401; m. 748; KW. 100. - Ore 

17: (■(iiiversazione - 17,M: Trasiuissìune jicr 1 gio¬ 

vani. — 18 M: Trasml.-i'loiie leuerai ia. 19,30: (On- 
certr» vocale e strumentale- — 19.6S: Segnate orario. 

21.»: Notiziario. - 21,55: Dalla l’i.izza Uossii • 

CanipaiK* del Ciemlliio. ti,5: ProBi'HUuiia di do¬ 
mani. — 22,15; Irilerme/zo imisliaie. — 22.25: Kas- 
.sogna della Pnwdn. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Rabat: ki.. BOI; m. 499,2; kW 4,6. — Dre 

17 18; Coni-orto di dischi — 21-23,30: Concerto di uiu- 

sic.a rnirodotta ufferlo da nnu Diluì privala 


WESTINGHOUSE 

ELECTRIC INTERNATIONAL Co. 
NEW. YORK 



IL SUPER FRIOORIFERO 


10 ANNI 

DI GARANZIA SCALARE 

Concessionario per T/MLIA e COLONIE 

ELECTRADOMUS S.A.® 

VIA STATUrO, 10 ■ tELEF. 65-855 
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RADIOCORRIERE 


MARTE: Dì 


LA RADIO NEL MONDO 

IMPRESSIONI D'UN PESCATORE D ONDE 


N ei gionii scorsi gualche stazione radiofonica 
ài Francia ha commeìnurato — e altre 
stazioni, fra cui le più importanti, si apprestano 
a farlo più ampiamente — il musicista Alfredo 
Bruneau, di cui tutti i giornali hanno annun¬ 
ciato la morte, avvenuta a Parigi il 16 di giugno. 

Luigi Carlo Bovave7itura Alfredo Bruneau. 
che era coJisiderato in Francia il capo della 
scuola naturalista nella musica (da non confon¬ 
dersi con il verismo), era nato a Parigi il 3 
jììarzo 1857. Segui al Conservatorio il corso di 
co??iposizione di Masseriet e Jtel 1881 otlenne il 
Gran Premio di Roma per la sua cantata Ge- 
neviéve, che contrastava in modo singolare con 
i lavori accademici dei suoi colleghi. Nemico fin 
da allora di tutto quanto potesse apparire tra¬ 
dizionale e convenzionale, egli dedicò tutta la 
vita ad inseguire l'ideale che si era prefisso per 
la sua carriera di artista c di ìiiusico: associare 
il sogno alla vita, estirpare dal teatro musicale 
tutto quanto il melodranuna conteneva di arti¬ 
ficioso e convenzionale, rappresentare i drannni 
della vita vera in tutto ciò cli'essi corilengono 
di poetico c di nobile. Questo in teoria, anche 
se in pratica egli si sia. rivelato piuttosto un 
innovatore che un autentico grande artista; ad 
ogìii modo Vinfiuenza ch'egli ebbe sulla musica 
francese conteìnporanea fu notevole-, prima ap¬ 
plicazione delle idee del Bruneau in un'opera di 
valore artistico indiscutibile si ebbe ìie.lla Luisa 
di Gustavo Charpentier. In un eccellente stu¬ 
dio, Alfredo Bruneau spiegava, fin dagli inizi 
della sua carriera, quali caratteristiche egli de¬ 
siderava che i libretti rivestissero. Egli citava 
queste frasi di Emilio Zola, suo grande amico: Io 
vorrei che il dramma lirico fosse umano, senza 
ripudiare nè la fantasia nè il capriccio, né il 
mi.stero Tutta la nostra razza, ripeto, è in que¬ 
sta umanità fremente, di cui vorrei che la mu¬ 
sica traducesse le passioni, i dolori e le gioie. 
La vita, la vita dovunque, anche nell'inflnito del 
canto!,.. Queste parole, ispirate senza dubbio 
dalle convùizioni infiammate di Alfredo Bru¬ 
neau. contengono m germe tulli gli elementi del 
imngelo ìnusicale che ha guidato e sostenuto la 
sua fede per tutta l’esistenza. 

La prima opera del Bruneau fu Kerim. rap¬ 
presentata nel 1887, senza grande successo, per 
tre sole volte Tre mesi dopo egli conobbe Emi¬ 
lio Zola, che doveva esercitare u?i’azi07ie deter- 
minante sulla sua carriera. Con la collabora¬ 
zione del grande romanziere, egli scrisse le sue 
opere più appassionate, più avinncenti. Nel 1891 
diede battaglia alla Opera Comiguen con II so¬ 
gno. la cui musica audace, provocajite. fece na¬ 
scere polemiche che nel mondo della yrnssica 
7ion sono dimenticate. I giova7ti si dichiararono 
in favore del maestro innovatore e lo sosten¬ 
nero. Le opere che vennero dopo portano il 7ìiar- 
chio della stessa preoccupazio7ie di verità e di 
vita. Nel 1893 fece rappresentare L'attacco del 
mulino, poi Messidoro. L’uragano, Il fanciullo 
Re. Il fallo dell'abate Mouret, Nais Micoulin. 
Nel 1912 l’« Opera » allestì il suo balletto Le 
baccanti, e in un altro teatro L’amorosa le¬ 
zione; nel 1916 furoiio rappresentati II tamburo 
e Le quattro giornate. Dopo la guerra Alfredo 
Brtineau rinnovò la sua maniera e fece applau¬ 
dire ancora il II re Candaule. Il giardino del 
Paradiso, Angelo tiranno di Padova e Virginia 
(1931), che fu la sua ultima opera. Intanto egli 
aveva coi7iposto altra musica sinfonica. « ouver- 
tures ». canzoìii e un Requiem di nobile e ar¬ 
dente ispirazione. 

Tre anni or sono. Alfredo Bruneau pubblicò 
un libro di memorie intitolato All'ombra d'un 
grande cuore, nel quale, celebrando il suo col¬ 
laboratore e amico di sempre. Emilio Zola, egli 
defiyiisce la sua arte e mette in luce le tappe 
esse7iziali da lui percorse. Frinia deila guerra 
L'attacco al mulino veniva rappresentata con 
qualche freque7iza a Parigi e l'abbiamo ascol¬ 
tata con interesse più di una volta. Sono cas¬ 
sati vent'anni da allora: cioè, per un’opera d'ar¬ 
te, meno di nulla. Ma per la musica natura¬ 
lista del Bruneau risentita dall'altoparUmte sem¬ 
brano molti... Povero Bruneau... e pareva e vo¬ 
leva essere un rivoluzionario; quattro brevi lu¬ 
stri sono bastati a fare di lui un conservatore 
della più bell'acqua. E micora per riconoscerlo 
tale, occorre della buona volontà... 

CALAR. 


3 LUGLIO 1934 -XII 


ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO il * TORINO II 

KO.VH: Ri-. 713 • 111. ■'■20.8 - k\V. 60 
.NU'dl.l- kc. Ilil-Ì - III- 271,7 ■ kW. 1,6 
mni: h<-. 105;i - ni. 2S.3..'J - k\V. vo 
MIIWI. Il ki. ni-lR - III, 2W.0 ■ k\V. A 
'l'imiMi II. kf. i.iin - 111 ‘221,1 . kW. 0.2 
li(i.\l.\ Il (omlij roj(e); kc. Il Sin - m. ‘^ò.'ìO - UW, o 
iiii/.i.i It' all.ì ore 17,in 

MiT.ANd II e TOKlNO li dalle (u-e ‘ifi.ir. 

7,30 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

7.45-8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi. 

12,30: Dischi. 

13.10- 14,15: Trio Chesi - Zanardelm - Cassone 
(Vedi Milano!, 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni deU’EIAR - Giornale radio - Borsa. 

16.30: Giornalino del fanciullo. 

16.55: Giornale radio - Cambi. 

17.5: Marga Sevilla Sartorio: Dizioni di poe¬ 
sie. 

17.15 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia. 

17.15- 17.55: Concerto strumentale di mu¬ 
sica varia: 1. Stolz: Una piccola omicida, fox- 
trot; 2. De Micheli; Suite napolitana; 3. Culot- 
ta; Mattùiata fiorentina; 4. Foulds: Fantasia su 
opere di Mendelssohn; 5. Valisi: Seduzioni; 6. 
Puccini: La Bohème, fantasia; 7. Laurenti: Pa¬ 
goda in flore, intermezzo: 8. Haiimd: Dimmi di 
si. fox-trot. 

17.55-18: Comunicato deU'Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18.10- 18,15 (Roma): Segnali per il Servizio Ra¬ 
dioatmosferico trasmessi a cura della R. Scuola 
Federico Cesi. 

19- 19,15 (Roma-Bari); Radio-giornale dell’E- 
nit - Comunicazioni della Reale Società Geo¬ 
grafica - Comunicazioni del Dopolavoro, 

19.15- 20 (Roma); Notiziario In lingue estere 
- (Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario 
in lingue estere. 

19.30- 19,45 (Roma III): Lezioni di telegrafìa 
Morse dalla R. Scuola Federico Cesi. 

19.40 (Napoli); Cronaca dell’Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Comunicazioni della Reale So¬ 
cietà Geografica - Comunicazioni del Dopola¬ 
voro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20.15- 20,30: Dischi. 

20.30- 20,45: CRONACHE DEL REGIME. 

20,45: Dischi. 

21: Trasmissione dalla Piazza del Comune di 
Cremona, in occasione del CENTENARIO DEL¬ 
LA NASCITA DI AMILCARE PONCHIELLI 

Il figliuol prodigo 

Melodramma in quattro atti di A. Zanardini 
Musica di AMILCARE PONCHIELLI 

Interpreti : Giannina Arangl Lombardi - 

Elena Nicolai - Mario Basiola - Francesco 
Merli - Tancredi Pasero. 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra : 

Tullio Serafin. 

Negli intervalli: Mario Ferrigni: «Da vicino e 
da lontano ». conversazione - Notiziario lettera¬ 
rio - Giornale radio. 



•li........ .., 

ROMA - NAPOLI . BASI . MIIANO ! 

TORINO - GENOVA IRitSfE • HRENZt 

0 .« 21 

IL FIGLIUOL i 

il PRODIGO 1 

Me'od amma in quoHro i 

otti di A. ZANARDINI |: 


Musco di 

AMILCARE PONCHIELLI 


DIRETTORE D* ORCHESTRA 

M" TULLIO SERAFIN 


Tiotmlu'on» dalla Piatta dal Comun» di Ctemono 


MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MIU.VO; kf. 8U. - III .TiiH.O.- kW. DO — TiWI.NiI; ki‘. ilio 

ui. 203.2 • kW. 7. — (IK.VDVA kc. OkO - n». ;«)),:) • k\V. 10 

Trikstk- k7, 1222 - m. V-iO.a - kVV. tO 

FiRKNzr- kc. blO - m. -Wl.S • k\A, 20 

noMA 111: kc. law • m 23R..'> - kW. I 
ROMA III entra In rotleiTaniPiiU) a!Iu ore 20.>15 

730: Ginnastica da camera. 

7,45-8: Segnale orario - Giornale radio e li.sta 
delle vivande. 

11.30- 12,30: Orchestra da camera Malatesta: 
1. Smeiana-Wolf; La sposa venduta, danze; 2. 
Marietti: Arabesque; 3. Plck-Mangiagalli: Scher¬ 
zo; 4. Wolf Ferrari ; La vedova scaltra, fanta¬ 
sia; 5. Longo: Danza; 6. Rinaldi: Paesaggio; 7 
Escobar: Saturnale. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13; Segnale orario ed eventuali comtmicazlonl 
den’E.I.A.R. 

13,5: Calendario delia Moda. 

13.10-1330 e 13,45-14,15; Trio Chesi-Zamar- 
delli-Cassone; 1. Frontini: Danza di negri; 2. 
Banzato: Mirka, valzer zigano; 3. Elgar; Saluto 
d'amore; 4. Giordano; Il voto, intermezzo atto 
secondo; 5. Leoncavallo: / Pagliacci, fantasia; 
6. Valllni; Afaffino di neve; 7. Korsakof: Can¬ 
zone indiana, violino e pianoforte; 8. Scassola: 
Festa al villaggio. 

13.30- i3.45: Dischi' Borsa. 

14.15- 14.25 (Milano): Borsa. 

16.35: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio del bambini. Yambo: Dialo¬ 
ghi con Ciuftettlno. 

17,10: Dischi oi musica biullante. 

17,55: Comunicato dell’Ufflcio presagi. 

18- 18,10; Notizie agricole - Quotazioni del 
grano nei maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 (Milano-Torino-Trieste-Pìrenze): Ra¬ 
dio-giornale dell’Enit - Comunicazioni della R. 
Società Geografica e del DiTpolavoro. 

19.15- 20 (Mllano-Torlno-Trieste-Firenze): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torlno II): Musica vabia. 
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MARTEDÌ 
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BOLZANO 


1 ‘ A L E n M 0 

Ore 2 n.r. 

MUSICA 


Ore 20,45 

DON CARLOS 

Opera in quattro atti 

BELGA 


di 

GIUSEPPE VERDI 

CONCERTO 


Dlr«ltor« d'erchaflro 

SINFONICO 


fr^n:o capuana 

(Paglslraz onm émU'Blar) 


19.45 (Genova): Ckimunlcazionl della R. So> 
cletà Geograflca - Giornale dell'EnJt - Comuni¬ 
cazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20.30; Crokache del Regime. 

20,46: Dischi. 

21: Trasmissione dalla Piazza del Comune di 
Cremona in occasione del CENTENARIO DEL¬ 
LA NASCITA DI AMILCARE PONCHIELLI 

Il figliuol prodigo 

Melodramma hi quattro atti di A. Zamardini 
M usica di A. PONCHIELLI 
(Vedi Roma). 

Negli intervalli; Mario Ferrigni; «Da vicino 
e da lontano*, conversazione - Notiziario lette¬ 
rario - Giornale radio. 


PALERMO 

Kr. 565 - in. MI - kW. S 

12.45: Giornale radio. 

13-14; Concertiko DI musica varia: 1. Savino: 
Pattuglia gaia, intermezzo; 2. Giulio De Micheli; 
Suite napoHtana; 3. Romanza; 4. Bilione: Tem¬ 
po di minuetto, intermezzo; 5. Ghiri: Vendetta 
araba, piccola fantasia orientale; 6. Rcananza; 

7. G. N^rio Guarino; Ecco, io ritorno, slow fox; 

8. Ptrpo: Mazurchetta campagnola. 

13.30' Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 
17,30; Salotto della Signora. 

17,40-18,10: Dischi. 

18.10-18,30: La Camerata dei Balilla: 
Variazioni ballllesche e capitan Bombarda. 
20; Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dellIEnlt - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20.20-20,45; Dischi. 

20.30; Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.Z.A.R. 

Don Carlos 

Melodramma in quattro atti di Mery e Du Locle. 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
diretta dal M" Franco Capuana 
Maestro del coro: Ottorino Vertova, 
(Registrazione). 

Personaggi: 

Filippo II .Tancredi Posero 

Don Carlos .Antonio Melandri 

Marchese di Posa . Mario Basiola . 

Il Grande Inquisitore .DuUio Barontl 

Elisabetta .Gina Cigna 

Eboli . Nini Giani 

Un frate .Bruno Carmassl 

Tebaldo, paggio .Maria Marcucci 

fi Conte di Lerma . ^/Incenso Capponi 

Negli intervalli : O. Filipponi ; « Lo stenografo 
e U padrone », conversazione > Notiziario - Gior¬ 
nale. radio. 


BOLZANO 

Kc. r36 * m 550 ? • kW. 1 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell’E.I.A.R. - Musica brillante: 1. Pucick: 
Costante e Fedele; 2. Di Lazzaro: Ti cerco come 
il sole: 3. Lehàr: Picconferte; 4. Canzone; 5. 
D’Anzi: Fanciulle belle; 6, Kàlmàn: La contessa 
Marisa, selezione: 7. Canzone: 8, Carminati- 
Leonardi: Dria; 9. Plessow: Io lo so. tu non tor¬ 
nerai più; 10. Sergio Ala; Vado nel Perù. 

13,30-13.35: Giornale radio. 

17-18: Dischi. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Comunicazioni dell'Ente Italiano 
per rOrganizzazione Scientifica del Lavoro. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IH ORDINE ALFAIETICO DI NAZIONALITÀ’ 


SEGNALAZIONI: Varsavia • Ore 20.12: Il castello 
stregato, opera di S. Moniuszko (dallo Studio). Or¬ 
chestra sinloitiGa e coro diretti dal M ' T. Mazur- 
kiewìcz. — Lussemburgo • Ore 21,35: Concerto di 
gala dedicato al maestro belga A. de Creef. — Stra 
sburgo - Ore 20.30: Trasiitissiono federale: La regina 
Fiammetta, racconto drammatico lìrico in sei atti di 
X. I.croiiK. — London Ragionai, ccc. • Ore 20: Con¬ 
certo della » Spa Orchestra ». ila Scarborotigh. — 
lieilsherg - Ore 20,15: L’Ora della Nazione: Con¬ 
certo corale di Lieder tedeschi antichi. 


AUSTRIA 


Vienna' kc. SM; m 506 8; kW, t20. Craa: kr. 886: 

III. M8,6; kW. 7. - Ore 11.15: DLiclii. 18.6: Conv. r 
sazlDiir 18 26: Cniiverparioiie sjxirliva, 18.60: (Vin 
vi'rsflziiine .. Noviift In cielo-, - 19: Segnale ora¬ 

rio • N'jli/iario - .Mfleornlogla - 19,10: foncerto or- 
• lii-lrnlc di niusha In-lltaiilc c da iiallo. 10: At- 
tnaliti^. - 20 10: rnnccrio di nui-iia hrillante e (la 
hallo. — 20.60: Attualità, • 21.6: fom-prio voi-alo ili 

per liarilono, — 21; Niitlziarlo, 21.16: Music;» 
hrillanfe e da hallo. - 281: Dischi. 

BELGIO 

Bruxelles 1 (Francese}, io . 620; ru 483,9; k\V. i5. -- 
tire 17; Melodie moilorne. - 17.30: Tra'-iiiilssioiie iicr 

i riini’iiitll. - 18,18: Itf'.citBzùMie di poe-le. 18.18: l'n 
pn' di nmska scelta. 18,80: fohcprjo deiroi-che.sli'Ji 
■lidia stazione. -- 19.16: Holletdnu seiliiiiaualo della 
Kadio cattolica h.dga. - 19 30: Glnriiale (lai-lato — 

20: Mii--ica hrillanli- - Negli inicrvaltl: Ivecitazlune 
allegra. - 2i: Cnnvcrsuzione. - 21.15: Musica brll- 
huiie. '• 11: (iinnialo parlato, -- 11.10: Dischi (a ri 
chiesta degli ascctllalDri). - 12,16: Id.-zt; ('Arlitn.' 

riniH. - 23: Fine. 

Bruxelles tl (Fiammlnaa); kc 932; ni. 321,9; kW. 15. 
— Ore 17: Musita brillanle e da hallo. — 17.4S: Tras 
missione per 1 fanciulli. - 18.30; Dicchi. -- 19.15: 

ConTei'saztont'. -- 19,30: Olornah* parlalo. — lO: Con- 
<er1o deirrtrchcwlra della stazione; 1. De Hozti lint- 
fello iliillitno: V. De Mlrlieli; Arie popolari ilaliane; 

Intermezzo di cauto: 4. De Micheli; Seconda pie 
loia sulle: Hossiiil; Ftallcito dei Gugltelmo Teli. — 

*0.45: Conversazione. — li: roncerlo deirorc1iesi.i'a 
della .stailniin: 1. Ahrahani: Selezione ilei Fiore dellr 
llavnì; -2. Stolz: Vn (è da Stoli: 3. Iiitei'inezzo di 
canto; 4. Ociis: Variazioni su un teinii teilesco: 5. 
Kilenberg: f.na giomala net Tirolo: fi. Murena; Hene- 
fin. pot-i>onrrl. — 22: Oiornale parlato. — *2 10: Di¬ 
schi. 13: Fine. 


I ckiUrrUti Mario ScltenoM e Arturo Del Corso 
al MÌcrofoDO della ttazìoae Radio-Palermo. 


20,5: 

Concerto sinfonico di musica belga 

diretto dal M” Fernando Limenta. 

1. S. Dupuis: Ouverture per un dramma. 

2. H. Sarly: Scene brabantine: a) La dome¬ 

nica mattina: bl Al mercato; c) Sotto la 
siepe fiorita; d) Ronda popolare. 

3. D'Agrèeves: Bwcoh'ca. 

Hans Grieco: «Rifrazioni*, conversazione. 

4. Schoemaker: I Re Magi. 

5. Poot; Varioatonf in forma di danza. 
Notiziario letterario. 

6. Brusselmans: Tre paesaggi: a) L'aurora: 

b) L'alba nella pianura; c) Tramonto. 

7. P. Gllson: Riccardo III, ouverture. 

Alla fine: Dischi. 

22,30: Giornale radio. 


CECOSLOVACCHIA 

Praga l: kc 638; m. 476,f; kW, 120. — Ore 
17.40: l)js<-hl - Notizie reglunali. — 17,50: HoJlelliiio 
avrlcolu - 18: ni.sclii. - 18,6: Per gli ujievni. — 18,16: 

Diselli. - 18,20: Conversazioni varie in tedesco. — 
18.66: Notiziario In tedesco. - 19: Segnale orario - 
Notiziario. — 19.10: Attualità 19,26; Conrerh» di fl- 
-sarmoiilche e di piano. — *0.6; Urailslava. — 20 26: 
Bm«. — 20,40: Dischi, - 10,55: Hratislava, — 21.30: 
Brno. — 22; Segnale orario - Notlzl.inu. - 22.15: Di¬ 

stili. — 22.45-13: Nollziarii» in inglese. 
Bratislava; kc. 1004; ni, 298,8; hW. 13,5. - Ore 

17,40: ( imversazlone, 17.50: Diselli, - 17.65: Cuii. 
vei.-iizlDne. -- 18.5; Nullzie t-eghitiali 18.10: Trus- 
niissiono variata m niig1ieri;.se. — 18.86: Praga 19,10: 
f-onvei-sazione. — 19,16: Concerio di musica da canif- 
r;i • 19,55: Dischi. - *0.6: Conversazione; " Le vita¬ 

mine 10,10: Concerio corate di eanll poptdarl rus¬ 
si. 10,55: Trasmissione variata letterarin iinrKicale 
deiliral.1 a .Tanacek. - *1,30: limo - *2: I*r;»ga — 
22 15: Dischi. - 22 48 23! Nnliziaiiu In unglieresc, 

Bmo: kc. 922; ni. 326,4; kW. 32. Ore 17.40: N-oIizje 
regionali. -- 17.45: fsmiersazluiie. -- 17,6S: Coiu-erlu 
Vinate di arie. — 18 10: Conversazioiii varie In ledi'- 
sco -- 18.65: ì’raga -- 19 26 ('oncerto orchestrale v:i- 
l'iato — 20.S: lìi'nti«l!iva. 20,10; l.iikas; Eiiiztouf ape- 
linU. ciimniedia tnnstcale uninil.stlca. 20 40: Di.'-chi. 
- *0,55. nratislava. - 2130: Jannrek il destino, ope- 
ra. ano III. 22: Praga. — 22.16: Dischi — 22,45- 
13: Praga 

Kosicfl: kc. 1113; in 299,5; kW 2,6. Ore 

16: Cuncerto di idanu. 18.15: Dischi. -- 18,30: fini- 

vei'sazlune nieriica. - 18.50: Diselli. - 18.56: Nt>li/i:irU. 
ni ungheieM- - 19: Praga. —*0.5: Urailslava. - 20.20; 
Hrii». 20,56: Ki;itislava. 21,30: Hini*. 22: Pia¬ 
ga. -- 21,16-23: nmlishiva. 

Moravska-Ostrava ; kc 1158; m. 269,1; kW, 11,2. — 
Ore 17.40: Dischi. — 17.46: fonversazloHe. - 17,65: Nu- 
lizle regltinall. - 18: fnnversaziime. - 18,10: Atinn- 

Idà - 18.20: Brno. - 18.66: Praga, — 10,5: Itralislaia. 

- 20,20: Rino. -- 20.55: Brali.slava, —11,30: Brno. — 12: 

Praga. 11,16-21,45: Dischi, 

DANI MARCA 

Copenaghen: kc. 1176; in 255.1; kVV 10. — 

Kalundborg: kc,. 236; in. 1281; kW. 75. — Ore 
17: Letture - Poilcitini vari - Dizione. — 18; (kinvcr- 
sazione. — 18.45: Meteorologia - Notiziario, — 19.16: 
Segnale orario - t'onversazlone. — 20: campane - ("oit- 
versazionc. - *0.16: OrAiide serata hiillanle di varietà 
popolare e di musica da ballo - In un intervallo; 
Notlziai'ln. — 22,35-0,30: Musica da iiallo. 

FRANCIA 

Bordeaux-Lafayetta : kc. 1077 in. 178,8; kW. 12. — Ora 
17; Itadln-crnnaca del (tiro oirltsth’o di Francia — 
18.16' Radio-giornale di Francia. - ■ 19.30: infonnnzinnl 
e cainin. — 19 40: Kadio-cronaca del Giro ciclistico di 
Francia. lO: <'onversazioiic di propaganda fore¬ 
stale. — 20.15: Ti'a.snifssl(>ne per le signore. - 20.39: 

Trasnii.sslone federale (per il programma vedi Stra¬ 
sburgo!, - In segnilo; Notiziario r segnale orario. 

Lyon-la-Doua; kc. 848; m. 468; kW. 15. — Ore 
18.16: liiidio-glornale di Fi’nncia. — 18.30: Radio-gaz¬ 
zetta di Lione. ~ 19 40: 11 Giro ciclislico di Francia 
'■■adin-cronaca). — 20-20,30; fonversazionl varie. — 
20,30; Tra.smlsslone federale (vedi il prograMinia di 
Slrastni n?o; 

Maniglia: kc. 749; in. 400,5; kW. 6. — Ore 

I7i Por le signore. — 17,30: Di.sc.lil. — 18.16: GioT'iiale 
radio. — 19 30: Musica da ballo. — 19,40: Cenversa- 
7lnni* .sol Giro di Francia. — 20: rtmversazlone. - 
20.15: I onversazione. - 20.30: Trasmissione federale 
l'Straslnirgo). 

Nizza-Juan-les-Pln»; ke. 1249; m. 240,t; kW. 2. — Or° 
20: Notiziario 6 bollettini diversi. — *0.10: Conversa¬ 
zione agricola ■ Lezione d'inglese - Kas.seffna della 
stampa. — 20,40; Kadio-concerio. — li: Notiziario • 
Rolleltmo meteorologico. — ll.lS: KllrasnìLssione da 
Monte Carlo del concerto orche-strale dato al Casino 
e diretto dal maestro Scotto. 

Parigi p. p. (Poste Parisleo): kc. 959; m. ais.8; kW. 100. 

— Ore 17: Arrivo della tajipa Parigl-Lllla del Giro 
di Francia. — 16.30: Trasniissioue protestante. — 18,46: 
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Quotazioni di Borsa. — I8.49i DìsiIjI, — t9,i0: Gior¬ 
nale iiarJalo della aiazluiir. - 19.Ì5: (.'ojiiiiieiHi sulla 
lappa l'arigl-Liila dui Olio di Fraiiiia. — 19.46: Cor- 
rioi-e degli spettacoli. — 19,60: Blsettl. — 20: Inter¬ 
mezzo. -- 20,10: Inlcrinczzo «li soli <11 plano. — 20.30: 
Intermezzo. — 20,4S: Inleiaiie/zo di cauio. ~ 21,6; lii- 
lerinwzo. — 21.20: Coiicerlo «li itiu'-lca da cainera; Ita- 
liaud; Oitarlefto fi arrliL — 21.60: Mezz’ora di iiuisica 
da Dallo. — 22 20: lUlinie notizie. 

Parigi Torre Eiffel; he. 215; iii. 1395; kW 13. — Ore 
19: NuOziario - AieteorolnKia - (..'miversazuini vane - 
Aitiialii.i — 20 30: Trasiiii>‘<loiin federale (SlrasDui'yjo). 
Radio Parigi: kr. 182; ta. 1048; kW. 76. — Oro 
18,20: NuiUiario o Imllpiiln: diversi *- 18,40: Bczioiie 
ili icdi-seo. • 19: Coiivei^azùim- tllosullca. -- 19.30: 

La vita pratica. — 20: ■rra'iiii"ioiie (11 vaiircl; 
(U Qii.ii'i.ei(o di sas-soloni; D) INteslo e canzoni Dau- 
chiclin del 10'^ .secolo; c) Pre-oiilazlonc radiofonica 
del 111‘orohso di lianion e di Carlotta (’onDiy - Netrll 
jnterv.illl allo 2O,30i Rassegna dei Kioriinti della 
sei'a - Holietlino inctcoroloKlco- - 21.30; Iiiforuia- 

zioni ' Holleltino siKirilvo. — 22.20: Musica da Dallo. 
Strasburgo: kc. 8S9; in. 349,2; kW. 15. - Ore 

17: Coticerlo deirorclieslia della .stazione. 18: < oti- 
versazloiie ^iinridica In lo<Iesc<). — 18,16; AHinilità. 
— 18,30: Concerto vocaU* di ai-ic. - 19.30: Seuiule 
orario - Nollzlarl<', — 19.45: Noilzlo dalla Saar. — 
20: ll.isseiriia della sinnipa in francese • Coniimt- 
cati. - 20.30-22,30- Trasmissione federale: Leruux: 

ha ìeyina f''lamiiiftU7, racconto (iranìinnllcn lirico 
in (i atti - Inai: Kassegna della .staniya In francese. 
Tolosa: kr, 913; in. 328,6; hW. io. -- Ore 
18: Notiziario. -- 18.15: Musica sinfonica 18,30: Me- 
lixlie. 18,46; Orclie.stra viennese. - 19: .Arie di 

opere. 19,15: Fisarinoniclic. - 19.30: iN<nlziari<>. — 
19.45: IiiiPiti. -- 20,15: Musette. • 20,30: Musica hrll- 

lante e da Ivallo. — 21.30: Brani ili opere. - 22: Mu¬ 
sica lullKare. — 22,15: Notiziario. — 22.30: Arie di ope- 
iptte. — 23: tlr.-heslra argenilnn. — 23.16: Mir«ica da 
luilli-. - 24; NollzuirPì. — 0.5: F.ftila.sia lailiofoiili-.-i. 

0.16-0.30: t ircliesi r:i vietin(‘'-c 

GERMANIA 


Amburgo; kc. 901; m. 331,9; kVV. 100. -- Ore 

17.30: «'(mvcj’.«az.Ioiii varie - 18,10: Aflnalltà. - 18,46: 

Nolizie e liolietlinl vaei. — 19: J^cr i piovani. - 19.46: 
< iinvers.vzlone poliiico-agraria. -- 20: Notl/iario. — 
20,15: L'Ora della Nazione illeilslierg). — 20,46: Ra- 
ilio-comimulia In rlialetio. - 22: Notiziario, — 22.20: 


liiicrniozzo musicale, - 23: t.micerfo deH'orchestra 

• D'Ma slaz.ione; 1, TluillD'; Ottrcrline rojmiztftca,- 2. 
Dvorrtk: Due «fonte shivr: a. Himskl-Korsakuv ftl- 
/ìvUiio xpif/mi'iloi Ciaikovshi: Sifi-ennin niPlnnio- 
Dica (Violino); Ò. Claikov'kh I-TaiiiiiUUiM dello Sditac- 
riiinwh t). Straiis>; Q'iwlrf tiri Mnir tiri .Nord, valzer. 
Berlino: kc. 841; iii. 356,7; kW. 100. Ore 

17: Cotiversazloiio. — 17.30: Dischi. - 18: Cmuuiilcail • 
Per l piovani. - 18.30: Cuuvei-.sazinne. — 18.46: Con- 

cerio vin ale di /Jc'lcr. 19.20: lilalcnro; -i l.tico .senza 
fili .1. - 19,40: .Atdiallià. • 20: Notiziario. — 20,16: 

I/()r:i (lellii NazlOlUf (liellsherK). - 20,48: Dischi. — 
21.30: nouizetti; Selezione deli’A'fij-fi’ Waì/iofe (di- 
scDli. - 22.20: Nofizinrio - Meleoioliuria - 22S01: 

I.ipsla. 

Breslavia: Kc. 960; ni. 316,8; kVV. 60. - Ore 

17.36: Coiivci'sazloiiP. — 17.66: Concerio di J.ieiler pei- 
coro a -i voci. — 18.36: Gonversazlone e dizione. — 
18.50: Noilzie e bolleitinl vari. -- 19: Concerto dell’or- 
chesti-a «iella startene. -- 20: Notiziario. — M,16: L'Ora 
della Nazione [Ilell.slierg). — 2046: Cotiversaziune 

— t.hia spedizione radiofonica iicllu terra del Sole di 
iiiezzauoite— 21.26: Trasmissione Drillanfe variata: 
Voniliil. Luna e Stelle. — 22,10: l■()uversazi()ne di ra- 
«iiolncnii’ti. — 22.20: Segnale, orano - Notiziario • Me¬ 
teorologia. — 12,56-24: Concerto dt ttsarnioniche. 

Francofone: kc, 1195; m. 251; kW. 17. — Ore 

17.30: Ke«-enslonu di lIDri. — 17.46: Couoerlo «Il vio¬ 
lino 0 plano. — 18: Conversazione. — 18,15: Cotiver- 
sazlone «Il economia. — 18,26: Lezione di italiano. — 
18,45: Segnale orarlo - Meteorolc«ia - Attualità. — 
19: Concèrto orche.strale di imislché e marce militari. 

— 20: Segnale orarlo - Notiziario. — 20,16; L’Ora della 
Nazione'tlfeilsberg). — 20.45: Trasmissione variata. 
iKipoiai-e. — 21.30: Musica popolare e brillante. — 
22,10: Segnale orario - Notiziario. — 22,36: Miiehlacher. 

22,45: Notizie regionali. — 23: Amburgo. — 24-1: 
Mnehlacker. 

Heiisberg: kc 1031; m. 291; kW. 60. -- Ore 

17.50: Per gli operai. — 18.16: Bollettino agricolo. — 
18.26: Per i giovani. — 18,56: MetcorokiRla. - 19: 
Trasriilsgione i>opolare variata. — 20; Notiziario. — 
20,15: L’Ora della Nazione; Concerto corale di Lleder 
tedeschi antichi. — 20,46: Boys-Reyniond e Biirchar<h 
Oro ilellti Prussia orienfalf. Tadlo-re«-lla. -- 21,46: 
Koenig'Wiisterhuiiseii. — 12: Notiziario - Alefeni'olo- 
gla. — 22.30-24: Musica «ta ballo. 
Kónigswuatorhausen: kc. 191; m. 1671; kW. 60. — 
tn*e 17: Per I giovani. — 17.20: Dialogo. - 17.38: 
t'onvci-sazione. -- 17.45: Concerto plantsltc». - 18,30: 

Rassegna degli avvenimenti politici. -- 18.58: Di¬ 
zione - Meteorologia, — 19: Attnalttà. — 19.10: Con¬ 
certo v«x-ale «li lirrfer. - 20: Notiziario - 20.18: 
I/Ora della Nazione (Helisherg). — 20 45: Klaus 
llerrmaiin: Era Miinrhhaunftì, conmiedla. • 22: No¬ 

tiziario • MeteoTOltjgia. — 22,35: Conversazionu spor¬ 
tiva. — 22,46: Bollettino del mare. ~ 23-34: Amburgo. 
Langenbarg: kc. 668; in. 466,9; kW. 60. — Ore 
17: Conversazione - 17.16: Concerto pianistico. — 
17.40: Cifnversazione. — 18: Conversuizlone. — 18.20: Con¬ 
versazione. — 18,40: .Attualità. — 19: Concerto orche¬ 
strale di musica viennese. — 20: Notiziario. - 20.15: 
I/Ora della Nazione (Hellsberg). — 20.48: Hnlberg: 
Jr.ppe toni Herpe, ronimedla con iiiustca di Mailer. 

— «: Segnale orarlo - Notiziario • Meteorologia. — 
21,10: Per 1 gl«X'atorl di scacchi. — 22,30: Fine. 
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Lipsia; kc. 786; m. 382,1; kW. 120. — Ore 

17,30: Couversazion*'. — 17,60: S«*giud«« m-iii-io - .Me- 
iforologla. — 18: Convcr.sa/.lone. - - 18,20: Trasniis- 
sKiiio DrilJante variata. — 19,35; Ciyiivcrsazloue; ■« i'o- 
polo. Governo e Stalo». -- 20: N«itl/iarlo, - 20.16: 
Jj'Ura della Nazione illciUDerg). - - 50,46: ('«iiitci-mi- 
ziuiie uiiiorlsUca. — 21,16: ('onc.ei-tu il«‘ironhcs(i-a 
della stazione: 1. StDelliis l'tiiiverln «fi rfrif/im in 
l'i! minore, op. 47; ‘J. Pcz/l per violino e piano di 
Kriksson, .\iilin e DliNsuii, :i Alfvcn; Soltr ili luri- 
:'e!if'ilr, vai'soillu .■svedes»*. oji. Iti. — 22.20; Notizia- 
ria. - - 22,60-1: Musica da Diillc. 

Monaco di Baviera; kc. 740; iii. 405,4; k\V. lOD. — 
('re 17.30: Oonvi’i-sa-z.nme. 17.60: (‘(nicei-lo di mugica 
da conierà, con cauio. 18,10: Per i gjovaiil. 18 30: 
illschl. — 18.50: Segn.ile orano - Meicorologla. — 19: 
Ciìm-crio ni-i hcstrui.^ e V'M-ale di musica vieiinpse. — 
20: Natiziario. - 20.18: l/Oia «Iella Nazione (Mci)- 

'Di-ipl. . • 20.45: Tiasuii'-ioiie lii'lllaiilo variala f'Dr 
r firrailulo a M‘. litxiiU? 22; Segualr; orarlo - 
Nolizlario - AD-i.-oroD-gia. 22.20: Itilei-mc/zu va¬ 
rialo. 23 24: .Amliurgo 

Mùhlacher; Le. 674; II). 622.6; kW 100. — Drc 

17.30: Coiivcrsazioiic. 17.60; Musica d.a hallo - 18: 
Coiiversazlofie. 18.15: Fraiu-ofoi-le. -- 18,45; lU-schi^ 
19: Fraiic'ifol le. 19,46; Scgiiah* orario - Meleo- 
rologia. - 20: Kr.-incoforte. — 20,15: L'Ora della Na 
7Ì<-ino (HeilsDii-g). 20.45: Aiie.diloll hvcvl. 21; Cdll- 
certo d-'irorchesira chdhi stazione con soli: 1. Mozart: 
foncé: fo lu'i- violino e oreliestra in mi iKunolk* hiUK- 
gloro; •?. Cinikov-ki: t'oncerlo per piano e orcliesir.-i 
in SI hemolD' iiiiiiore; 3. IloIeniU’ 4 MiiniUonltHKiU- 
ri,e. — 22,20: Fr-nu ofoito. — 22,35: ■< Devi .sapeiv « ho. >*. 
-- 22,48: Notizie regjoiiali. - 23: fiuivcrsa/hiue. — 
2320; .\nihnrgo. — 24-1: .Mii-lia popolare c lirillantc. 


INGHILTE RRA 

Davenlry National: kc. 200; in 1600; liW. 30. — 

London Nationaf: kc. 1140; m. 211,1; kW. 60. _ 

Nortn National: kc. 1013; lij. 268,2,- hW 60. -- 
Scottifih National: kr. 1050; m. 286,7; kW 60. 

West National: Kc. 1149; in. 281,1; k\V. 60. Dr>s 
17,15: .Miisii-a (la hallo (Daveiitry solo): 1. Di-a diU faii- 
ciiilli. 18: NiilUltirlo - Segnali* orfirio. - 18,16: lo 

i<-rin>-//<v 18.30: Cmuei-lo (Torgaiio da una sala «Di 

hallu. 19; Concirlo oriliesiiale di iiiilsIch Dritlaiiic. 
— 20: i’«’«-ll l.»'\vis; /.««/«(» «h m/cff‘ u l'nihil- coinuiedm 
hrithinti* c«iii miiMi-a di weim, -- 21; .Ni»l/.inrlo - 
Si'goale orario. •- 21,15; (■oiivi-r-,azliine agri<'ol;i. — 
21.16: «’iuicerlo «Il soh.sii (viulino e plano); 1 Henja- 
liiin naie; llnllalu. «>p. l;.; -2. Bax: Sf>ii>ilfi n. ti. — 
22,9: A. .f. Ala»; Kiiririi. raccnnlo — 22,25: Di-''’hl. — 
22.3924: Musi<m da tallo .sedo Davenlry}. - 23,30: 
seguale «nano. 

London Regional: ki . 877; in. 342,1; kW 60. — 

Midland Ragionai: Ite. 767; rn. 301,1; kVV. 26. — 

North Regional; kc. 668; m 440.1; kW. 50. ~ 

Scotlish Regional; kc. 804; ni. 373,1; kW 60. - 

West Regional: ke. 977; ni 307.1; k\V 5>}. Ore 
17,16: L ora del f.'iucUilll. 18: NolUimlo - Segnali' 
oraeio. 18,30 i.I.ondoii, Midland) Duvi-olry Nnttii- 
nal: {Norih, AVcsi, .Scottisi!)- C<>iu'*‘i(o «l'orgaiui «in 
una «ala «la luillo - 19 (London, Miillaiid. S<<iltisli)- 
D:ivenlry Nalional; (Norlli, Wi'stj' «'.«neiTfu coraln 
in ga«'1i,0o. 20 Tximlon, Mlilt.-ind, West. Niu-Uf; 

l'oiu-i'i'to «1«?lln ■'Spa orchesira - da Searlu^i-ougli; 7 
Puciinl; Selezione «Iella «(Jhemc; 2. Rossini: Diiver- 
iiin* del Oi«</fi«‘lw«) Telli 3. Lueianu: Srmiiito Un - 
rriixf (per «lue vinlinl); 4 Siillivan Keli'zioiie itiM 
Crìiiiliillr/i: U. IToisi fiiHfr tll Sun /viofo, ner archi; 
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MARTEDÌ 


3 LUGLIO 1934 -XII 


H WniriiiT: Prolinllo cnntori: (Sc.ottish) 

iliill'orA-liObira della bluzioDC con arie per 
•‘oprami «• rei-llanone: 1. Anber: Ouverture di »lai<in 
ci itriiirii^r; v Arie jmt «iprano; 3. nmnpi-idiiic.k; 
.s<-l<vioii>? (Il namel t Ornel; •(. U*-cUuzloiic: 5. iioiii- 
iiiei-r<'ll \*>;:« tampfslri nortrpes/.- G. Si>calslit: (jit- 
ruihi 7. Arie iier MM’runo; 8. L'olerUljra- 

Tiiylor- l'iiTfilii Aul/e ifl loxrerlo. — 21.16 (Lùinlon. 
SioUlsli) Uiiiicito ilelln liandH iiiNiinre della !< li.C. 
Ncjcli miei'vnlll arie jmt baisi). 1 fabiani; / ìeoiii 
ili Stiri /narro, martia; n. Sullivan; Ouverture del 
l a/'ii ilrUa iiiiunUn: a. Arie per liasso; 4. oiTeDlmcb: 
Seleiloiio (li Or/ro iiinn[ern«i &. Arie per basso; 6. 
(Àuiiir 1 Danze rii f «pldo, valzer: 7. O Neill; ('orna- 
riiMAO, iMntlnnil): Camerto baiiili.stico con soli (Il 
pljirur I. HliiiiiH-r Dreoduovijhi. luareia; S. Doni- 
zelll; Seleziono <11 LtnUìu; 3. Soli di plaiKi; Code; 
Lin a i'Ao ih lornetlu; Vacek; 7'ii/if/o.- tì Soli di 
pillilo; 7. liarlmaim Jcniifj Jones, solo <11 clavici 
lliiilro. n. (iill; Due Uilllil del Aeril; (West); Alina- 
naiio ri-«ii>ii:tle; (Norlli): • hrminlscenro del Maiix-, 
Kin* iiiiiiuftle ili'll'lsolii (Il Man nel Kloriil iindn-l 
Jlrl 1136 (Wesn- Trasmissione (11 varietà da un 
lenito di Ilfrarninbe - 21,65 iNorlh): Crrnversazinne 

aMTi.oln SS.16; Noliziiirio • Seunale orari.- - 

22.30; .Musi, a da l-a Ilo 

JUGOSLAVIA 

BniKrado; k. «86; in. 437.3i kW. 2,6. - Uie 

17,66: Segnale orano - l’rojrrAiunia. — 18: Per le si- 
irtiore. 18.301 Conceria Totale di arie. 19.10; I'l 
si'hi 10.30: (’onversazlone — W: Trasniiisb'i-i' 

IcUfiario miislrale variata. - 20.48: Diselli - 2i 30: 
(■<>ni'eri« vuialc <11 .arie. — 12: Spjrnale nraiTu - -N'c • 
lUliii'i'i - l'onrertn tleirorchexira della .slazioiii' 
S3-S3.30: Miisna da ballo. 

bubiana: kc 627; in. 569.3; K\V. 8. — Ore 

18: l’er 1 laiiriiilll. - 18.30: Dischi. 19: Conv. ina¬ 

zione iit-r I .“okul. - 19,30: ('uiivcrsanl-'iie Ji'll.'raila. - 
SO: Colli l'Vin di lioliiio o piano. — 20 46: Mugica brll- 
l.aiii-' •• ila l-nlti), — 21.16: i oncerto dellOrrlicslra delta 
••l:'Zi(i!i.' -- 22,16: Nolizi.ario • Meleor-.b-yla - liisrlii. 

LUSSEMBURGO 

LussemburKo: ki'. 230; ni. 1304; kW. 168. — Ore 

19: .s. Il di tisariiM-riira. — 19 16: Kìsiillatt di corse. 

- »ii 20: soli di fìsaimonlra. 10,36: ( unversazlune 
iurl--ii'a 'III f.ussernlmrco. - 19.40: roiieerto v<K‘ale 
per leimre 20,18: Notiziario e holletiim diver>i in 
fraine'*' ed in liHlesco, — 80,40; Ci.mccrio di diselli 

21: Culli.no dell'flnliesira Jazz, deli.a «lazlone 
21,35: Inni erto (Il (tal» (lalo In onore del mriP'ir-) 
l^-lir.i \ de (ireef 1. A. de «reer: liaUnlft hi forimi 
di r(in(i:l-<nl iH*r archi; 2. Grle»: Concerto In la mi 
por«‘ Mcr plano e orche.stra isollsia A. de lire.-f: 
1>.' I l r t moresca: 4. !>« flreef t^iiallro l■l|r^:'‘■^'l 
flnm mino he. 

N O R V SOIA 

Oslo: k.' 263; ni. 1130; kW. 80. — Ore 17,16: Instili. 

17.45; I onvi t s.azionr izturidica. — 18,10: Musica 
spacriiiii-la ut distili - 18.38: IVr la signore — 19: 
Iiironnazlotii. ^ 19.30: Stanale orario > Letture. - 
20: I .ini'orto di aollstt (-tassofono e piar»): 1 Lake: 
tCfednc/f.'j Aiiboio- 2. KarJinianinov: PulclricNo.- 3. 
J*el»ii"y' A/l haltau; 4. a. I.ciiuto; Capriccio; 5. 
Krei'|*-r Larneiilo efa/nore; €. Dai iimanlnov: /’mo- 
resri' 7. clinplm Tofier. — 20.30: Convcr'az.l-nu*. 

21: con -erio dell orcheslra delia siazione: t Mn- 
zari: Ciiir l.ìetne \aetìlmtuUi: 9 Gliick- Cbicnin'i; 
3 .1 Univi.PM-n; rzirlnzloal 8u»7n/io niKlon/ile: 4. 

r.lszl Uoiisoilln uni/herese n. t, — t1.40: NoiDIarln 

- 12: c.mv.T'aztone di altualità.. — 2t,t6; Com: 

iiiiancii ronrerio: t. Clatcovslii: Slhfonin n ■ 

f'nlctiea). — 13: Fine. 


l»er teiK-re e plauo. — 19.68: Bollettlro sport ivo. — 
29: • PcH'ieri scelti ». - 20.2: Notiziario apTricolo. — 
20,11: SI. Moniubzk .; n castello stref/ato. opera fdal- 
In stiidinl. Orchestra 'Intonlra e coro direni da T.ad. 
Maziirkicwicz - Nitd intprvani; Conversuzlono e 
K'Iornali* p.irlato. - 22 30: Conversaziimc. — 22,46: 

Musti-a da ballo (dischii. — 23: rmilclilno ineteo- 
ri>Ii>zlco. 

ROMANIA 

Brasov: In- 180; m. 1876; kW 20. — Bu¬ 
carest I: kc 623; ili. 384,6; k\\. 12. — tiri; 

16; UollfUliti» nificortdogico - Conrerio di musica va¬ 
riala p'.-i l i.rclicHira della Mazlnne -- 19,30: Conver¬ 
sazioni! ‘■lilla scienza initurule. -- 19,45; Dischi. — 
20: c<)iivcrs.i7lone anisllca: » 11 pitu-re firlgorescu ». 
— 20,16: l'i’ifH'erto sinfonico iteli ori he.-'lra tifila sta- 
zlouc- 1 N'folal- Ouveriure dello Allci/re comari di 
IVlndsoi- y Hceihoven. ynnr/a sinfonia In si bemolle 
inairpioio 21: I.eltura di ballale poiiolnrl. — 21,16: 
Cullimua/innp del ciuicitH) .sinfonico; 3. (ilaziinov: La 
forrsln /, Uaband. Af/loflrt,- b. D'tilloiie; Lnmenlo: 
0. \Vni;iii>i ; Oiivertiirn del larìntiniiner. - 22: iitor- 


SPAGNA 

Barcellona: kc. 795; in. 377.4: kW. 6. — <»re 

19: Concciliiio del irlo della siazioiie. - 19.30: i..>or- 
iial« pallaio -- 20: Cmircrlo di dischi richiesti. — 
20 30: t^iKila/.ioiil III Doi-sii - fVjnveis.azlono tiirisilca. 
—’ti; Ditti mlimtl di lartlo-podaRocia. — 21.10: < (>ti- 
ver-sazlooe di un iiieiiibro dc't Comilato contro la 
Kuerra 21.20: Conversazione tnri-iiira. — 21,30: 

Conversazione per 1 ranoinill, - 21 45: R.asseiiiia della 
slainfia 2l: Campane dell.l caUedrab' - Previsioni 
inelporulotrb he. — 2Z.6: .Ncle di soch-ia. - Trasmis¬ 
sione ri.-ci-valii alle fninlirlie dt-Rli cfluipaRgl (u rotta. 
— 22 IQ: Tiasiiii'sione di varietà. 22.40: Concert'- 
deiri>r. In ••m;i della Mii/i'-iie. Miisirn In itlaiUc e |)0- 
poliif 23.40: Duelli M'alii dii zarziK'le e op-Ti-lie 


S V E Z t A 


104; m 42j,1: kW 55 Molala 

,,,. kVV 40. — Goteborg: kc. 911: 

;\V. 10. — Mórby : kc. 118ii in. 266,3; KW. 10- 
Musica di 'iionalori ambiilaijM. 17,40: 
_ 18 10: DiM-hl. — 18,6a: ('fiiiver-a/ione. 
,\iiii/i.arlo - MeleoroVojila. 19,30: (--iiver- 
20; Ci>uierlo orchestrale: 1. S'Indierl; 
lìilari-. ?. tlffenbach Oiiv della Ueltn Klniii. 
turilo alla limita; 4. Piateli: Sulle riri' ilei 
le orloniale; .Tiirnefelt: n) lierrriisc. li) 
fi D'Mlic'fi : kantasia su Tielluinl. - 21: 

ita/i-me - 21.30: Di''In. — 2146; Nolizt.irio • Me- 

K-OMloKla, 22 23: Coticerl*. (D musica da '•aiiici'a; 
1 HeUii'd ijiiarlflio il'iiri hi In fa minore; 9. H.nyln 
Qaitrlrllo irar.;lil oi' 7tì n. 5 in re nmifiriore. 

SVIZZERA 


Stoccolnia; 

kc. 210: I 

in 316,8, Il 


-- 19,là: 

Miirrin n 
,1 Webei' 
A'Ifo. 'Il, 
l'ietuilh 


19: 


Beremùnstor: kc 658; m 539,8; kM. 00. 

18; Diselli. — 18,30: I "iiversazioiie musicalo, 
degnali' orario - Metenn-lofria - Comiitilcalf. — I9d0 
rn>cbl 19.90: Conversaziune. — 19.50: f’nncerli) fb’l 
' .ribc'ira della stazione. - 80,15: Crnivorsazlone imi 
-leale .'Il K Siraiiss. 21; Notiziario. 21,10-22,15 


Monte Ceneri: kc. 1187; ni. 267,1; kW. 16. — Ore 
19 46; Noluiario - Kv'iiinall coiiumicarinni. - 20: 

rerzeli-- romaiiilcf). -- 10.30: Amalia c.iiRlielmlneltl: 
.\(i e ilrhhel. commedia in uii atto. - 21.30: Con- 
(irto .'«■i.de della pl-CDla furmazicme della cadloop- 
eliestni 1. -Nevin; f.’n uiorno a Venetln. svine. 5, 
lltinU'brie': Luna rniii/ica. intermezzo; 3. MimUm- 
6t>’) i(C(».r leuips. nn Indie popolari francesi; 4. Wal- 
liiiii; snenuia d amoie: Ciaicovskl; Cuntn sciita pa¬ 
role: fi. To.sii; Good-by, melodia. — 28,16: Hisnlliiii 
d*'lla l.a tapiia del Giro di Francia, i’aril-'i I.llla 
ikm. 262) - Fine- 


Sottane: kc. 877; m. 443,1; kW 85. -- ore 

17,86: Programma varialo. 17.40: Music.i da 

ballo. — 11: Per le signore. — 18.40: Kanonli. 19,8: 
Conversazione su) cinema. — 19,30: Noliziario. 

19 66: noUoliini Tari, — 20: Convei-sazione sul Giro 
di Framia. - 80 6: ronversaiione sulla Russia. — 
2030: Coiiierlo orrtiesiiale variato — 21: N'oti/inrlo. 
-- 21.10: Undlocabaret. - 28.10-22.30: Relazione sui 

lavori della Società delle Nnzmni. 


UNGHERIA 


0 L A N U 

Hllvertum: k<- 996; m. 3015; U\V 20. -- fu-' 

18-86: i i-iu.'ilo per trio. -- 18 40: Coiiiiinicatl di P<i- 
Iizia 18 88: Colivi rsazloni*. — 19,15: Dischi. — 
19.85: Convers:i/iORe 19 48: Conceilo dclPorclie'tra 
della 'tazioiiG’ I ( heruhinl; Ouverture ili Anii- 
creoiilc; y Ifaydn. Sulle Iucca. — 20 10: N'oliziari-- 
— 80 16: Cnii'-erto vocale con acc. di plano — 20.30: 
roiit':mazu-ne iJpl 'oncerlfi orchestrale; .3, Gluika 
La vihi per lo Zar. ouverture; 4. Saint-Saéi"' Douta 
rnacniirii: IDzet; .Sulle n. I dell’Aricsiennc 

<;laiiiiiiiv; i'<i):cr «fi con/eilo. ~ 11.10: Conversazli-ne. 
- SI TO; Verdi: /tltpitctto. alto primo (dlvhll. 
21,80 Notiziario. — 22,26: Concerto di musica hrl!- 
Mit- e da bau*. 23 6-83 40: Dischi. 

POLONIA 

Varsavia l: kc. 814; ni 1461; kW. ISO. — Ka- 
towict: kc. 758; m. 396,8; kW. 18. — Ore 

17.15: CiHiecrto di »on«ll (5»vprai»o, violino e piano). — 
18: Ciiriversazinoe. — 18 18: Musica brllianic (dischi). 
-■ 18 48: tonver-sazinne di pr(*i>asaiiiJa avial»iria- -- 
1I.88I Per i hoy-srouts -- 19: Diversi. — 19.10: Pn>- 
frramiiia di domani. — 19.15: Arie d'opere e canzoni, 


Budapest I: kc. 648; m. 549.8; kW. 120. — ore 

17: C(,n erri) ih musica zigana. • 18: Kstrazlonr di 
premi. - 19: Vi.d.iiicello e plano. — 19,40: Cnriversa- 
zioiie - 20,10; Cabarè' sportivo. — 28.25: { 'Uicerto del- 

l'orchesiiii delFOpeca, diretto da Pr. FricM. con in- 
ierniezzì di cani.) - Mii'n.a brllianlc. 23 30: Cun. 
o'rto >11 iiHi' i'a da Itniio. 

U. R. S . S. 

Mosca IV: kc. 832; ni 8*0,6; k\V 100. — Ore 

17: c-i'.\- i-azions di piopaganda — 17 26: Tin-iiil.— 
àlcuit- d.t un teatro o conservatorio. - 18,30: Ci-iieerto 

eventuale). — 11.30; Musica da l-ttllo. 

SJ^A 2 IONI E XTR AE UROPEE 

Rabat: kc 801; in 499,8; kW. 8.5. — Ore 

17-11: ivmeert-o di dischi. - 80: Trasmissione in .inbo. 
— 20,45; Conversazione luu.slcaJe con InU'rprci.nzlonl 
cnnlate 81: ronrerio liell'orcliPslTa della stazione - 
Composizioni di Beeiboveii. — 81,45: (ìiornale par 
laio - BoIiBltino meteotolofrico. - 28: C.iuverfazi-uie 
ili Jilii!,i|ii-'. -- 22.30: Continu.izioiu' del coucerlo - 
Suite e ballctit - -Nfu'ica legper.i. — 23: Concerto 
di mu'ica da bailo. 


lllcORRIfrOHDEIIZAo,lll 

CàMBlRI 

4//iitd /{ailloa-vcollulori, 

Coniplellaino l'cleuco del richickiiti la <* Slnfo- 
nbi ineomiituta » di Franz Srlinbert, inc-mintiato 
nel numero luecedeiite: 

Armida Berrò, Torino - Ticr l.ulKl Dlurn. Mila 
Bclloso, Uiurni) • (.iluliana Mu-Cd, Brescia - Ksoii 
Je^l^ull. Triesi.ii • Delio Valcid. Milano - L«sro i’a- 
miii, Trieste - Walter Pesce, Gallarale - Alda (ial- 
lu. (Senum - Kiiicsta Laizaii. Milano - (leo (ìlllar- 
(IcUI, Milano - Biuncu Maria HniKirRni. Uoma - Urlino 
Manzoni e (Irin-po i-adionscollabirl. M-ibnu - .Xnnii i*., 

Torino - Anni) FerraUiRcbl, FirMizi- - Piera V.innliii, 
Knipoli - E. Maini, Iride Ciildl. .Milano • Cristina 
Wilson, tìenova - Li-lllna Ciil.inisrllnn, Snnniieiiiu- 
reiia - Natalia Vi-lid, BoloBiia • ti. B. (ntouelli. Ue- 
ncn-a - t'n'abljoiuiia di Maiilo-a - liiordani. Milano • 
Giueomu Tiragallo. Tredgllo - Ornella (Iella Seta, 

Luigi Diri, l'ifcloll Lionella Eioiolll. Milaim • l'Ina 
De Angeli). K-.-ni;» - Elide l.iglotto, Milani- • Carlo 
ratiibinoUl, Rnmii - Ciigìlelmo Vasaio. Tntliin - 
Doti. A. Fùdier. MlI.'Uio - Donatello Guglielmi. Ce- 
iiova - Una piccola rartioasr,filatrice napnlcliiiia - 
Einiim Badiello. l'iuUna - biaiii Diletti. Boliigini - 
Lydia Perico. Bergamo - Enrico l'iazaa. Bnsio .Ar- 
siiio - Colomba Pini. Genova - Ljdla Graziosi. .Aiinnia 
- Enzo a Nlna Gabrielli, Roma - Franca Jori», Trie¬ 
ste - Ablinualo 2371)7», Roma - Ebe Fresia, lloina - 
Ib-nzo Plzznrno. Milano - Fcilcrlci Sc-HTidellari. Fjizd 
I! i..-ichl. Firenze - k Alfijonalo alla radio », Tarino - 
Cliitildc Masetti Zaiinini. Biilugiia - Glusepiil'ui Prla- 
switin, Venezia - Pierina o Saffo Macario. Bergaino - 
l,yda Danese. Milano - Gioito Tarcht. Ponfedera - 
Anacleto Tramonti. Kjivciuui - l-urenzc Risso. Genova - 
.SorellB Vsxiira. P'nrìl. 

Sempre di Srliubert, li.amM richiesto 11 ballotio 
<l;dla e Rosamunda a recenlemcnte eseguito nei Pro- 
gr;'miìii Cnmpari, anche 1 elgiiori: Oianihaltlsln Pln- 
rione, Getifiva - Rag. Timoceiite Btionfrale. Torino - 
Prof. Edoardo Ceeelfi. Firenze • .Abbonato 1.1132». 
Milano - Luba Cami-nnari, Moiiz-a. 

Ibiigrazlamo 11 signor dotL l'idoii, di Fara Sa- 
IniiH, Il praim-Uo dei qu.'de et rivela un genlJle segreto 
(segreto, almeno per noi.) b sua premurnsa ngiiola. 
sìgnerina Mimi Isidorl. Essa ci i-rega di dar corso 
ad una richiesta di tspciwioiie d'iioa canzonella, no- 
niitiHiKlo quale rlctiledciile 11 suo caro Papà. Nel 
farorlrcl aplcgaztoni ili qiir-ln zelo filiale, la si¬ 
gnorina fi cnnfe.'isa che spera In tal nn-do di vincere 
lina certa ritrosia che il genitore ha sempre enn- 
S'rviilo icrso l'iipparecchin radiofinfiro. Biieramln che 
la Koriiresa e la nuova magia di ascollare il pro¬ 
prio nome Irasmesso attraverso l’etere disarinino Ih 
aneralotie ptlerna. Avversioni- che dev'essere mollo 
lienigna se la flgllula Iia suixito farsi «C(iui‘-lare dal 
liiibbo un bell’BppArercliio... 

.Ma facendoci tante gemili ronniionae, la signorina 
ci attcsta anche che il papà prende ogni sera unti 
gustnsbsiffla bilrlit calda, preparata col e Bitter 
Campali n e la consiglia a tutti gli aialcl suol, come 
«Itfmo rilgcsilvo. efflcacUsin». e E voi sapete», com¬ 
menta la gentile radioamAtrlce. v che i consigli del 
medici... n. Apixinlo perchè noi diamo mollo valore 
al rlconosclmeaiu dio 1 medici In grainlisslrno Tiumero 
c (la gran tcmiM baunu manifestato eerao le pro¬ 
prietà benefiche dek «Bitter rampar! • sulle fun¬ 
zioni dell'apparato digereute. cl auguriamo rlie il 
caso del doti. Isldori abbia gii gran copia di imila- 
lori. di BOdicJ. cioè, che ium soltaoU) affermano le 
virtù del a Campar) », me ne fanno uso iwrHonale 
e i>« danno eloquente esempio al propri cDiio'ceiili. 

Dolio 1 rinfrasiiimentl. non YoglUnio dimenticare 
anche le... eoiigraliilazloni. E stavolta le Indìriaziamn 
.vi gentilissimi sliriiari Coniugi Cambinda. clic d.i t'nnin 
(’l esprimom- con siHUilaiieo iiensicro, insieme alla pru- 
pila eimpslia per a Caniiiarl ». le rirelaahirie di una 
piena feliclUi. quasi inridbiliìJe. con tanto lirL'Rio: 
r Dalle bianchi'Sime velie, alFazziirro nutre, alla 
rnsva casetta linsira. ancor più felirl quando hriii- 
diamo col e Oirillal Camparl»! 

CI vieti la leiitazlune di pcn-are che,si traili pro¬ 
prio di due Biovaiii stiosi, alla fcliciUi dei <iuu)i 
liririda litiche t'iiminri. 
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INFANZIA DI MUSICISTI CELEBRI 


GIOVANNI BRAHMS 


M 


ppena Giovanni Brahms fu in grado di tenere 
in mano il violino, suo padre cominciò a dar¬ 
gli lezioni di musica, perciò quando il piccino 
ebbe sette anni già sapeva suonare violino e vio¬ 
loncello. Suo padre lo affidò allora al Af" Cossel 
perchè gli desse lezioni di pianoforte. Il piccolo 
Brahms trasse buon profitto da quelle lezioni, 
ma non dedicava allo studio del pianoforte tutto 
il tempo che il maestro desiderava, perchè in¬ 
tendeva condurre di pari passo lo studio di altri 
strumenti, ed inoltre si cimentava alla composi¬ 
zione : vero figlio di suo padre, che nelVorchestra 
municipale della sua città suonava violino, viola, 
violoncello, contrabbasso, flauto e corno. E come 
suo padre, che fanciullo ancora per ben tre volte 
era fuggito di casa per seguire dei suonatori gi¬ 
rovaghi, Giovanni aveva nelle vene sangue dì 
artista, di musicista. « Vostro figlio ha del ta¬ 
lento. e già suona meglio di me — dfsse il mae¬ 
stro Cossel. — Lo raccomanderò io al maestro 
Marxen, che potrà fare di lui un portento ». 

Alla scuola del celebre Marxen, Giovanni 
Brahms fece regolari studi di arniorm. contrap¬ 
punto e pianoforte, ma anche il ìiuovo maestro 
doveva sempre lamentare in lui una certa negli¬ 
genza; non che il fanciullo fosse svogliato, ma 
perchè, dovendo pensare anche al sostentamento 
di un suo fratello, per guadagnar denaro si arra¬ 
battava a comporre od a fare riduzioni, ed alla 
sera suonava il pianoforte in qualche caffè di 
secondo ordine. Conduceva una vita davvero pe¬ 
nosa’. si alzava ogni giorno prestissimo, perchè 
erano quelle dell'alba le ore in cui più facile 
scorreva la vena della composizione; ed alla sera 
fino alla mezzanotte restava nell’ambiente mal¬ 
sano dei cabarets. Di salute piuttosto cagione¬ 
vole. finì con Vammalare gravemente. Quando 
potè lasciare il letto era tanto deperito da non 
reggere alla menoma fatica. Un amico di fami¬ 
glia, che apprezzava il talento musicale del gio¬ 
vane musicista, e che nutrwa per lui viva sim¬ 
patia ed affetto, gli offri ospitalità per alcuni 
mesi nella sua casa di campagna. Era una me¬ 
ravigliosa primavera, e Giovanni, che nella casa 
ospitale godeva la cara compagnia della graziosa 
padroncina, sua coetanea, e aveva a disposizione 
una interessantissima biblioteca, passava ore ed 
ore a passeggiare, conversando, tra t prati ed i 
boschi, a leggere, a meditare, ed a sognare sul 
balcone della villa. Colmò in quell'epoca una 
grande lacuna del suo intelletto; si abbeverò alle 
pure fonti del classicismo; si inehbriò degli efflu- 
vii della poesia-. Sofocle e Dante, Cicerone e 
Tasso e Klopstok e Goethe e Schiller e Young...; 
di ogni verso, di ogni strofa sente la musicalità 
e certamente alle sensazioni di quella serena 
epoca della sua vita Giovanni Brahms dovette 
l’ispirazione per molte delle innumerevoli ro¬ 
manze, canzoni, ballate da lui composte. 

Rimesso in salute, il fanciullo torna ad Am¬ 
burgo e si prepara per un pubblico concerto. E’ 
il primo grande concerto al quale si presenta 
come solista; è un po’ emozionato, tuttavia ot¬ 
tiene un caloroso successo. Dopo un secondo 
grande concerto pubblico conobbe il celebre vio¬ 
linista Joachim, che allora furoreggiava a Vienna 
ed a Berlino, e che si legò a lui di sincera, calo¬ 
rosa amicizia. Fu lui che durante una tournée 
Zo prescniò a Liszt ed a Schumann quale compo¬ 
sitore e pianista dt eccezionale talento. 

Stanco da un lungo viaggio dopo una notte 
insonne, Giovanni Brahms si addormenta mentre 
Liszt gli suona la sua grande Sonata In si mi¬ 
nore: ecco percftè perdette la protezio7ie del 
grande musicista. Invece Schumann accoglie 
Brahms con tutta la bontà del suo cuore gene¬ 
roso. ed entusiasmato da una magistrale esecu¬ 
zione, segnala il giovane artista alla attenzione 
degli intenditori, degli appassionati di musica 
con un articolo sul Neue Zeitschrift fUr Musik, 
nel quale dice : * Giovanni Brahms porta tutti i 
segni che annunciano l’eletto. Appena siede al 
pianoforte ci trasporta in regioni meravigliose. 
Diamogli il benvenuto ai suoi primi passi nel 
mondo, dove conquisterà lauri e palme». 

Qualche anno dopo anche Liszt era dello stesso 
parere. Il pubblico era già conquistato da un 
pezzo. 

M. G. DE ANTONIO. 
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R 0 M A - N A P 0 L I - B A R I 

MILANO II - TORINO II 

ROMA: kc. 713 - D). 420.8 - k\V. 50 

NAPOLI: ICC. .1104 • ni. 271,7 - kW 1.5 

ijAHi: kc. 1050 - 111- osa.;! - kw. 20 
MIUNO li; kf. i:ii8 - ui. 222.0 - kW. 4 
loHINO II. kv’ 1357 - 111. ‘«1.1 - kW. 0,2 
ROMA II (OlHlR corte); kc- 11,810 • in. 23.40 - kW. li 
inizia ic irasnilssioai alle ore 17,tO 
MlL.\iN(J il G TORINO II fìallc ore 20,45 

7.30 «Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

7,45-8 (Roma-Napoli): Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi. 

12.30: Dischi. 

13-14,15: Concerto strumentale di musica va¬ 
ria: 1. Montagnini: Bijou, fox-trot; 2. Principe: 
Sinfonietta veneziana; 3. Savino: Pattuglia gaia; 
4, Mascheroni: Dillo tu, serenata; 5. Mancinel- 
li; Scene veneziane; 6. Malatesta: Mezzanotte 
al Prafer, valzer; 7. Pohrìnger: Baciami, tango; 
8. Castorina; Madrilena. 

13.30- 13.45: Segnale orarlo - Giornale radio - 
Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Borsa. 

16.30 (Roma-Napoli): Giornalino del fanciullo. 
(Bari): Cantuccio dei bambini: Fata Neve. 

16,55: Giornale radio - Cambi. 

17,10 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia. 

17,10-17,55: Concerto di musica da camera (Ve¬ 
di Milano). 

17,55-18: Bollettino deU’Ufflcio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

19- 19,15 (Roma-Bari); Radio-giornale dell'E- 
nit - Comunicazioni del Dopolavoro e della Reale 
Società Geografica. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 
<Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere. 

19.30- 19,45 (Eloma HI): Comunicato deU’Isti- 
tuto Internazionale di Agricoltura (italiano e 
inglese). 

19,40-20 (Napoli): (Cronaca dell’Idroporto - 
Notizie sportive - Radio-giornale dell’Enit - Co¬ 
municazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deH’E-LA.R. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20,16: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime. 

20.45 (Milano ll-Torino II): Dischi. 

Basi e bete 

Commedia lirica in tre atti di Arrigo Boito 
M usica del M" R. PICK-MANGIAGALLI 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
Antonino Votto 

Maestro del Coro: Emilio Casolari. 

Negli intervalli: A. Donaudy; «Le attualità 
dialogate » (interpreti Fiammella e l’Autore) - 
Notiziario teatrale. 

Dopo l’opera: Giornale radio. 


MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MIUSO; kc. R14 • m. 383.3 - kW. 50 - TORl.NO: kC. ll« 
III. 203.2 - k\v. 7. - OENIIVA. kc. OPO - in, ,W,3 - k\V. 10 
TRIESTE; kc. I‘?22 - U3 240.b - kW. 10 
FiRENZR kc. 610 - in. 491.8 - k\V 90 
KO.VA IH: kc. 1238 - in. 238,5 • kVV. 1 
HOM.V 111 entra m colìcgoiiieiito alle ore 20.45 

7,30: Ginnastica da camera. 

7,45-8: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11,30-12.30: Dischi: 1. Sinding: Afarcia prof- 
tesco; 2. Ferrari: Viandante russo; 3. Petrolini: 
Er circoletto; 4,. Pascual: Danza zigana spagnola; 
5. Ivan Noe: Teddy e il suo partner; 6. Katcke: 
Il trenino: 7. Hankins: Giorno di caccia: 8. De 
Angelis: Moglie mia, non sei più quella; 9. Rat- 
cke: Deità boschiva; 10. Destai: Udite e strabi¬ 
liate; 11. Thurban: Americana; 12. De Angelis: 
Oh, che ridere; 13. Hellenberg; Gita in slitta a 
Pietrogrado. 

13,30: Dischi 
12,45: Giornale radio. 



STAOIOWI LIBICA DIlflIA» 

ROMA - NAPOLI . BARI 
MILANO U . lORiNO 11 
C.* JC.45 


BASI E BOTE 

Commadlg llilca In tra otti di A. BOITO 
Muika di 

R.PICK MANGIAGALLI 

PERSONAGGI; 

Arlecchino Batlocchio, servo di Florindo 
e amante di Colombina . .Miirlaiui SUiiille 
Colombina . . . irb Aibmi Currailelll 
Florindo, amaiito di Rotaura A. Bcmirull 

Rosaura.Sara lliiEarn 

Pantalofl dei Bìmoiwsì, tutori di 

Rocaura.Carlo Kcatloh 

Tartaglia, notaio . . Emilio Venturini 


DIRETTORE D'ORCMESTI 

ANTONINO VOTTO 



13: Segnale orarlo ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.AJl. 

13-13,30- e 13.45-14,15: Orchestra da camera 
Malatesta: 1. Lattuada: Per le vie di Siviglia; 
2. Pick Mangiagalli; Danza delle apparizioni c 
barcarola; 3. Bellini: Berceuse; 4. KreLsler; Tam¬ 
burino cinese; 5, Debussy: Piccola suite; 6. Ca¬ 
sella: «Marcia di festa» dal Concento vene¬ 
ziano. 

13,30-13.45: Dischi - Borsa. 

14.15-14;25 (Milano); Borsa. 

16,35: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio dei bambini: Favole e leg¬ 
gende. 

17,10 (Milano-Torino-Genova-Flrenze) : Con¬ 
certo DI MUSICA DA CAMERA COD il COnCOTSO del 
mezzo soprano Germana Bisazza, dei violinista 
Riccardo Boerio e del violinista Enzo Francalan- 
ci: 1. Alfano: a) IVeapoIw, b) Dama romena (vio¬ 
linista Riccardo Boerio): 2. a) Haendel: Affanni 
del pensier, b) Cimarosa: Resfa in pace, idolo 
mio (mezzo soprano G. Bisazza); 3. Stanltz- 








3fi 


R ADIOCORRIERE 


PALERMO 


mercoledì 


4 LUGLIO 1934 -XII 



Polo-. Adagio dal Concerto in re maggiore fvlo- 
ilnlsta E. Prancalanci»; 4. o) Schubert: Afondo 
felice, b) Schumann: Non t'odio, no (mpzzo so¬ 
prano O. Bl-sazza': 5. Spohr: AUegro moderato 
dal duetto op. 13 per violino e viola iBoerio e 
Francalancl). 

17.10 (Trieste): Concerto di musica da camera 
col concorso deU’organista Goffredo Giarda: 1. 
Frescobaldl: a) Toccata per la Messa degli Apo¬ 
stoli: b> Toccata per VElevazione; 2. M. E. Bossi; 
Preghiera; 3. Dubols: Gran coro: 4. Ireland: La 
villanella; 5. Debussy; La cattedrale sommersa: 
6, Boelmann: Introduzione, corale c toccata. 

17,55: Comunicato dell'Ufflcio presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 iMilano-Torlno-Trìeste-Pirenze): Ka- 
dio-giornalc dell Enlt - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 

19,15-20 (Milano-Torino-Tricste-Flrenze): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19,30-20 (Milano II-Torino li); Musica varia. 

19,30-20 IGenova); Comunicazioni deU'Istltu- 
to Internazionale di Agricoltura - Radio-gior¬ 
nale dell'Enlt - Comunicazioni del Dopolavoro. 

20; Ssgnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 

20,30: Cronache del Regime. 

20,45- 

Vienna romantica 

Fantasia radiofonica. 

21.15; Nutiziarlo. 


21,30; 

Concerto sinfonico 

Trasmissione dalla B.xsilica di Massenzio. 
Dopo il concerto; Giornale radio. 

BOLZANO 

Ko. TM - 111. r.r^j,7 ■ kw 1 
12.25: Bollettino meteorologico. 

12 30' Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Musica varia: 1. De Micheli: 
in crociera: 2. Zuccoli: Algerina: 3. Luke.sle; 
Ricordando: 4. Canzone; 5. Montagnini; Ma- 
rily; 6. Gilbert: La casta Susanna, selezione: 7. 
Canzone; 8. Pòrschmann: Con passo leggero; 9. 
Leonardi: Perdutamente: 10. Manoni; Smart. 

13.30-13,35: Giornale radio. 

17-18: Dischi. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20- Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirÈ.I.A.R. 

Concerto variato 

Parte prima-. 

1. Azzoni: Ouverture in sol. 

2. Corti: Notturno. 

3. Berrj’: Una sera a Lilliput, suite. 

4. Malberto: BarcaroZa. 

5. Carnbella: Novelletta. 

6. Verdi: Aida, fantasia. 

Radio-giornale dell’Enit. 

Parte seconda : 

1. Rust: L'Oriente moderno. 

2. Scassola; Festa a Siviglia. 

3. Krome: Primavera in patria. 

4. Puligheddu: Carovana allegra. 

5. Robrecht: L'acrobata. 

6. Offenbach: La bella Elena. fantasia. 

Parte terza: 

1. Feyder: Granada. 

2. Schinelli: Vorrei sposarti. 

3. Weias: La nera Caterina. 

4. Sciorilll: Mia piccola bimba. 

5. Destai; Motivi di film, selezione. 

6. Mister Pao: Sbarazzino. 

Negli intervalli; Dischi. 

22,30: Giornale radio. 


Kr, rftì - m. • kW. 3 

12,45; Giornale radio. 

13-14; Concertino di musica varia: 1. Hamud: 
Borrachitos de Granada, danza spagnola; 2. Ver¬ 
di: Emani, fantasia: 3. Duetto: 4. Restelli: La¬ 
sciatemi cantare, tango; 5. Aldo Montanari; 
Canto del Gonge. slow; 6. Duetto; 7. Massaro: 
Rimernbranze, intermezzo: 8. Lanza: Josephine, 
one step. 

1330: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dellE.I,A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30-18; Musica da camera; 1. c) Schumann; 
Toccata, b) Bartok: Rondò (pianista Alice Bà- 
lint); 2. a) Massenet; Notte di Spagna, b) Re- 
.spighi: Stornellatrice (soprano Costanza Notar- 
bartolo); 3. a) Chopin: Baiiafa in sol minore, b) 
Verdi-Liszt: Rigoletto, parafraso (pianista Alice 
Bàlint): 4. a) Gordigiani; Canto toscano, b) Al- 
varez: Los ojos negros (soprano Costanza Notar- 
bartolo). 

18-18.30: Camerata dei Balilla. 

Teatrino. 

20: Ckìinunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20,20-20.45: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. 

20.45; 

Serata varia 

1. Lombardo: Madama di Tebe, selezione. 

2. Canzoni di varietà. 

3. a) Rinaldo Pagnoni; O mia casetta; b) 

Angelo Bettinelii; Sorriso di sogno (te¬ 
nore Salvatore Pollicino). 

Giov. Rutelli; «Architettura razionale in Si¬ 
cilia». conversazione d'arte. 

4. ai F. Marcacci: Serenata maliziosa; b) 

Donizetti: Duca d'Alba. «Angelo casto 
e bel» (tenore 9alv. Pollicino). 

5. Kàlmàn; Principessa della Czardas, sele¬ 

zione. 

23 ; Giornale radio. 



Mod. DOMUS JUNIOR 


LE NUOVE SUPERETERODINE A 5 VALVOLE CON SCALA PARLANTE 

RADIO-GRAMMOFONO R. G. 53 L. 2200,- 
RADIO (CONSOLLE) R. 530 ... . L 1600,- ", 

DOMUS JUNIOR (Midget orizz.). . L 1300,- H 

ELECTRA (Midget vertic.).L. 1250,- ; ;■ 


ira 


Abbonamento EIAR escluso 

TuHI con scala parlante secondo il Piano di Lucerna e gli ultimi ritrovati 
radiotecnici. Mobili elegantissimi in legni preziosi e finemente lavorati. 

PRODOTTI ITALIANI PER L'ANNO XII 
Audizioni e vendita presso ì nostri migliori rivenditori di tutta Italia e la 

soc. AN. NAZIONALE DEL "GRAMMOFONO" 


MILANO, Gali. VHt. Em., 39 
ROMA, Via del Tritone, se-fi9 


TORINO, Via Pietro Micce, 1 
NAPOLI, Via Roma, 3S4-2&9 


Radio Grammofono R. G. 53 


30 anni di espt'ritMiza nella rijtrndiizione dei suoni 
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BADIOCORRIEliE 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 


SlidNALAZlONI: Bruxelles l • Ore 20,45: U ri¬ 
chiesta di matrimonio, commedia in un alto di Cccuv. 
— Monaco - Ore 20.30: Tosca, dramma musicale in 
Ire ani di G. Puctiiii. — Daventry National • 
Ore 21,25; Concerto sinfonico diretto da Sir L. Ko- 
nald, — Sottens ■ Ore 21,40: La richiesta Oi matri¬ 
monio, commedia in un atto di Cecov. — Midland 
Regional - Ore 20,45: Parata storica dello Shropsh- 
ire ed esecuzione della Masi)Ue of Comus di Milton, 
pel terzo centenario (ritrasmissione dal Castello di 
I.udlonc). 


AUSTRIA 

Vienna: Iti . 59t; in. 606 S; KW. 120. — Graz: kc. M6; 
III. 338.6: kW. 7. - ori' 17,B! Concerto (Il musica da 

camera n>Q canfo. 17.66: Coiiversa/ioiie. -- 18.20: 
(tonversuzione. - 18,48: Per I InUj^raH dilctluriti. 

18: Sepiialf orario - NiMlriarlo - MoUioruiogia - 19,10: 
Concerto orchnsirale di intisU:a l)i-iJlamH e di marce 
iiiilliari. - 20.36: Aliiialità. — 20.60: Tra.sinlssioiie 

brillante: <■ Gelosia e amore 1. Kaccyiiti tirillaiili; V. 
Slnirer: A che Keire esser gelosi? coinniediu in un 
:«ito. 22: Noiiziiirio. — 22.15: Coiivorsazionc In csiie- 
r.inlo: ■ l.'tiluti t>pr i iPi'ld m Ansiria ». - 22.25: Con- 
utIo corniti di l.leilef. — 23.25-1: Musica da jarz- 

BELGIO 

Bruxelles i (l-Tanceso): kc. 620; in 483,9; kVV 16. - 
uri; 17: .Musica brillimte. 18: (•{invt^rsanoiic, 18,18: 
Dischi. -- 18.30: Cuiizotil poiiolai'l di I.tegl. - 19: 

Di.'chi. 19.15: ('oiivei-sazbmB pvoleslanle. — 19,30: 
Gmi'iuile parl.'iio, 20: roiircrlo di nnislra da ( a- 
iiicra. 20,46: Coci.iv: t-» rirliicsia ili mnli iinuiiiu. 
(••iiimiedia in un ain>- 21.10: l'i'iicrrlo dcirorchcstra 
della sla/ione: 1. De Doeck : .MorrUi giuhllitrc: 5. Al- 
hcnlz: HapsoiiUt sixii/'i'tola iter piano p orchestra: 
.3, Prudi Varlii:iiini: h. Verdi: 1 n ana dalla Tni- 
rhihi: j. lliiiisklKiiisak<iv Franiinenli della Stielie- 
(«:.ride — 22: tJlorn.iIo parlalo. — 22.10; Musica bril¬ 
lante V dii ballo. - 23; Fine, 

Bruxelles II (Fiaininingn) kc. 932; ni 321,0; kW. is. 

(ii-e 17: .Mugica leggera. — 18: l>i<chl, 18,15; Cou- 
vi'i’c.azioni'. -- 18.30; lli.schi, 19,15: Kis iluzioiie. — 
19 30: i.lorrmlt* parlato, 20: coiiccno vihìiIc. — 

20,30; Tl•af>lni^^s^one di mi ratlio iKtzzd.'o .. 

20,SS; Diselli - 21: Concerto «orale. — 22i Gior¬ 
nali' [);irlato- 22 10: Musica brillante e da balio — 
23: Fine. 

CECOSLOVACCH lA 

Praga I; kc. 638; in, 470,2; k\V. 120. — Oro 

17.40: Di-clii. — 17,45: Cnnvc!suzione. — 17,56: Diselli. 

- 18.5: Notizie regionali - 18,10: Holletllno agricolo. 

18.15; Dischi. — 18.20: ('onvcrsaziorii varie In tede¬ 
sco — 18,56: Notiziario ni iciiesio. — 19: Segnale ora¬ 
no - Notiziario. 19,10: Concerlo di inandollnl, — 
19,35: lincili. — 19.45: Conversazione. - 20: Trasnils- 

siijiie «bilia Sala Smelanu di una festa poindnro In 
iMcasloue della .i« Ollnipludo operala. 2i: Segnale 
orarlo - Couversazione: - Il 4 luglio in America'' — 
21,10: nriti>. 22: Segnale orarlo - Noltzlarlo. — 22.15; 

Hrallslava. — 22.46-23: Notiziario in (rancese. 
Bratislava: kc. 1004; m. 298,8; kW. 18,5. — Ore 
17,40: ConversazioiiP. — 17.50: DLschi. — 18.8: Notizie 
rpRioriali — 1«.10: Trasmissione variala in ungherese. 

- 18,66: Prag:i. - 21,10: Drnr>. - 22: Praga. -- 21,16: 
Nimica zigHiia. - 22.45 23: Notiziai'io in ungherese. 

Brfio: kc. 822; ni. 826,4; kW. 32. — Ore 17.40: Notizie 
jcgloiiall. — 17,46: C’oiiTersazloni varie in tedesco. — 
18,16: Bollettino turistico — 18,25: Praga. — 21,10: 
CoiHurlo deH orolieslra della stazione, dedicato alla 
imisica aincrirana t. Mac Dowell; Suite iiìilifinn n. 2. 
op. ■*8: 0. Hiirtley; Come la morte é renula al monilo, 
scene del nilslero indiano; .1. DrUdi; Rapsodia. - 22: 
Praga. — 22.15: Itrallslava. -- 22,25-23: Praga. 

Kosice: kc. 1113; IH. 2C9,£; kW. 2.8. - Ore 

18: Dischi. - 18,25: Tr.ismissione per gli agricoKorf. — 
18,65: Notiziario in uiigherest». -• 18: l’raga. — 21.10: 
Drno. — 22: Pr:iga. — 22,15-23: Bralislava. 

Moravska-Osirava : kc. 1158; m. 26Ó,1; kW. 11,2. — 
ore 17,30: Notizie regionali. — 17,36: Dischi. — 17.40: 
Trasnilsslone di mia festa po|K)lare. — 18,26; Praga. 

- 21.10; nino. — 22: l’raga. - 22.16 22.46: Diaiislavii. 

DANIMARCA 

Copanaghen: kc. 1178; m. 255.1; kW. 10. — 

Kalundborg: kc. 238; lU. 1261; kW. 76. — Ore 
17.30: HoJlPttlni vari - Conver.sazioiie. — 18,46: Meleo- 
l'.iloglii - Notiziario. — 18,15: Seprtale orario. — l94«i 
(’onvei'-'azloiie. - 20; Campane •• Concerto orche5lrale: 
Si-liuheri. .Musica per la ìiosamunda. — to.so: .Attua- 
lliA. — 21,20: Concerto vocale di luiiianze. — 2t,4fl: 
Letture. - 221 Notiziario. — 22.16: Concerto rtelFor- 

ebestra della stazione: 1. CiOldniark: Ovveriure itt con- 
rmo; 2. Sinetatia' La .i/ordaru,- 3. Rmetnna: Fram- 
inemt della SiHisa venduta; 4. Kiniskl-Korsakov; Ca- 
prUxio spaffnotor^f. Weber: Ouverture delFFurfo/itc. — 
23-4 801 Musica da ballo. 


FRAN C I A 

Borcleaux-Lataystte : kc. 1077 m. 178,8; kW. 12. — Oro 
17,IB: li.idio-cronaca del Giro clclisllco di Fiiiiicm. -- 
18,16: HaUlo-giornale «li Francia. • - 19.30: Tidmina- 
zioiil e cambi. — 19,40: ItaJIn-croiiaca «lei Uim cicli¬ 
stico di Frnniia. - 20: Conversazione agricola. - 20,15: 
Conversaziono rliieinabiguilìca. -- 20,30: Tra.'-inisslone 
da Parigi P.T.T. - Canzoni 0 mii.si«'a fraitcesft di 
ariLicv scelto reiwrlorio. - In .«iegHitol; Nullzlario e 
segnale orario, 

Lyon-la-Ooua: kc. 848; ni. 463; kW. 16. — (7i'« 
17,16: Il tilro ciellsllco di Francia (radlo-cniiiaca). — 
18.15; Kadiisgiiji naie di Francia. -- 19,30; l\a«lio-gaz- 
zeitu di Liciic. - 19 40. (lini ciclistico di Fruiicia 

(radio-croiiai'ii). — 20-20 30: Coiiveisazloiil vaiie. — 
20.30: Conccrio nrchesDale con soli diversi - Muska 
liiiJlant'? e popolare • In segnilo: Nolularlo. 
Marsiglia: kc. 749; m. 400,6; kW. 6. — Ore 
17: Convei'.suzhine su Marsiglia. -- 17 80: Dischi. — 
18,15: Crioi'iiale radio. 19.30: Musica da h.illo. -- 
19,40: ( sinver.'-kzionp sul tbi'o ili Fram la. - 20: Con- 
vcrsiizione in esDeiaillo. -- 20.15: Dischi. 20,30; 

TruMiiissiono da ini'allra stazione. 
Nizza-Juan-les-Pins: kc. 1249; m. 240,2; kW. 2. — Ore 
20: Notiziari'! o holleiiiiit diversi, -- 20,10: irona>a 
01 eaiKigratka. - 10,20: Rassegna della slampa - Ra¬ 
dio-concerto. — 21: .Noliziaiio - llolleUiuo ni«‘(ei)iulA- 
giio. 21,16: Radio-o«.>iicerto. 

Parigi p. p. fPo-sie Parisien): kc. 959; ni. 312,8; kW. 100. 
17,16: HatliiK l'Iliaca dell arrivo della tajip.i Lìlla- 
chai'lvville del Giro elclisilco di Francia, — 18,25: 
rrasTiiissiuiie organizzata dalla Voce «l'i.sraelc. — 18,45: 
DuniarionI di Horsa. — 18,49: Dischi, — 19,10: Gior¬ 
nale parlalo della siazione. -- 19,25: ('umilienti alla 
lappa Lllla-Charlcvllle del Giro di Francia. - 19,4S: 

Corriere degli .spcttaecill, 19.60: DlwhI. - 20: In- 

lerniezzo. 20.t0: Bizei ; Trasmissione della Caruif/i. 
«■pera 'dischi) - Nel .secondo inlervallo; Conversa¬ 
zione. - 22.45: (llllliie liullzie. 

Parigi Torr* Eiffel: ke. 216; in. 1396; kW. 13. — Ore 
19: Nulizliirlo - iV'otcorologia - Conversazioni vario • 
-Miiiuliià. -- 20,30: Coiiccrlo vocale di uteloilie. diineii- 
tiraln «lei sewilo xix. — 2i; Notiziario imlitiio. — 
21,10-22: Coiii'crio dell'orchcsira della slazione, - t. 
llaydii: Irlo n. i; 2. l*asi|iiallnl: a) Suite iiaitana, 
II) EiUraKi: :i. Spourni: druse MlnuellO; 4, Hunoii- 
« ini: OiirotlU; j. Rossini; -Vlrrt tri hlaiica IhìiO: lì Mes- 
ìuger- l’iiviiiiti; 7. Salni-Sai-ns: Serenata: 8. .Arie po- 
polurl: Cuìilo basco. Lola, .l/«(a//ue;i«. 

Radio Parigi: ke. 182; ni. 1448; kW 76. — Oro 

18,20: Notiziarin - Ilollelliiil dlver.sl. — 18.36: Coii- 
ver-azioiii». 18.45; Cciivei-saziDiie medica; - Perbolu 
• Iella sillliile mal « iirain ». — 19: Citiiversa/.iono su 
Francis ('ai'«-> -- 19.20: HnsM'gna della sininpH an- 
gicr-sn-^-mie, - 19,30: lai vli.'i pralica. — 20; l.elluie 
l«■lIcral b'. - 20.30: Ihisseuiia della slaniiia «Iella 

st'ia - liolli'Mino ineteviroloKico. 20,48: Conci'ilu 
sinfonico deir«>rclR‘stra nazionale direna da Inglicl- 
lii'tKlU- 1. Dadi: s'ut/e In si; -2. Iiilennezzo «Il canili, 
ì. Delag-': Coniro rime; 4, Itilcrniezzo di manto. 
21,30: InfiinnazUMii - Ci-onaia delta mi.>da - 22,30; 

.Musica da ballo dellOrihasna .Andolfl. 
Strasburgo: ke. 869; m. 349,2; kW, is. — Ore 
17: Trnsnii-'^ione da I.illa di un cnneerbi di imi'lcn 
(la ramerà — I8: Couvci>azlonn glnrldlca. — 18,16: 
Conversazione turistica. -- 18,30: Coiieerlo nrilie- 
strale varialo. - 19,30; Segnale orario - Nollzlarbi. 

- 19,45: Parigi Torre F-iffel. — 20,15; Rassegna «Iel¬ 
la sianijia ni franrese - ('oiliiiiili ali. — 20,45: Con¬ 
certo dì musila da eainera: l. Gabrielli; Sonala pUia 
e farle, jicr eornette, ronil e litiinbe; 9. Mozart; 
Sereniifu n. 11 In ini bemolle lar duo (dme. due 
«larineiti, cine fagotii e due corni: .1, Be«;lliovpii: 
:i pi'z:i per -t. Mnnfeuillard: ATiditnIe. atle- 

grctlo e sri'crzctlo per Hauti, arpa, tiinpani e bat- 
leria; 5. Moufcnillard: Sfliu/o ni sole nascente, per 
ollniii, due fagnitf, coniraha.sso, liinpatil e batteria; 
n. Anonimo; .VolturRo, per flauti • in im inlervallo; 
hassegim delia stampa in tedesxro. — 22 30 24: Mu¬ 
sica da ballo- 

Toloia: kc. 913; ni. 388,8; kW. 10. — Oro 

18: Notiziario -- 18,16: Arie di opi’re. — 18.30: Musila 
di flliua .sonori. - 18.15: Soli di «lassofono. — 19: 
Canzonetle ifglonall- — 19 15: Mn.selle. — lfl.30: No¬ 
tiziario. -- 19.46: Trombe da caeeia. — 19.50: Con¬ 
versazione. 20,16: Melodie, - 20,30: Meloille iltmeii- 

llrale. — 11,15: ('onrevio orcbeMrale rllrasniesso. — 
22,15: Notiziario. -- 22,30: MiisIca di fliins soiKvrl. — 
23: Musica richiesta. - 23.18: Musica da ballo, — 
24: Noliziario. - 0.6: Fantasia r-idlofonlcA. — 0,16- 

0 30: Brani di opereilc. 


GERMANIA 

Amburgo: ke. MM; in. 331,0; kW. 100. — Oro 

17: Conoerto vocale «li Lieiltr. -- 17,30: ConvoisazhHn». 

- 17,60: Per le signore. -- 13,10: Diselli. - 18,45: No¬ 
tizie e bollettini vari - 19: Couc-erto di fl.stirinoiuclK.*, 
(Ciré G mandolini. 20: Notiziario. — 2O,i0t Franco- 
forte. — 10,30; Serata dedicata alla musica da ballo - 
Jn un Inlervallo (2222,20' Notiziario. - 23: Krlrdrfeli 
von Jles.scn: Trio ii(‘r l'Inno, clarinoLIu 0 «urjio. 

23,30 24: Conecrio planisi n-e pz plani); 1. Rat tiinaniiKiv; 
llonianza Inranlella; llircliner; ^■uf;e^',• 3 WcIi.t- 

Llszl l’olaeea in ini maggiore. 

Berlino: ke. 841; m. 356,7; kW 100. - Ora 

17,40: Rassegna sixirllva mensile 18: ('oniinilratl - 
i’er le algnorc. — 18,30: Coueerlo di iiinsica da «amera. 

- 19.20: CuncerUi corale «li l.ledcr. — I9,40i AUiialirA. 

■ 20: Notiziario, 20,10: FraiicoforU'. 20.30: Am¬ 
burgo. — 22,20: Noli/iarm • Mclenrolugla. - 22,50 1: 

lireslavia, 

Breslavia: Kc. 450; ni. 818.8; kW. 40. Gru 

17,35: Dizione. --18: l'■lllce^lo vvaalc di Lieder. - I8,a0: 
-XUiiaUtA. - 18 60: N'ilizie (i t>olh'iifiil vari. — is: 

Coueerlo rurain di l.lciler c aiie impolarl. lO: Noti- 
zlnriu. - 10 10: Fraiieofone, 20,30: Concedo deiri:>r- 
rliPRlr.'t «Iella .Sdiziune; 1. Weber Guv, del l'iiincu 71- 
raUisCi 2. .Sp'jhr Coueerlo 11. u in ro iiilnore per vio¬ 
lino e oi'clieslra; 3, Chopln, fnneerlo In mi nilr oi« 
per plano e orche.sirn; i. l.ls/t; i jireUuli. poema sin- 
Ionico. — 22,20: Segnale orario - Notiziario - Meieor«>- 
logia. — 22.46-1: Milieu da ballo. 
Francorarte: kc. 1195; m. 251; kW. 17. — (Ira 
17,30; Conversazione. 17,4S: Per 1 giovani. 13.20: 

«.'unverdaztoiie. — 18.36Dizione. - 18.46: Segnale ora¬ 
rlo - .Meteorologia - .MiuuIllA. 19: .Ainhiirgo. 20: 
Segnale orarlo Noliziario. -- 10.10: Conversazione 
sulla Saar. - 20 30 Uliillo Sta«liDieuler di Friixirgo); 

Concerto ore/iestrale «> vomiti dedicato a Zftllnef ; I, 
Framineiilo (l«d Faust; ?. Sei |>ez/i per plano; 3. Llc- 
drr per liitrlluno e piami. — 21 .Concerto ilcll'or- 
cheslra «Iella stazione: j. De Tayi*: Ptrro, ouvertur» 
(IrammaliCB: 2. Lacoiiii’. l'automima. suite «forebestra; 

Perey: Srfilzil di ifin/glo dalla veerfila Cliia; i. 

- !(elpr-B«‘la- l'sardiis di Sltant*. op, W. -- 22: Tras¬ 
missione impruvvIsntEt. - 12.20: .Segnale urarnj - No¬ 
tiziario. — 22.38: Miieblaeker. - 22.48: Nol.lzle re.- 

glortitll. 23: Wasserburg; Tre utosehetUerl e un 
enne tn congedo, cuiiimedia lirlliunle. - 24 1: Dischi. 

Heiisberg: ke. 1031; ni. 291; kW. 80. — Oru 

17: K’>euigs'iV:isll‘rhaiisen. - 17,20: ('onversazione, - - 
17,40: Concerto v«M'al«* di Llcder iiorilici. 18.5: «'«m- 
vorsazlone, -- 18,15: BoileiUno agrli-ulo. -- 18.16: Per 
1 fiuichilll. 18.56: ifeteorologla - - 10: ('.sjiicorl*) pla- 
liisiifo. - 19,40: Haccoiill. - 20: Notl/lario. -• 20,10: 

Franeoforlo. - 20,30; 1 oneerto ilell'orcliu-sl ra di:lla 
stazione: 1. .Auber. Guv. del Cu('«</w di bronzo; 2. 
\rnli: -Metodi» «It'l Unito In wasihero; 3. .Slranss- 
ribi dinilsli, val/i'i-; 4. D«-Ii1h-. Sullo di .Si//ri«i; 
r>. Dvoink Uniisodia n. .1; (1. Itlniikeiibiirg: Marcili. 

- 22: Nollziarii» - MeD'(;r«ilogia - 22.3024: Trnsiiiis- 

siono poiH'Iare variala. 

Kcnlgswusterhauxen; kc. 191; in 1971; kW. 60. •- 
or» 17: t <invei'.s.%zlone. - 17.15: coiiversa/lone. -- 
17,40: CoD'N’rlo voiale di arie italiano e I.leder fe 
d'-siHii. 18,20: P«-r 1 giovani. -- 18,40: Anedd'ili 
di musJi'lsii. 19.10: TiasiiiissiDiio letieraiia va¬ 
riala. — 10: Notiziario- 20,10; Fraiui>f«)rU'. 
20,30: Coiuerlo «ncheslriite di musica e niatse tiiill- 
lari - In un inteivallo; Conveisazione. 22: Noli¬ 
ziario - Melnorologia 22,30: Conversazioni: di ra- 
tlloDynlca. — 21.45: Bollelllno ded iilnru. - 23 24: 
.Mollato. 

Langenberg: ke. 863; ni. 456,0; KW. 40. Gre 

17: hi’censtoiie «li lliiri. 17,10: «'(«iieeno dellor- 
«lu'sira della stazione. 17,40: «yHiver.sa/loiia. 

18: AtlualKA, -- 18.26: ronversazlonc. — 13,40: Ai- 
liialltà. - - 19; Conceilo orchestrale di musica « mar¬ 
ce militari. — 20: Noil/laii(>. - 10,10: Fraiicoforte, 

- 20.30: Amburgo 2i: Segnate orario - Noliziario 

- Meteorologia. — 12,10: AIDialiiA. — 22.30: Dls-bi. 

23-24: Cuiicertn di musica «la camera; 1. Scbiibei-t- 
Quartello d'archi in «lo ii:agRiore; 2. Uose; ifi'ln- 
tello rnn piano m fa nilnure, op. W 
Lipsia: kc. 786; m. 382,1; kW*. itO. - Gin 

17,10: Concerto di un quai-tiHU') «ti ariie. 17,60: 

Segnalo orarlo - Mciftorólogla, 18: Conversa- 

zlorie. — 18,15: Trftsuiisslone lirllhinte II rHhii/oiii 
allci/ro. 19: Conci l io vaale «li l.leder con arcum- 
pagnaincnl'} rii limo. - 19,35: (■■miverRazioiii': » Al¬ 
la caccia degli elefand rudl'Angola ». -- 19.88: t'o- 
iiiunlcatl - Noliziario, — 20,10: Krnnroforte. 20,30: 
Serata di inijslra da linllo. - tl.lO: Notiziario — 
22,60-0,X: Hresl.-ivia. 



Un bapo dì sole in pochi minuti ! 

si può fare col Spi# arttficiolp d'alto monto^no 

Originale Hanou. f nuovi modelli Giubileo ad accensione 
auioinotico sono specio/mente adotti per uso famigliare. 

Chiodotm prospelh gratuiti alla 

S. n. GORLll-SIOMft Sez.B. 

Piazza Umanitaria, 2» MILANO 
Ta’ef. 50-712 TaW. 50032 
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RADIOCORRIERE 


MERCOLEDÌ 
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Monaco di Baviera-, k* 740| in <05,4; kVV 100. -- 
Oro 17 00; I /ani iiilli 17,50; Vinaio di 

18.10: l’or I «tmaiil 18 30: KijoiilK-wn-'ii-r- 
liHii'i II 18 60: Sf}iii:»lo ' rai in - Mol»(ir>ilo>ria 10: 
CriiMi-ii. viM iilo III iliK-ili 0 M.ill «Il «rim IO: N«i- 
tl/l:iii*i. 20.10: l-ramofiirl*' - 20.30: l’iii'iiiii: Tn- 
sm. ilriuiiiiift (i.ii'-ii'alt* in 3 aUi. 92,20: Sevrnah- ora¬ 
rlo • NoM/utl'l" - Mfl^rii-oloKia 24.40: lo (li 

dllH lilaiii SmniK'i: (OitiiTlllio op. «J. — 13 24; Mu¬ 
glia da Imll'i. 

Mohlaoiter: kr. 674; io 522,8; K\V 100. «Te 

17 10: .MiiMi a iIh tiiillo - 18; l’>'|- 1 K'iivaiil. 18.26: 

l'iinvri^a/n.iif jfliirldlra. - 11.40: Cnnversa/inif - 

19 16: l’oiu'iTlo di «rirn, 10,45: Si-(tiialP orariy - Mr- 
tri.roliijfin. W: Fraiirolui lo. — 20,30: <'Oiiv« r>a/i''n(‘ 

«• iliMhl, - Al (iimloriinla-, — 21: ,\ml)iirfr«> 22: 
Jtat-i-oiirl c ili iirill del frcmie. - 22 20: Fraiu-nlnrte, -- 
2136: « Ht'Vl ••a;i»TO ilio...- — 12,46: Noli/lo rouln- 
nah 23: Aln-'lra d.i hallo. • 24 1: Kranci'l'-t'i'-- 

INGHILTERRA 

Daveniry National: ki 100; in. 1600; k\V. 30. — 

London National: k'. 1149; in. 161,1; kW. 60. — 

North National: kf. 1013; JII. 296,1; kW. 60. — 

Scoitivii National: kr 1060; ut 285,7; k\V. 60. -- 

We«t National: hr. 1149; in. 261,1; kW. 60. (He 

17 16; Mii-ira ila HhIIh - (Daveiitry 'xilo)- L'i'ia ih-l 
(aiiiiiilli 18: Ni'llziario • Settnale nrarlo. 18,26: 

.. . 18,30: Ciiiu-erlo struinenlale («oinpn.sl- 

/ioiii di SrliiliKTO. • 19,30: fniivorT^azlnne su i>n*hU-- 

iiii Kinridii I ■ 10: roniiTto hiriiiiMMiinU* irjiilnlrriiv) 

• Musila linllante e ;>i.|><>iar**. ~ 21: Nnli/tarin - Sf- 
»riia!«' i.rarli* 21.26: l'i-iurerto siiifmih-o din-'ii' da 
Sir laiinhiii Hmiald 1 Wdiriaco: VIlìmi. ix.piiia slnf'i- 
jiiio H. Sli-anss- lum (Hovaiml. |ioi'iiia sliilniii'o. 

a Klif'T. hili^liiit. srmllo vlnroiiiro. — 22 45: l-i-lliir- 
29 50 40: Mii'-1>'3 da liallu (sola llavoim-yl. - 23.30: 
S»*irnalo uriiiii«, 

London Reftlonal; kr. 877; in. 342,1; kW. 50 

Midland Reiilonal: kr 787; in 361.1; kVV 26. — 

North ReKional; kt- 668; in 449.1; kW. 50. 
Sootlish RoKlonal: kr. 804; ni 373,1; kW 50. 

West ReRionai: ki'. 977; in 307,1; kW. SJ. Oro 
17 16: L'>i-a dri faiirltilli. - 11: Noluiarlu M*Rrialr 

iiriirh' 18,20 l.cuidon’: liiirt inez/o 18 30: Dii- 
vrnlry Nalloiiiil. 10 ilaanlon, Ncirlh). ri.tii-i rio 

drU ori !i<—1 la inuiiii'i|ialr di Whltbjr ron soli iM 
vloliik. Hoinhrrir Srlr/rioin* ih-l t'nithì del ilescilo: 
•’ laiiiiilit-r'- l'iilliiollif: ti. Wolt-Ferrai'l lninzu 
ìieull «i/ntrM, l. orTeiiharli: (Invrnnre (li mleo ni- 
fltileDiii Kilrh'; Il I (l£//lf»or/d«.). iil/zlrato; f., Iti- 
zri Si-l'.-/loiir drihi (arinen: 7, Soli di violino, 8. 
\VrJ/i-l; l’iiniht del (fuomf; 5> Mfonl: FiliU'i^kl ut 

le>j>'i ;.Mulluiid). An hlr Wallrn i-resmia - Farre 
lauia'ia lai-si-sca «li Ihh-Ib rlir:isiiies'-a «la nii lf*a- 
irlno • tWcsi': (’tiini’rlo i>o|ntlain liainlistico «on 
i:ni/iinl i»T n-ro - Sriiltlslil 'rra-'inlssioiie di un 

«oiiir-rio (Il vailt-ii'i da KdliiilnirRo Irerlia/lonr, «an- 
ic). orihviia. niBi-rhietle. ei-r.) 20.45 IMnlland): 
Parala <ifirli a del Shtv>fshlre od oseni/lmio «Iella 
. Mii-sQiit' i»f Collins ■> di Milton, rn'oritnidoftG II terzo 
rrtKt'n.ario (riirasmls.slonft dal Casf«iHo di Lndloiie), 

iSrotiisJ.l: Conn'rlo «Il piano «Il Pii. llal.sipail l- 

llandol: .(/-ói roM riirlnzioui: 9. Hajdii: a) Sonnfa 
in fa. Il 1.3, hi Tema t l•nrfu;l«/^^ In fa initiorr, — 
21,16 Liiiiilon, North. Srotllsrh): fiCora di varh-là: 
I Mii-iru fh'srrllfiv.a di trrnl'annl la; 9. Mailoii 
Marris, la famosa rantaiilr aim-riraiia al niirnifono; 
;i Faiirliilli al «licrofono (lH>Z7vtTO). 21.16 iWot': 
Ha Mnllaiid RpRioual - (MulIaiuP; l'onversarlonp '- 
iWe-t: ni'ilii 22,15: Notiziario r txdlrlliiio. — 

22.30: Miisira da hallo, 

JUGOSLAVIA 

BelRrado: kr 680; ni 437,1; k\V. 2.6. — Oro 

17,65: Si'Koat»* orarlo - PniBramina. • - 18: Conversa- 
xioiir 18,30: Conrerto piaiiistiro. 19.10: Con- 

lerlo ih-ll or. hrstra dalia stazione. - 19 30: CoH.-erfo 

vorah- di arie - 20: I.iihiaiia. -• 22: Semiale orarlo 

- \i.ii/iano - Musica lirillaute. - 22 65 2 3 30: Mtisira 

da tiallo. 

Lubians: kc. $27: m. 869.3; kW. 6. — Ore 

18; conrcrio di iiinsirn da luini-ra 18 30; Aitii:illt<i 
19: funi erto dell'orchestra della stazione. i9.30: 
( ouviT-sazioiiP lelierarta. - 20: t'oiicerto pianisllco. - 
20.45: ( oiK-erto Ttn ale di arie roii arixniipaBinmiL-nto 
d on h.-sita. 21.30: (.'onrcrto deli on ln-stra della 
'lazioin- 22: Notiziario - Mrlwiroloftln fii'i hi. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kr. 210; m 1304; kW. ISO. (ire 
II,SO; Mn>-lra per organo (dbi-lit). 19: DKrlit. — 
1B.15: fU-iiiitat! di rufse di raralH. — I9,t0: Dischi. — 
19.30: Soli di fisarmonica. - 20; (.'oncerro variato 
deU'i-rclieslra drlla siazluoe: Muslra brillanip 
20.18: Notiziario In francese «Hi In tedesco. 90.40: 
Conilntiazlone del concerto. — 21: Concerlo di mu¬ 
sica reca per l'orclie.'ira della stazione: l. Dvorak; 
Danza slat'a ii. IO; 9. Sinetaiia; La Moldavia, poema 
siiifoniro; 3. Dvorak: Nella rilliì verc.hln. — 21.30: 
3(oi( ^1 piano; Liszl: Sonala in $1 minore. — ti.M: 


r.nitiiiuJtzloiie del (■onmto variato c«x-o: 

Poema: .Sinrtuiia: La .^iio-ui ri'/nliiln, suite di danze. 

-- 22 10: Dim-Iiì. • 22 30: .Mn-n :i du hallo per il jazz 

della >i«/i‘in<'. 

NORVEGIA 

Oslo: kr 253; ni 11J6; k\\ 60. - (nc 17,30: Conreil', 

v:ii'taU> - 18,16: Ti asmi—iuijf> per I Btnvaiil 10: 

Iiifnriinizioiii 19,30: Segnai.* orai'iu nolletliiin 
agricol.f. 19 40: Concerni d arpa 20: Cnnvei-.a- 
/i.,.ii«-. 20.30: Coin-ri'lo di.'II’'nrheslta ilc-llu sla- 

ztniic. 1. licriliovi-ii; (luverlIIi-.' di Leoiwin ii. 

CiHikiiVsKi ' oiirU rlo lliilloiio: :i. Svciid-eii; Ilo- 
itiaii:U' 'i. inorak- riiinrrsrn. j. Iviri-li-r: 
iliin rtne»r, 0 ( .riiliiBcr l.otidaitileri y dir: 7. Un— 
'iiii.llr-plptii l.ii t.o»f7(<p<r fiiiiliixaUF; S. J. Siraii—. 
i'iti Ili piliiinrn-ii. 2140: Notiziario. - 22: Cnii- 
vei'‘.a/ion«' di aiiiialifà. -- 22 15: l'na vigila «ri nn 
«amilo di lin.v-sroins - In .-.egudo Dl-'chi i.danzc;. 

OLANDA 

Mdversum; kr, 995; in. 301.5; k\V. 29. — nre 

17 10: llisrlii 18 10: Da slahlliir 18.40: Cninii- 
incaii di Pnli/.ia jnfnrina/ioiit eri-ir-.lasltrhe. -- 

18 65: Di-*rln 19,10; c.i|iv«Tsaz.ioiie agricola 

19 40: c•.lll•l■rl<l oi-rlirstr.alr e rorah-. .Mii.su'a ria — 

sira - 20.40; Convrr-^a/ioiie. - 21.10: ('■oiiliiiiiazioiir 

del («mrprio. — 2140: Notiziario. — 21,50 23-10; (•«■li¬ 
cerlo di dischi. 

POLONIA 

Varsavia I: kr 214; in I40i; kW. 120. -- Ka- 

lowioe: kc. 758; m. 896,8; k\V 12. lire 

17: (.■«iiiversazioiie per i faiiriiilli 17.15: canzoni iio- 
larrliB per hai'itfmn e pi.'itKi 17,30: C-oiirrrlo popo¬ 
lare idisrhi). - 18: ■> U ìihro e la si k-nz.a-, 18.15: 

^ftl^lr:l lirillante (dischi). 18.46: Convorsazionc. 

- 18,56: Vita nrii'lira ilell.a i aiiMale, 19: 1>iv.’T--i. 
19 10: PicigianiTTia ili d.iiiiani - 19,16: Musica lini 

lann- per due iilnm^rord c i-anz«nii. — t9,50: Dulln- 
tiiio spiTlivii - 20: " r'eii'irri s«'elll •■. -• 20.2: Con- 
\ri-azi«me di afln.-ilitj'i. 20 12: Coiii-eroi s<»|«'iinr ut 
nri-:i'ioiii' della Fi-.ra nazionale deyli .siati liiih 
d'.kmerira, OrrlieMi-a e rnnio; 1, Inni nazionali .-1111.'- 
rlrano e jMilarro; J. liilci-mezzo «li ranliv; ,7. .Mar 
Povvcll Lamia, sinftniia |)o--iniiia; 4. Imrrinezzn di 
ranio; r», Soma ii'a.’if'indlan Pov/r, inan-ia. 20,50: 

(.loniale radio 21: Uiiiraia della Manna dia D'I.v 
ma) 21.2: Corri-pinnlrn/a afri-icola — 21.12: Mii-ó a 
hrillaiitr 1-ei niirriiirz.z.o di r;inzonì al |)iano. 22: 
Qtiai'io d'ora lellerario Itrriure). - 22 10: Mii'-ica il;i 
IkiIIo. 

ROMANIA 

Brasov : kc 160; ni 1875; k\V. 20. — Bu¬ 
carest h k,-. 823; in 364,6; kVV. 12. - dir 

18: llolleilUHI mrleiiixiloBUo - Coin'rrlu di iiiii-na lo-il- 
lanie deM'i>i’cln>sir:i «hdla >iaziom'. -- 19; ( «mvil•^a• 
zioiie. « I.a llonmi.ia cUmaierii'a - — 19,15: Concrrlo 
(lell'firrlirslra deita slazioiie - 20: P«‘r i giovani: 

(’inivi'i-sazloiip. » 1 passalempl (irgli .Americani in va- 
raiiza ». -- 20,18: Violino r pian»; 1. rallini: .Siìnnlii 
in s«>,l iiiinoir: Dii lersdord-Kr«*isler; Sviierzvi d. Dvo 

rak Kreisli'r; /.»(r«/o.- 4. Cianailos-Kreisler: Haiizn -'ini 
iiiitinlii; 5. l'agaiiini-Kreislri’ Pieindln e- iiile-urii 
20.45; Letlnre. — 21: Soli di plano: 1. Scinihei't ; Me--'- 
.K/f/'/to d'iimore; 2. Srliurnunn; Flore di lato: 3. Tosti: 
Ninna naiinii; 4. Hredireano: Il mio fliore ui'iulei- 
roiia; ti. WniMzla; lUmiiil, /nresia l'Irfn». — 21,30: 
Conrerlo per «lue, piani. N Nai ry a) Preliulio e. faijn 
In do ilie^is minore; li) S«/iez-;o In fa maggiore; r.) 
l’irliiiìlo ni mi inliiore. — 22: domale radio. -- 
22,30: 'ri-asniissioiii* di un roiicorlo orrtiesiraln da un 
rl'iotanir. 

SPAGNA 

Barcellona: kr. 796; in 377,4; kW. 5. — di'- 

17: dioi-nale parlalo 17 16 17.30: Tiasiiii>ston*- di 
liiimagini. — 19: Conreriino iK*l irlo «li-lla stazione. 

— 19 30: Cilornalr ivarlalii. - 20; Conrerlo di diMhl 

ricliipsii. — 20.30: (,7noia/.ioui di Dorsa - Notiziario 
di neronaiilira - i oiiliiuiazinue del rniirerln di di.M ln. 

21; Dieci niliiuli di riUÌto-i»ed:igi>Kia - 21,10: Di¬ 
schi h«-el(i. 21,30: Conver.sazione iier i fiincliilli. -- 
11,45: Ua.sst’giia «lolla slainpa. 22: Campane - l'rr- 
vismiil lueteorologlrhe. - 22.6: Nolo di società. -• 
22,10: Concrrlo (Irll orchesira fU-lla stazi.me Mii'ira 
po|H>lan‘ sjiiigniiola. 23: Kadio-traim, F. S«>lri'U; 
Il ìirliiio annu-e coinnu'iliit ratalan:i in 3 alti. 1: 
Noliziarlri - Fine, -- 2-3; dicchi inglesi (daii/e). 

SVEZIA 

Stoccolma: kr 704; m. 421,1; kW' 66 Molala 

ki. 216; III 1389; kVV. 40. Goteborg; kr. 941; 

m. 318,8; kVV. 10. Hurby: kr. 1131; m. 285,3; kVV 10. 

(ire 17.5: l'er I fanciulli. - 17.30: IHsdil. - 18.30: 

ilei II «/ione. — 18 55: Concrrlo vocale di canti popo¬ 


lari americani. — 19.15: N<iiiziari*« - Mclroi'ologia. 
19,30: l.'om.rito cofale di cauli popnlari svide'i, 

20: t'i)iivor>azninc. - 20.30: Radio-ialiaret. 21,15; 

L'.ziivei'saz.hdie. — 21,45: Notiziario - Mrlrorc,i(iui;i. 
22-23; .Musica «la l.allu. 

SVIZZERA 

Beromunster: k<. 656; in. 639,6; k\V. 60. Ure 

17 16: C>)iivri-sa/ioiH; niiiorisl ira. — 17,30; Di'i lii. 

18: l‘rr 1 laiti iiilli — 18,30: l't’uversnzmiir, 19: Se¬ 
gnale (iiarin - Mn■■orcilngia - Hullciluii vaii. 
19.20: l.eziune «It ingh'sc 19 50: (''■licerlo di limaiTu 
hawaiana. 20.16: Ciini crto un hesti';ile variato - In 
un iliirrvallo; Nuti/iarnz. 22,15 22 20: Jhjllrll inu 
rnrisiico. 

Monte Ceneri: kc. 1187; ni 267,1; kU’. 16. - (.in; 

19,46: Nntiziarin • J-)veiiinati cniiiunnaziui'i. -- 20: 
di'ii'iilazii)iii' agriidla, J prezzi del iiieiraio. 20,15: 
Si-rala liellinzunese, McIikIìi* nosire .Mutitirrclidr di 
Hrlliiiz'jiia), -- 20,45: - llellinzoiia ili si-ra coiivri-- 
saziune — 21: ('"licerlo della Civica Filarinonli a di 
fieliin/ona. - 21.30: Jidei'niez/o di mandola: 1. K.-iii- 
zau>; Si-i-cnitla unlaiilf: 2 Viincnzo rtie<si- y.elfli->. 
romanza; a ( ìinillnni’; Hiiri-oniln vi'iietiann, — 21,40; 
CoiD'erio delta Civica Filai'nionira di Dellinzoiia 
(canti). -- 22; Hi'iiDaii «Iella lappa (h'I (;ir«» di 
Fram ia: Liilacliarli-villc' (km. liy). • Fine, 

Sottens; kc. 677; ni 443,1; kW, 26. — Ore 

18: l'er i faitciidli. 1B: Cmirerto vocali* di arie 
B nielo«iie. 19,30: Conversa/Hme ieliBi-Jirla. — 20: 
Notizie ‘■(il djfo (li Francia. - 20.6: {'oiu(*r[o pìain- 
20,36: Viiloz: Kn rinirttf « In Mnlltoiilitz. 
iKiZzelio regiuiialp. — 21.30: Notiziario. — 21,40 22: 
Cecov. i tili ni-lilrxlii di iiiiifrliiiniilii, cniuniedia in 
un ano. 

U N C H E R I A 

Budapest I: kc 616; in 649,6; kW. 120. — Di'B 
17: C'iiiieilo iiianisi len, 17.30: Cmivei'saziuiu*. -- 
18: (•«un «-rio orclicsi i-ale. 19 46: Conierlo di clnri- 
nello. - 20 15: '''■iivcrsazion*'. 20,45: Conceria di 

.s<i||s|t 22.20; ('■nicei'M) per ipiartidi". 1. Decltioveii: 

(juiirtrllo. (i|i IS: -i. Dotinanyi: Seroado iiiiiii-lelln. -- 
23.20; («mcci-lo di iin'onlii*slrii zigana. 

U. R. S. S. 

Mosca 1: kc 175; in. 1714; kVV. 500. ~ Or.' 

18.30: C(..nveisa/inne «li propagamla iioliliiui, -- 17,30: 
Tr;isniiss(<Kie ik-c r.Arinala U.jssa, 18,30: Trasnn-. 
.'inno per le «aiiipagiic. 19.30; i'r>iiv«'i«a/iime. • - 
20: Coiicevio o irasnnssinni' li'iit-raria. - ?1: l'oiivci- 

s;«znnie in iliigiia e.siei-a. 21,56: Dalla l'i.'izza It.issa 
• Ciinipani' del Crcniljno. 22,3 (' 23.6: Cimvcisazi'iiii 
HI hiigiic «‘-«Icre. 

Mosca IH: kr. 401; IH. 748; kVV 100. - dir 

17: l'iiDvci-sazimic 17.30: 'rra'inis-i'me per 1 gi'i- 
vaiii. 18 30: 'rrasMiissioiio Iciici-ni-ia, 19.30: Cuk- 
ci-rlo vocale c sii-iinii'iiiali', — 19,55: Scgimlc nraiiu. 

- 21,30; Notiziario. 21.66; Dulia l'iu/.za Ro-sh - 
Campano «ìel (■l'cmllno. 22.5: l’i-ngriiuim» di d"- 
iiiaiii. 22,16; Irilérim-zzo (nu.sicnlc. - 22,25; Uas- 

sogna «lolla l’i-iii ilii 

Mosca IV: kc- 832; m. 360,6; k\V 100, - (Ire 

17: Cuiivcrsa/imR- di iiroimgamla. — 17,25: 'Ira-iini'- 
^lone da nn lealro o l■■ln^el•vallll•lo. — 18,30: ('«►mociu 
(evcntiiiili'. 21,30: .Musica da hall". 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Rabat: kc. 601; Jit. 499,2; kW 6,5. - dio 

17-18: ('omerio di «li.sclil 20.30: Inselli - 20.45: 

i oiivpi'siizloim .igricola. - 21: l’IamiiiPtti*: Le enni- 

pane di Corneville. .secondo atto (diMiltl). - 21.W; 
Coiicei-I.o orchestrale offerto da unii Dilla privala. 
Valzer c melodie Inglesi — 22: (•.n.riiale parlato. - 
22.10: Th «le RaiiviUe: Le hciiu Li-aiiilre. commedia 
in nn allo. -- 22,25: Dizione con ad.MiaineiUo imist- 
cale - Tu seBitiio- Sonale di J. Rr.'dnns. -- 23-23,30: 
Dischi 


Dott. D. LIBERA 

DELLE CLINICHE DI PARIGI 

I tEKAPIA e CHIRUROIA tSTETICA 

Rughe, Cicatrici, NosI «deformi, Orecchie, ecc. 

Chirurgia estetica del seno. ' 

Eliminazione di nel, mocchie, angiomi. 

^ Peli superflui Depilazione definitiva. i 

' MILANO. Via O. Negr}. •(dietro lo Posto)-Ricevae>« 13*1« | 


Cortc«»»looarlo por l*lt:alla Oen-tralo 

- ROlVI A 

VIA OR EOORI Arsi A, 16 > Telef. 6ef-30e 

L. A BO R AHTO R I O RADIO 
Sp.ol.O.Co RI RAR AZIO IMI 






39 


RADIOCORRIERE 


VETRINA LIBRARIA 


GIOVEDÌ 


N ella Biblioteca Romantica edita dal Mondado¬ 
ri è uscito in questi ffionii il romanzo Wa- 
verley di Walter Scott tradotto da Corrado Al¬ 
varo. Waverley rappresenta la prima opera in 
prosa scritta da Scott. La storia del romanzo è 
curiosa -, dicono le cronache che esso fosse pronto 
fin dal 1805, quando lo Scott, che era già noto 
come scrittore in poesia, lo fece leggere a un 
critico amico: e il critico non lo trorò interes¬ 
sante. Chi fosse quel critico le cronache discrete 
non dicono; quello che è risaputo è che Scott, 
a questo responso, troncò improvvisamente 
il lavoro e chiuse avvilito il suo libro in una 
soffitta. Solo dieci anni dopo fini il lavoro ma, 
nel timore di un fiasco, fece apparire il roman¬ 
zo senza il suo nome. Il successo superò le più 
ottimistiche aspettative: in tutti t salotti, in tut¬ 
te le case si discusse di Waverley e sì fecero le 
più febbrili congetture per scoprire chi fosse il 
suo autore. Ma Scott rimaneva nell'ombra; e. in 
ogni modo, erano state prese le dovute precau¬ 
zioni: il manoscritto era stato copriate da persona 
di fiducia e nelle bozze le correzioni erano state 
riportate da copisti, in modo che i tipografi non 
avessero alcun documento della scrittura del¬ 
l'Autore. Walter Scott, insomma, difendeva il suo 
anonimo con una freddezza stupefacente. A tal 
punto che la paternità del romanzo non venne 
svelata che molti anni dopo, quando pel falli¬ 
mento dell’editore di Waverley si dovettero ren¬ 
dere pubblici i libri di contabilità che rivelarono 
la parte avuta dallo Scott. Le emozioni dell’ano¬ 
nimo dtingue oggi sono svariate, ma sono rima¬ 
ste le « emozioni » dell’opera. Waverley é vera¬ 
mente il romanzo che testimonia in modo più 
vivo l'ispirazione scottiana e costituirà per molti 
lettori una rivelazione. 

l/i sono statistiche cosi eloquenti da sostituire 
» utilmente, con pochi dati numerici, pagine e 
pagine di volumi. Nel 1922 la superficie della Tri- 
poHtania occupata militarmente era di kmq. 20 
mila: nel 1932, a dieci anni di distanza, la super¬ 
ficie totale della colonia occupata effettivamente 
era di kmq. 900.000. Pigliando come punto di par¬ 
tenza, per altri raffronti, il 1922 e per punto di 
arrivo il 1931. troviamo che contro i 5000 chilo¬ 
metri quadrati tenuti con la forza delle armi nel 
1922. se ne contavano in Cireiiaica 738.000 nel 
1931 e contro i 196.000 di occupazione miiilarc 
del 1922, in Somalia, 500.000 nel 1931. 

Questi dati, con le opportune spiegazioni ce li 
fornisce il camerata Mario Dei Gaslini, valoroso 
ffìornalista e scrittore, affricanista appassionato 
che con Piccolo Amore Beduino, Natisc, Fiore 
dell’Oasi, Bivacchi sulle Carovaniere ed altre 
opere ha cosi nobilmente concorsa a formare la 
nostra letteratura coloniale, prima inesistente. 

Il nuovo libro di Mario Dei Gaslini (Casa Edi¬ 
trice Alba, Campo Lodigiano, 2 - Milano. L. 5) 
s’intitota L’Italia nei Paesi nen. < Volume desti¬ 
nato al popolo » come dichiara l'autore nella 
prefazione : * ai maestri che devono educare i 
giovinetti, ai rurali che preparano la civiltà nuova 
del solco fedendo e della fatica paziente: esso 
vuole anche orientare t propagandisti della idea 
orientale e stimolare viaggi, studi, energie ». Nel 
volume, che è una specie di antologia istruttiva 
del colonialismo studiato ed esposto brevemente, 
efficacemente nei suoi vari aspetti e problemi, 
sono anche comprese sotto il titolo complessivo 
Dall’anima all'antenna le brillanti conversazioni 
propagandistiche che il nostro valoroso collega 
e camerata ha tenuto al microfono di Milano. 

* Quanto più lontano giunge la voce umana, 
tanto più in là va l’anima di chi parla e di chi 
canta. Ogni cuore cerca un altro cuore; ogni voce 
scala un cielo più alto. La radio avvicina il mondo 
del pensiero con il più vasto e misterioso mondo 
della umanità che vive, che sogna e che opera, 
assetata di sensazioni, di parole, di vita*. 

Riproduciamo con piacere queste parole che 
Mario Dei Gaslini prepone alle predette conver¬ 
sazioni, rallegrandoci per questa sua nuova fa¬ 
tica. Quanti si interessano ai problemi coloniali 
faranno buona ; accoglienza alle sue prose che 
sono fonte preziosa di informazioni, di schiari¬ 
menti e. sovente,.di nostalgica, esotica poesia. 

......... y g j 
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ROMA- NAPOLI-BARI 

MILANO II - TORINO II 

Rhma. kc. 713 - m. 420,8 - k\V. EO 
NAl-OU: kc. 1104 • in. 971.7 kW. 1,5 
n.iui. kc. io:)H - nt. ssa.a - kvv. 20 
Ml-'A.NO li; kc. 1348 - 111. 292.fi - kW. 4 
ToiiiNO ir kv-.. 13.'»7 - m. 221.1 - kW. 0,2 
ROMA 11 (ondo corta}: kr. 11,810 - ni. 2r.,40 - kW. 8 
inhia lo ir.im.l.A-AionÉ alle oro 17.10 
MILANO II e TORINO II d.alle ore 9('.45 

7.30 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

7.45-8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirufflcio presagi. 

12,30: Dischi. 

13,5-14,15: Concerto strumentale di musica 
varia: 1. Dax: Mille e un giorno, fox-trot; 2 Lì- 
menta: A sera, in terra di Toscana, intermezzo; 

3. De Micheli: Piccola suite; 4. Calotta; Inter¬ 
ludio: 5. Giordano: Andrea Chénier, fantasia: 
6 Dvorak: Danza slava; 7. Escobar: Last stomp. 
fox-trot. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni deH’E.LA.R. - Giornale radio - Borsa. 

16.30 (Napoli): Bamblnopoll - Radio-sport. 

16.30 (Roma): Giornalino del fanciullo. 

16.30- 16,50 (Bari): Il salotto delle signore (La¬ 
vinia Trerotoli-Adami). 

16,50: Giornale radio - Cambi. 

17,10-17,55: Concerto vocale e strumentale; 

1. Hindemith: Sonata in re i>er violino e piano¬ 
forte: a) Vivo, b) TranquiUo e adagio, c) In 
tempo di danza veloce (violinista Luisa Carleva- 
rini e pianista Lilia Salomone); 2. o) Castelnuo- 
vo-Tedesco: Canzone indiana, b) Pratella: Il 
viandante, c) Bemberg: La chanson des baisers 
(soprano Margherita Cossa); 3. Cyrll Scott: Dal¬ 
la Tallahassee, suite: a) Dopo il tramonto b) Aria 
e danza negra (violinista Luisa Carlevarinl e 
pianista Lilia Salomone); 4. Giordano: Il Re. 
«Tutto è finito» (tenore Mario Cavagnis); 5. 
Bizet: Carmen, duetto Micaela e Don Josè (so¬ 
prano Margherita Cossa e tenore Mario Cava¬ 
gnis). 

17,55-18: Comunicato dellTJfflclo presagi. 

18: Quotazioni del grano. 

19-19.15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell’E- 
nit - Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere. 

19.30 (Roma III): Note romane. 

19,40 (Napoli) : Cronaca dell’Idroporto - Noti¬ 
zie sportive - Comunicato della Reale Società 
Geograflca - Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A-R. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20,15: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime. 

20.45: 

Parte prima: 

Concerto variato 

1. Gluck-Mottl: a) Suite, Tempo di marcia, 

b) Musetta, dall’opera: Armido, c) 
Danza di schiavi, dall’opera: Ifigenia 
in Aulide (orchestra). 

2. Saint-Saèns: 5® Concerto in fa maggiore 

per pianoforte e orchestra: a) Allegro 
animato, b) Andante - Allegretto - An¬ 
dantino, c) Molto allegro (pianista Olga 
Greco Basso). 

3. a) Max Bruch: Kol Nidrei; b) Fischer: 

Czardas (violoni^ellista Tito Rosati). 

4. Zandonai: a) Conchita: Introduzione del 

3« atto: la notte siviglìana (tenore Al¬ 
fredo SernicoU e orchestra); b) Giulietta 
e Romeo: Camento del canta.<5torie (te¬ 
nore Alfredo SernicoU e orchestra). 

5. Albeniz; Castilìa, seguidlllas (orchestra). 

Lucio D’Ambra: «La vita letteraria ed ar¬ 
tistica ». 

Parte seconda: 



MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

Mii.A.vo, kc. 814 • in. 308.6 • k\V. 60 — TiiHlMi- kc. fl-iO 
III. 2113,2 - k\V. 7. — Oknova kc. (iSfl - m, 304.3 • kVV lO 
TIIIKSTE; kl. 1929 - m. 945,5 - kW. 1(1 
FI1U;.N7,E; kc. 610 - ni. 4‘Jl.8 - kW 90 
Roma HI ; kc. 1258 - m. 238.5 - k\A' 1 
ROMA 111 entra In collegamento alle ore 20,45 

7,30: Ginnastica da camera. 

7,45-8; Segnale orarlo - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11,30-12,30: Trio Chesi-Zanardklli-Cassone: 
1. Krome: Notte di luna sul Reno; 2. Solazzl: 
Maliarda; 3. Sgambati: Vecchio minuetto; 4. 
Verdi: Un ballo in maschera, fantasia: 5. Chesi: 
Luna sul Gange; 6. D’Ambrosio: Notturno; 7. 
Bill! : Nozze marocchine. 

12,30: Dischi. 

12.45: Giornale radio. 

13; Segnale orarlo ed eventuali comunicazioni 
deirEJA.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Musica varia: 1. Tobias: 
Dolce ed amabile: 2. Armandola: Bergeusc e 
giapponese; 3. Escobar: Villanueva; 4. Trevlsiol: 


B 0 I. Z A N 0 

Ore 21 


KOMA - NAI'Ol.l RARI 
MILANO II - KUIINO 11 

Ore enis 

CONCERTO 
DI MUSICA 
DA CAMERA 


CONCERTO 

VARIATO 

PIANISTA: 

B. MONDÌNI RGELLA 

VIOLINISTA 

MARIO CANEGALLO 


MUSICHE DI OlUCK- 

MOTTL - SAINI.SAENS 

. MAXBRU.H 

ZANDONAI - AlBEN IZ 




22.30: Musica da ballo 

23: Giornale radio. 
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Preludietto; 5. Kàlmàn: La violetta di Montrnar- 
tre, fantasia; 6. Stothart: Fantasia sulla can¬ 
zone del rogo: 7. Manno; Canzone di magffto; 
8. Olanpletro; Ottobrata, Intermezzo gaio. 

13.30- 13.45: Diachl - Borsa. 

14.15- 14.25 (Milano); Borsa. 

16J5: Giornale radio. 

16.45: Cantuccio del bambini. (Milano): Al¬ 
berto Casella: «Sillabarlo di poesia»; (Torino): 
Radiogiornallno di Spumettino; (Genova): Pa¬ 
lestra del piccoli; (Trieste): «Balilla, a noli» - 
Il disegno radiofonico di Mastro Remo; (Fi¬ 
renze): Collodi nipote: Divagazioni di Paolino. 

17.10; Musica da ballo. 

17,55: Comunicato deH'Ufflcio presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 (Milano-TorlnoTrieste-Firenze): Ra¬ 
dio-giornale dell’Enlt - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 

19.15- 20 (Milano-Torino-Trieste-Flrenze): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torino li): Musica vakia. 

19.45 (Genova): Com.uplcazlonl dellTlnlt e del 

Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20.30: Cronache del Regime. 

20.45: 

Ero e Leandro 

Opera in tre atti di Tobia Gorrio. 

Musica di LUIGI MANCINELLI 

Diretta dal M® Attilio Parelli. 

Maestro del cori: Ottorino Vbrtova 

Negli intervalli: Vincenzo Costantini: «I! tea¬ 
tro deile arti figurative», conversazione - No¬ 
tiziario artistico. 

Dopo l'opera: Giornale radio 


BOLZANO 

Kr. me ■ m- K0.7 ■ kW, 1 
12.25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'EJ.A.R. - Concerto di musica italiana: 

1. D’Arienzo: Fanfoccinf; 2. Bllli: Réverle: 3. 
Cimarosa: GZi Orasi e i Curiazi sinfonia: 4. Ro¬ 
manza: 5. Mlgnone; Serenala del buralftno; 6. 


Mascagni; Cavalleria rusticana, fantasia; 7. Ro¬ 
manza; 8. Quaranta: Pensando a te; 9. Solazzi: 
Donne spagnole. 

13.30- 13.35: Giornale radio. 

17-18: La Palestra dei Bambini; a) La Zia dei 
perchè; b) Lo Zio Bomba; c) La Cugina Orletta. 
In seguito: Dischi. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'EJA.R. - Dischi. 

21 : 

Concerto di musica da camera 

Pianista Bcppina Mondini Ruella 
Violinista Mario Canecallo. 

1. Mozart: Pastorale variata (var. di Gau- 

bert de Courban). 

2. Reinhold; Impromptu, op. 28 (per piano¬ 

forte solo). 

3. Gianandrea Gavazzeni; Sonata in sol 

maggiore (per violino e pianoforte): a) 
Allegro con spirito; b) Andante; c> Molto 
vivace e marcato; d) Larghetto e rondò. 

4. Granados: Dama spagnola. 

5. Martuccl: a) Scherzo, op. 53; b) Tarantella 

(per pianoforte solo). 

6. G. S. Bach: Primo concerto per violino e 

pianoforte: a) Allegro: bì Andante; c) 
Allegro assai. 

Nell'intervallo : Notiziario - Alla fine del con¬ 
certo: Dischi. 

22,30: Giornale radio. 

PALERMO 

KC COt. • 111 &31 - kW. 3 
12.45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia Sister's 
Hejthiry. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18: Dischi. 

18,10-18,30: La Camerata dei Balilla: 

Gli amiconi di Fatina Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell*Enit - Notiziario agricolo. 
20.20-20.45: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

20,45: 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Fortunato Russo. 

1. Franz-Schrecker: Quattro pezzi in stile 

antico. 

2. Laparra: Suite italiana. 

3. Martucci; a) Notturno; b) Canzonetta. 

4. Haydn: Sinfonia dodicesima in si betnoUe. 
Neirintervallo: F. De Maria: «Poesia sici¬ 
liana», conversazione. 

Dopo il concerto: Dischi. 

23 : Giornale radio, 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


SEGNALAZIONI: l’raw - Ore 19.30: Guglielmo Teli, 
opera in quattro atti di G. Rossini (dal Teatro Na¬ 
zionale). — Parigi Poste P. - Ore 20,10: La chitarra 
e il jarz-band, commedia in quattro atti di Duvernois 
c Dicudoiiiié (radioteatro). — Strashurgo • Ore 
20,30: Serata teatrale; Les faux bonshommes, com¬ 
media in quattro atti di Th, Harricre cd E. Caperidu. 
— Vienna - Ore 22,10: Concerto dell'organista F. 
SchutZ dedicato a Bach. — Varsavia - Ore 21,12: 
Serata di composizioni di Alessandro Michalowski 
(na(o nel 1851), eseguite <lagli allievi del Maestro. 


AUSTRIA 


Vienna; kr. 691; n». 606.8; kW. 120. - Graz: k.- 886- 
in, 3M.e. k\V. 7- — t.iie 17.10: Dl.sctii, — i8: ('onversn- 
zloiie. — 18,28; ^<>llvor^azlone di storia. — iB 60: Con- 
ver.sazituin sul tc-alro. — 19: Ke^fiial.o oraiio - Nnii- 
ziario - Mfti'OrolDtria, — 19,10: Aituali(A — 19.65; 
(iraiide coiirprto di iiiiislcn hrillnnle e da ballo. — 
21.65: Notiziarifi. - 22,10: Conrorto dpH’orfranl.stu V 
Sfliitlz di'duato n i. f>ei' Taa. ile.r ist so h'rpu- 

Ocjireivh; <>. luirtito n ;j m la jniiiore (piano); .). Pre¬ 
ludio e lU'ja 111 do inagKiore. — 22.40-1: Musica da 

BELGIO 


Bruxelles I (Fianrc.-i) : kc. 820: m. «83,9; KW. 15. - 
ore 17: Musica tirillaiiti». — 17,30: TrasiiiLssioiie jicr 
1 r,'in<-iiilli. — 18: ( iiiivorsazlone. — 18.15: UiscliL 
19.15: ('roiiJica riol luciido ojicraiu, — 19,30: (ikuiialo 
mul.Ko, — 20: Com.prto orriiesti-ale- l. Lak»; /tapso- 
illa norvegese: u. (ii»rshwiii: iuipsodla in Ohi: 3. 
Cralibé: al [.nr<jo deUzUisr>: li) In snrdinn; 4. Saliti- 
Saèns-Ysaye: Kaiser mpriccio per v'iouno e onlìeslnt. 
S. llaiiln: Allegro per archi: i3, Mossager: BalkMlo tiri 
Due plcvlonl. — 21: Couver-sazioiir, — 21,15: Conii- 
nuaziniiH ilpU’orrhe>iira della stazione; l. ('■iiirand; 
Ouverture tll PlcmUìui; v. Sniet.-iua: Fantasia sulla 
Sposa v-cruìnta - Intrriiirzztt - :j. Dvortik; Frantnienli 
del Cnncerlù per vii)l(»ncf‘lln; 4. llizel; Finniìnenli 
deir.-iricslrrtne. — 22: (dornnle {tarlato. - 22 10: 

Dischi (a richiesta ilrgli usctdiatorl). — 23: Fine, 
Bruxelles II (Fiaiiiinliiga): kc. 932; lu. 321,g; k\V. 15. 

— Oi'o 17; .Musica hsrgora. — 17,45: Trasnilssiime {ter 
I lancluUI. — 18.16: ('(iiiversaziojie, — 18,30: Uadi<t-of- 
chc.stra. - 19,16; I.flitue. — 19.30: tMornale itarlai'., 

— 20: t'oinerlo di iniisira hrlllanto roti Inti-riiiezzi di 
ramo. — 20,46: Has-iegna di nuovi fllins e HJiri 

21: Miisha legRera (rontiiuiaziono). -- 21.50: l’re- 
ghiera della sei-a. — 22: Glofiiale {tarlalo. - 2210; 
DiS'Itl. — 23: Fini'. 

CECOSLOVACCH lA 

Praga l: kc, 838; m. 470,2; kVA', 120. — Ore 
i7,45i ('l'mrerto doirorcheslra della stazioiu'. — 18,65; 
Nollzltirki In ledcsiio. -- 19: Segnale urario • Noti- 
zi,mio. - 19,6i (toiiversazlone. - 19,20: lUst id -- 19,25: 

Inlrodiizioiie alla (rasinlsslone seguente. 19,30 i lal 
Teatro I\azit*nale) : Itusslul: (iugheUno Teli, itpera iii 
4 alti. - 22: Segnale or.irlo - NiHizlario. 22.15: 
Disrlil, — 22.20: Notiziario in tedesco. — 22,25 23: m'Jt'>. 

Bratislava: kc. 1004; in. 298,8; kW. 13,6. — Oro 
17,46; nisi'lil. — 17,66: Conver.sazlone. — 18,10: Tra«- 
missione variala in ungherese. — 18,55: Praga - 19.6: 
(onver.saziotie. — 19.20: Diselli. — 19.25: l'rnga — 
22 16: Notlzi.'irlo in ungherese. — 22.25-23: (•r;ma. 

Broo: ko. 922; m. 325,4; k\V 32. — Ore 17.45: Di.'ttii. 

- 17.5SJ Trasmissione variata in tedesco. — i8,55: 
Praga, — 19,6: Conversazione. - 19,20: Dischi. — 19.25: 
Praga. — 22,25-23: t'onrerto di strumenti a pleliri). 
Kosioe: kc. 1113; m. 289,6: k\V 2,6- Ore 

17.45: Rrat.lslava. -- 18,66: Nodziarto in iingherese. - 
19: Praga, — 19.5: Bratislava. — 19,26: Praga. -- 21,16: 

liratlslava. — 22.16-23: Brno. 
Moravska-Ostrava i ke. 11S8; m. 259,1; kVV. 11,2. —* 
Ore 17.46: Praga. — 22,26-23: Orno. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. li7B; tu. 265.1: k\V'. io. —. 

Kalundborg; k<-. 238; in. 1251; k\V. 75. ~ Ora 
17,30: Uolleitliii vari - Liizloiie - Conversazione. — 
18,46: Meteorologia • Notiziario. — i9.is: Seguale ora¬ 
rio - Conversazione. — 19.39; Conversazione., — lO: 
Caniiiaiik - Concerto orchestrale sinfonico: l. JoU. 
Ghr. Uacli: Sinfonia in si bemolle maggiore: 9. Mozart: 
ouverture del Lucio Sfila; 3. Joh. Chr. Bach: Con- 
cerfo per cembalo c orchestra d'archi In mi bemolle 
maggiore: 4 Mozart; Diveriimenlo n. 7 In re mag¬ 
giore. — 20.40: Goiuerto vtKalc di arie. — 21-2: Grande 
serata dedicata alla nnisica da ballo • In nn Inter¬ 
vallo: Notiziario. 

FRANCIA 


Bordeaux-Lalayette ; kc. 1077 ni. 278,8; kW. 12. — Ore 
18.16: Radio-giornale di Francia. — 19.30: Inlorinazioni 
e cambi. — 19.40: Radio-cronaca del Giro cicUsllco di 
Francia. — 20: Conversazione ili propaganda vinicola. 
— 20,18: Conversazione coomnlrata dall'Ufliciu liiter- 


Ogni giorno lo rodio diffonde interessanti comunicazioni nelle 
principa'i lingue europee. Quanti sono coloro che, pur conoscendo 
teoricomente quelle lingue, non riescono a comprenderne uno parola 
quando sono parlate doi nativi ? 

Durante le vacanze estive si progettano sempre viaggi all'estero. 

Ma il piacere di un viaggio a Parigi, a Londra, a Berlino, senza sapere 
uno parola di francese, di inglese o di tedesco è completamente sciupato. 

mare, ai monti verrete agni giorno a contatto con stranieri. Se 
saprete parlare lo loro lìngua potrete iniziare proficue relazioni ed 
ollorgare la cerchia delle vostre attività intellettuali e commerciali. 

lingue estere Vi sono necessarie e questa necessità la riscontrote 
ogni giorno in mille occasioni. Il metodo Linguaphone Vi dà la pos¬ 
sibilità di apprenderle in breve tempo, con poca spesa, a casa vostra. 
Chiedete con cartolina Teccezionale offerto a so'e Lire 30. Riceverete 
gratis e senza impegno anche il cata'ogo generale M. 206. Scrivete 
oggi stesso all' 

ISTITUTO LINGUAPHONE 

VIA CESARE CANTO N. 2 - MILANO 




Al 

Le 
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nazlnnaìe del Lavoro. -- 20,30: Serata radio teatrale. 
Thcodoie BaiTitim e E. Capendu; L(-» ianx Uoiishoni- 
mes, coiiiiuedia In (lualtru alti - In beguitu: Notiziario 
e seiiuale orarlo. 

Lyon-ls-Douai Ite. 6431 ni. 463; kW. iS. — Oro 
18,16: Radio-giornale di Francia. — 19.30: RadkvRaz- 
zetia di I-ioiie. - 19.40: Il cUro ciclistico di Frani la 
(raillo-cronaca), — *0-20.30: ronversazionl varie. — 
20.30: Concerto ili solisti (canio. violino e iilann). - 
In seguito: Notiziario. 

Marsiglia: kc. 749; ni. 400,5; kVV. 6. — Ore. 
17: Per i fanciylll — 17,46: Uisilil. - 18,16: Giornale 
radio. — 19,30: Musica da liiillo. — 19.40: Convetsa- 
zioiie sul nii'o (li Fraiu iu. -- 20: Conversazioni varie. 

— 20.30: KarUo-iomniedla - lini:; Musica da ballo. 
Nlzza-Juan-les-Pins: kc. 1*49; ui. 240,2; kW. 2. — Ore 
20: Notiziario e boileKini rtiversl. — 20.10: Conversa¬ 
zione .scientllica. — 20,20: liasseitna della slamila. — 
20,30: Uadio-conrorto. — *1: Notiziario - Bollettino 
11'eteorQlosrU.o • Radio-concerto (musica brillante e 

da ball(i). 

Parigi p. p, (Poste Parlsien): kc 969; m. 312,8; kW 100. 
18.45: lifidio-cronara dell’arrivo della tatipa Charle- 
ville-Mftz del diro rldistlco di Kramia. — 18.4S: 
quotazioni di Borsa. — 18,49: Cliarponlier; «Impres¬ 
sioni d’Italia ". — 19.10: mornale parlato (lolla sta¬ 
zione. -• 19 26: Coininend siill.t taiipa Churlcville-Melz 
del (ilr.v ciclistico di Kranria. - 19.46: CoiTlore degli 
-spetlarnil. — 19,50; Diselli. — 20: Inlcrniezzo c con- 
versaztone. — W10: Kadio-teairo. Duvernols e Dleu- 
doinie; La vMimta c U Jazz-hnud, comiiietlla In a 
all! 22.20: Nuli/iai'iu. 

Parigi Torre EiBel : kc. 215; in. 1395; k\V 13. — Ore 
19: Ncillziario - M(rieorologiii - (.'(Jiivci'sazionl varie - 
.MttnililA. - 20.30: Cuiicerio pi.'iiii.siico con conversa¬ 

zioni illustrative: I. Rarh; Snvnia in mi nmpKlore; 

Tlandel: Soiinla in fa ninggiore — 2t: Peeov: 
Sulla (Jran \'ln. siiniio draiiimnllco. — 21 40-22; 
.Musica da Imtlfi. 

Radio Parigi: kc, 182; iii. 1048; kW. 75. - Orc- 
17: Mainnafi classica della stazione. — 19: NoM- 
ziario - llMlliiliiiil illver.sl. - i9,S: Converstzione 
giuridica. - 19,20: Rassegna della slanipa gernia- 

jilca. — 19.30: 1-a vii,i ruailca. -• 20: Pei'ata di 
(•.in/oni con aceomiiagnamcnto di pianoforte - Negli 
Intervalli alle 10 30: Uass(‘ffna d(!l gioni.ill della 
sera - IMllottiiii» tncteorologlco. — 2l,.t0: Notiziario - 
Conveisaziiuic di Pierre Sclze. - 22,30: Musica da 
ballo orchestrale. 

Strasburgo; kr. 869; in. 349,2; kW. 16. — Ore 

18: Conver.sazluiie sulla Polonia. — 18,15: Conver- 
.saziune di .«lolla — 18 30; funcerto dell’orcheslra 
ilella slazi(»iie. — 19.30: Segnale orario - Naliziario. 

— 19.45: Notizie dalla Saar. — 20: Rassegna della 

stampa in fraticese - Coinnnliali. - 20,30: Concerto 
di musica da faniera d.iiiese e francese con arie 
per tcn<'rn: l. .S:Unl-Saen-S: ('ajirirvio su arie da 
vesi e russe, kc flauto, oboe, clarinetto e iilan<»; 
9. Canto: 3. Plerné; Sotinlti da caniera per tlanlo, 
cellu e plano; 4. Canto, - 21.50: Rassegna della slam¬ 
ila in tedesco, • 22 23: Concerto orcheslrale rilrns- 
rnesso: 1. .1. Siraiiss Saiifiue viennese, valzer-, V. 

Weber: Ouverliire di l'eler SvIivioH; 3. Rii.et; Festa 
>H pririiiireia In un nidn di roìullni: A. Ciaikovski: 
Sulle :lella «r/ld lUÌdorineTitalfi net bosco; 3. twehar: 

dznorr zigano. 

Tolosa; kc. 913; ni. 328,6; kW. 10. -- Ore 

18: Noilziario. — 18.15: Arie di oficre. — i8,30i Por 1 
fanciulli. — 19; Musica dt lilins sonori. — 19.15: Me¬ 
lodie. — 19,30: Notiziario. — 19,45: Arie di operelle, 

— 20.15: Orchestre vario. — 20 30: Canzonette. — *1: 
Brani di ojvere. - 21,30: Soli vari. — 22: Miisiea di 
fllins sonori — 22,1B: Noilziario — if,s0; Urani di 
opere. -- 23; Oi-hestra argenllna. — 23.16; Musica 
da bailo. — 24; .Snllziarto. — 0,5: Fantasia radiofo¬ 
nica. -0 15-0.30: Musica sinfonica. 

G E R M AMIA 

Amburgo: kc. 004; ni. 331,9; kW, 100. — Ore 

17,30: < ojiver?a?i<>ne. — 17.46: Per 1 giovani. — ig: 
Attuai ita. — 18,26: Convci'sazione. — 18,46: Notizie e 
bollettini vari, - 19 : Concerto bandistico. — 20: No¬ 
tiziario. — *0.16: L’Ora della Nazione (nerliiio). — 
21: Miinaco. — 22: Notiziario. — 22,20: IntHrmezzn mu¬ 
sicale. — 23: Musica da ballo. — 0,16-1,60: Ludwig 
Lilriiian- Sinfonia tedesca, op. 8. 

Berlino: kc. Mi; m. 366,71 kW. 100. — Ore 

18: (kjinunlcali - Per i giovani, — 18,30: Conversa¬ 
zione. — 19: Comerto vocale di Lieder con soli di pla¬ 
no. — 19.40: Alitialità- — *0: Notiziario. — 20.15: L’Ora 
della Nazione: Eurlnger: La Jotisiade. la notevole e 
strana vita del sUl- llieronimus Job, ci^mrr.edla bril¬ 
lante. — 21: Monaco. — 2*: Dischi. — 22: Nolizlarlo - 
Meteorologia. — 22,so-i: Musica brillante e da ballo 
con canto. 

Breslavia: kc. 950; in. 315,8; kW. 00. — Ore 

17,36: Conversazioi:e. — 17.66: Convei-sazlone. — 18.10; 
Attualità. — 18,30: Conversazione. — 18,60: Notizie 
e bollettini vari. — 18: Conversazloai brillanti e di- 
srhl. — *0: Noilziario. — xo.ist L'Ora della Nazione 
(Berlino). — *l: Concerto pianistico di musi: a bril¬ 
lante. — 21,26: Trasmissione brillante variata: Facili¬ 
tazioni di viaggio. — 2*: Monaco. — 2*.*o: Segnale 
orarlo - Notiziario - Alelcornlogla. — 22,46-24: Musica 
da ballo. 

Prancetorte: he, 1198; m. 261; kW. 17. — Ore 

17,39: Conversazione. — 17,48: Altualità. — 18,1S: 

Muehiaclcer. — 15.45; Segnalo orario - Meteorologia 
Attuaillà. — 19: Concerto di cetre e di f1.sarinonlche. — 
20 : Segnale orarlo - Notiziario. — 20,16: L’Ora deUa 
Nazione (Berlino'. — 2i: Trasinlasione variata lette- 
Tarioiuuslcale dedicata a Wagner. — 22: intermezzo 
variHto. — 29.20: Segnale orarlo • Notiziario. — 22.3B: 
Miielilacker. — 22,48: Notizie regionali. — *3: Miu-h- 
lacker. — *s,*0: Monaco. — 24-1: Musica popolare e 
brilian te. 


Helisberg: kc. 1931; m. 291; kW. 80. — Oro 

17.60: Conversazione. — 18.16: Uu'lctlino agricolo. — 
18.26: Coiiversazloue agricola. — 18,66: Meteorologia. 
-- 19: t-oncerlo corale di Ltedcr. — 19,30: Concerto di 
cembalo. - 20: Notiziario. — *9,16: L’Ora della Na¬ 
zione (Iierliiio). — *1: Mu.sica da ballo. — *2: Noti¬ 
ziario • Meteorologia. — *2 30: Dischi. — *9.60 24: 
Berlino. 

KOnIgswusterhausen: kc. 191; m. 1671; k\V. 60. — 
ore 17: (’aiiversazioue; « Le ferie ". - 17,20: Uiaciil. — 
18: Por i giovani. 18 30: Conversazione agricola. 
-- 18.60: AluialilA. - 19: Ci.vnver.s.'izluiie imislcalo 

sugli .Straiisj, — 20: Notizinrio. - 20.15: L'Dra dilla 
Nazione (lìerllnd). - - 21; Franroforlo. — 22: Nml- 
zinrlo - Meleorologla. — 22,46: Bolleitlno del mare. 
— 23 24: Monaco. 

Langenberg: kc. 668; m. 466.9; kW. 60. — (ire 

17; Dialogo. — 17,20: Concerto di musica da camera, 
— 17,46: Kamnill. — 18: Recensione di libri. — 18,20: 
f.V>nver.«aziurie. — 18.40: Allualllà. — 19: Dischi, 
19.40: Itadlivcronaca di una niaiilfesta/tiine ginnica. 
• • 20: Notiziario — 20,15: L’Ora della Nazione .Ber¬ 
lino). — 21: tkzncerto orchestrale di danze popolari 
dell'’ nazioni europee. - *2: Segnale orarlo - No¬ 

tiziario - Meteorologia. *2,20: Seguito del mn- 
eerio. — 23 24: Trasiulsslon*: brillante variala. 
Lipsia: kc. 786; in. 382,2; kW. 120. — Oro 

17,20: ('oiicerlo di rombalo. 17,60: Segnale Orano • 
Mc‘l(>orokvgi:i- — 18: Conversazione. — 18,20; Tias- 


mlsslone pO|K)lare variala. — 19,6> Coocerto conile 
di Heder. — il,»; DìrIi^o. ~ W: Noliilarlo, - *0.«; 
L’Ora della Nazione (Berlino). — 2i: Max Kegm-; 
Serenala in wl maggiore, op. 95. — 9l.4«: Conver¬ 
sazione; .. Aneddoti su Rcger.. — *2: NollzlBrkv - 
-• **.20: Monaco. — 22.80-»: Concerto orehevirnle e 
vocale. 1. Spohr: Oiivertiire del Fanst; j, l'aiito; ,r 
Aiiber; Musiva di Imlluitn dalla .Unfn di Porrirf, t. 
Cauto; 6, Lurlzlng. Ouvorliire di IHe lielden .Vchrt/;en/ 
tì. Canto; 7. Itosslni: Duvertiire ik-lla Scynliaintde. 
Monaco di Baviera; kr 740; m. 405,4; k\V. 190 
ore 17,30: Dialogo. 17,S0: Coiireito di muM.a do 
caniora — 13,30: C-onversazlone. — il. SO: Segnali; 
■iraiio - Notiziario - Mcmorolngia 19: fnmairlo 
liandislii'o. - 20: Notiziarlu. -- 20,16: L’Ora di’lla S'fl- 
.zloiie fBcrlino). - *1; Cnnccrlo orchp'irale e vcrcaie 

(Il mu-^K-a l rillaiilt; iinxlerna. -- 29: C(»nveisa-/.lnne 
sull’Ausirla. — 23 24: Miivica jxipolare i; lirillante. 
MuhlQCker-. kc. 674; m. 611,8; kW 100. 016 

17,30: Cunversiizldiio o lelture. - 17,88: Dlalugi) 

18,16: L'unvnrsaziono: ■ Faniiglla a razza », 18,26: 

I^ezione di spagnolo. ~ 1146: Trasnilssiune brilinnra 
variata in dialetto. — 10.48: Segnale orano - Maieo- 
ndogla. — 20: Fraiicuforle. - 20,16: l/Urn della Na¬ 
zione (Berlino). ■— 21: Monaco. -- 22.20: Fmiicnrorle. 
— *2,35: „ D('Vl sapere elio . •. - *2.48: Nulizin regl> 
Hall. 23: (kxicerto di violino con .'iccoiiipaguameuio 
(il plano. 1. Bacii: thCarla, 2. Fraiicocur; Siclllann 
e rionndon; 3. Piignanl: PrelmUo c allegro-, 5. Cini- 



cm. 25 - L. 12 -- cm. 25 


Udite gli ultml Successi 'nternczicnoli eseguiti dai migliori Artisti e Orchestre Americane: 

BINO CROSBY - BOSWEi.L SiSlERS - MILLS BsOlHERS - RUIH ETTING - ETHEL 
WATERS _ IHE HREE KEY5 - ORCHESTRA RED NICHOLS - ORCHESTRA TED FlO RITO 
ORCHESTRA GUY LOMBARDO - ORCHESTRA DUKE ELLINGTON - ORCHESTRA CASA 
LOMA - "DUE PANOFCRTI JAZZ, BORMIOLI-SEMPRINI. ecc. ecc. 

OPERE - SINFONIE - CORI - SOLISTI 

Ch'edete lIsHnl, Cataloghi e il'ustrazlcnl olla Società Anonima 

FONIT - FONODISCO ITALIANO TREVISAN 

MILANO — Via S. Oiovanni in Conca* 9 

NEGOZIO: Portici Settentrionali, 25 (Piazza Duomo) 

le più belle canzoni Itollone interpretate elei nostri Artisti esclusivi: 

ADA NERI - PERNANCO ORLANDIS - Cav. FRANCO FORTEZZA - ZARA I' 

le danze più In vogo esegu’te dalle nostre Orchestre: 

PIPPO BARZIZZA e la suo Orchestra BLUE STAR - JAZZ ORCHESTRA S-MPRINI - 
QUARTETTO FlSARMONlCO BOLOGNESE - ORCHESTRA /LL'ANTICA GALLO-DEL 
PtSTOIA - ORCHESTRA ALLEGRI VAGABONDI 

' cene e macchiette comiche dette da 

RIENTO - GUERRIERI - BERNARDINO - SENZANI - FORTEZZA 


TUTTI I DISCHI DI FILMS SOMORI 

cm. 25 - La 12 - cm. 25 
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GIOVEDÌ 


5 LUGLIO 1934 -XII 


KoV'kl «, fif 'iti; r>. R.Ti Jnna'ii- 

iiov. Ilinntiiirn. G. UlTit'kl Kl'1•^ak<lV l iniln itidu. - 
93.30: Miiiiai'i 9«1: (•'min «>f<>rtkV 

INQH ÌLTERRA 

Oavantry National, kr. 300: in. 't&OO; kW. 30. — 

Lontf«n National; h*. 11*9; ni. 261.1; kW 60. — 

Norlh National: h< , 1013: ili. 296,3; kW. SO. — 
Scotllah National: k< 1060; in *85,7! kW. 60. — 

W«al National; kc. 1140; ih 261,1; kVV. 60. Dro 

17 16 ; ila K.'Ulo - il)avi-nir> m<Ii>). 1. Ora iJr*i 

..Ili 18: Ni>il/iiirl<i • Scvnaln orariH 18 26: 

tiihTiiif/ZM. 18.30; Da Sioill.vli Rtjtidiinl. 19,16; 
Da ScHtll'-h H-'k’lniial 20: Conc-i'iii» della b.iiula mi 
lllaif' (lidia'Il il <’ - Sopii imI<tv:iì1i Soli di vlirlliio- 
1 David. 1 iiiverliirr dvlla l’i'ihi ilt't lintxilr: y. .Soli 
■ Il viiiliim, a. Dripo: I inilhuil di Ailfrrhlno. •‘(•roiia- 
i.-i -1. Cillnka: Jota «ru'/oncwi, r,. Sidi di vlidino; «. 
rialiov.'-kl; /< l«f/o d<'t hnilelU). 21: Noti¬ 

ziario - SepiMli- orarlo. 21.20: l'oiivi'r-iazloiif. - 
2136! ( om-iTto Ur*n’onliasira da dalla IMl.C. 

Muso a lowpiTa ri Jini HM.-. 33,30: Hivve fmiziiiiH- rii 

iiif/za vctfliiinHa. 23.46 24: .\lii«ira ria liallu iDa- 
voiilpj -oloi, • 23.30: Si-piintf* orano. 

London Regional: kc. 877; in. 342,1; k\V 60 — 

Midland Rogional: Ki 787; tu 391,1; kW 28. — 

North Repional: K<. 088; in. 449.1; KW. 60. - 

Scoiiiah Ragionai: kc. 804; in. 373,1; kW. 60. — 

west Roglonal; kc. 977; in. 307,1; k\V. Bì. onv 
17 16. Loia riti faiirliillt. 18: Noli/lurlo - Snpimln 
orano 18 30 'r.niidon, .Mldiniid. Norlh. S<-<dtidi," 

roinnio dell iiiTln‘>li'a di Sioiilsh llepiuiial cz.m 
nrii' iiiT iin//o l'oiiii'jillo • i\\ t*'"l >• Tra'-nii^-ioin* in 
gat-licii - 1915: finriv (ionloii n la '■iia loinpnpina 

eli im lenirò di .Vto'i'di-en, - 30: l'ooth Tarkiiiplon 
//»■(('(/!/ ami Ihe JacDlifn, Inientiezzo lia-iUn siiHa 
Uivolii/ioii»' l'i'ain esi'. 20.40 il.oiidoll, Scoth'-li, 

Norlh lH'itd Midland): Mit'ica ria Jialln • (Wi"ai 
('oiivci'ii/ioii," ■■ Iintii'e>'>lonl di ini volaierr 2i 

(Wc'M I (•licerlo (li ill'ciii - (Niirtlij: l'oiicerio ve 
1 ;ile in-r ^oi'raiif*. 21.15 d.oiidoni' f'ninf*rirt di 
s(ili-.il t'oin-ain» c in.ino) - i\\i'-:i.i Canzoiit caiiiai' 

• l.igli Mes.-i aiifoil Mia un IriUro di rartlllTi - iSi-m 
ii>.l|i- filiti’' rin-iiii. Mimica c |»oe'i" dedicale all c- 
Mn;.’ 9135 Midland) DimIii. 2i, 30 Mesti: Ili- 

*.« hi - iNorllii- Tr,i:'inl''-'l«>Jn' iM min rivl'ia ila mi 
lenirò ili Diinclas il!M>l.a di Man,' - 21,46 
Propraimini ■ (■nnm niornlivo della, nascila ni .'■ In- 
«ho ir>5) di Mrs. sidihtim. Sara r(«".iima'‘> Il mio 
addio alle v«'ne nella parie di Lady M-nludli. 

33 15- Noll/lari'i - N-pnaIn orario, — 22 30: Mimica 
■ la hallo. 

JUGOSLAVIA 

Belgrftdo; ki. 686; lu. 437,3; kW. 3,6. — Oro 

17 56; Sepiiale orano - PnittraniniH 18: Per le 
piir-rn. 18,30: '■■iiierto vniali' di arie. 19,10: ln- 
hi 10.30: « oiiv ersa/ioiip. — 20: l'oiiceiio --iidi' 
iiii'i d.ll -irrlic'lnt della sianone: I. Dvorak .'le- 
fomii. e l'iail(ov>.kl. Itniiiro f l.liiUelhi: :t. C'iaikovski 
l'ittirlivln llnllOìlu: 4 Svi-lldseil; /.OKUiile; Mlissenel; 
Salir 23: Sepiiale orario - Notiziario - 

.Mii-I<H d;v l>allO 23-23 30: Muso a lifillanie e da 
trailo rUnmiiiosn. 

Lubiana: Kc. 827; tu, 689,3; kW. 6. — Ore 

18: Per le ma'-aie, 18.30: Iz-none di serlKi croaio. - 
191 Idsrtii a ruhie^ia. 19,30: Per pii n'cultflUiri - 
20: delprado. -- 32: Noilztiirio - MeiroruUipia - Mu¬ 
sila brillante e da bullo. 

LUSSEMBURGO 

Lusaemburgo; kc. 3S0i in 1304; hW. 160, — Ore 
10: romeno di iliN.-hi, — 1916: Kisuliall ili cor^e Un 
incile, — 19 30: Diselli. — 19.16: l'ohVfrsa/ione in le- 
,1,— 19,30: Com-erlo varialo ilidl orchestra della 
Matlone. -- to.lS: Noliziurlo m traiicese ed In lede- 
__ 90.40: ioni iiiiiazione del concerto v.arialo di 
tnil-dca brlllarite, -- tl.lO: Dischi. — 91.28: i’oiiceno 


sliifimico; Heetlioven {ìiiiiita In do ininoce. 

- • 23: l.ii'iU'v rornauln i lerti'schi iier i.iuarietio >'<►- 
■ ale. 23,30: Mimica ila ballo. 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 263; in 1136; k\\ 80. — Ore 17.30: Conceri.. 

di iliMlil. 18.30: Liiiizione reliffitma ilallo silldlo. 

19: Inf.irmazimil - 19,M: Sepiiale mano - Con- 
■ erto corale. •- 30; l'niivi'rsii/ioiie apricnla. 30.30: 
Concerti) ter j>i;ui<> e vlnlonei'lln • 31.18: l'</iivei'- 

sa/irnie. - 21.40: Nmirlario - 22: Convevs,azione di 
ai'iialitfl. 22 i6i .MiiMca da tiallo niilica. — 22 46; 
Kiii.- (h-lla li';i'nii"ioiu*. 

OLANDA 

Hdversum: k* 996; in. 301,5; k W 20. — Ore 

17 10: Soli di ll.nito • 18 10: Dl'chl 18,40; Ccmiii- 
mcali di l’oll/in 18,66: Dischi. - 19,10: KassimiKi 
pnirnalisliva della seMimana, - 19,40: Cmicertn pei' 
ilnpiuo (jiiarleit»» v<M'ale coti ìniervalU di dm<'hl. 

10.40; ConviU'sa/ioiie 2110: Diselli. 21.30: Noii- 
7i:iri'» -• 21.40: ceipeih. per Irle - Max Ilepcr Tiio 
in mi minore. — 22 3C 23.10: Dlsi'hi. 

POLONIA 

Varsavia I: Kc. 214; m 1401; KW. 120. — Ka- 

towice; kr 758; in. 306,8; kV\ . '12. — (ice 

17.16: concerto vucal.>. • 17.36: Mii.sica da canicrn 
18: Coiivor-azione per le sjpurui' 18 15; Ti'H-nn-,- 

Moiie Iti due brevi lavori teatrali «: Diver-i 
19.10: Pi'opraiinnn ili domaiM. - 19.16; (■•uuci-U) vo- 
ial^> (busso c iiiam.it 19.40; Cnnc.'rto ili dischi. -- 
19 50: llolleiiinu sporfiva. 20; ■ [*ciise'ri sn-lii — 
20.2: IL-ì'si'Uiia teairalc. - 20,12: Mii-ica lirillante ■• 
cunzoiii - 20.50: toornale radm. 21: Kiiirata ■Iella 
Marina (da idlyiiiai. 312: Noii/iari(i agricolo. 
8112: Nevai,a di compesizirinl rii .\le>s'iiidra Miciia- 
Jowski. r.alo nel tk'il, es.-pune dapli .•■lltcvi dd m<'"‘- 
-irn 1 lìnlliili/ in -i ll•■m^»lle inimpim-e-. y. WiIrer 
lifile: .'1. Mii:iin-ii in si miiMire: 4 (,ari,llii in sol mi¬ 
nore- '• ■ iirrlrcrllo in la benmile niau'iiiiire; ii Un 
znnit In rio die-js minore: T Iwiirnvrlxi In re be 
nadle muBKlore; 8. hrlllnulf' in la In-midle 

niiitfClore, - 22: Conversa/Pine r>‘lipios;i. 22,15; M'i 
-i-a da ballo da un n«ti>raiili\ 

ROMANIA 

Brasov. kc. 160: m 1875; kW. 20. — Bu¬ 
carest I; kc. 823; 111. 364,6; k\\. 12. • Dee 

18; Holl-'iimo melior.,ìi;pico - Mii-ii ;i va.ria òrr)iesn-;i 
Il 19 30: Cr^t|\l•l-^;l/.ilI11C d'ill'b' - 1948; Diselli. 

20: «•.invi rsazi.Mie leMeracIn. - 20.15: Wapner. I■•|'anl 

lui'iiii «lei I re/iaxifilo itnih l‘‘'i ('liscili) - In semnio 
( .ini ii.'ile railio 

SPAGNA 

Barcellona; l\<'. 796; m. 377,4; kV\ 8. -- Di'c 
19' ( oineriir.o del Irm 'iella sliuioiie 19.30: limr- 
iiale |>;irlalo- - 20: (-(.uii'crto di dischi m richic-i;i 

- 2C 30: yiioiaz.'oin ili Ilor-a - ( onvcrsazioiu’ rii vol- 
pari/zazioiic >i-lenliflia - Conilimazimir del cCim-crin 
,|i (li-chi 21: Dicci mmiiii di railm [••'iLiffos-'ia. 
21,10: Conversazione ili aiiiu-iliia. - 21.20: Distili 
si'elii 21,30: Cniiv.'i'saztone per l tamiidh. 21,45: 
ILis-.-ttiia ibdia 'lampa. - 29: l’anipanr della laiic 
livali' - Previsioni meicorolnpii In*. 22 5: Noie <ti 
sociPlA. 22.10: romi'rlo delfopclicsira della .'(p- 
zioiie - Miisita lirillaiile e iMiivoiarp. 23.15: Mimici 
per s||-uiiii-iiii a plettro. 24: Trasmm'lone di bai- 

Uilnll 1: Noiizmrio. 

SVEZIA 

Stoccolma; k. 704; m 42.„1; kW 66 Molala 

k. 218: ni 1389; k\V 40. — GoieborR: kr. 941; 
Jii 318,8; UW 10 HOrby: h« . 1l3i; in 285,3; kW. 10. 

^ Ore 17.6: cmivei-'a/min' reliKÌosa. - 17,30: Disi'ln 

- 18 30: l'onvei'suzioiie. - 19; Cottcerlo vin-alc rii «aulì 
IHvpól.iri svi’desi. 19.15: N-diziario - MctwirolOkla. 

19 30: Conversazioni* - 20; Concerto pianisln'o di 

mimica polacca lesegniio da llin'kalld; 1. l'tiopin 
yiiltiirna m sid inimire; Chopiii: bini slutll op. 
9': o. chotiiii; l'>ini tiiiizunìir m la nnii'Ti’ o fa inak- 
«lore, '■. Uezy.-ki: l.rij/]''aila op t:.; .V isurkath; a) 
yoltnriio op. l-J, b) /rrmrrfrPJiiP da Hmhnianiiiar. 
i) Diift fjreliiill: 0. Kzyinaiiovvski Slmtio ili coricn-l>>. 
-- 20,30: Itadio-i'omnwHlia. - 1146: Notiziario - Mcten- 

roloRla. 22: t’onvprs.azlone. 22,16-23: Cniir.erlo 
dell'iu-i hPstra della stazione: 1. 'Valdieiifel: l’Iouiliit 
doro, valzer; 9. Alfven; Veglia delta none di S. fifa- 
ninni; 3. Dvorak; l’more^ca: 6. Dvorak; lianza .dura 
n. 1; 0. .'Milberp; l'nl fiourrl (Il aniirtie laelodle; fi. 
ivaniberp; Triliis. iiiarrla. 


SVIZZERA 

Beromunster: ke 558; in. 639,6; kW. 60. — lire 

18: Dischi. - 18,30: Keciiazioiie in ledesco e J'raiicpse. 
— 19: Segnale orario - .MeiPorobiRia - IJoIhdCiiil vari. 
19,8; Ùelazimii* sul lavori della Sorletii delle Na- 
_ 19.25; Dischi. 19.35: Conversazione, — 19.50: 
Oincerlu «.relicsirald variato, — 20.20: Coiivvrsazloiir, 
20,50: .Nntizmi'lo. 21: Tra.smissinm; iropotarc va¬ 
riata, -- 22.5 22,20 l'cr gli Svizzeri all «■siero. 
Monte Ceneri: kc. 1187; ni 267,1; kW. 15. -- Ore 
19.46: NoUziario - Evi’nliiiili coiiMiuica'zioiu. 2Qi 

(■«.inci'i'lu voiale n siniiueiiialp. Solisia. bianca Maria 
Ilezzi: 1 Rossini: Toiii-rr'll, onverlure lorcli.); 9. l'oii- 
chielli; l.ii fdoronilu. V<-><e di d-onna " (lU'zzi); :i. 
Masiagni: / lliitiizrat. ricalf‘.-<-io (ordì); Saiiil- 
Saeim; Sdn.vom: e Tinlilii, •' .\prilo foriero» (Bezzil; 
r>- Thoiiias; .l//r//(on, u Non con-o-scl il bel suol » 
(Ho/zi): G, IJrosi'i: Ariella all'aiilìra lordi.); 7. Tirin- 
ilolli: l’rhtiaiera inezzii; R CaslaUloii: Magica [‘lOi- 
lilla [pi-zzi'; !'. I.oiigO: liiiiizii yelterpiUi'.^ra, niiliuel- 
tfi lordi): 10. Tosti /Vmr un bni.xer (Rezzi); IL M.arin: 
Siiiiiii l.iicla tmii'ifia. melodia lordi). -- 2i: linvr- 
vis.ta con uno spettro llliisire. 21 15: Da Vienna a 
l'ariKl il.a railioi'clie'ti-a in viaiZKio): l. Sdirainmel: 

ihiioiie Vleiiiin. marcia; 9 Jv;niovi«i: Oialr 
del Jiiiiiiil'io. valzer. 11. Conradi lieiUna coiiir ride 
e eoìiir iiiaaije. oiivcrMire: '■ Ki-lerRèla: Oarerlare 
dì rowiiieiliii Irniirrxr, :■. Ofieiibach- Vlln jiiirighai. 
jiol-Dómi; 22: Umntiali della a» tripiia dot litni 

di Fiancia; ( harlenlle-Meiz (km. ICI). - ^■ill(‘ 

Sotlens: Kc. 677; in 443,1; kW 25. — Ore 

17: iJj-s-lii. 17.16: Ceiii'erio ddrordn'-slra della 
j-Inzioiic. 18: P'-i ! randiilli. 18 20: Disi hi. 
18,30: convi'isazioiic spr-.riiva, - 18.50: l‘er i giis'u- 

loi'i (li liridcc. 1910: T‘er pi: ulpinisii. — 19.30; 
NV.Ii/i.irio, 20: N'iizie sul <iii-o «li Fraiici.a. 

20.5: .liili's Ununiiii.s; i, La S'ini inalile 20 50: Cnii- 

l•^>l■(o liell'ordn'sil'.'i. d.'lla sia/ioiii': 1. Piirccll- 
liixlii: -J Mozart: fllriiliarr/i/r) li. 17 in ve 21 1S: 
Noi 171,irlo — 21,20: Scjfiiilo del riiiicert.o: (t. Kar.im- 
.ski (‘iii/rerlfì )ier dm* c«‘lli' '■. Paure; Suite flt l'e/- 
trns: r>. Lalo. CoHi-erlo per «-elio p ■•■ri hesi ra; G, 
chalirier; hanza xlnni: 7 Kar.liimki Ptifixzlai ■ - 
22.10-22 30; Hi'lazloiie sai lavori «Idia Socn-I:* delle 
.Suzioni. 


U N G H ERI 


kc, 616; 


649,5 


klS . 120. 


■ •miralo 18: Ksiru/ume ili 

l•l■('lni 19: Con l'rio «li imnio 19.30: 'l’j'asiitissjniii. 
l'ipr gli ipierai. 20: Criiicer'o didl'oi-i lie'ira il'-i 
LOliCVii. dh'i'iio da L U:ijlei" l. Ih."ini- dii veri tiri' 

ili-l Uiirhlrre dì. .Sid<//i«.- Verdi •' Sogli.-Ila 

Tnirhii.i: a. Mas-,nini- ravullrrìii nisiliaiia. iiiicr- 
iin;z/<'- 1. liizei: •• Snmio'■ iielhi caiiia'n. ò icdilinai'K- 
Mai'ii.i nella /fci/Dm di Salm- li. (oniiioil. Iiallc'io in'l 
Fiiii'tl. 20 50; K.-is'i'vma i"ier:t 22: (onceito «li 
musica zicfuna. 23.i0i Mii'lca d;i ballo l'ct' Jazz. 


U, R. S. S . 

Mosca 1; ki . 176; in. 1714; KW. 500. — 'ire 

16.30; < onver':i/i<>ne ili piiipagainla polii ii a, 17.30; 
Trasims'ioiie I \i'iiKiia Ib'ssa. 18.30: ’I rasiiu'- 

sniiie per le caiiipiign'' 19,30: Conversaznme. 

20: Cmuéi'io o I l■aslni"i•lne leileearia. — 21: Conver¬ 
sazioni’ in liiiBua c'iera. -- 2i,S6: Dalla l’ia/zn Ross.a 
• Caiu|iaiu' ilei Ci-eintino 22 6 e 23.5: C-nivi-i sa/iniii 
in liimue »*'leMV 

Mosca DI: k' 401; ili. 748; kW. 100 — Ori* 

17: Cnnver'uziom*. - 17.30: Trnsmissioim per i gio¬ 
vani - 18.30: TiasinissMinc Idleiaiia. — 19.30: Coii- 

rr-rin v.tcalc e sD-unmhlule, - 19,56: Segnale orarPi. 

2130: Noiiziarm 21,65: D.illa l’iazza Ibmsa - 
Cainpinic dd Ci-cinliiin. - 22,5: l'rngraiiima di ilo- 
mani, - 22.15: fiiieiinezzo mimirale. -- 22.96: Rim- 
.segiia della /'/vii’du. 

Mosca IV: kc. 832; m. 360,8; kW. 100. — (ire 

17: Coiivei sazioiie di propuganila. -- 17.26: Tca'iiiis- 
iicuie da un ienirn <■ «■•nsei-vatorfu. — 18,30: t oiiierlo 
(eventnalc*). - - 21.30: Musica ria ballo. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Rabat; kr.. 60i; ni. 499,2; kW. 8,6. — Oro 

17 18: Diselli. — M: Tpasints>.siotie In arabo — 20,4S: 
Cnncerin di dischi. — 21: Ln'ora con D. Faiiré. — 22: 
(.ilornale jiarlalo. — 22.18: Musica brillanle. — 23: 
Mtislea da ballo. 



Alito profumato e denti puliti 

** perfettamente 


La pulizia dei denti col Colgate, dentifricio 
deliziosamente profumato, serve a massag¬ 
giare le gengive rinforzandone i tessuti ed 
abituandoli a sopportare la masticazione di 
qualsiasi alimento. Inoltre il Colgate vi con¬ 
ferma la sua efficace azione: pulisce i denti 
"perfettamente” lasciando l'alito profumato. 
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LA SIGNORINA JAZZ 


J azz: lieta follia di suoni a cui l’uomo chiede 
un'ora d'oblio. A volte ostinatamente osses¬ 
sionante in un ritTHo spasmodico, a volte dolce¬ 
mente suadente, ora lieto e. burlesco, ora cupa¬ 
mente triste e nostalgico, il jazz ha invaso il 
mondo. Le orchestre delle sale da ballo, dei 
caSé, dei teatri, i dischi, la radio hanno cantato, 
gridato, ripetuto i ritini sincopati, le bizzarrie 
strujnentali, le allegre cacofonie di questa nuova 
musica barbara che tuttavia obbedisce a leggi 
precise, come qualunque altra forma di arte. 

Ma il jazz non si é fermalo alle soglie della 
musica da bailo, strettamente intesa. Ha voluto, 
da conquistatore, invadere gli altri campi. Una 
conquista facile è stata quella dell'operetta. 

Rose Marie, No no Nanette, Vittoria e il &uo 
ussaro e molte altre hanno fatto il giro del 
mondo e soìio note anche al pubblico italiano. 
Spettacoli che stanno tra l’operetta classica e 
ìa rivista, essi hanno trovato poi nel film sonoro 
un 71UOVO e accogliente campo per affermarsi. 

La Signorina Jazz di Papanti su libretto di 
Fiorita e Carbone, che la radio presenterà questa 
settimana al microfono delle stazioni delVltalia 
settentrionale, segue appunto questa nuova forma 
che ha meontrato un facile e lieto successo in 
Italia e alVestero. 

Papanli. noto autore di canzoni e dì ballabili, 
ci ha dato qui urta musica lieve e scorrevole, 
motivi facili e graziosi da cantarellare fra sé 
e sè dopo lo spettacolo, canzonette ora comiche 
ora leggermente sentimentali rumbe, fox-trot... 
Insoìiima si tratta di un'ora di passatempo pia¬ 
cevole: ed è appunto questo quello che si richie¬ 
de a tale genere di spettacolo; con questo 
però di particolare: che essendo italiano, fautore 
si é avvicinato al nostro temperattiento, atte¬ 
nuando i ritmi che urtano il nostro spirito, c 
poiché il canto è la spontanea espressione del 
nostro sentiìtiento, ha fatto cantare t protagonisti 
della gioconda e lieve vicenda della sua operetta. 

La Signorina Jazz è Litzy. la proprietaria di 
un « tabarin » viennese. Una Vienna natural¬ 
mente fantastica, non sappiamo bene se impe¬ 
riale o repubblicana, una Vienna insomma da 
operetta. Ma, come appunto in ogni operetta 
avviene. Litzy non è. come la fanciulla crede, 
figlia di ignoti genitori. Nelle sue vene — vene 
di esile creatura di fantasia — scorre nientemeno 
che sangue graìiducale! Litzy lo viene, a sapere 
da un suo cameriere, nobile ungherese, ridottosi 
a versare sciampagtia nelle coppe degli avventori 
di un * tabarin ^, dopo zìi aver scialacquato la 
sua fortmia. La fanciulla, per una di quelle for¬ 
tunate occasioni che si presentano soltanto nel 
beato regno delle operette, riesce a introdursi con 
la sua orchestra nel castello della zia. la gran- 
duchessa di Hoifcnlohe, in occasione d'ima festa. 
La granduchessa è giovane e graziosa, ma. a 
quanto sembra, tutt'altro che moderna. Ligia 
alla tradizione, essa ama la musica dei suoi 
tzigani appassionati e odia il jazz. Ma Litzy non 
solo possiede l'arte, tutta femminile, di conqui¬ 
stare giovani e vecchi con ìa grazia della sua 
persona, essa sa anche con la sua orchestra 
conquistare i gusti dell'aristocratica castellana. 

Ed ecco il colpo di scena: Litzy svela il suo vero 
essere. La zia, per una di quelle deliziose in¬ 
congruenze che ci rendono core le operette ap¬ 
punto perc7té ci portano nel mondo dell’impos¬ 
sibile. getta le braccia al collo della piccola pro¬ 
prietaria del * tabarin* viennese. 

Vero é che a render più facile la cosa é stato 
complice l'amore, impersonato da un giovine e 
cavalleresco conte,* il quale, avendo da tempo 
conosciuto la fanciulla, ed essendo persuaso 
tanto della sua onestà quanto della sua grazia, 
dichiara alla zia di voler sposare la nuova nipo¬ 
tino. Che cosa può desiderare di più lo spetta¬ 
tore dava7iti ad un cosi esemplare scioglimento? 

Può desiderare il comico dell’operetta. Ma il 
comico c'è, ed è un ispettore di polizia, affetto 
da amnesia permanente, il quale a volte dimen¬ 
tica di essere un poliziotto, a volte dimentica 
anche il suo nome, ma non dimentica mai di 
divertire ii pubblico con le sue buffe trovate che 
generano una inestricabile rete di equivoci, nella 
quale egli compiacentemente si lascia imprigio¬ 
nare. 
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ROIMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II -TORINO II 

ItOMA: kc. 713 - ni. 420.8 - kW. tO 
N4IHJLI ki\ ni)4 - in. 271,7 - k\V. 1.3 
RARI: kc. law ■ tu. 283.:5 - kW, ao 
Mm.ami II: kc. l.l'.S - in. 222,0 - k\V. 4 
l'Ohl.Ml 11. kc, 13.37 - in. 221.1 - k\V. 0.2 
nOMV II (oncia corta): kc ll.ein - ni. 2.’j,4n • k\V. 9 
ini/la In ir.'i.sinlsHlonl alle ore 17.10 
MIL.XNO 11 o Torino II dallo ore 20.-4r> 

7.30 (Boma-Napoli): Ginnastica da camera. 

7.45- 8 (Roma-Napoli); Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirufficìo presagi. 

12,30; Dischi. 

13.5-14,15: Orchestra da camera Malatesta (ve¬ 
di Milano), 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Borsa. 

16.30: Giornalino del fanciullo. 

16.50: Giornale radio - Cambi. 

17,10-17.55: Concerto strumentale di musica 
varia; 1. Lohr: Soldati di Lilliput, marcia carat- 
leristica; 2. Amadei: Impressioni d’Oriente. pri¬ 
ma suite; 3, Giuliani: Fu questo tmigo; 4. Do 
Curtis: a) Autunno, b» Ah! Vammore che fa ffà. 
canzonette napoletane; 5. Mascagni; /rts, fan¬ 
tasia; 6. Cantarini: Ai tempi di Madame Pom- 
padowr; 7. Valisi: Visioni ai dame; 8, Angelo: 
Cioccolattino. fox-trot. 

17,55: Comunicato deH’Ufficio presagi. 

18- 18,10; Quotazioni del grano. 

19- 19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dellE- 
nit - Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 
iBarii: Bollettino meteorologico - Notiziario In 
lingue estere. 

19.30 (Roma III): Comunicato deU’Istituto In¬ 
ternazionale di Agricoltura (francese, spagnuolo 
e tedesco). 

19.40 (Napoli); Cronaca dell'Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Comunicazioni della R. Società 
Geografica - Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE,I.A.R. - Giornale radio - Dischi. 

20.30- 20.45: Cronache del Regime. 

20.45 : 

La Geisha j 

Operetta in tre atti 
Musica del M'‘ SIDNEY JONES. 
Direttore d’orche.stra M' Renato Josi. 
Personaggi : 

Mimosa Sam .Lia Falconieri 

Molly .Minia Lises 

Giulietta Diamante . . . Agnese Dubbini 

Fairfax .Guido Agnoietti 

Katana .Giovanni Malipiero 

Wud-Kiki .Tito Angeletti 

Marchese Irnari .... Arturo Pellegrino 
Takimini .Spartaco Molgl 

Negli intervalli: Luigi Antonelli: «Vagabon¬ 
daggio » - Dizioni di Teresa Franchini. 

Dopo l’operetta: Giornale radio. 

MILANO-TORINO - GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MlUNO: kc. Al'i - ni. 308,6 • kVV, 'K) — TORINO, kc, IIV) 
ni. 263,2 - kW. 7. — (ÌE.NOVA; kc. 1)66 - in 304.3 - kW. 10 
TKtBStK: kc. 1222 - in. 245.5 • kW. 10 
FlRKS/E kc 010 - ni. 491,8 - k\V. 20 
ROMA lllr kc. 125S • ni. 238,5 • kW*. 1 
ROMA 111 entra In rollegaincnto alle ore 90.43 

7,30: Ginnastica da camer.4. 

7.45- 8: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11.30- 12,30: Musica varia. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 



13-13,30 e 13,45-14,15: Orchestra da camera 
Malatesta: 1. Mascagni: I Rantzau, preludio; 
2. Marinuzzi: «Canzone dell'emigrante», dalla 
Suite siciliana: 3. Lattuada; Sulla marina ar¬ 
gentea. barcarola: 4. Bchilllngs: «Intermezzo del 
velo», dall’opera Monna Lisa; 5, De Nardls; 
«San Clemente In Casauria* e «Pe.sta tragi¬ 
ca», dalle Scene abbruzzesi; 6. Giordano: War- 
cella, preludio e intermezzo; 7, Zlmbalist: Suite 
di danze. 

13,30-13.45: Borsa - Dischi. 

14.15- 14,25 (Milano); Borsa. 

16.35: Giornale radio. 

16.45: Cantuccio dei bambini; Recitazione: «Fi¬ 
renze): I! nano Bagonghl. 

17,10: Concerto vocale col concorso del soprano 
Jolanda Bocci e del baritono Renato Morselli; 
1. Bellini: La 5onn<iwba/a, «Come per me se¬ 
reno* (soprano): 2. Verdi: Otello, «Credo* 
(baritono): 3- Donizetti; Lucia di Lammer- 
moor, «Regnava nel silenzio» (soprano); 4. 
Pranchettl: Germania, «Ferito prigionier» (ba¬ 
ritono); 6. Rossini: Il Barbiere di Siviglia. «Una 
voce poco fa* ««oprano»; 6. Verdi: Emani, 
«Gran Dio* (baritono); 7. Bellini: I Puritani, 
«Oh! rendetemi la speme» (soprano»; 8. Verdi; 
I due Foscarì. *0 vecchio cor che batti * «bari¬ 
tono). 

17.55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 
grano del maggiori mercati italiani. 

19 (Milano-Torino-Trlieste-Flrenze): Radio- 
giornale deU'Enit - Comunicazioni della R. So¬ 
cietà Geografica e del Dopolavoro, 

19.15- 20 (Milano-Torino-Trieste-Plrenze): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19J0-20 (Milano IITorino II.»: Musica varia. 

19,45 (Genova); Comunicazioni della R. So¬ 
cietà Geografica - Giornale dell’Enit - Comuni¬ 
cazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20,30: Cronache del Regime. 

20,45: 

Signorina Jazz J 

Operetta in tre atti di Fiorita e Carbone 
Musica di GIOVANNI PARANTI 
Diretta dal M" Tno Pbtralia. 

Personaggi principali: 


Erik Karter .Riccardo Massucci 

Litzy .Giaa Carmi 

Granduchessa di Howenlaho 

Annita Osella 

Rupert Orly .Vincenzo Capponi 

Augusto .Giacomo Osella 

Negli intervalli: Conversaaone - Notiziario. 
Dopo l'operetta: Dischi. 
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BOLZANO 

Ko 536 - ni. 539,7 - kW- 1 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12,30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni deU’E.I.A R, ♦ Dischi. 

.3.30-13,35: Giornale radio. 

17-18: MtJsicA varia: 1. Orselli: Suejrlia; 2. 
StalTelli: Gavotta, pizzicato; 3. Zimmer: Cosa 
mormora il bosco: 4. Canzone; 5. Gorl: Gaia 
nidiata; 6. Lehàr: Ciò do, selezione; 7. Canzone: 
8. Preston; Valzer inglese; 9. Culotta: Maggio¬ 
lata; 10. Gabella: Danza russa. 

19,S0: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

Concerto di musica teatrale 

diretto dal M” Fernando Limenta. 

1. Adam: Il birraio di Preston, ouverture. 

2. Zandonal: Conc^n'fa. fantasia. 

3. Ooldmark: Il grillo del focolare preludio. 

La rubrica della signora. 

4. Wagner: Lohengrin, preludio. 

5. Leoncavallo: Zazà, fantasia. 

Notiziario artistico - Radio-giornale del- 

l'Enit. 

6. Glordano-Weninger : Andrea Chénier, 

fantasia. 

7. G. Strauss: Valzer deU’operetta II pipi¬ 

strello. 

Alla fine del concerto: Dischi. 

22.30: Giornale radio. 


PALERMO 

Ki' f.Gr> . ni- • kw. 3 

12.45: Giornale radio. 

13-14; Concertino di musica varia: 1. Lòhr: 
Soldati di Lilliput, marcia caratteristica; 2. Brin- 
gola; La baronessina. fantasia; 3. Romanza; 4. 
Grote: E chi mi bacia? slow fox; 5. Nucci: Pe¬ 
nombra suggestiva, intermezzo; 6. Romanza; 7. 
Figarola: Appassionato messaggio, intermezzo; 

8. Laurentl ; Pagoda in fior, intermezzo orientale. 

13.30: Segnale orario • Eventuali comunica¬ 
zioni dell’EJA.R. - Bollettino meteorologico. 

i7,30-18,10: Musica da camera vocale e stru¬ 
mentale; 1. Ariostl: Sonata per viola e piano 
(solista Rosario Profeta; al piano M. G. Cotto¬ 
ne); 2, a) Slbella; Ciacometta, b) Bettinelli: Se¬ 
renata d'inverno (soprano Romilda Padova); 3. 
0 ) Henri Marteau; Chaconne, op. 8 (solista Ro¬ 
sario Profeta); 4. o) Tirlndelll: L'ora divina, b) 
Vtdale: La canzone dell’alba (soprano Romilda 
Padova). 

18,10-18.30: La Camerata dei Balilla: 

11 Giornalino. 

Comunicazioni del Dopolavoro - Rladlo-gior- 
naie dell’Enit - Notiziario agricolo - Comuni¬ 
cato della R. Società Geografica - Giornale 
radio. 


SI CAMBIANO 

apparecchi radio usati 

cor> oltri più potenti e moderni 
delle migliori morcKe estere e nodo 
noli NU IVI. Mossime vo'utoxioni. 

Comblomo bncgiofl e pianofoili con 
oppotecchi rodio • Riporoziorti oppa- 
rocchi ed occeuori - Amplificatori 
di potenio per quoUloii locole. 

UFFICIO RADIO. Via Bartolo,23‘>'> 

TeMora 45 429 ■ TORINO 
23-194 

VoLole. accM&ort, verifiche gratuite, 
consu'erure. Scontt mauimi Vendite 
o rote 


20,20-20.45: Dischi. 

2030: Segnale orario - Eventimll comunica- 
Eionl deirE.I.A.R. 

20,45; 

Cent anni 

Commedia in tre atti 
di TOCCI e BERRETTA. 

Personaggi-. 

Lu Mattia .Franco Tranchina 

Saro.Guido Mistretta 

Massaro Brasi .Glov. Baiardi 

Notaio .Amieto Carnaggi 

Neii .G. Labruzzi 

Januzzo .G. Salvi 

Donna Rosita .C. A. Gauchi 

Carmelita .Pavesi 

Graziella .E. Tranchina 

Maruzza .O. Rallo 

Negli intervalli: Musica riprodotta. 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


SEG.VALAZIONT: Pra^a • Ore 19,40: Gli Mussiti, (ra¬ 
pedia nazionale musicale, in cinque atti di C, Wein- 
berser. — Strasburgo - Ore 20,30: Concerto orche¬ 
strale sinfonico. Serata spagniiula-ituiiaiia. — Ani- 
biir^u - Ore 22,20: Sua Altezza la Ballerina, o)ic- 
retta in tre atti <li II. Cmelze. — Brp'-lavia - Ore 
23.30: Concerto di harmonium. Musiche di Srhartel 
e Rare Kiert. — Vienna - Ore 19,40: I! testamento, 
roinmedia musicale in due alti di W. Kienzl. — Sol 
teiis • Ore 20,10; Il fidanzato di Margot, operetta di 
R. Planquettc. 


AUSTRIA 


Vienna , kc. 83«j tu. 606 «j kW. 120. Graz: kc. 886; 
111 338.6; KW 7 lire 17,10: ruiivctsazloii.'. 17,M: 
Ciiiivi'i'-suzIoMf. — 17.60: CiiiK-iTto vorale <1! ì fetier — 
18.10: Per Rii ulpinistl. — 18 46: Conversazione: » fhle 
.Si- 0 l'hlosirl liuliziirl «, — 19 16: Settnalo orarlo - .\o- 
ii/iiirlu - WeteoroicRla. — 19,25: Conversazione: «Il 
vero jferiiiane.sinio ». — i9.40i Kieiizl; Il fe.>./«i»»t'H/o, 
coiniiiPilia iniisl(-;ile In V atti. - 22: Xotlzlar/0 -- 
22.16: Mii>tca InillanriJ e da ballo. - 24 1; Diselli. 

BELGIO 


Bruxelles I (France.'-p): kc. 620; ni. 683,9; k\V. 15. — 
tiro 17: .Musica lirillante. - 18: (.•oiiversazioiie. - 18.15: 

DìmIii a victiiestii Uepli ascoltaturi. 18,30: Musica 
riliiodoita. — 18,40: Sftniinaiiii: Opere per piano. 

19: Conversazione .«ii argouieiitl trthiiiari, -- i9,ao: 
(iioi’iuilc iiartnto. — 20: orchesti-a dt iiinsica tiril 
lame. 21: t onvetsazinne. - 21,16: Miislra brillante 
f (la liaJIo, — 22: (iiot-iiiile pai-iato. -- 22,10; Diselli 
(a rirliiesla degli a.seoUatorl. — 22 26; Diselli. — 23: 
I.n Urdiiaiifonne. 

Bruxelles II (riaminluga): kc. 932,- ni 321,9; ktV. 16. 

— Ore 17; Musica brillante e «ta liallo. — 18: <'on- 

cerlo di plano con eonunenU. — 16.46: Distili. — 19.30; 
(•ioniale parlalo. — 20: Violino e idaiio; 1. Vivaldi; 
f.'oneerfo in sol minore; 2. Porpora SfinneltO; 3, .1. S. 
nacli: Concerto in la miuore. — 29.30: Trasralsslono 
ili una breve radlo-roiMla. — 2i: Oivhcsira della sta- 
ziiie: 1. Eric Salie: Jack In ire t>oz; 2. Darius Mll- 
had: l.es tiongea. balletto: 3. Poulenc: Lfs biches. -- 
22: (iiornale parlato. — 22,10: brillante e da 

ballo. — 13; Fine. 

CECOSLOVACCH lA 

Proga I: kc, 838; in. 670,2; h\V. 120. — Ore 

17: Trasmissione di una inauireslazionc sportiva, — 
17,30; Diselli. — 18: Trasmissione di una inaiilfestu- 
zlone ginnica. — 19: Segnale orario - Notiziario. — 
19.10; ('tJUvejsazione; ■Giovanni Hit-ss», — 19 25: Di¬ 
schi. — 19.40: Weinberger; (ìli IlmalM. tragedia n:i 
zinnale musicale in L atti. — 22: Segnale orario - No¬ 
tiziario. — 22.16: DLschi. — 22,20: Notiziario in te¬ 
desco. — 22,25: Dischi. — 22,45-23: Notiziario in russo. 
Bratislava; kc. 1004; m. 248,8; kW. 13,8. — (tre 

17: Praga, - 18: Trasiiil-sslona variata in ungherese. 

— 19: Praga. — 22,15: Notiziario In ungherese. — 

22.26-23: Praga. 

Brno: kc, 922; tu. 825,4; kW. 39. — Ore 17 23: Praga 
Kosioe; kc. iiis; m. 239,6; kW 2,6. — .Ore 
17: lirutislava. 19: Nodxiarlo (n iinglierefie. — 19,6: 

Pr.Tga. — 22.16: Bratislava. — 22,26 13: l’raga. 
Moravska-Ostrava : kc. 1166; m. 289.1; hW. 11,2. — 
Ore 17 23: Praga. 

DANIMARCA 

Copenaghen; kc 1171; in. 256.1; kW. 10. — 
Kalundborg: kc. 238; in. 1281; kW. 76. — Ore 
17.30: Bollettini vari - Dizione • Conversazione. — 
18,45; Moteorolugia - Notiziario. — 1B.15: Segnale ora¬ 


rio - Cuiivoi'.sazloiie. — 19.60: AlluulilA. — 20: Camcaiiu 

— Concerto orchc.slralo variato • Jii un iiiiervallo; I.et- 
iiiro - Iladlobozzelto. — 21.15: SaiiiI SHeii-N: Ilio pei- 
piano, vitiiino 0 <‘Cllo in la niaargiorc, oii. is, - 21,66: 
Notiziariu. — 22.10 23; Concerto tll imisica poiiularu 

danese. 

FRANCIA 

Bordeaux-Lafayette: ko. 1077 ni. 278,8; KW. 12. — i>i-e 
17,30: Uadio-cnmjK-a del liirn <-icll'tl(-(> di Francia. - 
18,15: Rinlln-glornalc rii Fi-aiirla. -- 19.30; Inrurniazioid 
u caiiil>i. - 19,40: Uadio-cronaia ilei Diro rlrllslico di 

Francia. — 20: Le/ione di spaglinolo. 20,16; Conver- 
.sazionc turi^iira. — 20,30: CoiR-frio ortlie-siiale slnfu- 
iilco - Scruta spagiiuo‘a-llaI1nna - Mu.sira brlllnnin u 
popolare. • In seguito: Notiziario e seguale orarlo. 
Ly«n-la-Doua: kt;. 648; m. 463; k\V. 1S. — (>r«\ 
18.15; Itadto-glornale di Francia. 19,30: Hadii>Kaz- 
zetia di Lione. - 19,40: Glru ciclistlio di Fratn ia. 

Iradio-crunueal. — 20 20,30: Conversazioni varie _ 

20.30: Trasiiiissiune di varietà (orchestra e canto). — 
In segtiUo: Notiziario. 

Marsiglia: ke. 749; in. 400,5; KW. 6, — Opr 
17: Coiivei-suzio:ie — 17,30: Hiidlon-ronaca d;! tiin* 
di Fi-aii ia. -- 18.16: (Kornale i-udio. 19,30: Musica 
da Imltn 19,40; Coiivei'.s.azione sul Giro di Francia. 
•- 20; l'eiivcrsaz.ìone .sul cinema. -- 20.16: Disi Iil. - 
20.30: < oncertp sinfonie'' dell orchesira «Iella .staziono; 

1. Wel.er; Onveriiiru dell'A’«ri«d/c.- ‘z. Duellinanii: 
bottinilo; ;t. SetiHTimnn; Slnfoniu rcnaiKt; •>. Iloiiegger- 
Itoii'Oiizii j'pp viullinj; 5. Fauró, Fraiiimeiili di 

cl bcryavnn.vquc.?,- G. itavel: J'ezzo tu joriiHt 
(Il hnbai'crii; 7. Chahrier. /loiirrrr /tìiìlas<liic. — 22: 
Musica da j.azz. 

Nizza-Juandes-Pina: Kc. 1269; m 260,2; h)\ . 2. — Ore 
20: .Nuliziario - nollotlmt diversi 20,10; Lezione di 
csiieranto, — 20,20: Uas-segna della starnila - Radi..- 
conrerti». — 21: Notiziario • Polleliino metivjrologti. 

— 21,16: Rii rasrnlssloiip di nn cnncerlo dal Casino 
di .Monte Carlo, diretto dal maestro Scotto 

Parigi p, p. (poste Parisicn); kr 969; m. 312,8; k\A‘. 100, 
ore 17,16: RailiiMnoiiaca deil arrivo della taptai 
.Metz-nelforl dei (Uro rlcltsiico «li F'ranria. 18 66: 
(juoiazioni di »«.r,sa, - 18,49: (•.•luiinliazifud agrieoli-, 

— 18,60: DLsclii - - 19,10: (iioriiule pai'lato deila sta¬ 
zione. -- 19.26: Coimiieiiti sulla laiipa Metz-Iiellort d.d 
(iii-o firtisiico di Francia. 19.60: Corriere tli-pll spel- 
tamii. 19 45: Conoerfo offerto da una Ditta privata. 

— 20: Inlenn('zz(i. -- 90,10: Concerto per trio • In se- 

giilio: Notiziario. 

Parigi Torre Eiffel: kc 218; m 1396; kW. 13 (iiv 
19: iVoiiziarlo - Meteorologia - C/mversazioni vaile • 
.Ailnalltà. -• 20 30: Cuiiferio di-ll «)riliPslra delia sta¬ 
zione con canto; 1, izelnissy; l'i'eliidio e iiiteriiidio di 
l‘i’ll(iia cl .Uét(,«zf/tfti*,- Canto; 3. Itoiisbcl. Il n-ci- 
cantp >lt SH'dd'i A. Debussy: l»r<.‘ludi«i al J’oincrlijolo 
ilf un iniiìio: [i. Canto. - 21,15: XnllzIdiìO 21,30 22: 
Segnilo del foncerto; «, Kavel Pezzo lu tonno 'L 
luih'iiiciii. 7, Ronssel, / suoniilorl rii flrtiilo; g. De 
biissy; OJnnyfjlo a Hiuucuu; a. Cuitioi Jo. honssel; 
n Icslino ilei lUiiiio. 

Radio Parigi: kc. 182; ni. 1848; kW 76. - ore 
18,20: Noliziario - Bollettin: diversi. - 18.46: C'onv-i 
saziuiia teatrale. — 19,10. l n viaggio fuinjgratici. 
nttravei'o la vecchia Ki-uniia ecJ il .suo Inii»er<z 
coloniale. — 19,25: Cr<)iiac:L «lello Asslcnruzionl so¬ 
dali. — 19.30: La vita praiba. -- 20: Letture let- 
lerarie. — 20.30: Rassegna dei giornali didla 

— Dollelllno nielwvrologico. — 20 46: Radio teatro. 
Rtnllo Fal're (da Balzile): La linbounieuac ■ In un 
inlervalio alle 2i 3Q: lnf<irinazi«iiil - Cronaca gastro- 

iiomica. — 22-30: Musica da balio. 

Strasburgo: kc. 869; ni, 369,2; kV(', 16. — Ore 
17: Cnncerlo drirorchest ni della stazione. — 18: 
Attualità in tedesco. — 18,15: Uizione. - 18.30: Mu¬ 
sica brillante e da ballo. 19.30: Segnalo orarlo - 
Nniiziario, 19.40: Conversa-/1one stilla -5 a tappa 
ilei Giro di Francia, -- 20: Rassigna della .stampa 
in francese - Coniiinicall. - 20,30-22: Tra.smissione 
di un toncerlo orcliesiralo da Viciiy, diretto da 
Cooi>er: 1. Borodlii: Ouverture del Principe Iftor: 

2. Mpiidelssohn: Sinfonia ilulUinn; .9 Cialkovski: Lo 
.actiiacclanoci, sulle sinfonica; A. D'Iiidy: Ferraal. 
preludio; 5. Wagner: Marcl.n del nobili dal Tanii’ 
hai/ser - ludi: Rassegna della slaau>a in letlescu. 
Tolosa: kc. 913; ni. 328,6; kW. 10. — Ore 
18: Notiziario. — 18.15: Orchestre varie. - 18,30: Coi:- 
versaztone turistica. — 18.36: Arie di operette. — 
18.46: Mnsira sinfonica. — 19: Arie di opere. — 19,16: 
Mu.slea zigana. — 19.30: Notiziario. — 19,66: Canzo¬ 
nette regionali. — 20: Racconti. — 20.20: Musica .sin¬ 
fonica. — 20.30; Conversazione inedica. — 21: Musica 
caratlerlsUca. — 21,30: Musetta. 21.65: Musica di 
films sonori. — 2t,l5: Notiziario — lt.30: Canll russi 
0 balalaike. — 23: Cauzonetle. — 23.16: Musica da 
ballo. — 26: Notiziario. — 0.6: Fantasia radiofonica. 

0.15-0,30: Orchestra viennese. 

GERMANIA 

Amburgo; kc. 904; iii, 331,9; kW’. 100. — Ore 

17.30: ( oiiversazlf-iie. 17.48: Per i giovani. — 18: 
Concerto corale di TAettcr con soli di piano. — 18.46: 
Notizie e boDettini vari. — 19: Tra-sniissioue variata; 
«Itinerari ». — 20: Berlino. — 20,is: L’Ora delia Na¬ 
zione [Monaco). ~ 2i: Conrerlo vocale di Heàer. — 
21,40: ^lonaco. — 22: Noliziario. — 22,20 24: Ooelze.- 
Sua altezza, la Unlltrlna, operotia In 3 atti. 

Berlino: kc. 141; m. 356,7; kW’. 100. — Ore 

18: Comunicati - Recensione di libri. — 18.30: Coir 
versazione. — 19: Conversazione giiiridloa. — I9.40s 
Altiialllà. — 20: Notiziario pnlitico. — 20,15: L'Ora 
delia Nazione (Monaco). — 2i: Trasmls-sione hrillaiite 
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annunzia la pubblicazione del supplemento dei 

BALLABILI del SUO nuovo CATALOGO GENERALE 

dei 

DISCHI 

PARLOPHON 


Le migliori DANZE ANTICHE E MODERNE eseguite dalle più cono¬ 
sciute ORCHESTRE ITALIANE E STRANIERE quali: 

^ L’ORCHESTRA CETRA 

IL QUINTETTO DEI SUONATORI AMBULANTI 
m LA BANDA RURALE 


I QUATTRO SICILIANI 
IL QUINTETTO MESSINESE 
IL TERZETTO VICARI 


L’orchestra viennese 

EDITH LORAND 


Le orchestre tedesche 


L’orchestra americana 


LOUIS ARMSTRONG 

k L'orchestra inglese 

% HARRY ROY 


Barnaba Von Geczy e Dobbri 


RICHIEDETE I DISCHI PARLOPHON PRESSO f 
I BUONI RIVENDITORI OPPURE ALLA ^ 


If O A T O R I N 

li II % # % VIA ARSENALE. 
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VENERDÌ 


6 LUGLIO 1934 -XII 


vHi'iiita H/iiHnf /jri'imi e allrl n/ilriH allfu'i- — 2*.20: 
.Ni>nzlarlt» - .Mottwroli'RLu 2i.M: l)tsc:lii. - 21.30 24: 

l'niivtrsazloiip •> Soilliira [>riiMlaiia ili 100 iiniil 

8ra§lavta; Ki' 850; iii 316,1; kW, «0. — Ore 

17 35: < itiVfisa/liiiii' 17 50: (Vriivor-'aztoiK! iiiii^lltH. 

18 15: )*<-r I KiiiVHiii 13,60; Notizie e holIptlliiL 
i.iii 13: Conrc'i to ih'll on h»-^lla iti'lla sla/iuiie. - 
20: lii-iliiio - 20 16: l.'ora ili'IU Na/luiie IMoiiiiro). 

21: < «inc«'rlii «Idi un lii'>'l ra «Iella -'■tazioiu- 1 l{«>> 
>im- «niv .li’l llitrhtvm ili Slrli/llO: -i. Ferrari InltT- 
ilei lìiolelll tiellit Miiilunna; a. irAlherl Meluilie 
ilairll (/ichl morii: 4 ilrii'jf; Soile i». ‘J ilpl l'rcr 
22 20; Seiziiule orarlo - Noiiziarlo • Mi-icoroloffla. 

22 46: Hlsi-hi. -• 23.30 24: «'oiirerio «Il hai’iHoiiUini; 1. 
Si'liarU'l 1-11 ili prliiiarcin. Minilo orrhr.Mrale 

op, 16; KarK-El»Tl. Dallo linpmalonl. op. 1«)Z. 

Fran(;«l«rie; kr 1186; ir). 261; kW. 17. — Ore 
17: Concerto «Il iiiiisloa ila camera per flati - 17 30: 

Convcr'<azlo7io. ir.tt: concerto vocale «il Linlcr. - 
18: Coiivei’ivazlono 13.26i Conversazione. 18.4S: 
Separile orarlo Mcicnrolopla • -Miiiaili.'». --19: Con- 
«crii* ilcll oivhcstrn «Idia '•lazume. 20: lìcrllinj. — 
20.16: 1. (ira «Iella Naziuiie iMoiiuco). 21: Concerlu 
licH’or. Iifslra «Iella .slazioiu'. 1. Mozart Sinfonia 
l'onirrtifHff per violino viola con «ircheslra. In mi 
lutinoli^ irKipKloi'i'; i. l'til/m-r Imr riiiill ff*«/»vc/«l 
per Invi'itoJi'i e orclH--lrii. oi». ‘£i. :i. Ivepcr: I un aulir 
rommiiUui per opclicstrn. op. l.*5. - 22,20: Segnale 
iiroTlo • Notiziario. 22.36: Notizie regionali — 
22.46: liilcriiH-z/o varialo. 23: Conversazione. 
ili-a (If'llo Sl.^to leilesfo il.i Federico II (.ranfie al Da- 
roiie Voli SliMii • 24 1: r)is< lM 

NelIsberK; kc 1031; m 291; kW 30. lire 

17.60: CoiiM-rsHzioiie. 18.16: liolleitino agricolo. 
18.26: Per le Mgii»niic 18.55: MeiCórotogla 

19: «'<1 11 erto di mand-.lini .■ duiarrc. 19,35; \o- 

(izio .siiorllve 20: lU-clino 20.15: D'Ora della Na 
zloin- (Monaco) 21: Coiicerio dell'orcliesira della 
-inzl.Mie 1. Joh. Clir. Ilacli luuirrto per reiiiPalo «• 
iiirlie«ir.a; l Mo/ari: .smliiiihi in c.- inaKKioie 
Il iiiiii-tt-.i 22: Vori/hirn. - vti'tiMi-olopia - 12.20: 

... 22 40; litsthl. 23 24: I.:iiigi'nl)ei-g 

KonlKPwuidorhBUScn: kc. 191; in. 1571; KNV. 60. — 

«Irò 17: «onversazioiie. 17.15: Concerio di 

«la camcfa ciiii calilo. 11,25: P«‘r I giovani. -- 

18 66: Dizione Mdeorolugla. 19: ('«-mversazione 

e leitlir- 19.30: Dlolii 20: Nolizliicio. - 20.15: 

l.'ora della Nazione (.Mmi.a. o'. 21: Tra-niisMoiie 

hi'illaiite vari.aia: (7«t fui fuiiint tiri Inpo? 22: 

Notiziario iniIUico - 22 10: N'otizlarn) • Meler.ro* 
Inula 22 46; DolU-tine) d.d mare. -- 2324: I.nn 

gpidierg. 

Langonbarg; kc. lU; ni. 466,0: kW. 30. Ore 

17: Coiiversazlone 17.10: ronversazlone o dizioni* 
17 20: Concerto ili musica da cain«*ra - 17.45; 

Coiivcis'iZioiie. Il; Per i giovani 18.20: «’oli- 
versa/ioiie in inelt*'»-. - 18,40: MtiialllA. 19: Coii- 

r.'rio «Il nniAiia Haluiiia tnoderna; l. PIzzeiii; Iloti 
ilo rrurziatir,: '> ZaniIcmaP l’niirmu rnnirtullro per 
vmlino f orrliesira. • 19 50: Notiziario. - 20: Ber¬ 

lino. 30 15: L'ora nella Niizione (Monaco). — 21: 
Concerto oiTliestrale e corale: 1. Wolf: Confo rieffll 
fjlfl. per «oro misto e orchestra: 2. Wolf: Srrennia 
IfdflHHd, .'I. Srhiiinuiin - Vita 'Ihjtma. |H*r coro inksto 
e onliestra. — 21.40: Conversazione e dizione. — W: 
ScDiiiiIe orano Notiziario - .Meteorologia. - 22.10: 

I onversnzione su) teatro. 23 24; Musica da r>a1]o. 

Lipsia: kc. 786i in. 382,3; k\V. 120. - Ore 

17: Coiiversailoiie 17.20; Concerln pianlstiro. — 
17,80: Segnale (irario - Meteorologia 18: fniicerto 
delCori'liestni della stazione. 18,35: Conversazione 

- 18 56: Concerto «U miiHlcu da camera 19,35: Cr.n- 

ver-u/lnne .«u Fnlerlfo il ftraiule. — 20: nerliiio, - 
20.15: L'Ora della Nazione (Monaimt. 21: Loseiiow 
kuf'- l.nmpr, niniinedia - 22,20: Notiziario. -- 22,60 

0 20: Concerto rtoirorcliesii-a della stazione: 1. Dti'iiel; 

II «t|fe»,i/e«»i ouverture: Veli: Sltìiouln, op. 41» In 

mi iiilt'on»; 3. Siindiier: luiH'Kifrrlnuit. suiti' per or- 

«hosira SII arie ]e>p<>larl dell’Egertanil. 

Monaco di Baviera; kc. 740; m. 406,4; kW 100. — 
Ore 17,30: Convcrsazioue: • Iji libreria «. - 17.60: ( on- 
cer'o piaiitsiico. 18.10: Conversazione; « I.iiomo del¬ 
le caverne». - 18.30: Convecsazlone InnstlCa. — 11.50: 
Nennalo orario - Noiiziarlo - Meteorologia. -- 19: 
Cum-erlo vocale «Il Linlrr. 10: Berlino. — 20.15: 
L'Ora della Nazione: Ti’a.siiiissione variala lelterariu- 
UMisicale «leillcaia a B'iiision Stewart riiamherlaln. 

21: Concerto orchestrale varialo — 11.40: Cnnver- 
saziotie: - Monaco meiva ». — 12: Segnale orarlo - 
Notiziario • .vieterorologia. 32.20: Intermezzo va- 
••ifo, - 23 24; Concerto «Il slriimentl a plellro- 

MuHIacker: kc. 574; m. »2t,8; kVV. 100. ~ ore 
17: Francoforte. - 17 30: Mugica «la hallo. - 18: Per 

i giovani. — 18.3S: t onversazione. - 18.40: ConverFa 
zioiie umorifltlca. — 19: Franroforle. — 19.46: Segnalo 
orarlo - Mpt<»oTologla. -- 20: Berlino. - w.is: L'Ora 
della Nazione iMonaco). - li: Franroforle. — 22.36: 
Notizie regionali. 22.48: Notizie «porilve —■ 2 *: 
Monaca. •- U.20: Laageut*erg. — 94-1: Fraucoforte. 


I NGHILTERRA 


Oaventry National: kc. 200; m. 1600; kW. 30. — 
London National: kfì. 1149; m. 281,1; kW. 60. — 

North National: kc. 1013; )ii. 206,2; kW. 50. 
Bcottish National: kc, 1060; m. 386,7; KW. 60. — 

West National: kc. 1149; m. 261,1; kW. 60. Oro 
17 16: Musica da Hallo • (Daveidry solo) I/Oi:i del 
fjinciuUl 18; Notiziario - .Segnale orarlo. 18 2$: 


Tr.'i.suilssioiie «Iella r.aillocronH« a di una itiaiilli sta- 
zioiM! -‘'imriiva. 18.36: Musini brillanto struiiientale. 

19.15: Musica da hallo dell «>rih*-sti jna diretta «la 
H. Hall, - 20: (.‘iiiiccrKt dcM orcliestra «la le:«tro «Iella 
Il II.C. «<i1i. arie p(-r letufre: 1, Peter Ander-soii: .»/«»•• 
« »«i.- (tung'I: l'f':(«i»»l; 3. Al le [ipr tenore; 4, Jeroino 
Kern: Tre norrllr, .«elezione; f>. Arie lu-r tenori'; t>. 
Ciilidta; PolpourrI lìl «fi/i:o»(1 n«f<olef«i»e «fi Mario 
Cosfu; 7. Arte per tenore; K. .Insé Aiinaiidola: ^’el 
ilrco. .«ulte. - 21: Notiziari'» - Segnale oraru». — 21,16: 
Doolh T.irkmgtim Ilfniilu unii thè Javohins, Inter- 
iiii'zzo hasald sulla Itivoliizionc Francese Sfaldale 
:iila<lainenlo radiurniiìcii ili .Tack Jnglis. — 22,6: ('ori. 
«ei'li» slrunieiitale «un arie per .soprano: 1. Colerldge- 
Taylor: Suite di uirlln; ì. Arie per .sottrano: 3. Pon- 
clilelll " Danza delli' ore > dalla Gfoc.ojula: 4. Arie per 
sopriino. («. Clutsaiii: .Selezione di Tempri ili t.lUd. — 
22.65: I.i'tliiri' -- 23-24: .MiisIcA da Dallo (solo Da- 
vciitry). — 23.30: Segnale orarlo. 

London RegionBl: kc. 877; in. 342,1; kW. 60. — 

Midland Regionah k«. 767; ni. 391,1; kW. 25. — 

North Rcgionai: kc. 668; ni. 449.1; k\V. 50. — 

Sooltish Regional: kc. 804; in. 373,1; kW. 50. — 

West Regional: kc. 977; m. 307,1; kW. 63. - Oro 

17 15; L'ora «lei fandullt — 18: Notiziario • Segnale 
oiai-m. - 18.25: TlaMiiissloiie dell.i railiu-ci-oiiai a 

di ima niuiufestazlojie st>oitlva 18,35: Daveniry 
Nnlioiial. 20 Liiiiflon); Canzoni di Koger Quiller 
per soprani) e Dailiono. 71 (■«liiiiuislidie .il |)l.mo - 
(.Midland): Trasmissione di tic radlo-rivito: l. 

A. ThoniMiii: Il tecnnilo ;>»lf/fl'ue Irilo. ovvero. La 
ve.rlUl su Sluinesitearf: V. ('««Irle Wallis: Tlinnih 
l’iìiils: 3. Flio: < rawsliay Williams; riiii Irinpei^lii 
in un hirrlìiere • iWesi] Coinorto di im roro f«iii- 
iidnlle «un soli di piano negli Intervalli - (Scollisli): 
Indl'creztonl sui pi-ograinnii vetiluri. — 20,10 (Siot- 
iishj: ('«iiivci'-azlone di giardinaggio. -• 20,26 (Si-nt- 
tisti). Boilelllno per i iH'si-aloil «'olla lenza. — 2U.30 
l'Scotlish): ntscDl. 20.40: A. .1. Alai): EfiHco. rac¬ 
conto. ■ 21 (Lond»n, N>>rlli, Scfittisii) Coiu-erto «li 

niiisir.-i da «amera per trio con arie per leiiori'. t. 
l>v«ii,Tk l'rlit in fa minore; 'i. Llnler jh'I' tenore; ;i. 
Casella iiicf/lunfl e hi«r/<**ca (in un tempo) 'Miii 
land. Wesli. Tcasinls.sione di larietà 12 (Mi'llaiHl. 
Wesli. «■finv* i-'H/ionc liiri>'iia 22,16: Notiziari'* - 
Si'Riiak- ui'ario. 22.80: Musica da l»allr>. 

«JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 386; ni. 137,3; k\\ 2,6. Di' 

17 65: Segnale orarlo - Programma. — 18: Lezione «li 
ginnasll'-a 18.30: Concerto «li'H'iiri iie.«lra «iella 

stazione. 18,60: Cotici'rlo voi'alu iD arie. - 19.20: 
Convi'r.sazl'me. • 20: Z.agal«ria- 1, Concerto pl.aiii.slu«': 

‘2. i'«fnc,erto di arie ili «ipcn-lle; 3, Concertfi vocale di 
ranti ptipolacl, -- 22: Segnale orart«> • Notiziari'» - 
>DiMca zigana. — 23 23.30; Musica da hallo. 
Lubiana: kc. 527; m. 539,3; KW. S. — Ore 

18: Conceriu dell'oirht'sira della slazioiip — 18.30: 
Ciuivi'rsazione liirislica -- 19: lAZlono di francese 
19.30: Coiiversji/nme. — 20: Zagabria: t. Cmicerto pia 
luslico; ‘2. Coiicerio vocale di arie «Il opcrt'lf-e; ;{. l'on- 
«■erto vricnle «Il calili popolari. 22; Niiiiziarlo Me 
teorologia Mu.sJia brillante e da iiallo. 

LUSSEM BUROO 

Lussemburgo: kc. 230; in. 1304; kW. ISO. — (»re 
19: cahart'i olandese. — 19,36: Kl'idiail di «-orse ip- 
picho. — 19,40: Concorto variato clpH'orcìiesfia «Iella 
s.lA2Ìone. 20,15: Nolizlaria In francese ed In tedesco, 
— 20.40: l)i«« III olandesi. Il: Concerto ilell'oirhcstra 
della .«raziono: Sidezione di opi-retle. - 21,30: Conc««rto 
offerto Ila una ditta privata. 21.45: Dischi. — 
22,30; Musica «la ballo per il jazz della «tarhine. 

NORVEGIA 

Oslo: kf. 263; m. 11-36; kW 60. -- (»rc 17: CoiicitIo 
« niliestra - 18: Letture. 18,30: Violino e plano. 

19: InformazHiiil, 19.30: Segnale «n'aclo - In se¬ 
guito: Conversazione. 10: Coni erto vocale. 10 30: 
Trasmissione «Il una raiiln-cronaca «la Bergen. -- 
21.18: Dls«hl. -- 2140: Notiziario. — 22: Conversa¬ 
zione di atttialllA. 22.15: HadiorronaiA dello «•!»- 
pritnenlo del nioniimeiHO a -Tolin Klaeho (da BchIo). 

OLANDA 

Hilveraum: kc. 965; m. 301.6; kW. 20. — (ire 

17 40: Conversazione. - I7,65s Disdil. -- 18.10: Con- 

ver«.izlono f.gvicoia. 18.40: Nulizitirir» di Polizia - 
Iiiformaziiini eiclesla-tiche. 18,S5; Diselli. - 19.10; 
Conversazione letl-'r.aiia 10 40: Coru-erlo ilell'or- 
choira «IL llarleni 1. 5vaini-Sa*'us. l’reludhj del 

Dlhiifo: ■!. Comi. iJuriP'T lUirfifriisp ili iimtlho 
(■atitoni nluiuleal; .3. Adr Fiigel'- ElnlioTazIour eli 
ciunur f«»«:o»«l- 4. .M«‘Uflel«-iohii- Notturno dal So- 
t/no il'inui noUe il'ealair: 5. Dopper: l‘ainfraie ili 
4 crtiiriint olaiiiieai. 20.40: Ciinversazlone. - 9t,i0: 
roniimiazione «lei ronrerlo: 1. nrieg; Marcia d'o- 
ina>pftfi: -j. nizet: \«lageiio n«?Il'dr/c,s/c»He; 3. Dvo¬ 
rak: t’ni'iieaca: h. C.rieg; Framnienli «lei Pecr cn/ril. 
— 11.40: Noilziario - Coiiliniiazìone tl«'l roncerio: 
ó. Rossini: ouverture del f7i«c/ffefmo Tejh B. P. v 
-Anrooy: Pici fleiii, ra(««odia olandese. — 22,10 23 10: 
Concerto di di«ch!. 

POLONIA 

Varsavia i; kc 214; ni. i40i; kW. 110. — Ka. 
to«vic«: bc. 739; ni 833,8; kW. 12. — Ore 


17.30: Cunc(*r(o di composlzloiii contemporanee russe. 
-- 17,45; C-«>nct‘rlo vo(:il«.‘ pi-r mezzo sopraiuj. -- 18: 
Convfisazimu'. — 18.15: Frauniieiil.i di opi'is-ii»,* «M- 
schi). 18,46: ronvcrsa/i'iiu'. -- 18,65: i-«'oiiu* pas- 
.«aro la festa coidrren7:i — 15: Diversi. • - 19,10: 
Pi-Mgtamnta (Il domani. 19,18; Mii-ii-a tn-iliaute «la 
un caitf. -- 19.50: U«>llet(iii«> spm'iivo. - 20: “ l’cii- 
sieri scelti », 20.2: ('ornspr.ndeiiza tecnica. 20.12: 

(•incerto sJiifoiiLc«> dallo sDi«li«>. <»riliesir<i .siiiNinica 
n jiiaii'i 1 Bozyi'kl: lluledas il leinerailo, poema sm- 
D'Uii i); 2. l.,tnii:ni«)W i rnii erli) «Il piano in mi I e- 
iiiolle iiilm>ri‘: 3, ciaicuv.ski ihtulrcii. sinfonia. (Il 
concerln «ai.A pris«a-diiio «la nini breve introdnzinne). 

• 22,16; Conversazlfiiic: Lo sp:i77olin«> da d«'nll 

glapiKUifso li. — 22.30; .Musica ila ballo. — 23: Bfillct- 
Inio Ilici eurologico. 

ROMANIA 

Brasov: kc. 160; m. 1875; KW. 20. — Bu¬ 
carest I: ko 823; ni. 364,5: kW. 12. — (»rtì 

18: Dolb'tiirm nu'ieocologico - Cuneei’lf» «leirorchestra 
«Iella stazione. 19; C«»nversazioiH‘: <■ Raziuiiallzza- 
ziime e spunlani'ilA >■. 19.16: i‘nni,«'rl«» ilell'orclH'stra 

della stazUine. 20: rnnveisaz.lone Inrisllra. - 20.16: 
Violini» e plano: 1. Viracinl-Bcsiilgbl: S'>/i«7f«i n. è; 
Uaclimanincv: l of'«if«::f,- 3. Kreislor: /feelfafft'o o 
Scherzo rapclrrlo per viniirm soh»; Viadigerfiff; Hap- 
soilla (f«7 r«ir«/f/»-. — 20.4S: Lf'tiiire. — 2i: Concf’rf» 
vcu-ab'. — 21,30: Soli «Il sa««iifom), — 22: «domalo 
cadlct. 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 796; ni. 377.4; kW 6. - Oro 
19; i «Hicenino (lei irlo «lolla -lazum»-. 1930: «dur- 
iihIc imrlalo. 20: Lczii'*n«' di |>m‘rkuli ni-a. 20,30: 
«DKilazInnl di ibn-sa Cunccrbi «li diselli ricluc.sli. 

— 21: Dieci niiriii!! di raditi (ledagegia. — 21.10: Di- 

.«chi scclll. - 11,30: (■«litviTsjuninc liiristica - 21,30: 

Coiivcrsaziiuii' |n*r 1 fuiiclulM -- 2i 46: Notlzian-n. — 
22 : CiiiUpani» della Catiedcalc - Previsioni Mielt'oro- 
logli tic. -- 22.6: .Nule «li SHU ivià - Trasmissione rispr- 
val.-i allo (aniiglie di-irli e«|iiipaggi in rotta - Qiiota- 
ziuiil «li niei'Ci. coturn e valori. 22,10: Ciuici'iti» 
baiidi.sil'-o. - - 23; Cuiti'crf-o ilcll'tirclicsfra «U-lla 'la- 
zione, 23.40: Musimi sli-uni«-niale, o.tO: Ballaliili. — 

1: Xi'tiziario • Fine. 

SVEZIA 

Stoccolma: k< 704; 111. 42),1; kW 66. Molala 

kc*. 216; III. 1389; kU 40. Coteborg: k<'. 941: 

III 318,8; UW. 10 Horby: kc. 1131; in 266,3; kW. 10. 

Uri' 17.6: Com-i'rio «li (ls.Ti-numic!it’ -• 17 30; Itaiin' 
rri>na'a «ii un .avveiiiiui'iiio della giumatn. 18.15: 
C<.ll«•«■l'll. d^*l|•^•lrl■h«'sll.'l liella stii/intc-. - 1916: No 
li/iarii» • .Mei««irolugn. 19.30: ( iinvi‘rsa/iiin<'- - 
20,20: l'i.inertii «■l•c!n'strille e vuraie di niU'lca «vi‘- 
«lese; I. .-\lfven. MuiTla ai/leniie op M Allvcn: I p- 
.yuhi. 3. AltveU: F'.iiiimetiio del Ile tirila 

n/f»»»('«y/((/; 4. ('judo; f>. Allcrliei-g: J*rauui!«'nil «l.-l- 
l'opera Ihlcliiihaalru: fi. Mimklell: Sul liIffO Sllpin 
21.18: Cunveisaziutu-- •- 21.45: Nuliz'arhj - Idi'teuruln- 
gia, - 22-23: Dl'Ctli 

SVIZZERA 

Beromùnster; kc. CS6; rn 539,6; kW. 60. — Ore 
17: IHschi- — 17,10: Coiicprlo urclieslrale varialo. -- 
18: Pi'i- l fanciulli. 19: .SMrnrilP oraria - Meteor**- 
l'igia - Huneltiiil vari, 19.25: Cunvrrsazioiie, 19,40: 
Concert'' de|r«iri'lu‘stra della .siazlutte. - 20: l)ialog«» 
20.30: Concerln dell'urv Desi ra della «lazlonc. 2i: 
Noi iziiirio, 21.10-22,16: Trasni issi,,ne ni Ubicalo 

variala. 

Monte Ceneri; kr. 1187; m 257,1; kW. 15. — Oro 
10.46: N‘»tizlario - Evi'uliiali cutnimicjizinni. -- 20: 
Canzoni iio.«talgi<)ie. Esecutori; 1 tre meneslrelli a 
i Canterini del rereslo sotto la direziono «lei maestro 
Ai-nalUo Filipello. — 20.45: Il ginillzio di Salomone. 
di «inidn C-algari. — 2ij Lombardo e l.eliàr: La 
jiauzn /Ielle lihriliilr. ofieretta (riproduzione fom»- 
graflca). 22,40 («-ilrca): Iti.sultatt della ««a tapfia del 
Giro (Il Francia: Melz-Delfurt (km. 220) - Fine. 
Sotlens; kc 677; m. «M3,l; kW. 25. — Ore 

18; Per le signore. 18.30: ^Dl-«I«•a lirillanlp e da 
bailo. -- 19,30; (Oiivei'sazbjne. - 20: N«illzie sul Dira 
di Francia. -- 20.tO: lMiin«|uetli>r II fhlauzat" di Mar- 
gol operetla. - 20.65: Notiziario 21: ronv.-r.sa- 

zlone, 21 20: Disebt. 22.10 22.40: Per gli svizzeri 
ali'eslero. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 546; m. 549,5; kW' 120- — Oro 
17: Concerto orLhe.5tra1e di nm«ira zigana. — 18,30: 
Coni’i'rlt* v«x\ale. — M: Trasmissione di una raflio-i-e- 
cita — 20,50: concorlo di imistca orientale. «ìirelf-o 
«la l.eo I)-inaih, «on intermezzi «D canto. — 12.10: 
Miislra zigana. — 23.16: Concerto di musica da Jazz 
da im albergo. 

U. R. S. S . 

Mosca IV: kc 932; m. 330,3; kW. 100. — Ore 
17: Conversazione «Jl proptigoiuia. -- 17,25: Tra-«uils- 
sione «la un teatro o cùnservatorlo. — 18,30: C-oiicerto 
levenlnalc;. - 21.30: Musica da hallo. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Rabat: kc. BOI; m. 499,2; kW. 3,5. — Ore 

17-18: Concerto di di.schl. — 20.30; Concerto di dischi. 

— 20,46: Tra-«mis.sloi»e per le signore. - 21-23,10: Con¬ 
certo «il dischi (a richtesla «legli ascoll.TtorI) - 21.45: 

Notiziario. — 22: Corrispondenza cogli ai>t:oUah>ri, 
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DIZIONARIETTO 
DI TERMINI MUSICALI 


Per modulare si può trarre partito àaU’appar- 
ienema d'un viedesivio accordo a più tonalità; 
oppure si possono introdurre cromaticamente 
note della tonalità nuova; oppure ci si può ser¬ 
vire deU’enarinonia, ecc. Particolarmente impor¬ 
tanti per la modulazione sono certi accordi: 
quinta diminuita, settima di dominante, settima 
di sensibile e settima àwtinuUa, nona, quinta 
eccedente, ecc. 

MOLL — Voce tedesca che serve ad indicare 
il modo minore. L’orìgine sua è latina, come 
quella della seconda parte di ubeynoUe» IV.). 

MONAULO — Significa « flauto semplice > : 
strumento appartenente alla famiglia delle an¬ 
tiche siringhe. 

MONFERRINA — Danza vivace in sestupla di 
crome, originaria del Monferrato {Piemonte}. 

MONOCORDO — Sonomeiro con una corda 
sola, tesa su una cassa di risonanza e allunga- 
bile o accordabile a volontà per mezzo dello spo¬ 
stamento d’un cavalletto. Pitagora sì servi di 
questo apparecchio per lo studio delle leggi delle 
corde vibrariti e per la scoperta dei rapporti nu¬ 
merici della quarta, della gumta e dell’ottava. 

MONODIA — Canto ài una voce sola, senza 
accompagnamento, o iutt'al più con accompa¬ 
gnamento aU’unisono o all’ottava. Si disse poi 
monadico lo stile dell’ < Ars nova >, e più tardi 
quello della Camerata fiorentina. L'avvento 
di quest'ultimo è frutto di correnti diverse, che 
insieme e contemporaneamente convergono per 
realizzarlo iVatielli). Grandissima fu la suq im¬ 
portanza nello svolgimento dello stile violinisti- 
co. perchè, mettendo in sempre maggior evidenza 
la parte superiore della composizione, riuscì a 
fare spiccare sempre ài più l'espressività canora 
dello strumento. 

MORDENTE — Ornamento musicale o abbel¬ 
limento. Consiste in due notine da eseguirsi 
molto rapidamente prima della nota reale. Una 
di esse è la stessa nota reale; l’altra la nota più 
alta 0 più bassa (donde il mordente superiore e 
l’inferiore}. Le notine vengono scritte più piccole, 
o indicate con un segno convenzionale. 

MORENDO — E’ un « diminuendo * portato 
fino all’estremo della sonorità. 

MORESCA — Danza rude, forse d'origine vi¬ 
sigota {Galli), diffusa in tutti i Paesi ove si con¬ 
servò la tradizione delle guerre tra Cristiani e 
Saraceni. Fu usata soprattutto per rievocare le 
guerre contro gli Arabi. Il suo movimento è vi¬ 
vace, d’ordinario in 3/2, Constava di due parti, 
d’otto battute ciascuna. 

MOTIVO — Frammento di composizione, per 
lo più iniziale, capace di lasciar un'impressione 
di compiutezza e tale perciò da esser subito ri¬ 
conosciuto. Può esser brevissimo, oppure avere 
già un certo sviluppo, secondo il carotiere. 

MOTO — L'andamento delle parti nelle com¬ 
posizioni musicali. Il moto è « retto > quando le 
parti, strumentali o vocali, ascendono o discen¬ 
dono insieme; è « obliquo » quando una parte 
ascende o discende, mentre l'altra sta ferma; è 
< contrario » quando una parte ascende, mentre 
l’altra discende. Quest’ultimo è il moto più ricco 
e più vario. 

MOTTETTO (0 MOTETTO) — Con questa 
voce s’indicò prima la voce di mezzo, contrap¬ 
puntata sotto e sopra, nelle più antiche compo¬ 
sizioni polifoniche. Il nome passò poi alla forma 
di componimento, che fu la più eccellente e co¬ 
spicua della musica dal XII al XIV secolo. Dap¬ 
prima prevalentemente religioso, il mottetto si 
trasformò in profano nel secolo XIII. Nella se¬ 
conda metà del secolo XV. il mottetto diventò 
la composizione polifonica a cappella in stile 
imitativo su testo religioso, e lo stile mottetti- 
stico si contrappose a quello nuidrigalistico come 
polifonia religiosa a polifonia profana. Il mot¬ 
tetto cedette con l’avvento dello stile monadico, 
dopo aver avuto un periodo fulgido, nel quale 
la rigorosa disciplina delle parti aveva saputo 
contemperarsi con tutte le arditezze della tecni¬ 
ca e dell’espressione. 

(CoaUnua). CARL. 
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ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II • TORINO II 

lU'AH; kC. TIS . m. 420,8 - kW. 50 
NAl-Or.lr kc. 111.7. ni. 271.7 - kW. 1,5 
lum. kc. t(W ■ ni. 2S3.:i - k\V, 20 
MIU.NO II; kc. • m. 222,6 - kVV. 4 
'IcttlAid 11' k<r. 1.757 - 111. 221,1 - k\V, 0,2 
IlOMA li (oiiilp rorlol- kc. U.RIO - ni. 25.'.n - kW. 0 
inizia lo ira.«;nii&>ionl alle ora 17,lO 
MIL.ANO 11 e TORINO II dalle ore 20.45 

7.30 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

7,45-8 (Ronia-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirufflcio presagi. 

12,30; Dischi. 

13.5: Concerto strumentale di musica varia: 
1. Lehàr: Baciami, fox-trot: 2. Virgili: Bionde 
viennesi, valzer brillante; 3. Di Ferdinando: Ma¬ 
ry. valzer; 4. A. Lualdi: Prima fantasia napoli- 
tana; 5. Rancati: Loveley, valzer, solo per sasso¬ 
fono; 6. Silver: San iifartmo, seconda fantasia: 
7. Abraham: Tangolita. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni deU’E.I.AJt. - Giornale radio. 

16.30 (Roma-Napoli): Giornalino del fanciullo. 
(Bari): Cantuccio del bambini: Fata Neve. 

16,55: Giornale radio - Cambi, 

17,10; Concerto vocale e strumentale: 1. a) 
Dohnanyi Ernst: Caprtccto n. 2, b) Weiner; Sei 
piccoli pezzi rusticani (pianista Ornella Pulitl- 
Santoliquido); 2. Gounod: a) Serenata, b) File- 
mone e Bauci, aria di bravura (coprano Velia 
Capuano); 3. a) Verdi: Nabucco, «Tu sul labbro 
dei veggenti», b) Halevy: L'Ebrea. «Se oppressi 
ognor », c) Puccini: La Bohème, «Vecchia zi¬ 
marra » (basso Bruno Sbalchlero): 4. a) Chopin: 
Polacca in la maggiore, b) Llszt; Quindicesima 
rapsodia ungherese (pianista Ornella Puliti- 
Santoliquido): 5. a) Arrìeta; Marina, canzone in 
tempo di valzer, b) Dell’Acqua; Villanella (so¬ 
prano Velia Capuano). 

17,55-18: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18,10-18,15: Estrazioni del R. Lotto. 

19- 19,16 (Roma-Barl): Radio-giornale dell’E- 
nit - Bollettino della Reale Società Geografica - 
Comunicazioni del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Roma): Notiziario in lingue e.stere. 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere. 

19,40 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - No- 
ti2àe sportive - Radio-giornale deU’Enit - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20.15- 20,30; Dischi, 

20.30- 20.45: Cronache del Regime. 

20,46 (Milano II-Torino H): Dischi. 

20,45: 

Uno, due, tre 

Commedia in un atto di F. MOLNAR. 
Personaggi : 

Norrison, Febo Mari; Antonio, Umberto Giar¬ 
dini; Lydia. Rina Pranchetti; Segretario, Gu¬ 
glielmo Barnabò; Signorina Kluny, Ada Cristina 
Almirante; Signorino Brasch, Minnle Rossini; 
Signorina Posner. Mary Valenti; SignoriTia Pe- 
trovic. Vera Castiglia; Signorina Lind, Aida Ot¬ 
ta vìani; Osso. Renato Salvi; Ciring, Ruggero 
Paoli; Wolff, Angelo Bassanelll; Faber, Emilio 
Calvi; Pinski. Edoardo Borelll; Felix, Ernesto 


I dieci minuti di Mondadori 


Afco/lot» quasto sarà, va»o (a ora 22, fo cenymttailonm .-ulfa 
novità MondodorI dml/a imHImana; 

BERICCHE E LA GUERRA 

di S. F. l ulgl Pirandello 

IL VEZZO DI PERLE di Sem Benelll 
L'ANCORA di Colette 
TERRA PROIBITA di Dennis V/heotley 

a la saffla n/hrieh* di varlmtò (atwvorta. 


STAOIOMI ttWICA DlLl'eiAW 

MItANO TORINO . OfNDVA 
(RlESre . FIRtNZI - ROMA IH 


BASI E BOTE 

Commedie lirica In tre atti di ARRIGO B>.. Il O 
Musico di 

R. PICK-MANGIAGALLI 


DIRETTORE 0' ORCHESTRA 

I ANTONINO VOTTO 


Ferrerò; Dubois, Ralnero De Cenzo; Colleon, 
Giuseppe Galeatì; Crisfiau, Rodolfo Martini; 
Sarto, (jruido de Monticelli. 

21,15: Libri nuovi, 

21.30: 

Concerto sinfonico 

Trasmissione dalla Basilica di Massenzio. 
Dopo il Concerto: Giornale radio. 

MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 - II). 3R8.6 • kW. 50 - TORINO; kC. TUO 

Ut. 263,2 - kW. 7 - (ifc.NovA kc. 085 • m, 304.3 • kW. JO 
TRfKPiE; kc '222 - ;ii. 24:0 hW. V) 

FIRENZE; kc 610 - ru. ACl.e • kW, 20 
ROMA ITI: kc. 1258 • ni. 231.5 - KW. 1 
ROMA Ili eiilFA in rolIORaiin^nto alle oro 20,45 

7,30: Ginnastica da camera. 

7,45-8: Segnale orario - Giornale radio e Usta 
delle vivande. 

11,30-12,30; Dischi di husica varia. 

12,30: Dischi. 

12,45; Giornale radio. 

13 : Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dellE.l,A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Trio Chesi-Zanaudelli- 
Cassone: 1. Primi: Rose Marie, selezione; 2. 
E. Bach: Sogno di primavera; 3. Cusclnà: Un 


ROMA . NAPOLI - BARI - MILANO II - TORINO II 

on 21.» ; 

CONCERTO 

SINFONICO 

TRASMISSIONE DALLA | 

BASILICA DI MASSENZIO I 
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marito di biscuit, canzone; 4. Blzet: Carmen, 
fantasia; 5. D'Ambrosio: Serenata; 6. Guarino: 
T’ornano le mietitrici; 7. Rachmaninov; Melodia, 
opera 3. 

13.30- 13.45: Dischi. 

16,35: Giornale radio. 

16 45: Cantuccio del bambini. iMilano-Torlno- 
Oonova): Lucilla Antonelll; «Bestie»; fTrie- 
8te>: II teatrino del Balilla (Zio Bombarda); 
(Firenze): Fata Dianora. 

17: Rubrica della signora. 

17.10: Musica da ballo, 

17,55: Comunicato dcU’Ufflcio presagi. 

18 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no ne maggiori mercati Italiani - Estrazioni 
del H Lotto. 

19**9,15 (Milano-Torlno-Trleste-Pirenze): Ra- 
dio-ylomale dell Enlt - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 

19,15-20 (Mllano-Torino-Trìeste-Pirenze): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano Il-Torlno II): Musica varia. 
19.45 (Genova): Comunicazioni dell'Enlt e del 

Ooix>lavoro. 

20: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
deU’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20.30: Cronache del Regime: «Lo sport». 
20,45: 

Basi e bote 

Commedia Urica in tre atti 
di Arrigo Boito. 

Musica del Maestro 
RICCARDO PICK-MANGIAGALLI 

Personaggi : 

Arlecchin Battocchio. servo di Fiorindo 
e amante di Colombina 

Mariano Stabile 

CoUytnbina .Iris Adaml-CorradettI 

Florindo, amante di Rosaura 

Alfredo Sernicoli 

Rosaura . Sara Ungaro 

Pantalon dei Bisognosi, tutore di Rosaura 

Carlo Scattola 

Tartaglia, notalo.Emilio Venturini 

Maestro concertatore e direttore d’orchc.stra: 

Antonino Votto. 

Maestro del coro: Emilio Casolari, 

Negli Intervalli: Libri nuovi - Mario Corsi: 

«Goldoni all’aperto», conversazione. 

Dopo l’opera: Giornale radio. 


3 0 L Z A N 0 

K.-. rsr • m. 559.7 - KW. i 

32.25: BoUettino meteorologico. 

12.30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.IA.R. - Musica brillante; 1. Ama- 
dei: Cinguettio di passeri; 2. Fucik: Fueilleton; 

3. OergoU: Perchè no; 4. Canzone: 5. Desenzanl: 
Jicgret des papillons; 6. Krausz: La donna senza 
nell, «elezione: 7. Canzone: 8. Siegei: Crepusco¬ 
lo; 9. Cray: Giovanotto non riftettetef; 10. Mo- 
leti: San Remo. 

■'3.30-13.35: Giornale radio. 

17-18: Dischi. 

19.50; Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comimleazioni 
dell'E.I.A.R. 


Uscio 

Cura disintossicatrice nella 

Colonia Arnaldi 

*lKriio liùlirUli Milno R. 2tW M U-4 - IIM-IU. 


Concerto di musica operettistica 
Canzoni e danze 

Parte prima: 

1. Conradl; Berlino come piange e ride, ou¬ 

verture. 

2. Schubert: La casa delle tre ragazze, sele¬ 

zione. 

3. Llncke: Rosina, valzer. 

4. Zercovitz: La bambola della prateria. 
Libri nuovi - Radio-giornale dellEnlt. 

5. De Jlichell: Foa: della virtù. 

6. Suppé: Boccaccio, fantasia. 

7. Katscher: Lisetta va alla moda. 

8. Billi: La camera oscura, fantasia. 

Parte seconda: 

1. a) Blxlo: Conta lo sciatore; b) Brodszky; 

Racconti di fate; c) Mariotti: Luna sci 
stata tu; d) Staff eli! : Pennella (tenore 
Aldo Rella). 

2. Reisfeld Marbot : Uno. due, tre (orchestra). 
4- Sciorini: Sei una falsa bionda. 

3. Menichino: Cieli d’Italia. 

5. Valimi: Loto blu. 

6. Desenzanl: Afomo. 

22,30: Giornale radio. 


PALERMO 

He. Mò - ni. 53! - kW. 3 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Puli- 
gheddu: Carovana allegra, intermezzo festoso; 
2, Florldia: Maruzza, fantasia; 3. Duetto; 4. 
Sieczyùskl: Vienna, Viejina. valzer; 5. Fiaccone: 
Marinaresca, barcarola; 6. Duetto; 7. Angelo: 
Reminisceyize, intermezzo; 8, Lo Cicero; Pic¬ 
cola Conchita. serenatella spagnuola. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 
17,30-18,10: Dischi. 

18,10-18.30: La Camerata dei Balilla: 

Musichette e fiabe di Sorella Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20,20: Araldo sportivo. 

20,30: Segnale orario - Eventuali conipnica- 
zloni deirE.I.A.R. - Dischi. i 

20,45: 

La Duchessa di Chicago 

Operetta in tre atti di E. KALMAN 
diretta dal M " Franco Militello. 

Negli intervalli: O. Tiby; «Guida al pro¬ 
gramma musicale della settimana ventu¬ 
ra » - Libri nuovi. 

Dopo l’operetta; Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


SEGNALAZIONI: Varsavia - Ore 20; Concerto di 
composizioni di F. Chopin. — Bcromuenster - Ore 
20,10; La casa delle tre ragazze, operetta su motivi 
di Schubert, di E. Berte (dal Kiiclilingtheater di Ha. 
siira). — Budapest - Ore 20.15; La principessa della 
Czardas, operetta di E. Kàliuàn t d«l Teatro al! a- 
perto de! GianJino Zoologico). — Parigi Torre Eif¬ 
fel - Ore 20,30: Serata teatrale; Le pecore di Pa- 
nurge, cointiicdia in ui> atto di Meilhiu: e Halévy; Il 
mondo alla rovescia, romiuedia in un .itto di (.ìi 
etKiiix. — Berlina • Ore 20: Grande serata brillante 
di varietà e di musica da ballo. 


AUSTRIA 

Viertna : kc BU*ì ni. 606 8; k\V. 120. Craz: kr 886; 
III. 338.6, KW. 7. - tue 17.20; l'omerlo .Jf lt on hp>tia 
della sljtzioiif*. - 18.30: (.onvcrwizioiie e Ipiiiire, -- 
19; Si‘pii,'tli‘ orario - .Nolizlario - Moleorologla. — lO.iO: 
Altci,ilit:’i, -- 19.2S: Coiicerto vocale ili Ui'lrr. — 20: 
netti e proverlu. 20,6: Cirandc irasiiiissliine variata 
dedicala all»; rcKioiii dflPAiislria Supcriore- 22: 
Ni'tlzlario. 22,15: Mii>!cji lirillaiuc e da hallo. — 
ai-1; .Musica iiuiiol.an' e hrillatitp 
BELGIO 

Bruxelles I (Frani ('.‘•t) ■ ki-, 820; in. 483,9j kW. 16. -- 
lire 17: orchestra th uinsica lirillanit*. 16: Coii- 
versazloiic. — 18 16: Uisciii. • I9,30ì c.h.niale parlalo. 

- 20: Trasmissione di varietA (orclieslra, canziuii, 
soli strumentali, ecc). 20.45: Dischi. — 21: Musica 
t.rlllaiile e ila halle». -- 22: (ilorriale i>arlalc. - 22,10: 

.Musica brillante e da ballo. — 24: Fine. 
Bruxelles II (FlanuTiinta) ke. 032; tu. 321,9; kW, 16. 
-- «u-tj 17: Dischi. — 17,18: Trasmissione per 1 faji- 
cinlll - 18; Discili. — 18,18: ('onTer-sazione. — 18,30: 
Conc-'rla di solisti (canio e violino). -- 19.30: Oior- 
nah' parlato. - 20: Diselli 21: Itadiu-caliarct, — 
12 : tiloriiale parlato. - 21,10: Conceno orrhesiralf di 

iiiiisica hrillaiite. - 14: Fhi<'. 

CECOSLOVACC H lA 

Praga (: kc. 838; ni. 470,2; KW 120. Ore 

17,40: Notlrlc r»>frlfniall. — 17,45: Dischi - 17,50: Ihil- 
Jpllino acrlcolo. — 17.56: Dischi. - 18: Per gli operai. 

— 18.10: Dlsciu. — 18,18: Convcrsa/.ionl varie in lede- 
sj'O, — 19: :i;»^iinie »>rnrlo • Notiziario. — 19,10: Con¬ 
certo vocale di canti po|i(darl slovacchi. — 19,40: t'on- 
ver.siizh»ne. — 19 5S : Iiilrodiiziorie albi trasiiiisrnono 
.seguente. — 20: Trasinls.shme dalla Sala Smelana «li 
iin comertu corale di canti poiiolari. — 21: Sesnale 
Cintilo • UcatDIava. — 22: .Si-gnah* oiarlo ■ .Noi pia¬ 
rlo. - 22 18. Diselli - 22.30-23 30: Drn»>. 

Bratislava: kc 1004; in. 298,8; kW 13,5. Ore 
17.40: Altuallta. -- 17,50; Per gli operai. - 18,5: No¬ 
tizie reatoriali. - 18 10: Trasiiiussioiic variata in nn- 
ghei-pso. — 18,66: Praga. — 19.40: rcacconti. -- 19.66: 
Praaa. — 21: Kostal i.'otkìIvu. mniniedia niti'shnle 
In 3 atti -- 21: Praga. — 22,18; Notiziario In iinirlie- 
rese, — 22 30 23,30: Drno, 

Brno: ko. 922; in. 325,4; kW . 32. - Ore 17.40: NiilOie 
rcRionall. — 17.46' Trasinissi.nic variata in tedesco. 

— t8.20: Courerto vocale di arie — 18,"0: Concerio di 

cembalo. — 18.46: Per all olierai. - is.ss: Pi'ai.M. — 
19.10: Concerto di sas5M>(uno - 19.58: Praga • 21: 

Bratl.slava. — 22: Prag.t. - 22.30 23 30: Musica bril¬ 
lante e da Imlli). 

Kesio«! kc. 1113; m. 2:8,£; k\V 2,6. — Ore 
17,49: Concerto di musica pojiolare. 18,10: Conver 

uzione. — 18.30: Altuallta. — 18,40: t'unversbziaiie. — 


18.60: Dischi. — 18,66: Notiziario In ungherese. — 19: 
Praga. — 21: Hral biava. — 22: Piaga. — 22,16: Hrali- 
sliiva. - 22.30 13,20: ItrilU. 

Moravska-Oslrava : kc. 1158; ni. 259,1; kW. 11.2. — 
Ore 17.40: Kcci'iisloini di libri. — 17.50: AtlnalUA 
18: Nulizie rettìuiuill. 18.6! Per gli operai, — 18,15: 
Cimccrhi (li lanfjiie - 18.55: Praga. — 19,40: Attna- 
IIIA. — 19,55: Praga. 21: Bratislav.T, — 22: Praga. - 
22,30 23,30: Bl lio. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 1170; ni. 255,1; kW. 10. — 

Kalundborg: kc. 238; m. 1261; kW. 75. (Ir»' 

17.30: BolicUial vari - Conversazione. — 18,45: Melt'O- 
rol(jgla - Notiziario. - 13.16: .Segn:ile orano - Conver¬ 
sazione, — 19,85: Concerto vix'ale di cauli danesi po¬ 
polari. — 20 15 (da Londra) .lack Tlyllon c la sua or- 
rìu'Stra. — 21: AtiualiiA. -- 21.30: Concerto crcliestrale 
di iiinsica e di d!iii7c (lopolari viennesi. - 22.30: No- 
li/iail'i. 22.45: Coiifcrto immisi [co. — 130.15: Mu- 


FRANCIA 

Bordcaux-Latayeite: kc. 1077 m. 278,6; kW, 12. — Oi'e 
18 .16: l<iidt»j-gioniale di Francia. — 19,30i ikdlettiiin 
siM>rtjvo. — 19.40: lladlo-cronaca del (xiro ciclistico di 
Francia." -- 20: Notiziario c boileuini diversi - Dischi 
rirliicsil - 20,30: Concerto orchestralo siiilonlco con 

iiilernie/zi (11 caldo. Danze anficlie - In seguito. 

Notiziario e .segnale orario. 

LyOh'Ia-Doua: kc. 848; tu. 463; k\V. 16. _ — Ore, 
17: ( oncrrto di ninsica da jazz. — 17,15: Il (iiro cicli- 
Silco di Fcam la (raillo-ci onaca). — 18.18: Uadio-pior- 
naie di Francia. — 19,30: Kadio-saz^ftOi I.miie. — 
19.40: Uailio-cronaca del (ìirn ciclistico Ut kraiuna. 

20-10.30: Coiivui’sazlont varie. 20.30: Coiii'»M’t<> .sin¬ 
fonico con soli diversi; 1. llaydn: Shifmiiii 
loglO: 2. Mozart: Tre valzer-. 3. Debussy: Tre ballale 
ili VUlon- 4 Kavol. I.f toniheaa ile Couperin; 5. Fau- 
ré iKill'Ua per piano c orchestra; 6. Honegger; Pasto¬ 
rale d'csia'.e-. 7. Kossini: Ouvcruiro del ISiiriiierf. di 
Slfiali'i [Orchestra Nazionale diretta da Ingcdhrechl). 
In seguito: Notiziarhi. 

Marsiglia: kc, 749; m. 400.8; k\V. 5. — Ore 

17.15: Kadlo-cronaca del Giro di Francia. — 17.45. 
Musica da hallo, —18 18: Giornale radio. — 19-30: 
Musica da itallo — 19.40: CiHiversazione sul <«lro «Il 
Francia. - 20: Per gli ascoltai-orl. — 20.I8: Conver¬ 
sazione agrìcola — #0,M: Concerto vocal*3 - ludi: 
Musica da b:Llh). 

Nizza-Juan-les-Ptns: kc. 1*49; in. 240,2; k\V, 2. — Oro 
20: Notiziario • Bollettini diversi. - 20.10: Rassegna 
della stampa - Radio-concerto: Plaidinelte: Selezione 
delle (nmpane <U Cornenilh’. 

Parigi P. P. (Poste Parislen): kc. 969; 111 . 312,8; k\V. 100. 

_Ore 17 16: Ivadio-cronaca dcU'arrivo della taiipa Bol- 

fortEviait del turo ciclistico di Francia. -- 18,48: 
Onotailonl di n4>rsa, - 18,49: nischi - ^9.s: (^nver- 
suzione — 19.10: C.inrnale )>urlalo della stazione. — 
19,26: Commenti sulla lappa BcUort-Evian del t.lm 
ciclistico di Francia. — 19,45: Corriere 'If’Ph spetta¬ 
coli — 19.80: Dischi. — *0: Intermezzo. — 20.10: ''II 
fatto della settimana ». conversazione, -- 20.2g: Con- 
f-prto — 20.60: Intermezzo. — 91.6: Concerto di iiiusica 
da ballo per il jazz della stazione con iiiterm»*zzt di 
canto. — 22,20: ritline notizie. 


TAPPETI SARDI 

mono (il erte paesana, odatti psr regalo carotte- 
risllco ed originale. A prezzi non rimunerollvì 
liquidonsJ disponibilità e occettonsl ordini su 
misura - Rivolgers' al Cenr- Piros. 

Niioyo ribasso di prezzi dei 10 % 

Ditta SCUOLA DEL TAPPETO SORDO in «ILI (Hooro) 
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PsrigI Torre Eiffel: k<‘. 215; m. 1395; kW, 13. — Ore 
15.46-16: loiivei'-sazIoiH! itiiHlifa In e.<5iieranlo. — 18: 
Notiziario • Mrleorologia - Convci-sazioiii vano - Al- 
lualIlA. -- 20,30 22: Soraia loalralc; J. Mcllliac e Ha- 
]evy; Lr ;»pro/p <li l’anunje. in un atto; a, Olyiioux: 

il mumlo alla ri’t't'xvia, in un atto. 

Radia Parigi: kf. 1*2; in. 1648; kW. 75. — (ire 
18,20: Notiziario - JlolliiiIIni divor-'i. — 18,36: l,,f‘lHire 
l>oetkhfi, - 18.60: (‘onvi'isaziiine. — 18; roiivi‘r''a- 
ziime; L’armadio di fmo. — 19,20: l{as.scKna ili'lln 
.stampa latina, -- 19,30: r.a vita pralica. - 20: l'oii- 
certo di luiiAlca da camcTa: I. Hoothoven: OodicC' 
fimo (jiifirletto d arohi; •2. MclcidiO; 3. Pozzi por 
Iilono; fi) Mozart: Valzer per In uiarhiezza; li) T.iszi: 
l'fitror dlmenlWnlO: r) .siraus::-J)olinaiiyi: l'rsoro, 
valzor; fi. Guy Itoimriz; Qiiarifilo (farcii) - Nei?)! 
iiiforvaJli; 20.30: Ua.sspfriia della slamv>n dilla sera - 
Hollcttino inolourologloo. — 21,30; Hollellino s|>oriivo 

— Jnrorinaziiiiii - fonvoi-iazioiii <11 Imni lionnauil, — 

22,30: Cenrerìo di musica d.a hallo. 
Strasburgo; ko. 869; in. 349,2; k\V. 18. — Ore 

17; Musila brillante o da ballo. — 18: Lozione di 
francese. — 18,30: l’uiicerlo di musica da camera 
con carilo. — 19,30: Segnale orario - Notiziario. 
19.46: Notizie dalla Saar. -- 20; Hassetrna della 
aiainpa in francese - Coimmicall, — 20.30: Trasinls- 
liiotia di un concerlij variato eseguito da im'or- 
chc-<tra militare • In un intervallo; (.’onver«a/kme. 

— 22,30 24: Ras-icgria ilella ‘•l.ampa In ludesco - Mu¬ 

sica da ballo. 

Tolosa; kc. 913; in, 328,8; h\V, io. - Gre 
18; Noiiziarm. — 18.15: fanzonpde. — 18 30: Musica 
jiiiliiart'. -- 18,45: Ai'ie di operiMte - 19; — 

19.15: Arti» di opere — 19,30: X-illzIarla. — i9,4S: 
l iiilarra lijiw:ilaria. • 19,50: ikuiversnzlone. — 20.16: 
Piamiforle, - 20.30: Mebslic. 21: ftadio-caliaret. - 
21,30: Arie di ojicrede. — 22: Musica liiililnrc. — 22,15: 
Noliziariu. — S2.30; Hrani di opnrcKo. — 23: Orche- 
sira argentina, - 13.15: Musica da luUIo. — 24: No- 
itzlarlii. 0.5: Fantasia radiofonica. — 0.16-0,30: 

Musica -iiifiniica. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 9<M| m. 331,9; kW. 100. — Ore 

17.30: Ciunriieiiiorazioiie di Ttieodor Diliilder. -- 18: 
inselli. - 18.36: Per 1 marinai. - 18.65: Meteorologia. 

— lOt foncerto pianistico. — 19,30: Ratllo-reclla In 
dialctio. — 20: Nidiziarlo. — 20,10: Serata hrlllanle 
di varietà inniolare. — 22: Notiziario. — 22.25-24; Se¬ 
gnilo delia serata variata. 

Berlino; kc. 841; ni. 386,7; kW. 100. — Ore 

18: t!(iiniiiiicatl • Conyer.sazione. — 18.20; V'iolino o 
]>iaRO. — 18,50: Trasinls.slone brillante variata. — 19,40; 
AItnalità. -- 20: Notiziario. — 20.20-lt Grande .se.rala 
brillante di varietà c di musica da ballo • In un 
intervallo (22,20); Notiziario - Meteorologia. 
Breslavia: kc. 960; m. 315,8; kW. M. — Ore 
18: t'onversazlone. — 18,20; Concerto <!1 nnislca da ca¬ 
mera, — 18,50: Notizie e bollettini vari. — 19: Caniria- 
iic. — 19,10: Attualità. - 19.30: Prugratiima ilellii 
prossima sciiimana. — 20; Notiziario. — 20,10: Hiinger: 
Ai lempi d'oro della cainlteria. commedia brillante, 
con imislca di Vdlkel. — *2,20: Segnalo orario - Noti¬ 
ziario - Meleorologia. — 22.46-1: Mu.slea da bullo. 
Francoforte: kc. 1195; m. 261; bW. 17. — Ore 
18: Conversazione: « Voci dai confini «. — 18 20; Co¬ 
municali di polizia. — 1840: Trasmissione improvvi¬ 
sata. — 18 50: Segriuio orario - Meteorologia. — 19: 
Concerto orclieslralo varialo. — 20: Segnale orarlo - 
Notiziario. — 20,5: Notizie dalla Sa.ar, — 20,15: Se¬ 
rata brillante di varietà |s>pt)laiv. - 22,20: Segnale 
orarlo - Notiziario. — 2t,*B: Noiizle regionali. — 
22,46: Musica da ballo. -• 0.16 2: Mm-liiacker. 
Helltberg: kc. lOSi; m. 291; kW. 80. — Ore 

17,40: Conversazione. — 18: (:onver>azloiic. — 18,15: 
BoHettloo agricolo. — 18,26: Concerto d'organo e co¬ 
rale di musica religiosa italiana aniica. — is.se: 
Meteorologia. — 19: Per l giovani. — 19,35: Nolizie 
sportive. — 20: Nolizlario. — 20.1024: Trasmissione 
brillante di varietà i>opolarc: » Una visita ni migliore 
altoparlante» - In un inlervailo: Nolizlario - Me¬ 
teorologia. 

Kbnigswusterhausen; kc. 191| m. 1671; kW. 60. — 
Ore f8: Rassegna sportiva settimanale. — 18.20: Per 
gli operai. — 18,40: Musica da balio. — 19,60: Pro¬ 
gramma della prossima .settimana. — 19.65: Cam¬ 
pane. — 10: Notiziario - Meteorologia. — lO-iO; Tra¬ 
smissione variata; Relazione su un com-or.sn per 
il migliore annunciatore. — *t: Notiziario - Meteo¬ 
rologia. 22,46; Bollettino del mare. — 23: Tra- 
.stni.ssione variata. — 13.460,30: Seguito della serata 
variata. 

Langentotrgi kc. 668; m. 665,9; kW. 60. — Ciré 
17: R.-icconti. — 17,16: Concerto corale di Lieder. — 
18: (’-onvei'sazione. — 18.30: Racconti. - 18,40: At¬ 
tualità. — 19: Concerto delforchestra della 6tazio- 
jie. — 19,80: Notiziario. — 20: neriino. — 22: Seguale 
orarlo - Nultziario - Meteorologia. — *2,20! liadio- 
crimaca di una manlfeslazione ginnica, 22,60 i: 
Musica da ballo. 

Lipsia: kc. 786; in. 382,1; kW. 110. Ore 

17: Conversazione e dizioni'. — 17,20: Cmii-erio corale 
di l.ieder. — 17,50: Atliialilà. — 18.6: Conversazione. 

18,20; Concerto orchestrale di musica militare. — 
19,35; Conversazione; ■ Arte e storia ». — 19.66: Co- 
inunlcatl - Notiziario. — to.iB: Serata brillante di 
varietà popolare. •- 22,50-0,30: Berlino. 

Monaco di Baviera; kc. 740; m. 405,4; kW. 100. — 
Gre 17,30: Conversazione. — 17,SO: Concerto vocale di 
/.leder. — 18,10: Per i giovani. — 18,30: Conversa¬ 
zione. — 18,50: Ra.s.segim settimanale. — 19: Conver¬ 
sazione e dischi: Vinnrfi rtltraver.io la Terrò tedesca. 

— 20: Notiziario. — 20.10-24: Granile serata brillante 
di varietà roimlar®. - In un Inlervailo (225; Segnale 

orarlo - Notiziario - Meteorologia. 


Muhiaoker: kc. 574; m. 522,8; kW, 100. — Ore 
18: Francoforfe. - 18.20: ConviTsazione. - 18.40: Hoc- 
nigswusici'hiiiisen. — 19,65: Segnalo orarlo - Meteoro¬ 
logia •• 20: Krancofiiile. — 20,15: Grande serata ItII- 
lanfc di varicf,à. - 22: Segnale orarlo - Notiziario 
22,25r Seguito della .senta variata. — 24: Notizie spor¬ 
tive. - 0,15-2: Musica brillante e da Imllo. 


INGHILTERRA 

Oaventry National: kc 200; m. 1600; kW. 30. — 
London National: kc. 1149; ui. 261,1; kW. 60. — 

North National; kc. 1013; ni. 296,*! kW. 60. — 

ScoltiBh National: kc. 1050; ni. 286,7| kW. 60. — 

west National: kc. 1149; ni. 261,1; kW. 60. — Ore 
17.16: Musica da Ballo - (Daveniry solo): L'Ora dei 
raiiciiilli- — 18: Notiziario - Segnale orarlo. — 18,25: 
North Reglonal. • 18,35: Bulleltino siairtivo. - 18.60: 

West Ucgloiial. — 19.6: Concerto di una banda min¬ 
iare. — 19,46: Dischi. 20,15: Jack llllfon e la sua 
liaiid.-i ftrasinisbiono da Mnnchcslec). — 21: Notizia¬ 
rio - Segnale orario. — 21.26: Concerto dell orche.slra 
(la teatro della B.B.U.; 1. A. Thomas: Il Homanzo 
d'Elvtra, ouvoriiire; ?. Straiiss; Il cavaliere della Uoen, 
valzer; 3. M, E. Bossi: Oaallardn. mtnuelio e musette: 
V Mcndelssohii: C«nfo senza parole; 5. Uavef ftofero,- 
€. JJellus; Ildsmi. serenata; 7. Ylctor Herbert: Itnp- 
sodia irlandese. — 12.30: Letture, — 22,36-24: Musica 
da ballo (Daventry solo). — 22.30: Segnale orario. 


Lontfon Reffional: kc. 877] in. 342,1; kW. U. — 

Midland Ragionai: kc. 717; u>. 391,1; kW. 26. — 

North Ragionai: kc. 668; m. 449,1; kW. 60. 
Sootiiih Ragionai: Kc. 8M; in. 373.1; kW. 60. — 

Watt Ragionai: kc. 977; ra. 307,1; kW. SU. -- Orn 
17.15; L'ora del fanciulli. — ts: Notiziario • Segnai» 
orario. — is.ts: Come Daventry National. ii,66 
(Scotllsli): Conversazione. — 19,6 iWest): GoucitIo <11 
ihsrlti. 19,ts iWcsi) Tia'iiiilssionrt la gaelico Ui.il 

o caii/oui 19.46 (Louibin, Notili. ScotllstD rcii- 
certo di panno <11 Cecil hl.von - iMIdlund): .\lii-.liit 
leggera iiev organo c luaiin. 20 (l.iuuloti, 
Concerto orchestrale d'archi; 1. CiniaiiKa; (tiiver- 
liii'c del hlalrlmniiio seirrelo. ‘2. Ilavdii- l'iinnlri 
11. 2 In -sol (vii)imo e urdieMca); 3. Grleg' )»ic me¬ 
lodie eleijlnctie op. (M-. V (i; ]jv<irak: f'aulosta sla¬ 
va Ui si minore; li) Diiiimi lloro slonaHo; c) Bmiuns.- 
Iiaiua iinoUtrese n 17 in fa diesis minore (violino); 
■s. Hespighl. A'diftì di ontiihr arie. e. da/ue - iNoriti); 
Trasmissione di varleià ("Tlic .knadian Follles.,) - 
(Scoltlsiil; i'onvcrsazloiie - l.a setilinaiiA nella Sco¬ 
zia ■>. — 20,16 'MLdlatid): Coiicerlu di iiiusli a lirli- 
lante e da ballo - iScotllsh): Concerto Imiidl'-tlco 
con arie [ler mezzo-coriirallo. — 20,80 {.Norili): Hac- 
conli In <haletU>. — 2i,5 (Scoillacli): Conversaziime - 
[Nortli]: lutennnzzo. — 21.16 (londou, West. Nortli); 
l’agine ria un nlliiiin di lozzettl rudiu-fonlei, (on 
acciiiii|iagUiiTiirnlo In iiiniico » pero su due pi.iuo- 
fortl - (Scotllsli); Concerto delforcliostra d>'lla :ia- 
zlonc con arie per barltuiio • Musbn I'r!l';:iil'- e 


ROSSO poiporo per Signora 
BIANCO per adulti e fumatori 

ROSA per bambini 

Medica - Disinietta 


PRODOTTO 
ALIANO 
l LUSSO 


Imbia 


lìca 


STABILIMENTI VENUS - IMPERIA ~ ORUOLIASCO (Torino) 
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IK»iM)lare. — Ji M iMiillaiicJ): rompilo ih-l coro dPlla 
finzione - r.iiiAoiil (JpITariprta v<on|iHK»H 31.M 

(Si'uMbti). roii<-t‘i-(<> tiniKlI'-lK'o. 23,15: Notiziario 
- Starnali- Diario — 22 30: MiJslra da iiallu, 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: k< 551: in. 437,3; kW. 3,6. Ore 

17 51: Segnate orarlo - l'rygraiiinia. -- I5i Diselli. -- 
15 20: Coneprio rorale. — 19,30: Ooiuerto ili violino 
p Idillio. - - 20: roiiversazloiio. • 20,30: Trasiiilnsloiio 
(Il lina festa iiopolaro - In uri liilerv:»llij: Seffiiale 
ornilo • NolDinrli). 23 24: Mn>lea lirlllaiile e da 
l.allo. 

Lubiana: kc. 637; ni. 659,3; kW. 6. — Ore 

15: Diselli. -- 18.30: ('onversa/loiie tmiorisltea. — 10: 
Cinivenazlune di pollllra. — 19.30: NoHzlarln polUlco. 

- 20: Concort» vocalo di arie. — 21: Conei'rlo del- 
ronlK'stra della slazloiie. — 23: NofUlarlo • Mcleo- 
rologia • Diselli. 

LUSSEM BORGO 

Lussemburgo: kc. 230s m. 1304; kW- 160. — Ore 
10: ('oncei-ln variato di musica francese. — 19.15: 
UDulrail di orso Ipplclie. — 19,30: f'onllninuloiie 
del ^•rJm•(•rll^ lU musica tranoesp, — 19.40: Triwtnls- 
slom* per 1 fanciulli. — 20; (’oncprlo didl oivlipslra 
della slatzloiip; 1. Haydn-Wood; l'ieliiiUo; 9, Horl- 
klewlcz; Owi-ofla enprfrdo; ;i. oae.lies; Cfi etti >l ili- 
iTrf'ino. — 20,15: Notlzlnrio in fr.aiirese e(i In tede¬ 
sco. 20.40: Continiiazioiie lìcl concerto varlnto: 
1 . Razlgacle; fdilMo p(i«.i<o>»n/p. 2. nacliiiuuilnov: Put- 
rineilii: 3, frahliè hrrreiixe fl/itninfvijii: *. Sarasate: 

.«po(;»iiof»i n, 8: 5. Keinpner: Czariln». — 21: 
(.■onvcpsazUme su pi'rtbleint womimici. — 2i,S: Pot- 
pourri musIcAlo ilidia stazione — 22: ('oncerto vu- 
rale. 22.35: Musica da Imllo ^dischi), 

NORVEGIA 


Oslo: kc. 259) m 1133; kVV. 50. lire 17,45: Trasmis¬ 
sioni* per l raiiohilli. -- 15,30. Convci-azUine. -• 15,4S: 
l'oiiversAzloiie oconoiidca. — 19: Informazlonl. 
19.30: Setfiiale orario - In setfnUo: Musica nazionale 
norvegese*, - 20: Concerto della plrrola orcliesira 
della -stAiloiift - Musica ln'illania e da ballo, 21.16: 
roiirersazioiu’. - 21.40: Notiziario. - 23i CotuetNa- 

zionc rti fttiiiallfa. — 22 . 16 : foncerlo di (liscili ilra- 
snilssinno variala' - 33 24: Musica da li.allo. 

OLANDA 


Hiivereinn: kc 995; in 301.6; kW. 20. -- (ire 
17: Cniiicerlo oiclieslrale di inn.slca jropolare. — 18: 
Ka'-cffiia Bloniall'lli.-a. • 18.25: Diselli. — 18.40: 

rnmiinicatl di Polizia. - 18.66! Couvcrsazlone 
19,15: Diselli. 19,90: roricerio denorclieslra delia 
Stazl«*np. --- 20-10: Noliziario. -- 20,15: Dlscli). »0,96: 
Colli Iniinzione del r*uirertO- 20.10: Musica brll- 
laido p da ball». — 22: DDi bl. 22.10; Notiziari». 
- 22.15: Musica brillante e da ball» (ciuitlnuazliuie). 
22.40 2.3 40; Dischi. 

POLONIA 


Varsavia I: kr 214; tn 1401; kW. 110. - Ka- 

towioo: kc. 765; tu. 396,s; kVV 12. Ore 

17.151 Concerto di idaini. -- 18: Trasiiilialone retigiiisa 
(la O'rrii Itrama (Vlliiaì. - 19: Diversi. — I6.ID: Pro- 
gramntH di domani. - 19,16: Musica brillante (di- 

hi), — 90: Concert» di tomposl/loni di Choplii: 1, 
i>rbei:o in si Iximolle minoro; 2. Aoffurno In fa mi¬ 
nore; 3. lMprotvi$o in la bemolle maggiore; 4. Dal- 
Intit in (a inlnoiit. — 20.50: Corrlspundciiza tn inglese. 
— 20.40: r-onc.prfo vocale di opere diverse drarltono e 
plano). — 21: ItUirata della Marina (da Gdynla). — 
21.2; fiioriiale radio. — 21.19: ('oncerlo di iimsica 
brillante e da tiail > - 22: Conversazione di altim- 

lilA - tl.lO: Trn*nils5lon« di una radlo-rei ila in 
dialerlo. -- 23; FlolleMirio melenroiogico. — 23.S: Mii- 
'ica da tiail» rii rasme-sa. 
ROMANIA 

Brasov: kc. 150; m. 1576; kW. 20. -- Bu- 

oarett I: kc 523; ni. 354,5; kVV. 12. - - Uro 

18: Uolb'tllno ineioorologlco - Concerto di musica da 
ballo. - 19,30: Conversazione di storia. — 19.48: Di¬ 
schi 20: CorrlsjKmdenzo.cogli ascoltatori. - 20,20; 

Serata d operette Orchestra della .stazione: l. SiippO: 
Ouverture del liamUll; 2 . Conrnrìl: Pof-ponrrl (71 mo- 
Itrl fìl OftertUarh; 3. Lehàr: Valzer delToperetia Dove 
cfinin l’iifrodota; 4. LIncke: Mtislea di balletto dall'o- 
perelia Frau Luna. — tu Letture. — 21,15: Concerto 
delt'orrhesira della stazione: 1 . Yvain; Fantasia sul- 
ì oiKirelta: La tua t/orrn.- 2 . Toniiians: Pot-pourri del- 
Topereira No. no, ■Vrtnelfe.- 3 . Offentiach: Ouverhiro del¬ 
la nella mena. — 29: Cìtornale radio. — 22.30: Tras¬ 
missione di uD concerto orche.strale da un ristorante. 

SPAGNA 


Baroeiiona: kc. 795: ra; 377,4; kW. I. — Ore 
101 Conceriioo del trio della stazione. — 10 . 3 O 1 Gior- 
nalo parlato. — 20: Concerto di dischi (a richiesta 


degli a«foUA(»rU. — 20.30: Quotazioni di Bor**» - 
COiillniiiiziiuu' del (.cuiccrlo di dl.«.<hl. — 21: Dieci 
immiti (li radio iiwlagogia. — 21.10: Dischi scelti — 
2130: Conversazione d'igiene. — 21,40: Notiziario -- 
23: ( Hiiiiuine - l’revi>-i*jni incleurologiclie. — 22.6: 
Nule (Il .soclctA. 22,10: Selezione di ima zarziielu 
1: Notiziario • Kim-. 2 3: Musica da bailo (di¬ 
selli liigl(?«l). 

SVEZIA 

Stocoolmai kc 704; in. 42j,l| k\V. 56. — Molala 

ki. 916; ni 1389; k\V 40. COteborg: kc. 041: 

111 318,8; kV\', 10 Horby: kc. 1131; m 266,3; kW. 10. 

(Ili* 17: jMetoiirclogia • Concerto dell'orchestra della 
stazione. - 17.20: Per i fanciulli. — IT.gO: Dischi. - - 
18,46: Uecilazioiip. - 19.16: Notiziario - Meteorologia. 

19,30: Dischi. — 20.15: Couversazijne « t’n caccia- 
biro di fpllecl In .Africa ". — 20,46: Muslc.a da ball» 
aulica. - 21,45: Nolizlail» - Melecu-ologia. — 22 24: 
Musica da Iiallo inodorila. 

SVIZZERA 

Beromunster: kc. 666; m. 539,6; k\V. 60. — (ii-e 

18: DImIiì. — 15.30: (.'onvei'sazioiio. 19: <'amp:ini‘ 

- 19,16: Segnale, orarlo • Meteorologia - Dollcniin 

vari. •- 19,20: l'imcerio corale di arie. — M: <'011- 

vci'^azlurie. - 20 30 Mal Kurlilingihcaicr di Bii.sllen) 

iJerlé: In c/im def/e Ire runazze, opereitn su motivi 

ili .Schulierl - lii un iutervallo; Noiizlarlo 23: 

Fine. 

Monte Ceneri: kc. 1167: in. 257,1; kW. 16. Ore 

17: Mi'tudtr ungheresi. Rltrasniis.si'Uil dal Caffè JIii- 
giienln. — 17.30: Cablano I utesHeti. n.ambinl (iciiio«i 
• Intervallo, — 19.46: Notiziario • ICveiitmili comn- 
iiicozloni. • 20! Musica richiesta dal nostri ascol¬ 
tatori. 21,16: Icaro ». dizione di Nino I*oden- 

zani. 22: lina mezz'ora di danze senza pausa 
Itlischi). -- 22,30: RlsnUatl delia V tappa del Gir» 
di Francin: Delfort-Evlan (kin, 25)3). - Fine. 
Soltens: kc. 677; m. 445,1; kW. 25. — Ore 

17,16: Itiuliocroiiara dell'arrivo del Giro di Fraii 
ria ad Evian, - 15: Musica di Jazz. - 15,15: Con 
versazioiie. -- 18.36: Per l fotografi dllettanil. 

19: Campane - AiiiialilA musicali. — 19.30: Notiziario. 

10.40; Notizie sul (Uro ili Francia. — 20.15: Tras- 
ndsstone da Daventry Mark Hylloii e la sua orche¬ 
stra). -- 21: Notiziario — 21,5: Coijceil» detrorctie 
sira della slazione: I. Strauss: Franiineull dello Zin¬ 
garo barone: 2. Liszt: llapsodia uvgliprese n. 12; 3. 
l'ialkovskl; Al vlilnagio; i. IBzel: l'tcroh.i xìiUe d'or- 
«he.slra; Kim.ski-Korsakov; Capriccio .'ipaonoio. — 
22; Relazione sul lavori dell.a Soclet.A delle Nazioni 
22.30 23.30: Musi<gl dp Iialt» 

UNGHERIA 

Budapest I: kC. 646; m. 649,5; k\V t20. - nr<> 

17: coiiversazione - 17 30: Coticerlo V(M-ale di ari» 
fiopol.iri 18,30: Eslrarione di premi. — 19.30: Di¬ 
schi Prirlói>iion. -- 20: Corrispondenza cogli ascolia 
iorl. — 20.16: Kalinan: la princìpefi^a dclln rzanhi.» 
j'iti'.asinl.c.slone dal teatro all'aiierto del Giardino zno- 
logito. col concorso deH’orchestr.a da concerto di Bu- 
da|>fs0- -- 22.45: Ahislra da ballo per jazz, 

U. R. S. S. 

Mosca l! kc. 175; ni iri4; kW. 5OO. — Ore 
19,30: roiiversnrlone di propaganda poliiica, - 17,3(1: 
Trasmis'ione per l'Armala Rossa. — 18,30: Trasinl> 


sione per le camiiagne. — 19 30: Cunversazlone. — 
20; ('«uicrrl'j o lin>iiii>'-i'ime leilcriitla. 21: (‘(uivei- 
sazioiie 'Il lingua esiera. — 2156: Dalla l'iaz/ii Ro>-a 
- Caiiijiane dei Cii'iiiìiiu) — 22.5 r 23.6: CoTiversa/iiuii 
HI lingue (■'ilcir. 

Mesca III: kc. 491; 111. 746; k\V 100. — Gru 

17: ('Diuerviiziujic. — 17,30: Ti'aMiils.stoiie per i gio¬ 
vani. 15 30: TraMiussioiit: letteraria. ~ 19.30: ( on- 
crrt'j VII ale e slriiiiieniaie. — 19,66: Segnale o^•ilri^>. 

21,30: Nollziarlo, 21,56: Dalla Piazza Rossa - 
(’anipaiie d*-l Crcmliiiu. - 22,61 Drograiiima di rio- 
ni:*iii - 22,15; Iole:mezzo imislrale. - 22 25: Ras- 
segmi (lolla l'riirda. 

Mosca IV: kc. 832; rn. 360,6; k\V. iQO. - Ore 

17: ( (ni\c-i",:iziotu* di pi-0|)agaiid;i. -- 17,25: Tia>inls- 
sion-' da im (entro n conservatorio. — 18.30; Concert» 
'eveciunli*). 21,30: Mii>*i(a da ballo. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Rabat: kc. 601; in. 499,2; kW. 6,6. — Ore 

17 18: Ciuicerto di di-ctii. 20: 'l'rasini.'slonc in ara- 
bo. 20 4 6; Ciiiivci'-iizioiK* iiieili<a. - 21: C'KiCf'rto del- 
l'oj'i'lie-'lra di;lla 'inziiuie Musica da hallo - Sele¬ 
zioni di lllnis e «ti iitii-iettc, 22: NotizUir*). — 22 10: 
C'>nr('rli> di ilDchi. 

_★_ 

TRASMISSIONI IN ESPERANTO 

D(iMK.M('.\ 1 LlCt.ID 

9,45-10; Ijllii l‘.r.r. Surd (ni. v'-i7.3; kW, 1,3); l'orso 
li>fiirmazli)iil. 

MARTKDT' ,t HCLIO 1034 
20 20.10: TiiKInn (m. 410,4; k\V. -20): Infiirinrizioiii. 
MEUCOLEDr 4 LPGLID 11*34 
20 20-16; d‘irfii)lia riii. Ai»..-,; k\v. &): Convvi'sazloiie. 
22,16 22 30: l'rtfoiria ,111, .'S.V.'.fl; kVV. l.',); I.CZIOIIC eic- 
meiuare. 

22.15 22.26: Vienna (m :iU6,8; k\4'- 100) e rc/a/.s; Con- 
vers:izu>:ie: k Provvidenze pei cleclii m Au-ii iu'. 
GiovKiir 5 r.riii.io i'i:!'i 

17,45 18.16: l’arltii l'.I.T. (ni. '4;il,T; kW. 7t - l.iiii'iiir:< 
l'.r.r. 'III. 32H,tt; k\V, 0,0) - Oreiioblp f.T T. (iii. 
k\V. CciiiverMZliuic • I.oztone, 

VENERDÌ' r> LCGLiU l',i;!4 

20,10 20,30: Vi:ru Jmiii-lrx Plus mi, *2)u.2; KW (i.Rr 
I.pzb me 

SAIl,-\TO 7 r.CCI.H) 1934 

16 3016: /'«rif/f T. 1’. (ni. l;»',; k\V. I.'l); V.irielà 1.3 
seguilo: Conversaziijim liinstica, 

N15. - Altre lr:i.-'iai>s|riiii li,anno luogo (luranie la 
setdiiiana ila Leningrado, MiM«k, ree. ecc, 

CORSO DI ESPERANTO PER COR RISPOND E N2A.. 
Chiedere l'invio gratuito delta lezione introduttiva, 
a L'ESPERANTO n, corso Palestro, e - Torino. 


ZbuJL mxOJUCL SCOfeJìtCL 

per evitare 
un vecchio inconveniente 

COME EVITARE LA NOIA DELLA TRASPIRAZIONE ALLE 
ASCELLE SENZA NUOCERE AFFATTO ALLA SALUTE 

Con una sola applicazione del DEODORO la traspirazione eccessiva alle ascelle 
s’arresta ed ogni cattivo odore viene tolto assolutamente e ciò senza il minimo 
effetto deleterio alla salute. Solo le Signore che hanno tanto sofferto lo sconforto 
dello traspirazione e lo rovina dei bei vestiti, possono apprezzare l'impagabile 
prezzo di una scoperta così semplice ed efficace. 

Il bagno non distrugge l'effetto che perdura diversi giorni dopo ogni singola 
applicazione. L'uso dei sottobracci non è più necessario. 

Il DEODORO è di effetto certo, è assolutamente innocuo. 

il DEODORO in d/egon'e f'oconclno, su'fic/ente per due mesi, verrà jpedfto /ronco di porto ed 
Imba^loQglo, dietro rimesso di Corfollno - Vaglio per !.. 5,00, Indirizzato alla Formocio Inglese 
ROBERTS, Reparto RC-4, Via Tornobuoni 17 ■ FIRENZE. 
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LA BIENNALE 


I L cfnematografo è entrato vittoriosamente 
nella vita dei popoli, ha invaso il mondo, è 
divenuto lo spettacolo per eccellenza, uno stru¬ 
mento possente di cultura e di rivelazione, il più 
vivo e vicino ai tempi nostri, alle nuove esigenze 
della natura umana, e, finalmente, uscito dal 
campo delle esperienze, è assurto a forma ed 
espressione d'arte. 

La nuova Italia, giovane, entusiasta, intelli¬ 
gente e aderente ai problemi sociali, estetici e 
psicologici dell’ora che sì attraversa, quanto 
con un’industria filmistica in condizioni di gran¬ 
de inferiorità di fronte a quella assai florida, 
nell’ultimo decennio, del Nord America, e di 
fronte a quella più recente, ma in pieno svi¬ 
luppo, della Germania, della Russia e dell’In¬ 
ghilterra, ha più d’ognl altro Paese compresa 
l’importanza morale ed estetica del cinema, td 
ha voluto per prima portare questo sullo stesso 
piano delle altre arti, dischiudendogli le porte 
deU’Esposizlone Biennale di Venezia. E’ stata, 
secondo taluni, una grande audacia: ma è stata 
anche, nei primi risultati, una grande clamorosa 
vittoria. 

Allorché, due anni or sono, fu bandita la prima 
Biennale del Cinema, qualche timoroso, forse in 
cuor suo segretamente scandalizzato, storse la 
bocca, quasi avessero profanato l’arte con !'« A » 
maiuscola, e dubitò che riniziativa potesse du¬ 
rare. vìncere gli ostacoli ed essere definitiva¬ 
mente inserita nel quadro della pittura, della 
scultura, della musica e del teatro. Ma gli scet¬ 
tici furono rapidamente sbaragliati. Ebbero pie¬ 
namente ragione coloro che dissero; «Il valore 
stesso della manifestazione consacrerà il succes-so 
di domani ». I fatti lo dimostrarono subito. Basti 
un ricordo statistico : a Venezia, nel ’32. vennero 
visionate 31 pellicole, delle quali almeno 12 eb¬ 
bero un successo trionfale; e nelle stagioni suc¬ 
cessive di tutta Europa e d’oltre Oceano l 12 
film accolti con entusiasmo sulla Laguna domi¬ 
narono gli schermi. E tale. anzi, fu il valore mo¬ 
rale della prova di Venezia che i grandi mani¬ 
festi di Londra. Berlino. Parigi, New York, nel 
lanciare II dottor Jekill, a Ragazze in u?ti- 
/orme, o qualche altro dei film vittoriosi alla 
Biennale, sentirono il bisogno di far sapere a 
grandi lettere : « Presentato a Venezia », « Pre¬ 
miato a Venezia », « Acclamato a Venezia ». 

Il successo della prima Mostra veneziana ha 
assicurato quello della .seconda, che s’inaugurerà 
il 1" agosto prossimo, con una solenne cerimonia 
nel Palazzo Ducale, di mattina, e con la proiezio¬ 
ne, di sera, sulla vasta terrazza delI’Excelslor. 
al Lido, dei primi due films dei 60 ammessi alla 
competizione. Questa volta, tutto il mondo cine¬ 
matografico, si può ben dire, sarà presente alla 
Biennale di Venezia. 

Le Nazioni che. infatti, hanno ufficialmente 
aderito alla Mostra veneziana del Cinema sono 
ben 21, e cioè, in ordine alfabetico, Argentina, 
Austria, Cecoslovacchia, Francia, Germania, 
Giappone, India, Inghilterra, Italia, Messico. 



Norvegia, Olanda, Polonia, Portogallo. Russia. 
Spagna. Stati Uniti, Svezia. Svizzera, Turchia e 
Ungheria: il doppio dei Paesi che parteciparono 
alla prima Biennale, e con un numero quasi 
doppio di pellicole sul 1932, poiché ogni Nazione 
scenderà quest’anno in lizza con più d'un film, 
e qualcuna tra quelle maggiormente produttrici 
perfino con 10 film, come gli Stati Uniti, o con 
5. come la Germania e la Francia. 



Dal film Sta/iio; all’atcìta d«irUnÌTcr>itìi. 


CINEMATOGRAFICA 


Accanto ad una vasta esposizione cinematogra¬ 
fica per cosi dire basilare, che raccoglierà l mag¬ 
giori film prodotti nell’anno, ed ancora inediti, 
nel Paesi con industria Internazionale (Stati 
Uniti, Germania, Francia e Ingliiltcrra). avre¬ 
mo a Venezia, nel prossimo agosto, una rassegna 
di ciò che vanno facendo altri Paesi rimasti fino 
ad oggi fuori del mercato Internazionale. E avre¬ 
mo anche una produzione secondaria: secondaria 
non per importanza artistica, ma per metraggio, 
rappresentata da film di vario genere, taluni di 
carattere documentarlo; altri con disegni ani¬ 
mati, quali i meravigliosi cartoni di Disney; altri 
ancora d'avanguardia, e qualcuno anche a passo 
ridotto, opera di geniali cineasti dilettanti. 

Chi sapeva, fino ad oggi, che la Cecoslovacchia, 
l’Olanda, la Polonia, la Norvegia, la Svezia aves¬ 
sero una loro modernissima produzione, oon spic¬ 
cati essenziali caratteri nazionali e degna di po¬ 
ter gareggiare, se non per importanza, certo per 
bontà e genialità di intenzioni, con quella delle 
Nazioni che da oltre un decennio esportano le 
loro pellicole In ogni parte del mondo? Chi sa¬ 
peva che in Turchia, in India, al Giappone, in 
Spagna, nel Portogallo, in Svizzera fossero sorti 
i primi nuclei produttori, con registi ed attori 
animati da grande slancio e da passione na¬ 
zionale? 

01 voleva la Biennale di Venezia, magnifica 
manifestazione di iniziativa e spirito fascisti, 
per mostrare al mondo ciò che l’arte cinemato¬ 
grafica è divenuta, qual è il suo cammino, quali 
sono i suoi orizzonti. A Venezia ogni film por¬ 
terà la sua piccola o grande particella d'arte; 
porterà la rivelazione di mezzi e di sistemi, la 
indicazione delle vie migliori, quelle che possono 
condurre al capolavoro. Anche se questo — come 
ha avuto occasione di dire il principale organiz¬ 
zatore della Biennale del Cinema. 11 dott. Luciano 
De Feo, Direttore generale deU’I.stiiuto Intema¬ 
zionale del Cinema educativo — non dovesse fi¬ 
gurare tra 1 sessanta film che concorreranno 
alle due grandi Coppe d’oro offerte dal Dure, 
avremo pur sempre il frutto geniale della gr^iude 
collaborazione che si identifica con 11 complesso 
creatore del soggetto cinematografico. 

Venezia ò oramai entrata in pieno nella vita 
mondiale dello schermo. Venezia è divenuta il 
campo in cui possono scendere in una aperta e 
cosciente gara i migliori esponenti d'ognl Paese; 
e questa gara varrà a concJurre a scoperte inte¬ 
ressanti e a discussioni proficue per un sempre 
migliore domani del Cinema. 

Nella prossima competizione, sarà, natural¬ 
mente, anche le cinematografia italiana, rappre¬ 
sentata, pare, da quattro film, dei quali sono 
per ora certi Stadio. II film della gioventù spor¬ 
tiva fascista, e .Seconda B, diretto da Alessan¬ 
drini: al quali si aggiungeranno molto proba¬ 
bilmente Teresa Con/alonieri, ricavato dalla 
commedia di Rino Aleasi, La signora di tutti. 
dal romanzo di Salvator Gotta, e L'ultimo dei 
Bergerac, diretto da Gennaro Righelli. 

MAPIO CORSI. 
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Primaverina scrive... 

«I l.'aru Biiflo laro, ailoNAi» mi il«'vi dire cJii p Fra 
l'aaiptira F' un frale ‘ F come fai a cono>cerlo, 

tu? M.» non (lire die m>uo mi po' diavola a lui. >e no 
Ini non sarà l'iiono e inm mi vorrà (iene. F. |roi non 
tredct.ni che io si.i pro|iri(> Ireineiula, sonn, sai, con dentro 
le mani c lo (tainlrc «itialche rosa che le fa ‘cnijn».» 
iiiimvcio 

« lutatilo OC8I ®oito a casa con la losEc, il raffreddore 
p im iiu' (li fclihre. Forse dalla nonna ho corso itome 
una matta c int.-into. .sai. ora devo stare (quieta. Dulia 
iioona furciuiii» Liiltu ((lidio die ci ji.is'.a in lesta, lei 
non etnia mai o dice sem|irc che va lieiie. Allesso ti 
diro che alrbi.uiio lauti pulcini neri e hìanchl con tutto 
il pelo sulle ttaitdre che pare >iaiiu i cahuiii. Sono tidli 
lielli che io starei sempre a vederli e a dare da man- 
giare e quando corrono InUi insieme mi semliraiia for- 
niiconi, sai, tante formici,c .gnrsse, t»errhè sono proprio 
tanti. Io avevo visto soltanto quelli bianchi e questi mai. 
.Sono (Il Francia, ilice l’iionio, ina io noti mi ricordi) più. 
Fot domanderò al babbo, Ti piacciono i pulcini, Baffo? 
Mi pincerddre dartene imo. ma come bircio? Devi dire 
per pi.-icere alta siunora Spighetta di nnn sbagliare che 
(iroprio è il mio tioine Frimavera e neseuno ri erede. Si. 
In so die mi vogliono bene tutti, ma io soglio che lu 
mi voglia l>ene tanto, anche In. Ti mando un bacione 
«rande e grosso grosso, Tiiovedi vado dal fotografo, ixn 
li mando la folnSrafìa- fian. Baffo. Primaverina ». 

...e Baffo risponde 

Caia Friinavcra, Fra Pazienza è pro))rio un frate c 
l'bo conosciuto cosi, corno conobbi le: perchè avevi pia¬ 
cere di dirmi che mi solevi bene e (Irsideravi le ne vo¬ 
lessi, Fra r.i/ienza sriine anche per un altro iiiolis-o, 
cioè per quella predilezione clic hanno i saiit'unmini (ter 
gli scavezzacolli. F. mi ha fallo avere anche due suoi 
voliiiiii belli: M Piccole virtù n... c non ci fu verso ne tro¬ 
vassi almeno una da farmi dire; qiie-la, perdinci, re 
l'ho! Se pubblicherà un terzo volume i>ntrà conipreiulere 
la piccola virtù di essere convinti di non averne ne-suiia 
e così tni ci ritroverò. Il buon Frale, che è un predicatole 
di fama, le pratica tutte le virtù, siano piccole oppure 
grandi eil una sopralutle: quella della fhizicnza perdio, 
poverino, un .inno fa mi scrisse da letto e (mrtro)>po 
continua a restarci (lerchè egli «a che co»a ha (lenirò 
le gambe; dei dolori reumatici che glie le fannu niuo 
vere, ir>a in m<KÌo diverso rielle lue. 

Sta tranquilla. Primaverina. Fra Pazienza ti avrà cara 
sicuramente, anche saiwndo che sei un po’ diavola. So 
attorno nnn ci fossero che angeli, o che ci farebbero i 
Padri predicatori?! Non temere, bambina cara. A le, 
prediche non tic farà mai: per queste hai già la Mani- 
mina. poiché (Itibiio che il Babbo te ne faccia. Mi pare 
che anche lui sia jwr la camorra, no? E Nonnina poi 
che ti lascia correre come mia malta insieme a Sere¬ 
nella! Quanto a me, ti dirò che mi piaci appunto perchè 
sei un (io’ diavola. Anche per altre cosucce mi piaci e 
nt'ii te le dirò tutte, perchè qui si entrerebbe nelle pic- 
ndo virtù. Mi piace tanto trovare in tc quella che è .1 
pagina IIC del primo volume di Fra Pazienza: la sem¬ 
plicità; poi c'è quella del secondo volume (il Frate c 
stato previdente) ed è a pagina 20-4 : la sincerità. For¬ 
tunatamente non li trovo l'ulliina del secondo volume; 
la perfezione. Ma credo che anche il Frate l'abhia mess.i 
rosi, perchè altrimenti il volume usciva con mezza pagina 
in bianco e non faceva liel vedere. Invece, ron la perfe¬ 
zione, pure il libro è perfetto. 

l.a semplicità è in te. Primaverina, .^nche nella stessa 
carta che adoperi por Baffo e che son pagine tolte vjj 
dai quaderni, mentre invece potresti avere della nid- 
gnifica carta ron le (Khette, i bimbi che colgon hoii, 
gli uccellini sul ramo. Niente di tutto questo. Farta da 
scuola, e |)OÌ neU'ultima pagina anche, per h perfe¬ 
zione, fai un cìrcoletlo e ci scrivi (lenirà un « Ciao, 
Baffo » che da solo vale di più di tutta la pagina nun 
scritta. Stavolta hai tentato persino il mìo ghirigoro: è 
un po' diffìcitino da farsi. In so anch'io, sai. Delt.'i ios<c 
col raffreddore e quel po’ di febbre, non ne parlo nem¬ 
meno più. Nei bambini non sono mai malanni, ma so¬ 
lamente malgiorno. Oggi ci sono, « domani di nuovo 
come prima a fare, forse, dalla Nonoa le corse come 
una malta. 

E veniamo ai pulcini con i calzoni neri. Pulcini di 
Francia, ha detto l'uomo che se ne intende: e di calzoni 
neri e di pulcini neri e di Francia. Dev’essere un uomo 
che conosce i suoi polli, quello II. Mi piacciono molto i 
pulcini: sono cosi graziosi. Ma crescono troppo in fretta 
ed a quattordici anni si dànno già l'aria di galline vec¬ 
chie e di polli consumali. Oh scusa, Primaverina: pensavo 


;>1 {( Riidiofocolare »... Non mand.irinclo il |>ub'iiio. Sla 
l.iiiio bene (la te c poi, cori solo, farebbn (ulto il giorno 
pio più lameulosanicnle, ed io, vedi, noti riescu nemmeno 
a far ridere i polli... I.:i signora Spighetta sera confusa: 
le capita spesso, ma, in fondo in Fondo, qualche piccola 
virtù ce l’ha anche lei c precisameiitp, in nioilf) a»solut<). 
((«Itila di (lagina 224 del secondo volume. Anche la si¬ 
gnora' Spighetta, come te. Ora sa c sanno (ulti che (u sei 
Friinavcra di nome e di fatto c clic Dio ti benedica per 
lutti i riorelliiii che do le fioriscuiin. Fio|)i':i> rosi, sai ' 
Tulli ti vogliono lieiic c non c'è mai sialo nessuno che 
in'alibi.i osservato che a tc ris(i«iidu lro|*|xi per le lungl'.e 
c (uibblico multo di ite({u«!iite le lue letterine. So che 
li vou'honn bene ed niicor ieri una miiinniina ini ha dello: 
« Pulviilicalc sempre lo lettere di Primaverina! ». Sempre 
nnn jiosso e tu nemmeno lo vorresti, poiché anche tu 
hai i tuoi grandi segreti. Tutti, riunc|ue, vogliono bene a 
Prinaverina, semiilice, sincera l’d iin po’ diavola; ma 
tremenda no; jiroprio no! 

Sia certa che li voglio bene tanto tanto! Ora si at- 
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tende il ritrattino che forse giungerà iiicnlre questa pa¬ 
gina si sta statupando. Speriamo sia riuscito bene e tiitii 
(Kissauo vedere qui la rioslr.i piccola grande amica. Il ba¬ 
cione grosso grosso e grande 11 è ricambiato. Ciao, 

Ed ora io lettera d'un... navigato 

» Siiupaticv Baffo dì gatto, Sssst, ora vengo io... Chi 
sono? Un solcatore di onde marine, uno adusato (questa 
è la prima, (ivi sentirai le altre) alle, tempeste uceanichi. 
Sai chi mi ha spinto a lasciare il sestante per la penna ! 
Ad entrare più o meno gradilo, sia pure |>er (luchi istaiiii, 
nel tuo focolare quasi ibiineslico? Chi è che ha dai" 
l'aire (non ci badare) alla mia alata (larola ? ! !... Non 
indovini? Te lo dico io; quella siinpalica Brutta con la 
sua sincerità e l'aulente (senti che roba), sia pur di 
benzina, Toriiedonc. Brutta ha ragione; non ima, ma mille, 
mille ragioni. Dovresti dare loslracisiiio (che (laroloiia: 
altro che arrogi) a tutte quelle svenevoli smorfiosette le 
quali non hanno ancòr.1 compreso che la pagina del 
(' Rndiofncolare » per tutti i lettori è un'oasi di pace 
serena, ove vi è soltanto (ligolio e trilli di bimbi, affetti 
di mamma, sorrisi di papà, il tutto sempre vivìncaio 
dalla sana allegrìa di quel buon e tattas*-ato Baffo dì 
gatto, che però, spesse volle, non è coadiuvato conic 
dovrebbe esserlo. Quelle smorfiosette erodono che il 
« Radiofocolare n sia l'erede della jiifcnia (icsta dì quei 
certi settimanali... 

« Quando Icizgo quelle smancerìe, anche se il mare è 
in bonaccia piatta soffro terribilmente... Du ((uanto sopra, 
ne dedurrai che io sia quasi un assiduo della tu.i rubrica. 
Ora che sono all'ultimo, faccio una premessa: io i (( Radio- 
corriere » li leggo diversi mesi dopo degli altri, perchè, data 
la mia (irofessionr, capilo a casa solo due o tre volte aH'aii- 
no; allora mi prendo tutti i « R.idiocorriere o arretrali ed a 
bordo me 11 leggo. Fra l’altro leggo anche il simpatico 
« Radiofocolare » ; ma quando al principio mi capita di 
quella prosa smorfiosa di qualche tua corrispondente, 
allora, oltre soffrire il mare, ti salto di piè pari tutta la 
pagina. 

« Anche a Torpedone lu e tutti i radiofucolaristi (cosi 
si dire? non si potrebbe abbreviarla alquanto, per esempio 
dire semplicemente «R. F. »T) dovete essere arati del 
mio intervento (come verti, la modestia è una delie prin¬ 
cipali mie virtù) ; lui ha raeione, quella tua pagina è 
simpatica, ma bisogna sveltirla. Li dentro quasi sempre 


sei lu solo il vero uiiinrista, la noia allegra che visifira; 
pochi (lei tuoi amici ed amirlip s.-iniig ‘Cgiiirli -u quelU 
via. Tante volle scrivi che (ler un motivo o l'iihro c*'- 
sliui molle ledere (non reslinare la presente, allriiiieii'i 
rumaiiità perde un saagin letterario (riannenso valore e 
l'ombra di D.uile non saprebbe perdonartela) (ai l>eiie, 
anzi se hai bisogno di (estìni, la (irima volta che càpito a 
Santa Cruz di Tenerifie te ne mando una collerioiip, ed 
a (loco prezzo, sei7i|ire a patio che non cestini le mie. 
Sono forse uno dei decani (lascia stare la cacofonia ed 
avverti il («roto che decani è una (larola sola) che li 
scrivono, (lerchè il mezzo secolo non l'aspelto (liù; ep- 
|)ure con lult.i rctà. le preocrut»azioiii della iirofcssìtiue 

r le responsabilità dì marito c ili papà, pure (i assicuro 

che sono un mezzo mattacchione (non celebrità) c godo 
quando vedo la cioveiHi'i allegra come lo deve essere. 

« La tua [lagina è destinata ai bimbi; fai bene a dare 
a questi il senso della gioia della vita; le melanconie 
avranno tempo a viverle fra diversi lustri; quindi lascia 
da parie... ma (lerchè insegnarli l'arte del’a quale sei 

H Se Toi'iiedonc ha scatenato (piel |>o' po' di hufer.i. 
figurati la prcsenle; ci -icniunielto che tu non la pub¬ 
blichi l'cr tema che io ne sia sommerso; tmn temere, 

lascia elle venga la Icinpesta. ci sono abituato e<l uii.« 
)>iù, una meno non la nulla... E (mi quaiiiln leggerò 

saranno passali diversi mesi, ((uindi le acque 'i saramio 
qiirl.-ilc e lu fra un anno (lotrai ricevere la mia sccond.i, 
se non ne hai avuto im'i che abbastanza della presente, 
Salutaini cariimeiUe Buill.i: dài una stretta di mano a 
Torpedone: fra lui, mezza celebrità, cd io, mezzo mattai- 
cliione, fonniamo un intiero... (kico desiderabile dirà 
((iialchc viperina. Nctiuno ed Eolo ti -jalutaiio ed io ii 
dico: Cerea chiel. Naiitilus ». 

.N'ewc.'istle on Tyne, giugno 19.'14 XIl. 

con relativa risposta tra due acque 

Amico Naijtihis. Seoimneito cento lire contro la colie- 
zinne dri cestini di tiaiita Cruz clic ((ui-«ta |>agina nun la 
cerclterai in alto mare, Se tu sei adusalo alle lenipeslx- 
oceaiiiclie. io io sono sulla eniiosilà alimi. E so beiiis- 
sìinu cl<c tu, al primo ritorno in ffalìa neon tnila retà. 
le preoccupazioni ileU.i professione e le respon.sabililà di 
marito e di papà » non tarderai a rerc.are i n Radiocor- 
riero » arretrati e, fatto il calcolo co! sestante e la bus¬ 
sola. pescherai i luiim'ri ulliini di giugno per cercare se 
parlo dì te. Proh;diilmeiile anche ((uesta fatica ti sar.'i 
risparini.ila, (zerchè la tua Signora :)vrà letto e tenuto a 
jiarlc questo « Radlucorrieie ». Ho pubblicato la tua let¬ 
tera, quantim((iie giunta in pìenn bonaccia. (Quando mi|. 
l'oceani} leggerai ((uelle che precc-dono, saprai che fu 
necessario slronciire le diatribe suscitate da Torpedone 
perchè, salvo (oocJie eccezioni, mi si cacciava in ima rotta 
(di tasche) che mi avretibc condotto in secca. Non potrai 
certo pvsere assiduo in questa rubrica e se riesci sim¬ 
patico ai lettori, lo saprai magari fra sci mesi. Simpa¬ 
tico — |)o-5so anticiparli la notizia — lo sarai a tutti. 
)>ercb(- le v svenevoli smorfiosette » non entrano nel 
« Radiofocolare » e ncunneno lo cercano. Non mette dav¬ 
vero conto di soffermarci su una cinquantina di fan- 
riulle capitate in quattro anni e mezzo e che truvavono 
la porta chiusa. Metto subito in chiaro che di quest’anno 
non me ne capitò nemmeno una. Mi dici che sono solo 
io il vero umorista. Spero di no, perchè rumorista è 
quasi sempre scettico, caustico, amaro. Lettere scop¬ 
piettanti di brio e di arguzia deliziosamente insolente 
ne ricevo moltissime: purlropt<o l’argomento sono qua-i 
sempre io e ((uindi mi conviene fare il modesto... Tra 
quindici giorni mi si lascierà quieto: incomincia la vita 
balneare... e se potessi pubblicare' 

Accetta per ora questa pagina corn'c; con lutti i suoi 
difetti che sono molti, e li conosco io (ler il primo, e 
con qualche raro pregio che mi viene dai lettori. Non 
so precisamente jxirchè molti le siano così affezionali: 
forse perchè è semplice, schietta e chi scrive a questo 
pover’uojno (come dice la Mamma di Alma Serena) sa di 
compiere «n'opera di bene. Quella dì fargli ricmiiirc que¬ 
sta pagina; (lerchè, se non fosse così aiutalo, che "cosa 
ci metterebbe di suo?! Probabilmente nemmeDO questo 
ghirigoro che oggi viene dopo aver previ in esame due 
sole lettere nelle quali è presentata la bella semplicità 
della fanciulle/za e la non meno beila complicazione di 
una maturità maturata al sole di tutte le latitudini c 
profumala dal respiro del more che porta il ricordo della 
Patria e della Famiglia, E magari quello di 
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CHE COSA PORTARE IN CAMPAGNA? 

Ecco che cominciano a farsi sentire i depri¬ 
menti calori estivi, ed è in tutti — in tutti 
quelli che possono! — la febbre di far vallge e 
bauli, del partire, del fuggire la città afosa, del 
raggiungere il mare, la montagna, fors’anchc solo 
una bicocca in piena pianura dove « la sera 
.si sente un freschino di paradiso ». 

Il punto nero di ogni partenza — dii mi vorrà 
contraddire? — è la preparazione delle valige. 
Si sa, i signori uomini e i ragazzi se ne lavano 
le mani: quello è lavoro di donne... Cosi la mas¬ 
saia si guadagna con sudata fatica la sua va¬ 
canza. Per non angustiarsene troppo, per non 
« perdere ia testa », non c'è che da prendere le 
cose con calma, e armarsi, qualche giorno prima, 
d’un taccuino e di una matita: e tenere anzi 
queste utilissime... armi a portata continua di 
mano, in modo da poter segnare in qualsiasi 
momento l’oggetto che sarà venuto in mente. 
Solo cosi si può rimediare a dimenticanze < u 
confusioni deirultimo momento. 

Certo, le coso sono molto sempliflcate per chi 
va all’albergo, e diventano semplicissime per 
chi può scegliere un albergo ottimo, il quale 
permetta di ridurre i bagagli a un numero più o 
meno rispettabile di vestiti. Allora proprio non 
c’è nulla da suggerire, giacché parlare di mode 
di scelte, di abiti leggeri o di mantelli grevi a 
una signora elegante, è proprio come portare 
degli inutilissimi vasi a Samo. Ma facciamo piut¬ 
tosto il caso delle famiglie che modestamente 
prendono in affìtto una casa, e che vi si recano 
con una corona di figlioli grandi e piccoli. La 
vita moderna ha alquanto diminuito il numero 
di codeste villeggiature classicamente patriar¬ 
cali; tutti i figlioli irreggimentati, tutti con la 
mamma, dallo studente di universitii. dalla stu¬ 
dentessa di liceo, al marmocchietto della pri¬ 
ma cla.sse. Oggi — non sarò io a deplorarlo! — 
oggi gli studenti si raggruppano In campeggi 
spesso d'alta montagna; le giovinette ne .se¬ 
guono l’esempio, e. volenti o nolenti, i genitori 
le vedono partire, piene di un ardire, di una in¬ 
dipendenza, di una .sicurezza, che ai loro tempi 
— quel benedetti tempi preistorici di cui l gio¬ 
vani sorridono — essi non avevano davvero. Re¬ 
stano ì piccoli, che suil’esemplo dei grandi, già 
agognano anche loro le grandi imprese.., Ma i 
campeggi finiscono, e i primi dorati giorni d’au¬ 
tunno riuniscono in ogni modo la comitiva. Se 
ne arrivano, con biancheria da lavare, con abiti 
sbrindellati da accomodare... e con una fame!! 

Ecco già, nella necessità di rimettere un po’ 
d'ordine e di pulizia nelle loro robe e in quella 
di nutrirli secondo il loro appetito, le «basi * di 
ciò che bisogna portare in campagna. 

Quando noi sei eravamo ragazzi, e, vi prego di 
credere, ciecamente sottomessi e irreggimentati, 
mia madre si portava in campagna fin la mac¬ 
china da cucire. Non dirò che l'adoprasse inten¬ 
samente come in città, ma v’erano dei giorni che 
a rifare dei fondi di calzoncini o ad allargare e 
allungare sottanine, o a sostituire con grem¬ 
biuli nuovi quelli che I pruni e i rami degli al¬ 
beri ci riducevano a sbrendoli, la macchina ave¬ 
va il suo da fare. Tanto che una volta una con¬ 
tadina se ne venne da mia madre con un invol¬ 
tino; « Voui, che travaie da sartoura... » (Voi, 
che lavorate da sarta...). 

Ora. io non so più se cl siano ancora dei ra¬ 
gazzi così sciuponi e delle mamme co^ econome 
da poter consigliare di portare in campagna la 
macchina da cucire... Se non quasta, almeno una 


larga provvista di 
aghi, di refe, di fet¬ 
tucce. di bottoni... e 
di pezzi di ricambio 
per gli abiti dei fi¬ 
glioli. Se la toppa non 
sarà messa con arte 
meticolosa, nessuno 
in campagna vorrà 
adontarsene. 

Un 'al t ra provvista 
è quella dei detentivi. 

SI può trovare, è ve¬ 
ro, nel paesello più o 
meno vicino, della li¬ 
scivia o qualche i- 
gnoto e grossolano 
detersivo, ma non 
forse quello provato 
e ottimo che avete 
l’abitudine di ado- 
prare: ora, un deter¬ 
sivo per la bianche¬ 
ria vostra e dei bam¬ 
bini è troppo impor¬ 
tante perchè po.ssiate 
aver fiducia per co- 
desta provvista — come d'altra parte per moli, 
altre provvLste — che nel pae.se si troverà. E 
invece forse non si trova quella tale saponina 
brevettata che vi offre ogni garanzia, come non 
si trova forse la buona polvere per la rigoverna¬ 
tura, che non volete più nè abbandonare né so¬ 
stituire con soda o con lisefivie deterioranti. 

Al capitolo «detersivi» non mancherete d’ag¬ 
giungere quello dei di.sinfettantl: una lattina di 
hsoformio, un astuccio di pastiglie per preparare 
del sublimato aH’uno per mille. La campagna è 
bella € buona, la casa è carina, ma noi sappia¬ 
mo purtroppo che la pulizia campognuola può 
venir perfezionata. 

Non vi parlo dei medicinali. Come allonta¬ 
narsi da ca.sa, come andare In un paesetto forse 
sprovvisto dei più modesto armadio farmaceu¬ 
tico, e. anche se provvisto, come non rimediare 
al male più urgente, aH'incidente del momento, 
se non si hanno sotto mano il cotone e la garza 
idrofili, un po’ di tintura di jodio, delle cartine 
di salolo, una boccetta d'acqua ossigenata, una 
di menta, una scatoletta di euches.sina? 

I farmacisti delle città vendono molto oppor¬ 
tunamente delle pìccole « farmacie portatili » 
che comprendono appunto 1 rimedi di utilità 
immediata. 

Infine, si ha un bel contare sull’abbondanza di 
latte, di frutta, di polli, di burro... E non con¬ 
tateci neppure troppo: sareste stupite poi c 
addolorate se ci aveste contato tanto da non 
avere di che correre ai ripari quando l’uno o 
l’altro del prodotti viene a mancare. E come ri¬ 
mediarvi? Con una cassettina indispensabile, 
dove troveranno posto due o tre barattoli di caffè 
puro, due o tre di conserve e dell’estratto per 
brodo: meglio che di carne, vegetale: e se ve¬ 
getale, meglio di lievito da panificazione, che è 
certo il più puro e 11 più ricco di vitamine. 

Cosa manca, ora? Ah, delle caramelle... molte... 

LIDIA MOREUI. 


Slg.a Marta 7’or... — Voglia, la prego, darmi il suo 
lecaptto: non thmiso ciarle che privatamente le infor¬ 
mazioni che mi chiede. 

L. M. 


lA STAGIONE PENICOLOSA PER I lATTANTl 

.M jU-ll'isfiili» sfolgomiili- di liic,- r ili vii,'. i„.|, i 

rcliiv ìli (III 1 rrn-trl l)lH)lit l'Iticoui-lfliiu |:i UIi.ti.I iIi,|ii 
i liiuiclil 1111-1.1 iiH('rn:ill inii-s.iil (t rliliM ni al lui;,-. ii.i,.iii:i 
whiml di plro'li' rii'iiiiiri; .--l a|>iinsl.iiui .i rllcniiiiiirc ic .siihi-i.ì 
i‘in‘r?l« « rkcnulutJire in sfo.s» mliiir. iDiviniIrail, 
r.izidiuilmento iiulrlll dullr lirnTtlili.- IslHiiyiinil di-i m-ii.lirf- 

rplilie IcKlcn ehn 1 nubili amMil-iinn iil l'i-illalrlit 'iMirm ')< 
t'ili. 

StifM'nilo II prrfniln itcllfi liitliii~','i<, i|,.| mirri'.ldnrl. iiHli. i> i 
i-l.lli ola- Hinu 11 rciniislit di-ll.i fii'ililii sIurìuu,.. m.i |hiiIi-(, .1 
-l’illiiniii rl!iir;ircliirnl in ^laUni iIl'IIv fr.i na «ii^lni-liil l'i in.ill, 
’ii-iliaiitl r- L-oitiiml in miMfn .luKima r clic |ifr,ritlmiii ■■iiiii. .' 
una srauli nolciidc r ninlio s|a««n ili-llr miHririii-Mif loiiili, 
kipIb |ar I iiiiwli liittajitl. 

Se I (lii'i iii;iiidlc«’lll cui rcUili.i riritlià dircinlrryl, 

rii 1 liiitunt), i <{iiHll Mnvi iiiimic liii-ipiinde rii pregiudizi! 

ucniM liiillmtl, ili c.iii<lfll limi » tnni'eri rl.i irirumiicieiill. 

Itliietu; |iuò f-lildin.ii'.l «iHiiieiili' Is «tagloM iwlriilnsa 

itr I liimlil In gim-ii- c i-cr i li.'Unil ir. ii|>rdi' unii 1.111* niil 
..lili;i'!|anz;i oiccnniHi'rliilo alle RianiuK' ili mjiArplimi' l’allmriil.i- 
/inni* (Ini Inrn |i|cei)li. jiiiiijlunii file mi i>ri'tiri‘ llil•tl'lU•ll iiui'i --i"- 
l'-iiJir* Il riiinic [liii lerrlldll rii Uii*lrn-rnlri'lll iirimiMII rlo 6 
.la'i-ialmihU' Ufi iiriiiil misi rii vita. 

I l'Ii’i l'iiliiltl ila giifiiif runnc tono luiHiulniriiir gli :ilian.iii 
.1 'Iriri.tlii’eide r sik-f.sd liia/linulineiili'. ma i.ui ne i-unt- l'sciiti 
.iiirlif (jni-l liImliI nllftntl al nfim mnlcrnit .1 ciit ni raiic.'ilnni', 
mii-iii! a ixirli) me.-,! lil clA. I ìiiiì svariali rllil, mictiriiiiiln i 
imrcnll die drdi piiTliii m:iii;;!iiii rii liilhi i- >.liiiiiio liniNslmo. 

-\l iirlnm Hll.iinif. liimnln cninii.in' l.i fdilnr. 'iiianiln i -ilii- 
hnni K.-i-.Ii'ii-tnitcrlcI bI ni'i'fiiiiuii.i qiimidir. •- tiilori) In ixh-Iip 
nip. |p pcddaie ilello riiMUirc *1 Inrosmuin, I rtslni -i 

Oiiiiio iprrt-i. le liihliin aride e ru-sp. ni 11 IiIdiIhi crncUc r|ii>' 1 lp 
itiìilA l'iiiNtlerltlidie di? xuiio II ln’iure iiinlro e (ielle iniinirnp. 
i' higiiiririimi lui sfti.; ,1, inni -I wiii im IslaiitP u plilamui* :t 
iiipilii-ii. Ili lai ra.-in nRii! Iiiiìukìp i rtil|ipiii]p, ogni rmislglln iil-- 
Icn pii iniiilrlr’i è dcllllii p |iii 6 costare un luffe Immcnsu id 

mi ciimr m.iternn. iiu.-i ilio iii'Pziiisa ,i|],i Patria, un cld.idim’, 
'line d’i<’i-(' 4 l<iu<', all,! Mu-ldà. 

In Pillili PUS] In l'tuniavo o rinlcslliui «ogliuiin rl|a»u, '111111111 
.1 nii'dirc |»‘r iirlma oidlnerà l:i, ‘M, tS ere <11 (ll■'t<l 

:<lrira ir<-<|U,i. meglin se Ipucprmeiitc alralliu: I IniiiiM Imiiii’) 
ili' p '1 iii'iKpiiiijiiiu'. il d iirorrprtprà »n plrpolp liHirirrn!. 
ilisi. il rum- uifallralu Ila ll•llIU-llZR a rerierp, l<i “l gp-itcr 1 
i-mi liilPzitmi di ('anfora. Pterc. rilglt.-ilp. 

II 'i.iRNo t|ft''>ln vurrii a dliuinulrc la feblire e caliiiare il 

l'imiUi ri-lfpi'i-ntf. 

I.'iwelRpno, se ncpessario, darà fiuto al auo sl-lcnin rc'.'iii.i- 
t'idn ll■«o ed lliddiolito. 

l'in intensa lolla, l.ilnra ili laiche orn. |iiiò Buhaic II lilnilio- 
iikIIp coIIp la rpUlire p<Tslalriì. lu riiilliiipnlozi'Jiic carà -lini- 
rile e itoci à pVKi-t» graduala c aartcgliiila, ma le uimIp vii II O'.' 
ripulì» siiranim f<| Il piifi'ln (‘-^sprlno rloomliirlcrà a ■n'* 

ridere alla mamma rd alla fila rbf ritnnui. 

Noti ho preifM. 1 si [Wii spazio, di aw stoH.i) mi caiillolu si 
tasto pd Importanl.p di Patolngli Infanitlr, ma 1 » IritPau «olii 
getlare im grido irsllarm* e rldiiemare l'atlpnzfoiie del iml*- 
lillpo e speclalmtule delle mamme su un jiprleolo slagionale pIip 
I ncombe sui nostri Purlailml e prpxliisisaiml bimbi. 

E. SAN PIETRO. 


Abbonata di Trecale. — Non à p«rlu*o etto la cura rnarbut 
Iiotsa gtuviire al suo haDiblno; eesmdo peri qiiepla nlnorp di 
rtne inni, e«l arpodo iVlle difTlpalU d!ce<tt*<. ta le coratglierel 
un loggfonw In BwilagTia, nnr ntlre I nllta metri di alUtiidtiiP. 

Mamma prtocauMla. - (tuaiulo il furono lesioni (Krall dd- 
l'ipparalQ re.iplntoriu, la pura di «ulo non I liidkaU. od a!- 
nipno va appIlpaU rnn ntremn nrtidpnM, potendo roellmpu'e 
riarpendere del fatti biftammalort iton eooiirtplammtle apMiil. 

Hai. A. P. — BLspotubi Tolentierl anehe per lettera. Indirmi 
pure a Oott. San Pietro • Rodiotorriere ■ Torino - Via Arteriale 
mim. ZI. 

E. S. P. 



Nei disturbi del ricambio, nelle forme artritiche, reumatiche, uricemiche, gastriche 


usate la bevanda raccomandata dalla 
Scienza Medica; acqua preparata con 


SALITI NA - M. A. 
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GIOGHI ED ENIGMI 


CURIOSITÀ. PASSATEMPI E SVAGHI 
CON PREMIO E SENZA PREMIO 

GIOCO A PREMIO N. 26 

.SCIARADA 

11 flK- <ir;i s'invola. 

l'uini 

Le risposte al gioco a premio, debbono pervenire 
alla Redaflone del < Radiooorriore •, via Arsenale 21, 
Tonno, entro sabato 7 luglio, su semplice cartolina 
postale 


VNAUK,\MM.\ 

Sull'Alpe, liirtix'uii. Il iiipn >1 iiiuntviiiiu 
linfhp 11 ventre ha pntiitiv (ar lac:eiv, 
ma Hllor che il verno e II t Kelo vi 
r vi'iiiipro <11 nevi le bufere. 

Il Istinio in lui rtsorw» 

e xxxKxsxx >1 pian In iiotle l'urse 
e Iti brevi Isl.anil In Mia huiTa liiKonlu 
fu Jl .MUigne Iniiotenlo nula lurUa 


l.oril 


INTAItSlo 

Ji-KHIXXUXX'C 

('«■Ila fin** malia di Min lielle/ra 
Il c«ir dnnin d iui i-niTato uiu'-tj-o .. 
e so rama «Il maggio rnrrnn'zza 
(Il verziira s'iiuimaiiln e vuld'oiilro.. 
e i i<^ che puh parer hen .slngolnre 
poi Oli gli Hv-senil e i morii fa parlare. 

.Mntìl/'ii’hl'ì. 


Dopo le nubi II sole 

ntASK A SCIARADA (:i+l — r.»5-l-7) 
Perrasilf ora l'ntieiuh» oil «‘lUro in mare, 
iii.i ilopu 1iHlii.''lrl silauhv aver lingnalo. . 
iitoiiiido. veltiitiito .. 

Ili ini velimi spuiUare 

III sul iiialllno ed am tie voi'i» sera 

(tii.'imio MirA II ima 111 iirlmaviia. 

I/P/IIOU. 


E' proprio coai 

FHVSF .\l) IMASTKi* 

.Se avvlen ch'ki xxx.Kx xxx.xx un IhTo, 

noli mi rnltrp>ln; 

tii.i *>0 invece é una ... , di v.alore. 

.illtiru in;<|sto 

nello ri«x*roho. ma finn MirA sirano 
ho II ihupoift po.i—a rlUM'ir vano. 

Ul'JIlOH. 


S C l A It A D A 
Seii/a qutìlo. la vita 
Vita lUlanmr in puoi 7 
Tra farne e freddo scorreiv 
Misero 1 giorni liiol, 

K morir su la paglia, 

<i|>{>iit'e all'ospeilal. 

Senza </»/r.«/o. la vila 
Vila I lilHinar Iti iiiioi ? 

Sol d'aiipagar .•iollinHo 

I Irnssl Isliiill timi: 
fallai asino che raglia 
O <|ual altro aiiiiiial. 

I.'avvenir tl«'lÌH vila 
(Jiiesfo svelava. Noi 
pili iiHalontl e piti -srellirt 
Noli lo enrlamo il poi; 

II presente A PaMaglia, 
nulla 11 fiUiii'o ha. 

Kmil. 

ANAtlRA.MMA .U) 

Hemlif" .sempre sui lil>i'i se ne slia 
ei so ii'iiUlfCltla della teoria. 

l.lli:ì Mlulriivs. 

Ambirioso 

S(1.\I{\1)A .ALTliUN.V 
ullroihé tu sei privo ili colluia. 

iiialrigim fu con te madre imiiira: 
pur alte xxxx celi nella inenle, 

0 litighi e l’arrabultl assiduanieruo, 
priThe in (HKtooo tu v'cuto.sU eiUrat»- 
e unto il di perciò li dai da fare; 
aiii'htf ooxxooooxx e^ser non .vlegni 
<li zizzania fra 1 pUi eletll Ingegni 
sp-iumlo con lai siibdoli espedlenll 
(li eliminare molli concorrcnli; 
iiilenl-o al gioco, perclii* non raicada 
per Iroppo zelo di s1i.igllare strada. 

.yfiguoii 


SOLUZIONI DEI GIOCHI PRECEDENTI 

rvi»iMe> III ron^orjfiM 
if Kav»I.«*ggiati>re = 
fav-oUeggiiilorr 

GIOCO A PREMIO N, 24 


rozi-PoPo 



B t'iiiiilolla. 

Tra le numerosissime 
soluzioni pervenuteci, i 
premi sono stati asse¬ 
gnati al rag. Paolo Na¬ 
si, RIvanazzano Terme 
(Pavia), signorina Tma 
Guerra, Ristorante Sta¬ 
zione, Reggio Emilia, e 
prof. C. B. Groppa, via 
Osanna, 45, Reggio Cala¬ 
bria, ai quali invieremo 
a parte il volume di 
Zoppi K Leggende del Ti¬ 
cino a, della «ollezione 
It Leggende a, della Socie' 
ta Editrice Internazio¬ 
nale. 


iHUZZONTAIJ. — 1. Diir 
vuo!ill — 3. Opera nazio¬ 
nale -- 6. Non ò dimezza¬ 
to - 8. t’oinpllo dei jiu- 
(lici — 11 Tre «inatti 
d'antm 12. Aspetto - 
15. l'aro lina cosa che rie¬ 
sce -- 1S. Mezz'anno 
19. Inizio (li nota prc- 
gliieia slava — 22. Fiu- 
uhì — 24. Giorno — 26. 
Rieti - 28. Evo — 29. No- 
lule organo - - 30. Dolce 
parola — 31. Piefl.sso no¬ 
biliare inglese — 32. Vez- 
Zfgglntlvo feimiiiinile — 
33. Con la seconda voca¬ 
le poesia lirica — 34. R.u 
vciiiiu — 35. Signora tur¬ 
ca — 38. Non sei più — 
37. .Agire — 38. Zinco — 
41. Personaggio piicclnia- 
no — 42. Terza vocale e 
consonante — 43. .Aggiun¬ 
to a ■ ginger > dà una 
bibita lnglc.se — 44. Dit¬ 
tongo — 49. Dubbio — 
47. Affertnazionc tedesca 
48 Tonnellaggio lordo 
Inglese — 49. .Andar col 
porla - so. Senza accor¬ 
gimento -- 89. Affluente 
del Tevere — 60. Terra 
divina — 81. Eretico con¬ 
dannato a Nlcea — 62. 
.Aspro - 63. Due vocali 

— 64. Uiuongo. 

VERTICALI, — 1. Menzionare — 2. Cong. Ialina — 3. Profilo altlmetrico di montagne — 4. Nome In 
ledescu — 6. Indice — 6 Consonante ita vocali — 7. ...Tln Tin divo al Clnemà — 8. Ex Ministro fran¬ 
cese dell’Aria — 9. Agg. numerale — io. Como II 7. — li. Come 11 18 orizz. — 18. Conosce — «■ Mezzo atto 
— 18. SI rllerlsce alla placca delle valvole — 17. EUenoento «Iella valvola -- 18. Zanne lunghe — 19, Dialetto 
francese — 20. Concerto di voci — li. Lago nostro — 22. Poscritto — 23. E«pr«»s5lone di «Jolore — 24. 
Ftiune ruvuj — 25. se inglese — 17. Prolela — 37. Nota — 38. Ruminante — 39. Seguono i crepuscoli — 
46. Opera di Flotow — 48. Ossido «li piombo — 81. .Sodio — 61. In farmacia — 63. Uomo — S4. Città 
deH'Etruria — 85 Prefisso nobiliare — 51. Amato da Cl'bele — 57. Ve ne «» di diversi colori e uno è 
anche nmrio — 58. Marca di motori fuori Tzordo (Schema C. 5«t)otlch-5aH(l - Fcronn). 



LA PAROLA Al LETTORI 


ASSIDUO LETTORE • Pordenone. 

Nulo nel mìo apparecchio a quattro valvole un sus- 
.seguirsi di scariche che mi rendono Impossibile la 
licezione dolio stazioni TUiuorl. Vi è una rabiiiu di 
trasroniiazione a un centinaio di metri dalla nil.a 
atiita/l-iiìc. Ho anche notato, nianovrauclo 11 poteii- 
zlouiplpo, che ad ima certa posizione Invece, «li far 
.'iumviiiare il volume della voce lo «liinlmiisce. A 
che sono dovuti iiiiesli Inconveiiicnli? 

/ ilisinrhl inillnili ilevono essere c«mt’0jiJJfjf/ all'ap- 
parrriliia ilalla fiuta eleltrlra ili «Klmcwfaito/iC; saivi 
tutviliiUiilille III ihjiianlo l'uso (ti un flllro ffarrlro. 
Lfj iliiiilnuzioìie <11 frileiisllà rl.ico/dmffi (jiinruìo il pò- 
rr/i:l(it/'ei/i> ho ifririuts.Ki/o utio eeria ponfzfo7ìe è ito- 
l'iili II siilìiriizfoiie ili-lle fiilrole i> ul loro parzliile 
iiìtiricn. 


RADIOABBONATO VENEZIANO. 

l'iissoggo «ha v'oco loiiipc» iin moderno apparecchio a 
valvolo (".*.A7, :>n. -iAii, SO). ljl.■'.^hl^'I•erul co- 

tiosd'i'c il ron.siimo ili energia orarla. 

Il <•<>1111111110 orailo 'Il forrerile si potrò ii^ijlfore siti 
Cu II 70 irdfl oro 


ABBONATO R 236759 - Volterra. 

un niiiai'oc* Ilio radio cil adiipero roine 
terra un flio snhtiiio al londoitn del pai'aluliiiliu'. 
IKmiaiulo se nel cani di scarica ch-ttrica raiipurocchin 
potrà l'isenlime daiuiu. 

Sr la terra del pamfiiìmine è hiwiiix, ?iori dovrchiie 
tleriraie alcun limino nlt’a.ppotr.rihln tu seguili) al 
lolleganti'tilo effeltnalo, perchè le eveniunll scariche 
nltnoslerlche iloorehliero essere seiiz’allro convof/hafe 
Il Icrrit. l'eró, visto 1 capricciosi }e.nonieiil a cui pos¬ 
sono ilar luogo le scariche preiietie. non è possibile 
e.vcfu'fcrc Inssalivainente che </iialehe. scarica eAeUricn 
possa nlungere al ncevitore. e sani iterlunlo coii.d- 
Uliabilr usare titi'allru presa <11 terra. 

La co/id»(f««m «fcf pitrafulinine polriì nttlmuinenle 
servire, -per mettere a. terra l'ereiiliiale aereo csfcriio 
iliintnlc il mainfe.i'arsl <11 fenomeni temporalcsiUi. 

ABBONATO 081625 - Macerata. 

Posseggo un ottimo apparecchio. I):v circa un mese 
pon'i h! audizioni vengono a vulla disturbaln. anzi 
rese InipossJblli. «la un fischio simile iiirurlo «Il una 
sirena che si allonlanu o si uvvh'iiia. MI dicono che 
so ne deliba attribuire la cau.'^ii alla vicinanza di un 
apparticchio a reazione. Infatti l'Inizio del disturbo 
Ila coinciso con la messa In funzione di un viperino 
J'hillp.s a ire valvole In una vicina abllazl«mc. Può 
ilipendcre da ciòl Sono permessi slinlil apparecchi'.’ 
file Hi deve fare per eliinluare cosi grave inconve- 
iiientu che imptnllsce «li ascoltare quasi sempre pro¬ 
prio la staziom? che meglio si sontirebbet 

/ «ilafurfd fu;n£*ii/<iU deiono essere con t/iinsi cer¬ 
tezza eiiusull iliill'upparecrhio a reazione, funzloniin- 
le nel pressi itrlla sua nhilazionc. Jn base fill artlcolo 
70 del n. n. t. li aoosto li«M, n. 9295, è proiliito di 
produrre sensibili ùscillazioni sutraereo. Ella potrà 
perlanlo segnalare lati (UsposizloiU al proprielarfii 
ilell'apporecihlo. oppure comuntraine II nomtnnfico 
alla Iiirezione iletrUIA II. 

RADIOLETTORE FEDELE - Milano. 

l'osseggo un apparecchio ricevente correitaio delle 
scgupint valvole 033. -ìià .\. -347. Sii; potrei, con spe¬ 
ranza «Il migliorare la ricezione, olle prime due sip 
stitulre ima 2A7 e una 2 B 7; oppure quali altre val¬ 
vole potrei montare per ottenere 11 mertesUiio scopo? 

Per il suo appiiiriihio ella j»i<) usare solainenle 
r«fii(>f<’ (il tipo rtmcrlc«i7io analoghe alle atli/all, e 
cfoi' iiualsiasl valvola 35. 2A. 47 ed so. 

ABBONATO 248132 - Mezzano (Ravenna). 

Posseggo un apparecchio da quattro niest, tipo 
suiwrelerodina a dnqu<3 valv«.7le. Ua circa im mese 
noto di tanto in tanto, c soltanto per qualche sec^oiiclo, 
un abbassamento della tonalità, mentre le vtwl di¬ 
ventano rauche; que.slo senza toccare 11 potenziometro. 
L'apparecchio ò niuiiito di un’anlenna schermata, ma 
anche senza «luesla si avvertono gH stessi inconve¬ 
nienti, Le valvole non le ritengo difettose, l'oireste 
danni qualche consiglio? 

Quanto ella larrienla è dovuta al nolo fenomeno 
delle evanescenze, ccinourlìtlo solfo fi nome di fading, 
ed iille distorsioni che ne derivano; delle orlaini di 
tale fenomeno ai è gl«} fittì rolfe jiarlalo nel Radio- 
corriere. fi detto dlsturìio viene in parte eliminalo 
solo con i ricevitori miinllt di conlroffo automatico 
di volume. 


Direttore-responsabile: GIGI MICHELOTTI 
S(KÌetà Editrice Torinese • Corso Valdocco, 2 - Torino 
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LE PRINCIPALI STAZIONI RADIOFONICHE 


STAZIONI A ONDE LUNGHE E MEDIE 


cr ® 

§ 

1^5 

fg e 

165 

1935 

160 

1875 

1 


166 

1807 

t 175 

1714 

, 182 

1048 

183 

1339 

191 

1571 

1 200 

1500 

208 

1442 

214 

1401 

i 215 

1395 

' 216 

1389 

; 223 

1345 

230 

1304 

' 238 

1261 

' 245 

1221 

! 253 

1130 

1 271 

1107 

1 401 

74? 

619 

678 

e 

» 

627 

569.3 

» 

» 

j 636 

559,7 

» 

» 

546 

549,5 

' 656 

539,6 

1 565 

531 

> 

» 

574 

622,6 

, 583 

514,6 

592 

506.8 

, COI 

499.2 


> 

610 

491.8 



620 

483.9 

1 629 

476,9 

638 

470.2 

648 

463 

658 

455.9 

668 

449,1 

677 

443.1 

686 

437.3 

695 

431.7 

704 

426,1 

713 

420.8 

722 

415.5 

731 

410,4 

> 

» 

740 

405,4 

749 

400.5 

> 

» 

758 

395,8 

767 

391.1 

776 

886,6 

785 

382,2 

795 

377,4 

> 

» 

1 804 

373,1 

814 

368,6 

823 

364.5 

832 

360,6 

841 

356,7 

860 

352.9 

> 

> 

859 

349,2 

> 

» 

868 

345,6 

877 

342,1 


Kaunas (Lituania) • • . • 
Brasov (Romania) • • • • 
Huizcn (Olanda) 

Lahti (Finlandia) . . • . 
Mosca I (U-R-S.S.) . • . 
Radio Parigi (Francia) 
Reykjavik (Islanda) . . . 
Koenigswusterhause^ (Ger- 
Davcntry (Inghilterra) . 
Minsk (U.R.S.S.) - • • • 
Varsavia 1 (Polonia) . • 
Parigi T. E. (Francia) . 

Molala (Svezia). 

Kliarkov (U.R.S.S.) . . ■ 

Lussemburgo . 

Kalundborg (Danimarca) 
Leningrado (U.R.S.S.) . 

Oslo (NorvegÌa)_. 

Mosca’Il ^R.S.S.) . - 
Mosca" HI ( U.R.S .S.) . . 
Ihir.ar (Norvegia) .... 
Inn'bruck (Austria) . . 


Viipuri (Finlandia 
Vilna (Polonia) . 

BOLZANO 


Albione (Sialo lib d’irl.) 
PALERMO . . . 

Muhlackcr (Germania) . . 


Rabat (Marocco) . . 
FIRENZE 

Murmansk (U.R.S.S.) 


Siviglia (Spagna) 


Poori (Finlandia) . 


Barcellona (Spagna) . 


Valencia (Spagna) • • 
Strasburgo (Francia) 
Sebastopoli (U.R.S.S.) 


904 331.9 

913 328,6 

922 325.4 

932 321.9 


950 I 315,8 
959 I 312,8 


977 307.1 

f'%6 304.3 


i 
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SO 


1204 

1213 

249.2 

247.3 

100 


1222 

246,5 

20 


1231 

243,7 

1.5 


1249 

240,2 

too 


1258 

238,5 

5 


> 

» 

0.5 


1267 

236,8 

12 


1285 

233.6 

25 


1294 

231,8 

2 


» 

» 

120 

16 

5 

50 


1303 

1312 

1330 

230.2 

228,7 

226,6 

> 

50 


» 

> 

12 


1339 

224 

100 


1348 

222.6 

100 

1 


1357 

221,1 

1.5 


1384 

216,8 

15 


1993 

215,4 

10 


1429 

20tL9^ 


STAZIONE 

|g 



Helsinki (Finlandia) .... 

10 

Limoges P.T.T. (Francia) 

0.5 

Amburgo (Germania) . . . 

100 

Tolosa (Francia). 

10 

Brno (Cecoslovacchia) . . 

32 

Bruxelles II (Belgio) . • . 

15 

Algeri (Algeria). 

12 

Gùleborg (Svezia). 

10 

Breslavìa (Germania) . . . 

60 

Parigi P. P. (Francia) . . 

100 

Odessa (U.R.S.S.) : . . . 

10 

Grenoble (Francia) .... 

20 

West Regional (Ingh.) . . 

50 

GENOVA ...... 

10 

Cracovia (Polonia) . • . ■ 

2 

Hilvcrsum (Olanda) . . . 

20 

Bratislava (Cccoslov.) . . . 

13,5 

Norfh National (Ingh.) . . 

SO 

Barcellona EAJ 16 (Sp.) . 

3 

Kcilsberg (Germania) . . . 

60 

Rennes P.T.T. (Francia) . 

2.5 

Scottìsh National (Ingh.) . 

50 

BARI . 

20 

Tiraspol (U.R.S.S.) .... 

10 

Bordeaux Lalayellc (Fr.) . 

12 

Falun (Svezia). 

2 

Zagabria (Jugoslavia) . . . 

0.7 

Madrid (Spacna). 

7 

NAPOLI . 

1.5 1 

M.-idona (Lettonia) . . . . 

20 1 

Kosice (Cecoslovacchia) . . 

2.6 , 

Belfast (Inghilterra) .... 

1 ! 

Nyireeyh.aza (Ungheria) . . 

6,25 ' 

ilòrby (Svezia). 

10 1 

TORINO 1. 

7 1 

London National (Ingh.) . 

50 

West National (Ingli.) . . . 

50 

Moravska Ostrava (Cecosl.) 

11,2 

Monte Ceneri (Svizzera) . 

15 

Copenaghen (Danimarca) . 

10 

Francoforte (Germania) . . 

17 

Trevirì (Germania) . • f . 

2 

Cassel (Germania). 

1.5 

Friburgo in Bresg. (Germ.) 

5 

Kaiserslautern (Germania) 

1.5 

Praga li (Cecoslovacchia) . 

5 

Lilla P.T.T. (Francia) . 

5 

TRIESTE 

10 

Gleiwitz (Germania) . • . 

5 

Nuza-Juan-Ies-Pìnt .... 

2 

S. Sebastiano (Spagna) . . 

3 

ROMA III. 

1 

Norimberga (Germania) . . 

2 

Aberdeen (Inghilterra) . . 

1 

Lini (Austria) ....... 

0.5 

Klagenfurt (Austria) . . . 

0,5 

Danzica (Città libera) . . 

0.5 

Malinoe (Svezia). 

1,25 

Hannover (Germania) . . . 

1.5 

Brema (Germania) .... 

1.5 

Flensburg (Germania) ■ « . 

I.S 

Montpellier (Francia) . . . 

5 

MILANO II 

4 

TORINO II.,,. 

0.2 

Varsavia II (Polonia . . . 

2 

Radio • Lione (Francia) . . 

5 

Newcastle (Inghilterra) . . 

1 

Bezìers (Francia) . . . . < 

2 


0,2 


STAZIONI A ONDE CORTE 


4273 70,20 Chabarcnvsk (U.R.S.S.) . . RV 16 

6969 50,26 Città del Vaticano.HBJ 

6000 50,00 Mosca (U.R.S.S.).RW 69 

6005 49,96 Montreal (Canari.^) .... VE9L)R 

6020 49.83 Zccscn (Germaniu) . , . . DJC 

6040 49,67 Miami Dcarh (S. U.) . . . W 4 XB 

6040 49.67 Boston (S. U.).W 1 XAL 

6050 49.56 Davcntry (Inghilterra) . ■ CSA 

6060 49,50 Cincinnati (S. U.) . . . . VV 3 XAL 

6060 49,50 Nair<d)i (Africa orient. ingt.) VQ 7 1.0 

6060 49.50 Filadelfia (S. U.) ..... W 3 XAU 

6085 49.30 La Paz (Bolivia) . . . . . C. P 6 

8080 49,34 Chicago (S. U.).. W U XAA 

6095 49,22 Bowmanville (Canada) . . 9 OW 

6100 49,18 Chicago (S. U.). |W9XF 

6l00 49,18 Bouiid Brook (S. U.) . . |VV3XAL 
6109 49,10 Calcutta (India britann.) . VUC 

6112 49,08 Caracas (Venezuela) . . VV 1 BC 

6120 49,02 Wayne (S. U.). W2XE 

6122 49,00 Johannesburg (Sud Africa) '/.li 

6140 48.88 Pittsburg (S. U.). W8XK 

6425 46,69 Bound Brook (S. U.) . , . W 3 XL 

SCIO 45.38 Mosca (U.R.S.S.).PW 72 

9490 31,60 Pozuan (Polonia) .... . SK 1 

9510 31,55 Daveniry (Inghilterra) . GSB 

9510 31,55 Melbourne (Australia) . . VK 3 ME 

9520 81,51 Skamicbaek (Danimarca) . OXY 

9530 31.48 Schenectady (S- U-) . . . W 2 XAF 

9560 31,38 Zeescn (Germania) .... DJA 

9570 31,38 Springfield (S. U.) .... W 1XAZ 

8585 31,30 Davcntry (Inghilterra) . . CSC 

9590 31.28 Sydney (Australia) . . . . VK 2 ME 

9590 31.28 Filadelfia (S. U.).W 3 XAU 

9595 31,27 Lega delle Naz. (Svìzzera) HBL 

9600 31.26 I.isbona (Portogallo) . . . CT 1 AA 

9860 80,43 Madrid (Spagna).EA() 

10330 29,04 Ruyssclcde (Belgio) , , , . 

11181 26.83 Funchal (Madera).CT 3 AQ 

11705 25.63 Radio Coloniale (Francia) FYA 

11715 26.60 Winnipeg (Canadà) ... VE 9 JR 

11730 25.57 Eindhoven (Olanda) . . . PI» 

11750 25.53 Davcntry (Inghilterra) . . GSD 

11760 25.51 Zeescn (Germania) .... DJD 

11780 26,47 Saigon (Indocina frane.) FOICD 

11790 25.45 Boston (S. U.).W 1 XAL 

11810 25.40 ROMA li .2 RO 

11830 25.36 Wayne (S. U.).VV 2 XE 

11865 25.28 Davcntry (Inghilterra) . . GSE 

11870 25.27 Pittsburg (S. U.) . . . . . W 8 XK 

11905 25.26 Radio Coloniale (Francia) FYA 

12000 25.00 Mosca (U.R.S.S.).RNE 1 

12825 23.39 Rabat (Marocco).CNR 

16120 19,84 Città del Vaticano .... IlVJ 

16140 19,82 Daveniry (Inghilterra) . . CSF 

15200 19,78 Zeesen (Germania) .... DJB 

16210 19.72 Pittsburg (S. U.). W8XK 

15243 19,68 Radio Colon. (Francia) . - FYA 

15260 19.67 Boston (L. U.) j ..... W 1 XAL 

16270 19.64 Wayne (S. U.). -. W2XE 

15330 19.66 Schenectady (S. U.) . . . W 2 XAD . 

17760 16.89 Zeesen (Germania) .... DJE 

17770 16.88 Eindhoven (Olanda) .... PH] 

17780 16.87 Bound Brook (S. U.) . . . W 3 XAL 

17790 16,86 Davcntry (Inghilterra) . . GSG 


L.a potenza delle stazioni 
(Dall desunti 


è indicata dal U\V. suH’antenna in assenza di modulazione 
dalle comunicazioni dell'Unione Internazionale di Radlodiflosione di Ginevra*. 


ANTENNA SCHERMATA MULTIPLA sostituisce con vantaggio ogni altra antenna. Si spedisce in assegno L. 35. 
ANTENNA SCHERMATA REGOLABILE ha ì pregi della multipla, elim nando anche le noiose interferenze fra Stazioni. In 
assegno l. 55 . — FILTRO DI FREQUENZA etimma i disturbi inciustriali convogl'atì dalla rete elettrica. Assegno l. 55 . 

OPUSCOLO ILLUSTRATO NOVITÀ RADIO 80 poQ. l•stO'■ch•■•li • norm* pratich« p«r niglierar* TAf porBCchio Roóio- 

Si Bpeditee contro invio dì l. 1 oncho in Ironccibellf. 

I_aborstorlo epeelei lizzato Riparazioni RaOlo • Inp. TARTUP’ANI - Via csoi Mille, SA - TORINO . Te'. «««ZOO 
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RADIOCORRIERE 


I moderni apparecchi trasportabili 
per la montagna e il mare 





n contanti Lire 


A rote L. 156 o^lo consegna A rate L. 225 olla consegna 

e 12 mensilità da L. 50 e 12 mensilitò da L. 60 cadauna 

Superrlorotlina a rirriiittj r<*HfX n 4 valvole dì tipo ino- (I più piccolo ratliolonofiral'o nic«!?o in vendila :d piìi 

dci'ni»4>4Ìino ad allo i-(‘ndiiiicnto. con la quale si possono hatisio prezzo (<]iianlo un l)Uon foiiofErafiti. Kaeiltin'nle 

eaplan* le |irÌn<'Ìpiili «lazionì europee. traf«poitahiU‘, basta ima scinpliee pict-a dì eoVrciite jx’r 


KaeiliiU'nle tranportabile in apiio- 
sita valigetia eli<* viene fornita a 
richiesta. E* l’appareeehio ideale 
per la villeggialnra, al mure, in 
montagna e per i luoghi di sog¬ 
giorno. 



VERTU MNO 


farlo funzionare. E' una snperele- 
roflina a cireuifo rt‘ncx. il piallo 
è fisso, di (liincnsitiiii riilotlissiim'. 
ina consente poter suonare dei di¬ 
schi sino a 30 eontiinotri di dta- 
iiu'lro. E' ìndispensabih' in ogni 
famiglia. 

A richiesta si fornisce apiiosita va¬ 
ligetta. 


In contanti Lire 1.100 

A rote L 225 alla consegna e 12 mensilità da L 80 cadauna 
Supereterodina a 5 valvole di tipo nuovissimo ad alto rendimento. — Onde corte e medie da 20 a 50 e da 210 a 
560 metri. — Cinque circuiti accordati. — Altoparlante elettrodinamico. — Controllo automatico di volume. Due 
scale parlanti per onde corte e medie. — Attacco per fonografo, — Speciali accoppiamenti fra gli stadi assicurano una 
buona fedeltà su tutta la gainnta acustica. —- Condensatori di filtro del tipo tdettrolitìcì a secco. 

E' rapparccchio più adatto per lunghi soggiorni al mare o in montagna. — A richiesta si fornisce in apposita valigetta. 


RADIOMARELLI 
















